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Significativi riconoscimenti 
della stampa al successo 

del festival deirUnita 

Magistrati: per il direttivo 
piii voti per una linea di 

attuazione della Costituzione 
A pag. 2 ..mmmmmmmim* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 2 

L'incontro Breznev-Nixon ha segnato una tappa importante nello sviluppodei rapporti internazionali 
>i 

sancisce 11 
URSS-USA 

pace 
II segretario del PCUS ha lasciato ieri Washington ed & giunto nella notte a Parigi per incontrare Pompidou — Nel comunicato sui suoi cofloqui con Nixon si afferma che il 
vertice ha costituito « una pietra miliare» nei rapporti fra i due Paesi, il cui ulteriore sviluppo diverri « un permanente fattore di pace» — I due governi si pronunciano per 
la conferenza europea e per i colloqui sulla limitazione delle forze militari in Europa — Le relazioni commercial!', I'lndocina ed il Medio Oriente altri punti salienti del documento 

Una svolta 
profonda 

WASHINGTON. 25 
Nixon e Breznev considerano il loro vertice come « un'ulteriore pietra miliare » nelle rela-

xioni fra i due Paesi ed intendono conferlre ai rapporti reciproci la masslma stablllta e ren
der© c lo sviluppo dell'amiclzia e della collaborazione fra i due popoli un permanente fattore 
di pace*. Cos! si legge nel comunicato congiunto sui colloqui sovietico-americani che e state 
diffuso oggi, poco dopo la partenza da Washington del segretario generale del PCUS, awe-
nuta alle 10.50 di questa mattina, le 17,50 ora italiana. Nel documento — diciassette pagine 

e 3.400 parole — si afferma 
fra l'altro: Nixon ha accettato 
l'invito di recarsi nuovamente 
in visita a Mosca 1'anno pros-
simo e i due governi preve-
dono regolari incontri al ver
tice; le due nazioni dovrebbe-
ro raggiungere nei prosslmi 
tre anni un totale di 3 miliardi 
di dollari negli scambi com 
merciali; viene annunciata per 
il 30 ottobre la data d'inizio 
dei colloqui di Vienna sulla ri-
duzione reciproca e bilanciata 
delle forze in Europa. II comu
nicato afferma inoltre che Ni
xon e Breznev € hanno sotto-
lineato la necessita di una sol-
lecita fine del conflitto mili-
tare in Cambogia ed hanno ri-
badito che il futuro politico di 
Vietnam. Laos e Cambogia de-
ve essere deciso dai rispettivi 
popoli. liberi di qualsiasi inter-
ferenza esterna ». 

H documento definisce poi 
l'accordo per evitare una gu=r-
ra nucleare un'altra pietra mi-
liare storica che sottolinea il 
comune de&iderio f di prendere 
in considerazJohe le- tie per 
rafforzare la pace e rimuove-
re per sempre il pericolo di 

*.-g^W^A»-Pe^qaanto.-riguarda: 
i colloqui sulla limitazione del
le armi strategiche a Ginevra. 
il comunicato afferma che « so-
no favorevoli le prospettive di 
raggiungere un accordo per
manente su misure piu . com
plete circa la limitazione de
gli armamenti strategic! offen-
sivi». Rilevando che la coafe-
rehza sulla sicurezza europea 
iniziera a Helsinki il 3 lugiio. 
Breznev e Nbton s'impegnano 
ad adoperarsi per portare la 
conferenza ad una conciusione 
positiva nel piu breve tempo 
possibile ed aggiungono: < En-
trambe le parti partono dal 
presupposto che il progresso 
nei • lavori della conferenza 
creera possibilita di un com-
pletamento al piu alto Iivello ». 

Sui Medio Oriente nel comu
nicato si esprime < profonda 
preoccupazione > e si afferma 
che < ciascuna delle parti ha 
precisato la propria posizione 
su questo problema». e che 
cun sollecito accordo dovreb-
be essere conforme agli inte-
ressi di tutti gli Stati della re-
gione. non ledere la loro indi-
pendenza e sovranita e tenere 
nel debito conto i legittimi in-
teressi del popolo palestinese*. 

Breznev. come si e detto. ha 
lasciato questa mattina Wash
ington alia volta di Parigi. 
Prima di salire sui grosso ae-
reo del governo sovietico. il 
segretario del PCUS ha letto 
dal palco un breve messaggio 
di saluto. dicendo fra l'altro: 
«Siamo riusciti a far progre-
dire notevolmente le relazioni 
fra URSS e USA »: rirerendo-
si al preannunciato vertice del-
l'anno prossimo a Mosca ha 
aggiunto: «Davanti abbiamo 
ancora parecchie cose da por
tare a compimento ed esse ri-
chiederanno nuovi incontri a 
tutti i livelli >. 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON. 25. 

11 lungo vertice fra Nixon 
e Breznev si e concluso con 
I'affermazione sottoscritta da 
entrambi gli interlocuiori, 
che le migliori relazioni fra 
VURSS e gli Stati Uniti e 
la loro collaborazione nei cam-
pi piu diversi avranno un be-
nefico effetto per tutti i paesi 
del mondo. E' stata questa 
la nota su cui i due stati-
sti hanno insistito nelle loro 
dichiarazioni finali, ivi com-
preso il comunicato conclu-
sivo, pubblicato oggi, quan-
do Breznev era gia in volo 
per Parigi. >< 

Sin da ieri sera, parkin-
gli agli americani dai loro 
televisori, Breznev aveva pr& 
sentato 'UVpltffoiid&tBoWfTtei"* 
rapporti fra i due paesi co
me parte di un processo.ten-
dente a migliorare tutta la 
situazione mternazionale. Egli 
aveva aggiunto che I'umani-
ta si era infine spogliata 
della scomoda e pericolosa 
armatura delta *guerra fred-
da». Aveva quindi preso in 
prestito dal vocabolario poli
tico americano Vespressione 
«vincere la pace o per di-
chiarare: a insieme not ab
biamo vinto la guerra. 1 no-
stri sforzi comuni devono og
gi aiutare Uumanita a vin
cere una pace duratura*. 

Gli stessi concetti sono ri-
petuti, sia pure • in termini 
piii protocollari, nel comu
nicato finale. Questo docu
mento — I'ultimo del died 
che sono stati firmati dal
le due parti nella settimana 
scorsa — e innanzi tutto 
una espressione della soddi-
sfazione prorata dai due di-
rigenti per' i risultati della 
loro lunga fatica. Cib che si 
i fatto in America e tun so-
stanziale progresso nei rap
porti fra Stati Uniti e URSSi>: 
sono state * create le basi 
per I'ultertore sviluppo di 
una piii vasta cooperazione, 
reciprocamente vantaggiosa, 
in motti campl, che interes-
sano i due paesi e hanno un 
valore per tutta Uumanita a. 
Si e deciso di ncompiere al
tri passi* nella stessa dire-
zione per dare all'amicizia 
fra i due paesi la umassi-
ma stabilita*, cost da fame 
cun fattore permanente del
la pace mondiale*. 

L'accordo • per la preven-
zione della guerra nucleare 6 
valutato come una a storica 
pietra miliare nei rapporti 
fra i due paesi*. che mraf-
forza sostanzialmente le fon-
damenta delta sicurezza in-
ternazionale .nel suo com-
plesson. 

Le prospettive per un trat-
tola sulla limitazione degli 
armamenti slrategici sono 

giudicate « favorevoli n. 1 due 
governi progettano (e hanno 
probabilmente alio studio) al
tri prowedimenti in materia 
di disarmo, in particolare 
contro le armi chimiche. Es-
si non escludono neppure 
una conferenza mondiale de-
dicata a combattere la cor-
sa agli armamenti,' purche 
tale conferenza sia convoca-
ta ad una v.data opportunart. 
- Gran parte di queste idee 
erano gia state sostenute in 
pubblico nei - giorni scorst. 
Molto piu laconici erano sta
ti invece i due protagonisti 
del vertice a proposito dei 
singoli problemi internaziona
li, affrontaU nella loro di-
scussione. Jl comunicato fi
nale porta qualche luce sup-
plementare su alcuni di que-

maztone di ordine generale, 
per cui il miglioramento del
la situazione internazionale 
tccrea occasiont nuove e fa
vorevoli per ridurre le ten-
sioni, risolvere le questioni 
piii • importanti e dar vita 
ad una permanente struttu-
ra di pace». i -.-, .- •_ : 

Per I'lndocina Breznev e 
Nixon hanno dichiarato il lo
ro appoggio agli accordi di 
Parigi, che vanno, «applica-
ti rigorosamente », aggiungen-
do che occorre aporre ra-
pidamente fine al conflitto 
in Cambogia in modo da por
tare la pace in tutta I'area 
indocineseit. Quanto al Me
dio Oriente, si registra inve
ce un disaccordo, potent si 
dice che le due parti hanno 
ariaffermato le loro posizio-
ni»: tuttavia esse hanno con-
venuto di continuare a cer-
care una soluztone «quanto 
piu rapida possiblle*. che 
tenga conto degli interessi di 
tutti gli Stati della regions, 
che sia in accordo con la 
loro sovranita e prenda in 
considerazione i «legittimi 
interessi del popolo palestl-
nese». Breznev aveva detto 
qualcosa di piii ieri alia te-
levisione, • quando aveva af-
fermato che «la giustizia in 
quella regione deve essere 
assicurata con un accordo 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

SAN CLEMENTE (California) — II segretario del PCUS ritrat to in cordiale colloqulo con Nixon • Kissinger 
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Affermando per6 che si trattava di «affar l 

Gli arrestati 
ammettono 
gli incontri 
con Coppola 

Bossi e Boffi, i due presunti complici del boss nel-
I'attenfafo al quesfore Mangano, negano ogni respon-
sabilila — Dicono di avere un alibi — I confrolli 

i inquirenti — Arrestala una ragazza a Milano 

I due milanesi arrestati hanno negato ogni responsabilita 
per l'attentato al questore pur ammettendo di aver avuto 
rapporti con Coppola e hanno detto di poter dimostrare 
che, non si trovavano a Roma la sera delTaggressione. 
Dal canto suo il vecchio boss non ha voluto parlare e 
dal carcere-ospedale di Perugia ha chiesto di essere tra-
sferito in una clinica privata specializzata per malattie 
cardiocircolatorie. Intanto a Milano e stata arrestata una 
ragazza, arnica dei due presunti killer, nella cui abitazione 
sono stati rinvenuti bossoli. proiettili e materiale per 
fabbricare documenti falsi. A questa scoperta, evidente-
mente. deve essere collegata la trasferta del giudice 
istruttore Imposimato che ieri sera e partito alia volta del 
capoluogo lombardo A PAGINA 5 

Stessi mandanti per 
Tassassinio Calabresi e 
la strage alia questura? 

MILANO. 25 
Una stessa matrice unirebbe la strage di via Fatebene-

fratelli e Tassassinio del commissario Luigi Calabresi? 
L'ipotesi sarebbe ritenuta < molto probabile > negli ambient! 
degli inquirenti, sulla base di nuovi accertamenti che 
vengono tenuti rigorosamente segreti. 

Quello che si sa sugli sviluppi delPinchiesta sull'atten-
tato compiuto dal terrorista Gianfranco Bertoli d che I 
due ufficiali di polizia giudiziaria inviati dal giudice Lorn-
bardi.ra MarsigUa sono tornati oggi e hanno lungamente 

• riferito sui loro viaggio al magistrate; avrebbero inoltre 
raccolto element! nuovi riguardanti il passato dei fratelli 
Yemmi. A PAGINA f 

~r • > • > -
• * - ' • - • » - ^ M - * " - > » — - J j ^ J ^ r ^ ^ 

I colloqui del presidente incaricato al Viminale 

A pagina 11 
il documento 

conclusivo 
e le reazioni 
nel mondo 

: proseguono le consultazioni sui problemi 
e della composizione del governo 

Dichiarazioni del compagno Berlinguer dopo hncontro della delegazione del PCI con Rumor:« Abbiamo esposfo il nostro punlo di visfa per una soluzione che segni 
un serio e neffo mufamenlo di clima e di indirizzi polifici* • Oggi nuovi colloqui con i segrefari DC, PSI, PSDI e PPI - Nofa polemica di «Force Nuove » 

FIOM-
Proposte di lotta 
controi rinflazione 

e per il Mezzogiorno 
Con la relaztone del compagno Bruno Trentin si k aperta 
a Bologna 1'assemblea dei quadri della FIOM. presenti 
anche rappresentanti di altre organizzazionl slndacali. de) 
PCI, del PSI. del PdUP. D segretario generale della FIOM-
CGIL ha presentato precise proposte per sviluppare lotte 
immediate contro rinflazione. per un nuovo sviluppo eco-
nomico. Sono state anche indicate precise scelte per far 
avanzare il processo di unita sindacale ' A PAG. 4 

II presldtflte incaricato, on. Mariano Rumor, ha continuato Ieri I colloqui per la soluzione delta crlsl di governo. Nel 
pomeriggto, al Viminale, egli ha rlcevuto la delegazioiM del PCI, della quale facevano parte il compagno Enrico Berlinguer 
«J» C f i P W?° . d ?! , l a C a m ! r a

J f d r t s*Mio' compagnl Nalta e Perna. Al fermine del colloqulo, che si e protratto dalle 
ut -If • B t r l l n«"e^ h a d'chlarato ai glornalisti: cL'on. Rumor ci ha Illustrate, a grand! Knee, gli impegnl che egli 

riiiene 01 porre a base del orogramma del nuovo governo. Da parte nostra, abbiamo esposfo II nostra punlo di vista per 
una soluzione che segni un 

PROMOSSE DAL COMITATO REGIONALE DEL PCI 

CAROVITA: OGGI MANIFESTAZIONI IN CAMPANIA 
ten sciopero di 4 ore nei cantieri del sidemrpco di Taranto • Le richieste dei sindacati al prefetto e aHa R t f i t i e Pi f i ia • La 
Lega chiede al nuovo governo di mettere a disposizione credito adegnato per gli investimenti cotferativi - Preptste a sindacati 
e Regioni per nn'azione comune di riforma neiragricoltira e indnstria alimentare - Rincare del pant a fieeeta e Campebasse 

L'inizJativa contro il carovita 
dd Comitato regionale del PCI 
per la Campania si tradurra 
oggi in una serie di manife
station!. di particolare rilievo 
nei capoluoghi. A Napoli avra 
luogo un comizio a Porta No-
lana durante il quale parlo-
ranno il segretario del'a fede-
raztone. Andrea Gcremicca. e 
la responsabile della commis-
sione fcmminile Angela Fran-
cese. Un comizio e previsto a 
Benevento mentre a Salerno e 
stata mdetta I'asscmblca po-
polare presso la Sala Combat-
tcnti. A Caserta e provincia 
avranno luogo manifestation! 
oggi e domani. 

L'azione dei sindacati ha 
trovato nuova espressione, ieri. 
nello sciopero di 4 ore «per 

roccupazione e contro il caro
vita » dei dipendenti da dilte 
appaltatrici al centro siderur-
gico di Taranto. Gli edili in 
saopero hanno. formato un 
corteo che si e snodato dai 
cantieri a piazza Castello, da
vanti al Comune. Gli ammini-
straton comunali non si sono 
Tatti trovare e la delegazione 
dei lavoratori e stata ricevuta 
in Prefettura. Qui e stata pro-
spetlata la minacria di 16 mila 
licenziamenti. prospettati nei 
prossimi mesi per la fine dei 
lavori di ampliamento del side-
rurgico, cui non si connettono 
i programmi per opere pubbli-
che e soprattutto la costruzione 
di case a basso costo che con-
nentano di ridurre la specula-
zione. 

Vi sono 200 miliardi inutiliz-
zati per Taranto. I sindacati 
respinguno il «dosaggk>» dei 
licenziamenti ed hanno ottenuto 
dalla Regione Puglia un incon-
tro cui parteripino anche gli 
tstituti case popolari. La dele-
gazkme ha chiesto al prefetto 
di comunicare - al governo le 
riveneb'cazioni per la riduzione 
delle imposte. sui generi di pri
ma necessita e sulle buste 
oaga. 1'aumento delle penstoni 
f. degli assegni familiari. I'ade-
guamento dell'indenniti di di-
Koccupazione. 

Tndicazioni nello stesso sen-
to, con un quadro di specifi-
cazione dettagliato. vengono dal 
movimento cooperativo. La 
Lega nazionale nel documento 
che ha indiritzato al presidente 

incaricato Rumor rfleva. fra 
l'altro, che una scelta di lotta 
al carovita richiede il poten-
ziamento delle impreae auio-
gestite e quindi <una nuova 
politics ' del credito > nel cui 
quadro trovi posto un fondo di 
150 miliardi (coopercredito). di 
ad 40 per investimenti a 
medio lungo termine. Sulla ne
cessita di nuovi indirizzi e col
laboration! insiste la presiden-
za dell'Associazione cooperative 
agricole per procedere alia ri
forma deiragricoltura - e delle 
strutture deH'mdustria alimen
tare e commerdali. L'ANCA 
manifests la vokmta di c un-
postare col sindacato un'azione 
di intervento nelle zone di pio 
forte concentrazione operaia», 
sottolinea la necessita che Re

gioni e Comuni - aiutino € ini-
ziative capaci di ajure contem-
poraneameote a Iivello della 
produzione e della distrituxio-
ne», fl «ruoio primario dei 
rapporti diretii ceo la coopera-
ztone di coraanri e I dettaglian-
ti assodati*. • 
• Ieri Q prefetto di Geneva ha 
ratificato on aomento cH 40 
lire al chflo per il pone, II pre
fetto di Campobasso ha pro-
messo ai paoificatori 50 lire di 
rincaro. La speculazJone. che 
ha come protagonisti anche la 
Federconsorzi e l'Azienda sta-
tale mercatJ agricoli, continua 
a ricevere beneplaciti dagli or-
gani govemativL 

serio e netto mutamento di di- ' 
ma • dl indirizzi nella politica 
Interna, nella politica econo
mics o nei rapporti interna
zionali. Quando — ha concluso 
Berlinguer — conosceremo la 
composizione del nuovo mtni-
stero, II suo orogramma o le 
sue prime decision! e art! po
litic!, definiremo il carattere 
della nostra opposiziono ». 

Nella mattinata, il presiden
te designato si era incontrato 
con gli alUHttesini della SVP, 
con i libemli e con il senatore 
Parri, presidente della Sini
stra mdipendente al Senato. 
Dopo il oolloquio con Rumor. 
il segretario del PU, on. Bi-
gnardi, ha dichiarato che 1 
liberal! daraimo un gludteio 
complessivo sui governo quan
do avranno ascoltato «le di
chiarazioni programmatiche 
con cui questo governo si 
presentera alle Camere, sem
pre che le cose vadano nel 
sense delta formaztone del
ta prefigurata maggioranza 
di centro-strtstra*. U senato
re Ferruccio Parri ha detto 
ai giornalisti che la conversa
zione con Rumor e stata di 
tgrande inieresse*, e gli ha 
pennesso di avere nnldea dei 
propositi del presidente Inca
ricato ma breve termine e an
che oUre*. Nella serata. Ru
mor si e Incontrato con il pre
sidente del gruppo mlsto del
la Camera, on. Anderlini, con 
il presidente del gruppo misto 
del Senato. Cifarelli, e con la 
deiegaztone del MSL L'on. 
Anderlini ha detto che le trat-
tative - governative - rischiano 
(di tncartalarsi sui btnari del 
vecchio centro-sinistra*, ma 
— ha soggiunto — *i ancora 
troppo presto per dare un 
giudizio*. 

Questa mattina il presidente 
Incaricato avri Incontri sepa-
ratl con i ministri del dioaste-
ri economici e flnanziari del 
vecchio governo (Tavianl, Ma 
lagodi, Valsecchiy oltre, aem-
bra, al mbustro del Lavoro. 
Ooppo), con 11 presidente del 
CNBL, Campilli. e con il gover-
natore della Bancs dltalia, 
CarlL Succeaslvamente, Rumor 
si incontreri separatametne, 
nella sua casa dell'EDR, con 1 
segretari dei quattro partiU di 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

In Sicilia piu comuni 
alle sinistre unite 

Conferma in Sicilia della forza elettorale 
del PCI. che registra dovunque una avan-
zata rispetto alle amministrative preceden-

, ti. pur registrando una flessione nei riguardi 
delle politiche dell'anno scorso. I successi 

; comunisti di Scordia. Agira, Motta S. Ana-
stasia, Barrafranca e Pietraperzia. Iso-
(ata flessione del nostro partito ad Adra-
no. Secca sconfitta del MSI. che arretra 
non solo rispetto alle regionali del 1971. 

ma in molti casi anche rispetto alle ammi
nistrative del '68. Notevoli successi delle 
liste del PSI. mentre la DC migliora le sue 
posizioni amministrative.' Riconfermate le 
amministrazioni rosse di San Filippo del 
Mela e di Castroreale; riconquistato dalle 
sinistre dopo quindici anni il comune di 
Roccamena, centro di dure lotte dei terre-
motati. A PAG. 1 

OGGI 
al posto della f accia 

CPERIAMO che abbiate 
** osservato con ratten-
zione che meritavano le 
foto pubblicate ieri dal no
stro giornale suU'ultima 
giornata del Festival di 
Venezta. Ce n'era una, in 
terza pagina, che ci & 
sembrata partlcolarmente 
inleretsanlK vi si vedeva 
una parte delta folia che 
ascoltava Berlinguer alia 
pineta di SanVElena e vi 
apparivano in prima piano, 
in gran numero, t visi de
gli accorsi al comizio: fac-
ce di uomini vigorose e 
chiare, di domu befle e ri-
denti, dt giovanl e giova-
nitsimi fldenti e Umpide. 
tl comvnlsmo italiano ha 
a voto di guesU visi con-
sapevoU e lieti, familiari 
e fortl, sui quail non Ce 
ombra di comztone o di 
eqvtvoco, non segno di de-
gradazkme o di bassezza, 

Ebbene, propria ieri U 
vice segretario sodaldemo-
cratico Ptetro Longo ha di
chiarato che il nuovo go

verno non dovra neppu
re essere a acomunista » 
ma nettamente anticomu-
nista, e dovra • prendere 
posizione contro il comu-
nismo, doe contro di voi, 
compagne e compagni che 
eravate domenica a Vene-
zia e contro i milioni di 
lavoratori che domenica 
rappresentavate, *con l'e-
resume di quella "barrie-
ra morale" di cui il PSDI 
ha sempre parlato*. Ave-
te capito? Lor signori stan-
no per varare un governo 
nuovo e mandano avantl 
un campione di quel par
tito che ha sempre coper-
to e avallato i loro intral-
lazzt, t loro scandalt, le lo
ro ropraffazioni. le loro 
ruberie e i loro crimini, 
per invocare nUerezione 
di una barriera morale* 
contro i comunisW i soli 
dai quali in ogni tempo 
hanno ricevuto lezioni di 
onesta e di compostezza, 
di disinteresse, di discipli-
na e di decoro. 

Sanno tanto bene, lor si
gnori, di non aver titolo 
alcuno per avanzare pre-
tese moralt net confronU 
dei comunisti, che affida-
no questo compito abietto 
a quel mangiatori di trip-
pa che sono i dirigenti so-
cialdemocratici. Lor signo
ri hanno ancora una volta 
bisogno che nulla cambi 
sui serio. vogliono addirit-
tura che ricompaUmo gli 
stessi nomi di ieri, per 
assicurarsi la continuazio-
ne degli stessi metodi di 
ieri, con le medesime in-
famie e le identiche pre-
varicazioni, e sanno di po
ter contare su un onorevo-
le Pietro Longo, che osa 
parlare nei confronU no-
stri di « barriera morale». 
Egli ha al posto della fac-
cia tutto cib che vi pare, 
tranne la faccia, Speriamo 
che almeno quando si 
specchia lo colga un bar-
lume di vergogna. 

PorHbracck) 
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SICILIA - Elezioni amministrative in 2 7 centri 

Nuovi Comuni alle sinistra 
HsglBVBgaVBgaVHBgaVBVBBg^^ 

Forti perdite dei missini 

Una folia eccezlonale si e riversata nella citta per la glornata concluslva del Festival: la fofo mostra una calle gremlta dl ctttadlni In attesa del comlzlo 

La manifestazione di Venezia si e imposta come un avvenimento di esemplare valore nazionale 

Significativi riconoscimenti della stampa 
al grande successo del Festival dell'Unita 

! commentj del« Corriere della sera», del« Giorno» e della«Sfampa» • Manifestazioni e speftacoli che hanno coinvollo I'infera citfa e migliaia 
di furisti - Un esempio del modo come puo essere «vivificata» Venezia - Lo scandaloso silenzio del felegiomale e I'indifferenza del« Gazzettino» 

II grande successo del Fe-
tival deWUnita che si e con-
cluso domenica a Venezia, 
dopo nove giorni di ininterrot-
te manifestazioni, e soprat-
tutto il modo come esso e sta-
to ottenuto si sono imposti 
in questi ultimi giorni all'at-
tenzione di alcuni fra i mag-
giori organi di stampa 

Innanzitutto viene general-
mente sottolineato che non so
lo nessun segno di ostilita o 
di insofferenza si e registrato 
da parte di alcuno, fossero i 
cittadini veneziani o i turisti 
stranieri, ma che anzi il Fe
stival ha offerto a tutti un 
terreno di incontro piacevol-
roente vivace ed animato. Ha 
scritto ieri, per esempio, 11 
Giorno di Milano che « la ma
nifestazione, lungi dal create 
fastidio alia citta dogale 
creando — come si temeva o 
si voleva far credere — con-
fusione e motivi di contrasti 
e incidenti, ha rappresentato 
invece un'indovinata variante 
che, oltre a procurare gua-
dagni ai pubblici esercizi, ha 
interessato e rdllegrato non 
soltanto i veneziani ma anche 
i turisti >. 

Da parte sua il Corriere 
della Sera, in un servizio del-
l'inviato Sandro Meccoli pub-
blicato domenica, ha osserva-
to che il Festival ha coinvol-
to tutta la citta: <e soprat-
tutto — ha segnalato il quo-
tidiano milanese — quella Ve
nezia " minore " dei sestieri 
di Cannaregio, di S. Polo e 
di Dorsoduro... E' questa Ve
nezia, non gia quella aulica 
e turisticamente frequentata 
di S. Marco e di Rialto, che 
ft Festival dell'Unita ha rav-
vivato fino all'entusiasmo in 
questa settimana >. I comuni-

Manifestazioni 
nel Fiorentino 
per una svolta 

politica 
FIRENZE, 25 

In tutta la provincia di Fi-
renze e in atto un ampio mo-
vimento unitario che rivendi-
ca un governo fortemente an-
tifascista, impegnato ad av-
viare una profonda svolta de
mocratica nel paese, inver-
tendo la tendenza in atto. 

Una serie di manifestazio
ni antlfascLste sono state pro-
mosse per il luglio prossimo 
per iniziativa di un gruppo di 
sezionl del PCI, del PSI. della 
FGCI, della FGS, dell'ANPL 
delle Case del popolo, del cir-
cok> culturmle cCampo di 
Marten. Ordinl del giorno 
unitari sono stall approvati 
dalle sezioni aziendali del 
PCI, DC, PSI del Nuovo Pi-

La federazione provinciate 
dei sindacatl delle costruzio-
nl, FILLEA031L. FTLCA-
CISL e PENEAL-UIL in un 
documento comune afferma 
che di fronte alia crisi eco-
nomlca, politica e morale del 
paese, e necessario un gover-
no a larga base democratica, 
con un programma veramen-
te riformatore che combatta 
la svalutazlone ed il caro vi
ta, restituisca ai lavoratori 

fiducia nelle Istltuzloni, fac-
cia avmnzare le masse popola-
ri sulla via del progresso e 
della giastlzia sociale. 
gnone e della Galileo, 

Manifestazioni e iniziative 
unitarie si stanno svolgendo 
in tutta la provincia, mentre 
ordinl del giorno airunaniml* 
ta (approvati con U voto del 
PCI, PSI, DC, PDUPj sono 
stall approvati dal consiglio 
comunale di Pontassieve, di 

. Greve in Chlanti (con i voti 
del PCI e del PSD. di Impru-
neta, di Flesole, di Barberino 

, 41 Mugello, di Vlcchio Mugel-
| » airunanlmita (PCI, PSI, 
fc,PD6D. 

sti hanno cosl dimostrato di 
essere «capaci, loro, di rea-
lizzare quella « vivificazione » 
delta citta sulla quale si spar-
gono da anni fiumi d'inchio-
stro e di parole ». 

Anche la Stampa-sera di ie
ri ha rilevato che «H festi
val era organizzato con itine-
rari che si diramavano per 
I'intera citta >. 

Ampi riconoscimenti hanno 
ottenuto altri essenziali aspet-
ti del Festival, come Torga-
nizzazione dei trasporti, l'al-
tissimo livello dei programmi 
artistici e culturali (125 spet-
tacoli in nove giorni!), il ri-
pristino delle zone verdi e in 
particolare del parco di Can
naregio. e naturalmente il suo 
carattere di manifestazione 
politica. 

A proposito dei trasporti, 
citando il ripristino del col-
legamento acqueo da Fusina 
a Venezia, 11 Giorno scrive 
che esso c e stato oltre tutto 
un esempio di quelio che si 
dovrebbe fare per agevolare 
ai turisti I'accesso a Venezia 
offrendogli fra Valtro la pos-
sibilita di andarle incontro 
gustando la traversata delta 
Laguna *. E il Corriere deUa 
Sera rileva che i comunisti 
hanno fatto quel che da die-
ci anni invano ci si affanna 
« a declamare» per evitare 
l'intasamento automobilistico 
di piazzale Roma e far af-
fluire una moltitudine di per-
sone in citta attraverso rapi-
di collegamenti acquei. 

Segnalate l'eccezionale va-
rieta e la validita del pro
gramma culturale e artistico 
del Festival (dal famoso Ber
liner ensemble agli straor-
dinari madrigalisti romeni, 
dai concerti di musica con-
temporanea e classica alle 
canzoni popolari e dei gruppi 
folk, dalla prosa dei teatri 
veneziano e romano alle ma
rionette ed agli spettacoli 
per i ragazzi. e c c ) , la stam
pa sottolinea il valore della 
formula adottata. e cioe del 
decentramento degli spetta
coli nei campielli. < Questo 
Festival — scrive D Giomo — 
pud rappresentare un buon 
suggerimento, indicate una 
traccia da seguire per ravvi-
vare Vestate veneziana che 
purtroppo quest'anno si pre-
senta mulilata delle tradizio-
nali manifestazioni della Bien-
nale *. Esso inaltre </ia dimo
strato che c'e la possibilita di 
restituire a Venezia una sua 
autenlica vitalita che e in de-
finitiva un ritorno all'emble-
matica coralita dei pozzi che 
arricchiscono i campi ricor-
dando Vantico invito a riu-
nirsi e a comunicare >. 

Altri giomali hanno voluto 
scegliere la Iinea autolesio-
nista del silenzio su un avve
nimento di tanto rilievo. II 
colmo della gretta chiusura 
mentale lo ha toccato il Gaz
zettino di Venezia, che al Fe
stival non ha dedicate nep-
pure un servizio. estranian-
dosi cosi da una manifesta
zione alia quale hanno atti-
vamente e con soddisfazione 
partecipato tanti degli stessi 
lettori di quel giornale. 

Una citazione a parte men-
tano i responsabili dei servi-
zi del Telegiornale, che han
no anch'essi voluto stendere 
la cortina del silenzio sul Fe
stival deirUm'td: un nuovo 
esempio del goffo provincia-
lismo e della prepotenza set-
taria dei gruppi di potere de-
mocristiani che monopolizza-
no il servizio per metterlo 
a disposizione non del pub 
blico ma degli interessi del 
loro partito. Che hanno da 
dire su questa esemplare pro-
va di disinformazione i Willy 
De Luca e i Mario Pastore? 

I rappresentanti vietnamiti erano attesi ieri in Italia 

Andreotti nega Fingresso 
ai delegati di Quang Tri? 

II dimissionario governo di centro-destra ha sinora opposto il divieto alia 
visita della delegazione nelle citta dell'Emilia-Romagna - • n programma 
per la ricostruzione della citta martoriata - Immediate ed energiche proteste 

Dalla nostra redazione * 
BOLOGNA, 25. 

I visti d'ingresso in Italia 
alia delegazione della provin
cia sud vietnamita di Quang 
Tri, che era attesa ieri nel 
nostro paese per celebrare il 
gemellaggio con la provincia di 
Bologna e stringere un patto 
di amicizia e solidarieta con 
tutte le otto province della re-
gione' Emilia-Rotnagna, sono 
stati finora rifiutati dalla pre-
sidenza del consiglio. 

Se il diniego dovesse risul-
tare definitivo. esso configure-
rebbe una grave misura poli
tica che, esorbitando dai com-
piti di ordinaria amministra-
zione del dimissionario governo 
di centro-destra. non potrebbe 
non apparire rivolta a pregiu-
dicare e vincolare su una que-
stione rilevante come e la que-
stione del Vietnam, scelte e in-
dirizzi di politica estera del 
nuovo governo in gestazione. 

II grave atteggiamento del 
dimissionario governo dell'ono-
revole Andreotti ha suscitato 
fortissima indignazione e pro
teste a Bologna e in tutta la 
Emih'a-Romagna. Telegrammi e 
ordini del giomo sono stati in-
viati a Roma, alia presidenza 
del consiglio. al ministero de
gli Esteri. perche il visto 
venga immediatamente dato. 

La delegazione sudvietnamita 
era attesa per stasera a Bo
logna: domattina infatti il Con
siglio provinciate e convocato 
in seduta solenne alle 11 per 

la cerimonia ufficiale della 
firma del patto di gemellaggio 
tra la provincia di Bologna e 
la provincia di Quang Tri. At
traverso un itinerario nelle 
varie province dell'Emilia-Ro
magna. la delegazione ha poi 
per i prossimi giorni un pro
gramma di intensi incontri con 
i quali viene sanzionato un 
patto di amicizia e solidarieta 
tra le popolazioni vietnamite e 
quelle emiliano romagnole. * 
' Non appena conosciuta la no-

Uzia deH'atteggiamento di An
dreotti, la giunta provinciate di 
Bologna ha diffuso un comuni-
cato in cui cprotesta energica-
mente per questo atteggiamento 
contrario agli interessi dell'Ita-
lia ed alia politica di disten-
sione internazionale e che con-
ferma ulteriormente l'esigenza 
di una nuova politica che sia la 
espressione della volonta di pa
ce e di democrazia degli ita-
liani >. 

La giunta provincial rinnova 
quindi < la richiesta pressante 
alle autorita governative di con-
cedere immediatamente alia de
legazione vietnamita il visto di 
soggiorno in Italia * e sottoli
nea che t u n rifiuto costituireb-
be una grave offesa non solo 
per la popolazione emiliano ro-
magnola. ma per la coscienza 
democratica del nostro popolo 
che ha cosl ampiamente contri-
buito agli accordi di pace di Pa-
rigi dei quali vuole il rigoroso 
rispetto ». 

Rilevata la decisione del po
polo italiano a partecipare al-

1'opera di ricostruzione del po
polo vietnamita, la giunta pro-
vinciale bolognese conclude in-
vitando c l e forze democratic!^ 
ad associarsi alia sua iniziativa 
volta a salvaguardare il buon 
nome del nostro paese >. Un ana-
logo comunicato e stato diffuso 
dalla giunta comunale. 

La delegazione attesa in Emi
lia viene da una citta e da una 
provincia, quella di Quang Tri, 
posta a cavallo della zona smi-
litarizzata, in un territorio che 
ha subito le piu atroci distru-
zioni durante la guerra. Della 
delegazione fanno parte il vice-
presidente della provincia di 
Quang Tri, Nguyen Xahn: Mai 
The Chau. capo aggiunto della 
delegazione; Phan Hohn * Lan, 
rappresentante delle forze ar-
mate popolari della liberazione; 
la signora Pham Phi Bich Dao 
del comitate provinciate del-
rUnione delle donne per la li
berazione del Sud Vietnam: gli 
esperti Tran Hao Thuong e 
Nguyen Trong Chau; e Le Van 
Loc dell'ambasciata di Parigi 
del GRP. 

II gemellaggio con la provin
cia di Bologna — per cui era 
stato firmato nel settembre scor-
so l'atto preliminare — si pro
pone non solo di rinsaldare i 
rapporti di amicizia e solidarie
ta ma di decidere un concreto 
programma di aiuti. Programma 
che sara elaborato insieme alia 
delegazione sudvietnamita con it 
concorso di tutti gli enti locali 
emiliano-romagnoli e con la re-
gione. . • - 7 -

Da parte dei dirigenti delPAssociazione Stampa Romana \ . 

Nuovo grave arbitrio contro 
i giornalisti democratici 

Negata la sede per una riunione indetta da « Rinnovamento sindacale» 
che si terra in via della Colonna Antonina 52 - Sciopero al « Messaggero » 

LA battaglia ingaggiata dai 
giornalisti di tutta Italia, in 
coliegamento con i tipografl. 
con gli edicolanti e con la 
solidarieta delle forze demo-
cratiche politiche e sindacali, 
sta vivendo ore particolarmen-
te aspre a Roma dove il grup
po dirigente della Associazione 
Romana — isolato aU'intemo 
della Federazione nazionale — 
ha assunto un grave atteggia
mento scissionista e non in-
tende assumere alcun impegno 
concreto contro la concentra-
zione delle testate ed in difesa 
della liberta di stampa. 

Dopo il clima di intimida-
zlone creato domenica, nel 
corso dejrassemblea generate 
dell'Associazione Romana, si 
e perfino tentato di Impedire 
che — come gia tante volte in 
passato — le forae piu vive 
ed autentiche del giomalismo 
romano possano fare udire la 
propria voce ed unirsi cosl, in 
forma tangibile. alia generale 
battaglia che si conduce in tut-
to il paese. - * 

La nuova clamorosa dimo-
strazlone della scelta generale 
effettuata da questo gruppo 
della Romana — incapace per
fino di esprimere la propria 
solidarieta alia lotto ingag
giata dai redattorl del maggior 
quotldiano del mattuio della 
Capltale — si e avuta ieri, con 
11 tentatlvo dl Impedire che la 
corrente democratica dl Rin
novamento sindacale (nella 

quale conflulscono quasi tutte 
le testate romane) possa svol-
gere una riunione per esami-
nare gli sviluppi della situa-
zione dopo la scandalosa as-
semblea di domenica. 

n comitato di coordInamen-
to di Rinnovamento sindacale 
si era infatti riunito ieri, co
me informa un comunicato, 
mper esaminare la situazione 
creatasi nella stampa romana 
dopo la grave presa di postzio 
ne antiunitaria contro i colle-
ghi del Messaggero e di gravt 
provocazioni nei confronti del
le altre otganizzazionl sinda
cali del settore delVinforma-
zione assunte, su pressUme dei 
gruppi politlci di estrema de-
stra, dal Dlrettivo dell'Asso
ciazione Stampa romana. II 
Comitato di coordinamento 
dopo aver confermato la plena 
solidarieta al comitato di re
dazione del Messaggero e la 
ferma volonta dei giornalisti 
romani di agire. neWambito 
delta linea politico-sindacale 
della FNSl, per rinsaldare i 
legaml di attiva coHaboragUme 
con tutte le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori del setto
re deVrtnformazione scritta e 
radioteletrasmessa, ha dato 
mandato at consigUeri romani 
deUa FNSl, Alessandro Curzi 
e Sergio Mttani, di sottoporre 
agli organismi dirigenti deUa 
FNSl la dclicata situazione 
creatasi nella Associazione 
Stampa romana*. Tutti 1 co-

mitati di redazione sono stati 
invitati a svolgere assembtee 
informative, mentre i rappre-
sentanti di tutti i corpi reda-
zionali venivano invitati a par
tecipare — domani, alle 22 — 
ad una assemblea nei locali 
deirAssociazione romana per 
chiedere rinunediata oonvoca-
zione della consulto sindacale, 
organismo mai consultato da-
gli attoali dirigenti ,-. * z ' 

A questa iniziativa di civile 
confronto, i dirigenti della 
Associazione Romana hanno 
risposto con una nuova provo-
cazione, negando ruso dei lo
cali social!. La riunione. per-
tanto. e stata spostata in altra 
sede e si terra — sempre do
mani alle 22 — nei locali del 
settlmanale Sette giorni. In via 
della Colonna Antonina, 52. 

Prattanto, 1 comltatl di re
dazione del Messaggero e del 
Seeolo XIX (i due giomali ac-
quistati per meta daU'editore 
di estrema destra Ruaconi) 
hanno presentato alia socteta 
editrice, su mandato delle ri-
spettlve assemblee di redazio
ne, una propostt di acoordo 
lntegratlvo axiendale, volto a 
garantire llndipendenza delle 
testate e la liberta profeaio-
nale del giornalisti dlpendenti. 
I redattorl del quotldiano ro
mano hanno scioperato dalle 
2030 alle 23,30 di ieri sera 
aprendo una seconda faae del
la loro afitaxlone. 
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II PCI regisfra dei progressi rispetto alle precedenti comunali e una flessione sulle 

politiche - II successo del partito socialista - Negativo risultato ad Adrano 

Dal nostro inviato 7j 

;-.' '"'*'' > • PALERMO, 25. -
La rlconferma alle slnlstre 

del comuni che gia esse am-
mlnistravano e, ancora plO, 
la conquista di alcune altre 
amministrazioni municipal!; 
una netta conferma della for-
za complesslva del PCI, che 
anzl in alcuni centri signifi
cativi avanza in misura note-
vole (l'aumento, rispetto alle 
precedenti amministrative, e 
di un punto, dal 22,1 al 23,1, 
per i comuni maggiori; assai 
piu consistente nei minori, 
ma non computabile per la 
diversity del sistema eletto-
rale); una nuova e clamorosa 
batosta per il MSI che se do-
vunque vede completamente 
sfumare il successo delle ele
zioni regional! del giugno 
1971, in molti casl arretra 

persino rispetto alle preceden
ti amministrative del '68; una 
rilevante avanzata dei socia
list! che vedono cosl premla-
ta una politica unitaria; un 
risultato contradlttorio della 
DC che al piu tend© a recu-
perare a destra, a spese del 
fascist!. 

Queste, In sintesl, le llnee 
di tendenza del voto espresso 
tra ieri e stamane da circa 
130 mlla sicillanl chiamati a 
rinnovare i consign dl 27 co
muni, 13 del quail con popola
zione superiore al 5 mlla abi-
tanti. La dispersione dl que
sti centri in un territorio che 
comprende ben sei province 
dell'isola, e il carattere talo-
ra municlpalistico della con-
tesa elettorale. rende non 
sempre agevole una valutazio-
ne politica omogenea dei da-
ti. Tuttavia si colgono abba-
stanza chiaramente alcuni e-
lementl unificatori. 

Intanto, la dove piu forte e 
altemativa si presentava la 
sinistra, essa e stata larga-
mente vlncente. E* il caso — 
cominclamo dai comuni do
ve si votava con il sistema 
maggioritario — della ricon-
ferma delle amministrazioni 
rosse di San Filippo del Mela 
e di Castroreale, in provincia 
di Messina. In quest'ultimo 
centro. anzi, lo scarto tra la 
lista DC e quella di sinistra, 
che comprendeva anche grup
pi democrlstiani, se era di una 
settantina di votl alle prece
dent! amministrative, e ora 
di oltre settecento. 

In piu, dopo quindici anni 
le forze popolari tornano alia 
direzione del Comune di Roc-
camena. il centro del Paler-
mitano lungamente impegnato 
nelle vittoriose lotte dei ter-
remotati del Belice. Anche la 
conquista ex novo dl Castro-
filippo (Agrigento) rispecchia 
la stessa tendenza a premia-
re l'unita a sinistra: alia DC 
si opponeva uno schieramen-
to che comprendeva oltre ai 
comunisti e ai socialist! anche, 
e ufncialmente. la corrente 
dc, di Forze Nuove. 

Di analogo tagllo il caso dl 
VUlalba (Caltanissetta) dove 
pur non conquistando il co
mune per un minlmo di voti, 
la sinistra unita vede aumen-
tare sensibilmente le proprie 
forze anche rispetto alle poli
tiche deH'anno scorso. 

II disoorso si fa piu artico-
lato per i comuni maggiori, 
ma altrettanto indicativo cir
ca la nostra forza. Qui il dato 
piu immediatamente rilevan
te e rappresentato dalle bru-
cianti perdite dei fascist!: 
1200 voti in meno a Scordia 
(Catania) rispetto alle prece
denti amministrative; meno 
1000 voti ad Adrano (Cata
nia) rispetto alle elezioni re-
gionali del 13 giugno 1971; 
due punt! percentuali in me
no a Pietrapersia (Enna); 3 
ad Agira e 4 a Regalbuto (sem
pre nell'Ennese); voti dimez-
zati nel centro palermitano di 
Oefalu. • 

TJ PCI reglstra ovunque una 
avanzata rispetto alle ammi
nistrative precedenti: 300 vo
ti In piu a Scordia rispetto 
alle comunali, e addirittura 
500 rispetto alle successive re-
gionali; voti raddoppiati a 
Cefalu, 4 punti percentuali 
in piu ad Agira, addirittura 
16 punti e mezzo in piu a 
Motta SanfAnastasia (Cata
nia) dove passiamo da uno 
a cinque conslglleri; 2 punti 
e mezzo in phi a Barrafran-
ca; uno a Pietraperzia. 

Questo dato — che talora 
consente al PCI di awidnar-
si in modo sensibile ai risul-
tati delle politiche dell'anno 
scorso — ma questo non vale 
in particolare per Palagonia, 
Pietraperzia e Regalbuto — 
e contraddetto solo dal vo
to di Adrano. il comune piu 
grosso interessato alia tor-
nata elettorale. Qui la fles-
sione comunista e dell'or-
dine di tre punti rispetto al
le politicne e sei rispetto al
le amministratire. Si paga lo 
seotto di una gestfone nnmi-
cfpale non sempre tndstva; e 
si scontano talune difficoita 
verificatesi in sede ammini-
strativa. La perdita del PCI 
non incide tuttavia sulla pro-
spettJva del mantenimento al
ia sinistra unita della dire-
Hone del comune. L"unica al
temativa possibfle al commis-
sario e infatti la costituzione 

Orvieto: il PSI 

enfra nella Giunta 
TERNI. 25. 

A Orvieto. uno dei piu popo-
losi centri della inter* provin
cia. nella Giunta comunale. fi
nora formate da soli comunisti, 
sono entrati due rappresentanti 
del PSI. 

L'inixiativa acquista on parti
colare signif icato in questo mo-
mento. nd quale tutti i partiti 
poUtid, la popolazione sono im* 
pegnati nel dibattHo per il pia
no regJooale umbro di svfluppo. 

di una giunta che compren-
da i comunisti, i sooialisti e 
quel socialdemocraticl che gia 
appoggiavano ramministrazio 
ne municipale. 

II carattere isolato della 
flessione di Adrano e confer
mato, al contrario, > dai suc
cess! che consentono alle sl
nlstre unite ramministrazio-
ne dell'lmportante centro di 
Scordia (dove l'avanzata per-
centuale e dl quattro punti e 
mezzo);' e dall'altro la con
ferma deU'amministrazione di 
sinistra di Pietrapersia. An
che qui, l'avanzata del PSI 
— generalizzata e spesso as
sai cospicua — da un contri
bute notevole alia inverslone 
di tendenza rispetto alle re
gional! del 13 giugno 1071, co
me gia era del resto avvenu-
to nella assai piu rilevante 
tornata elettorale del novem-
bre scorso. 

L'unlco dato contraddlttorlo 
rispetto a tale tendenza e rap
presentato dalle alterne for
tune della DC che se ad esem
pio avanza ad Adrano e a Re
galbuto a spese della destra, 
altrove reglstra perdite sec-
che quando non addirittura 
dlsastrose: 7 punti ad Agira, 
addirittura un terzo del pro-
prio elettorato a Cefalu. 

g. f. p. 

Per profesfa contro I'aggressione fascisfa al Motlagrill 

Tremila in piazza 
a Casalecchio di Reno 

Alia manifestazione hanno preso parte anche i la
voratori di Sasso Marconi e Zola Predosa 

BOLOGNA. 25. 
I lavoratori delle fabbriche 

di Casalecchio, Sasso Marconi 
e Zola Predosa hanno rispo
sto con un'energica manife
stazione alia provocazione fa-
sclsta messa in atto dal de-
putato mlssino Cerullo e dai 
suol picchiatorl contro le 
maestranze del Mottagrill di 
Cantagallo. 

Alle 16, nella Piazza del Po. 
polo dl Casalecchio, sono con-
fluitl oltre tremila lavoratori 
in sciopero, i quali recavano 
cartelli. striscioni, sui quali 
erano scritte frasi di aperta 
condanna al fasclsmo. 

Un corteo con in testa il 
gonfalone del Comune, ha 
percorso le principal! vie 
della oittadina ed e poi di 

nuovo tomato in Piazza del 
Popolo, dove • hanno parlato 
il compagno Marcello Sighi-
nolfi, segretario generale del
la Camera confederale del La-
voro e Ovidio Boldrini, della 
se^reteria provlnciale della 
CISL. 

Prima del comizio sono 
stati letti gli ultimi tele
grammi giunti da tutta Ita
lia al lavoratori del Cantagal
lo, in segno di viva simpatla 
e solidarieta. Pino ad oggi, 
oltre cinquecento telegrammi 
sono stati recapltati alle mae
stranze del Mottagrill. 

L'assemblea dei senator! 
comunisti e convocata per 
mercoledl 27 alle ore 10. 

LE ELEZIONI PER IL DIRETTlVO DELL'ASSOCIAZIONE 

Magistrati: piu voti per 
una linea di attuazione 

della Costituzione 
Progresso della corrente di « Impegno costituzionale » . Mantiene le posi-
zioni «Magistratura democratica» - La maggioranza relativa rimane ai 

conservator! di a Magistratura indipendente » 

Stanno per concludersi le 
operazioni di scrutinio per la 
elezione del 36 membri del 
nuovo Comitato dlrettivo cen-
trale dell'Associazione nazio
nale magistrati. 

Ieri pomeriggio mancavano 
i dati di quattro circoscrizio-
ni e precisamente di Bologna, 
Lecce, Caltanissetta e Poten-
za. In pratica dovrebbero es
sere scrutinate ancora un mi-
gliaio di schede e quindi po-
trebbero esserci delle leggere 
variazloni nelle posiziom fin 
qui conquistate dalle quattro 
correnti. Tuttavia i dati gia 
acquisit! sembrano sufficien-
temente orientativi. 

II primo dato di rilievo e 
la notevole avanzata della 
corrente di ImPegno Costitu
zionale, schierata su poslzio-
ni progressiste e che si era 
presentata a queste elezioni 
con un nutrito programma 
rinnovatore deU'amministra
zione giudiziaria, ispirato al-
Tattuazione della Costituzione. 

II gruppo su quasi tremila 
e novecento schede ha otte
nuto 967 voti con una per. 
centuale del 25,6. Poiche nel
le precedenti elezioni nel *70, 
la percentuale fatta registrare 
da Impegno Costituzionale era 
del 16.6 e facile calcolare 
che c'e stato un incremento 
esatto del 10 per cento. In 
termini di seggi questo au-
mento dovrebbe tradursi nel 
raggiungimento di dieci con
signer! eletti. Due anni fa la 
corrente aveva avuto 6 seggt 

Magistratura democratica, 
to schieramento di sinistra 
che si richiama ad un rigo
roso rispetto della Costituzio
ne e che ha condotto delle 
coraggiose battaglie dentro e 
fuori la magistratura pratica-
mente mantiene le sue posi-
zioni (sembra subire una leg-
gera flessione dell'ordine deL 
l'l per cento). Cioe la corren
te dovrebbe passare dal 13,8 
al 12j6. 

Da questa panoramica. che 
deve trovare come abbiamo 
detto delle conferme nei ri-
sultati finali. emerge con 
chiarezza la necesslta per al
cune delle correnti di rive-
dere la propria strategia di 
aztone, mentre si pone con 
urgenza la necessita di un 
radicale mutamento nella 
conduzione deirAssociazione 
nazionale magistrati che deve. 
finalniente, uscire dall'alveo 
di discorsi corporativistici nel 
quale Ilia cacciata la politi
ca di Magistratura -- indipen
dente. 

L'altro dato che emerge e 
il drastico calo della corren
te di Terzo potere che ha 
fatto da puntello con 1 suol 
voti negli ultimi armi alia 
giunta «govemata» dallo 
schieramento conservatore 
rappresentato da Magistratu
ra indipendente. 

Terzo potere. per ora,1 ha 
ottenuto 697 voti e una per
centuale del 18.4. Nelle pre
cedenti elezioni la percentua
le di questo gruppo era note-
volmente piu alta e cioe 25.7. 

Per 11 numero dei seggi che 
questo gruppo riuscira ad ag-
giudicarsi bisognera vedere 
come gtocheranno 1 rest!: 
tuttavia essi dovrebbero di-
mlnuire da nove a sei. 

Se I dati final! conferme-
ranno questo andamento cl sa
r i la riprova del fallimento 
della politica di questo grup
po che. partito da postsionl 
e rivendlcaxionl progreeslste, 
si e man mano spostato a 
destra flnendo per farsi con. 
dizlonare nella sua azione 
dal gruppo maggioritario con
servatore. Evidentemente II 
vecchio elettorato del gruppo 
non ha condlviso questa scel
ta operate dal vertice e ha 
spostato I suol coneenai sul 
fTuppo dl Impegno costitu

zionale. 
Quest'ultimo non solo sem

bra guadagnare rispetto a! 
vecchi compagni (Impegno 
costituzionale ha nelle sue 
file molti ex appartenenti a 
Terzo potere) ma rosicchia 
voti anche alia corrente che 
ha amminlstrato l'associazio-
ne per arm! e che e riuscita, 
in virtu di una inlqua legge 

elettorale a far nominare tut
ti i suo! 14 candidati al Con
siglio superiore della magi
stratura. Magistratura indi
pendente, stando a! risultati 
fin qui noti, passerebbe infat
ti dal 44,8 del 1970 al 43.4 di 
quest'anno, con una perdita 
dell'1.4. 

P- 9-

La campagna dei tre miliardi e mezzo 

834 milioni sottoscritti 
per la stampa comunista 

Elenco delle somme versate all* amministrazione cen-
trale alle ore 12 di sabato 23 giugno per la sottoscnzione 
della stampa comunista. 

Federazioni 

Siena 
Biella 
Taranfo 
Prato 
Pesaro 
Livomo 
Gorizia 
Modena 
Cagliari 
Brescia 
Ravenna 
Forll 
Reggio E. 
I mole 
Nuoro 
Ancona 
Asti 
Aosta 
Crotone 
Aquila 
Terni 
Sassari 
Ferrara 
Pisa 
Vercelli 
Bolzano , 
Milano 
Viareggio 
Caserta 
Pistoia 
Reggio C. 
Cosenza 
Verona 
Tempio 
Torino 
Perugia . 
Udine 
Arezzo 
Varese 
Pord#none 
Macarata 
Novara 
Trtviso 
Verbanla 
Lecce 
Cremona 
Latin* 
Mass* C 
Vicenza 
Pavia 
Rovigo 
Bergamo 
Benevento 
Oristano 
Parma 
Ban 
Alessandria 
Bologna 
VoMzia 
Carbonla 
Crema 
Maniova 
Trento 
Padova 
Grossefo 
Placcnza 
Enna 
Geneva 
Sendrio 
l iemla 
Cwnoo 
Btlliim 

somme 
versate 

56.000.000 
10.000.000 
6.650.000 

16.800.000 
16.000.000 
24.921.400 
4.419.500 

69.200.000 
4.150 J00 

17X00.000 
34.097.750 
19.MO.000 
48.000.000 
8-255.000 
1J77.300 
9.300.000 
2.700.000 
2.100.000 
2.837-5O0 
2.232.400 
6.627 -500 
2J03.9M 

24J00.000 
16.3tO.000 
3.080.000 
1.137.500 

50.IMJ000 
3.125 J»0 
X5S7.N0 
8.500.000 
2̂ 583 J00 
2.902300 
4.TJ).000 

904.200 
233*7.080 

- 7J08JM0 
^fcOj|^BJotRi» 

8J20.0W 
7.350.000 
1.775.000 
2.485.000 
3.921^50 
3.100.000 

2.426.100 
4M3MQ 
3412JM 
2.800.230 
2.8S0.000 
8.238.080 

3.040.0M 

937.608 
M 1 9 J M 
7.485.800 
7.608.758 

45.008.008 
6.120.880 
1J44300 
1.416.750 
8.498.800 

875.0W 

5J58.080 

1J63.400 
16.580.080 

660.800 
412.580 

1.272.500 
1.134.800 

% 

70 
54 
42,9 
42 
40 
30,3 
36,8 
36,4 
34,5 
34,3 
32^ 
32 
32 
31,7 
31,2 
30 
30 
30 
VIA 
29,7 
27,6 
27,5 
27 
26 
26 
25,2 
25 
25 
23^ 
23,6 
23,4 
M.2 
23,1 
22^ 
22,4 
22 
22 
21 
21 
20.1 
20^ 
» ^ 
» > 

20,2 
20,1 
20 
20 
I M 
10,1 
M,1 
19 
I V 
11,7 
I M 
I M 
I M 
I I 
18 
17.7 
17.7 
17^ 
174 
174 
16,0 
164 
I M 
144 
144 
164 
164 
« 4 

Fi renze 
Foggla 
Slracusa 
Avellino 
Froslnone 
Lecco 
Matera 
Caltanissetta 
La Spezla 
Trieste 
Agrigento 
Napoli 
Palermo 
Rimini 
Salemo 
Potenza 
Brlndlsi 
Co mo 
Trapanl 
Vlterbo 
Ragusa 
Ascoli PIceno 
Capo i fO i i . 
Avezzano 
Lucca 
Fermo 
Imperia 
Roma 
Rieti 
Messina 
Savona 
Catania 
Catanzaro 
Chteti 
Teramo 
Campobasso . 
Pescara 
EMIGRAZIONE 
Glnevra 
Zurigo 
Colon!* 
Francoforte 
Lussemburgo 
Btlglo 
Stoccarda 
Canada 
Australia -
Melbourne 
Varie 
TOTALE 

24.442.672 
5.761.800 
1.761.850 
1.512.800 
2469400 
1.720.000 
1.412300 
1.947.600 
6.12S.000 
3.344.000 
2.567.000 
9.600.000 
5.426.800 
3.900.000 
2.625.000 
2.325.000 
2450.000 
2.250.000 
2450.000 
2.100400 
1.654400 
1475.000 
1450.000 

475.900 
•75400 

1410.000 
1.482450 

15400.000 

1404400 
3497400 
2.901.408 

525.600 
1437300 

263.900 
750.000 

500.000 

390475 

16 
16 
16 
15,9 
154 
154 
154 
154 
154 
154 
15,1 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
12,7 
I M 
10,7 
104 
10 
»4 
04 
• 4 
M 
5,7 
5 4 
04 

314 
30,7 

25 
22,7 
144 
144 

120.000 
1J91.410 

t34.162.147 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Toscana 
Valle d*Aosfa 
Marche 
Emm* 
Sardegna 
Piemont* 
Umbria 
Trentlno A. A. 
Lombard! a 
Frlull V . G. 
Calabria 
Puglla 
Veneto 
Campania 
Lucanla 
Llguria 
Slcilia 
Lazio 
Abruzzo 
MOIIM 

30.0 
30 
2f,t 
27.4 
204 
244 
244 
234 
23,1 
224 
204 
2t,1 
19,1 
I M 
154 
104 
134 
1*4 r 

<r «• ^ l i V f e t f & j k j & ^ J - l Iff . t ^ ^ . .* 

http://19.MO.000
http://16.3tO.000
http://t34.162.147
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Lo sfacelo delle Belle Arti 

I nemici dei 
beni culturali 

Le recenti iniziative ministeriali si iscrivono nella logica di una politica 
che disprezza i valori della tutela del nostro patrimonio storico e artistico 
Il progetto della Regione Toscana indica una soluzione affidata al decentramento 

Quando, un anno fa, il 
gruppo di giovani studiosi 
ohe si raccoglie attorno alla 
rivista « Dialoghi di Archeo
logia » pubblicò, nell'appen
dice ad esso riservata, il te
sto del decreto concernente 
l'ordinamento delle carriere 
dei dirigenti delle Ammini
strazioni dello Stato, noto 
come decreto dell'* alta di
rigenza », vi fu chi trovò 
inutile spreco le pagine de
dicate a cosa che non sem
brava toccare in modo par
ticolare le Antichità e Belle 
Arti. Ma ora si è visto che 
proprio in base a quel de
creto è stato possibile dare 
l'ultimo calcio al già tra
ballante edificio della tute
la dei beni artistici e ar
cheologici, da parte di un 
ministro che stava per la
sciare la carica. Deriva in
fatti da quel decreto lo scon
quasso provocato da un am
pio e insensato trasferimen
to di soprintendenti, del 
quale hanno parlato i gior
nali e i rotocalchi per de
plorarne la dissennatezza. 
Ma tale « dissennatezza > ha 
una sua logica precisa. Ven-
ticinqaie soprintendenti han
no colto le laute possibilità 
che il decreto offriva e si 
sono fatti pensionare, («eso
do volontario») stanchi di 
operare in un ambiente sem
pre più difficile per l'impos
sibilità di trovare un appog
gio al proprio lavoro da 
parte delle autorità di go
verno, che da oltre dieci an
ni propongono riforme per 
le Belle Arti assolutamente 
sbagliate e (per fortuna) 
non ne hanno attuata nes
suna. 

Venticinque dimissioni, so
no venticinque posti che oc
correva ricoprire, e si sono 
ricoperti col ruolino alla 
mano, rispolverando una di
visione delle Soprintenden
ze in uffici di primo, secon
do e terzo grado, che la leg
ge del 1939 (tuttora in vi
gore per le Antichità e Bel
le Arti) aveva istituito, ma 
che lo stesso ministero non 
aveva più applicato, omet
tendo di classificare in base 
alle categorie gli uffici di 
soprintendenza creati in que
sti ultimi anni. 

I titoli per 
la carriera 

Alla burocrazia ministe
riale non può venire in men
te che il soprintendente ne
gli uffici delle Antichità e 
delle Belle Arti sia uno stu
dioso, il quale, con gli anni, 
si forma una competenza 
specializzata. diversissima 
da un ambiente storico a un 
altro e che, nel suo operare, 
segue un piano di lavoro nel 
quale si concreta una sua 
specifica problematica scien
tifica. Per la burocrazia mi
nisteriale il soprintendente 
è un funzionario ammini
strativo, che deve rendere 
conto dei denari spesi e che 
deve fare, quando se ne pre
senta l'occasione, opera di 
sorveglianza contro furti, 
contro danneggiamenti, con
tro abusi edilizi perpretrati 
da chi non sia in rapporti 
di amicizia col potere po
litico. 

Quando (al tempo del go
verno Parri) fui direttore 
generale delle Antichità e 
Belle Arti, dovetti per tre 
volte bloccare i rapporti che 
tin ispettore superiore pre
sentava contro un soprin
tendente che egli, in occa
sione di sue visite non 
preannunciate, non aveva 
trovato in ufficio. Non riu
scii mai a far capire a quel 
vecchio e onestissimo ispet
tore che il soprintendente 
faceva il suo dovere com
piendo nella città sopraluo
ghi agli edifici danneggiati 
dalla guerra e contenenti 
opere d'arte. « No — mi ri
spondeva con bovina ostina
zione — esso è un capouf
ficio e deve stare seduto nel
la sua stanza ». E che i fun
zionari statali non debbano 
studiare, ma soltanto bada
re a rendersi bene accetti ai 
superiori, il menzionato de
creto dell'alta dirigenza lo 
codifica con precisione, 
quando stabilisce il punteg
gio dei titoli da prendere 
in considerazione per l'ac
cesso alla carriera di diri
gente: lavori originali, pun
ti 12; titoli attinenti alla 
formazione, qualificazione e 
cultura professionale, punti 
7; rapporti informativi, pun
ti 63. Si vuole, evidentemen
te, un corpo di dirigenti bu
rocrati non troppo colto, 
non troppo attivo, comple
tamente in balìa delle < no
te informative », servo del
l'esecutivo e non servitore 
dello Stato. 

Nel caso specifico dei so
printendenti alle Antichità 
e Belle Arti, anche se la 
burocrazia fosse stata sensi
bile alla loro specificità, pa
re che sia stato il ministro 
uscente a volere che i pe
rentori telegrammi di tra-
C&rlmcnto fossero inviati 

prima ancora che si riunisse 
il Consiglio di amministra
zione che stabilisce promo
zioni e trasferimenti. Che il 
ministro uscente fosse ne
mico delle bellezze naturali 
lo sapevamo, da quando 
venne alle cronache per 
aver coperto, con gesto ir
ruente, le spalle nude di 
una signora che sedeva al 
ristorante in abito da sera 
troppo succinto; ma ora ci 
viene il sospetto che sia ne
mico proprio dei beni cultu
rali di carattere artistico e 
storico. 

La stampa ha segnalato 
diversi casi particolarmente 
gravi in merito a questo 
terremoto di trasferimenti; 
e lo ha fatto come casi per
sonali di funzionari e di stu
diosi benemeriti 

Ma al di là dei casi perso
nali c'è il danno, gravissimo, 
ohe ne viene alla tutela dei 
beni culturali, interrompen
do improvvisamente l'equi
librio, già così difficile, che 
un soprintendente capace e 
attivo sia riuscito a rag
giungere nella propria zona 
e che dipende in gran par
te, data la carenza delle leg
gi, da prestigio personale, 
da rapporti con le autorità 
locali, e da una approfondi
ta conoscenza del territorio. 
Tra le cose più clamorose è 
da segnalare il fatto che 
l'Istituto Centrale del Re
stauro, a Roma, che opera 
su tutto il territorio nazio
nale ed ha un meritato pre
stigio internazionale, rima
ne privo, adesso, di qualsia
si funzionario specifico per 
l'archeologia. Chi si occupe
rà dei restauri ai bronzi e 
alle terrecotte di scavo? 
Nessuno, oppure degli spe
cialisti competenti per la 
pittura del Rinascimento. 
Per fortuna, già alcune Re
gioni (Toscana, Emilia) han
no intrapreso a organizzare 
scuole e centri di restauro 
efficienti. 

E non è da dire che l'uka-
se ministeriale non abbia 
trovato qualche attenuazio
ne: per evitare taluni tra
sferimenti è stato declassa
to a ufficio di secondo gra
do qualche ufficio che era 
di primo grado o elevato a 
primo grado un ufficio di 
secondo. E allora, per tutti 
gli altri, si deve pensare a 
un sentimento di particola
re antipatia per tutta una 
categoria? Non lo sappia
mo; ma certo si tratta di di
sprezzo per i valori cultu
rali della tutela del nostro 
patrimonio storico e arti
stico. 

In questo ambito caotico e 
di ignoranza possono nasce
re anche invenzioni risibili 
come la proposta di legge 
presentata dall'on. Cervo
ne e altri per la costituzione 
di un « Ente Tuscia », che 
dovrebbe avere come scopo 
proclamato < la tutela della 
ricerca del patrimonio ar
cheologico per quello che 
riguarda quello interessan
te la civiltà etnisca » e la 
« costruzione e gestione del 
museo etrusco e medievole 
nazionale in Tuscania ». Esi
steva già un Comitato per 
le attività archeologiche del
la Tuscia, che ha preso al
cune lodevoli iniziative en
tro il territorio storicamen
te ben delimitato che può 
rivendicare il nome di Tu
scia. Questo progetto, inve
ce, preceduto da una rela
zione che palesa bene la po
ca dimestichezza con i pro
blemi della civiltà etnisca, 
vuole estendere la propria 
azione per tutta l'Etruria e 
oltre, sino a Lucca, in base 
a una cartina topografica 
che sembra una pelle di leo
pardo. perchè tocca i luo
ghi più noti e lascia fuori 
altri meno noti. E poi quale 
azione si intende sotto 
l'espressione < tutela della 
ricerca »? Quella della cac
cia ai tombaroli, sembre
rebbe: ma con quali stru
menti? Questo non è detto. 
Tutto si limiterà dunque al
la nomina di un presidente. 
Non merita il conto dì sof
fermarsi su queste puerili
tà; ma esse svelano la con
fusione che regna a propo
sito delle Belle Arti e della 
tutela storica, il disfaci
mento del tessuto organiz
zativo che dovrebbe far ca
po alla Direzione Generale 
delle Antichità e Belle Arti. 

Di fronte a tale disfaci
mento. aggravato dalle re
centi iniziative ministeriali, 
si pone con sempre maggior 
forza il progetto che, a ini
ziativa della Regione To
scana, è stato approntato e 
posto in discussione con i 
rappresentanti delle altre 
Regioni e con il pubblico, 
ma particolarmente con i 
tecnici, vale a dire con i 
funzionari delle Soprinten
denze. Il progetto prevede, 
come è noto, la sostituzione 
della attuale Amministrazio
ne centrale (Direzione ge
nerale e Consiglio Superio
re delle Antichità e Belle 
Arti) con una consulta na
zionale a larga composizio

ne democratica, tecnica e 
amministrativa, che dia le 
direttive programmatiche e 
garantisca il livello tecnico-
culturale dei funzionari ad
detti alla tutela. Questi, riu
niti in un organismo unico 
(e non diviso in tre specia
lizzazioni come nelle odier
ne Soprintendenze), fareb
bero parte di una consulta 
regionale nella quale tutte 
le forze locali collaborereb
bero alla tutela dei beni 
culturali . 

Una via 
d'uscita 

A questo progetto non è 
mancata la fattiva collabo
razione di alcuni soprinten
denti, mentre altri si sono 
volutamente tenuti in di
sparte, timorosi di perdere 
talune prerogative, più sup
poste che reali, che derive
rebbero loro dall'appartene-
re all'amministrazione cen
trale dello Stato. Il recente 
terremoto che li ha scaglia
ti a destra e a sinistra come 
abbiamo visto, dovrebbe 
aver insegnato anche a que
sti dubitosi a guardare con 
maggior fiducia a un pro
getto di decentramento che 
darebbe ad essi una garan
zia di maggiore efficienza e 
di rispetto per le singole 
specializzazioni scientifiche 
acquisite in lunghi anni di 
permanenza in una determi
nata area storica. E contro 
il timore che non tu-te le 
Regioni sentirebbero con 
uguale intensità e serietà 
l'importanza del problema 
dei Beni Culturali, l'esisten
za, nel progetto, della Con
sulta nazionale (che ad altri 
è potuta anche sembrare 
una concessione alle strut
ture centralizzate) dovreb
be dare la garanzia di un 
indirizzo generale vigile e 
consapevole. 

Il disagio creato oggi da
gli indiscriminati trasferi
menti ha fatto sentire a tut
ti (anche ai meno avvertiti) 
quanto differenziata sia da 
regione a regione la civiltà 
artistica italiana e la cul
tura che da essa emana sui 
centri storici come sui pae
saggi, quanto sia dannoso 
non tener conto di queste 
profonde diversità, quanto, 
invece, il rispetto (tutto an
cora da istituire) delle au
tonomie regionali, possa es
sere la sola via per risolle
varci, anche in fatto di tu
tela dei beni culturali, dal
l'attuale sfacelo. 

R. Bianchi Bandinelli 

Come la rivoluzione affronta il problema delle 

LE «MICROBRIGATE» DI CUBA 
Nate per rimediare all'insufficienza di manodopera nel settore dell'edilizia popolare ve ne sono più di mille e coprono tutti 
i centri di lavoro dell'isola - Su decisione dei lavoratori ogni impresa distacca un gruppo di operai che per due anni rinun
ciano al loro mestiere e diventano muratori, manovali, carpentieri - I compagni che restano si impegnano a mantenere inalte
rato il livello della produzione-Così sono sorti più di 10.000 nuovi appartamenti accanto a quelli costruiti dall'organismo statale 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, giugno 

Da due anni a questa parte 
il nome di Alamar appare 
con sempre maggior frequen
za nelle cronache e nelle cor
rispondenze della stampa lo
cale e straniera e delle agen
zie di stampa Internazionali. 
In particolare ciò avviene In 
riferimento a visite di dele
gazioni governative, di parti
to, tecnico-specialistiche di 
paesi stranieri a Cuba. E* 
un fatto che Alamar da due 
anni è compresa come tappa 
d'obbligo In tutti 1 program
mi di visita delle delegazioni, 
non importa a che livello, 
ospiti delle autorità cubane. 

L'interesse dei cubani a far 
visitare, ma soprattutto de
gli ospiti a visitare Alamar 
non è dettato dalla semplice 
curiosità di vedere una nuo 
va città che sorge ed l pro
gressi realizzati da quando 
alla fine del 1970 si è dato, 
in pratica, il via all'opera. La 
ragione di tanto interesse ri
siede soprattutto nel voler co
noscere gli uomini che stan
no rendendo possibile la co 
struzione di questa nuova cit
tà: i microbrigatisti. 

Prima di procedere oltre, 
però, crediamo sia opportu
no parlare brevemente di Ala-
mar, di che cosa era. cosa è 
e cosa infine sarà. E" una 
località sulla costa nord a 
non più di 10 chilometri dal
l'Avana. Un vasto appezza
mento di terreno in declivio 
verso l'Atlantico caratterizza
to da condizioni climatiche 
particolarmente favorevoli ri
spetto anche a quelle della 
vicinissima capitale. Verso il 
finire degli anni '50 una com
pagnia immobiliare cubano-
statunitense di cui uno dei 
maggiori azionisti era il fi
glio di Batista lo acquistò 
per i proverbiali «quattro 
soldi », lo dotò (le spese pe
rò sembra siano state soste
nute quasi interamente dalla 
amministrazione pubblica) del
le necessarie infrastrutture 
(grandi viali d'accesso, rete 
stradale, fognatura, ecc.) lo 
lottizzò e lo pose in vendi
ta a prezzi centuplicati. Do
veva trasformarsi nel centro 
residenziale (la privacy sa
rebbe stata garantita da guar
die giurate in servizio all'in
gresso dei viali d'accesso con 
il compito di allontanare gli 
estranei e gli indesiderabili) 
della media e alta borghe
sia avanera. Ma, come dice 
una canzone popolare cuba
na «vino Pidel» (arrivò Pi-
dei) e a Batista, al figlio. 
ai soci, non rimase che la 
via della fuga precipitosa e 
la grande speculazione prò 
gettata per Alamar crollò. 

Ora Alamar è un grande, im
menso cantiere edile, con mi
gliaia di operai, lunghe file 
di palazzi di quattro-cinque 
piani già terminati o in co
struzione, una modernissima 
scuola per oltre 900 alunni, 

Delegazione d i lavoratori ad una manifestazione al l ' Avana 

inaugurata alcuni mesi or so 
no, altre opere sociali e ser
vizi pubblici in costruzione. 
Fra non molto sarà la pri
ma città satellite dell'Avana 
con oltre centomila abitanti. 

A questo punto è giocofor
za tornare a parlare dei «mi
crobrigatisti» o. per essere 
più precisi, del movimento 
delle « microbrigate », una del
le iniziative più originali del
la rivoluzione cubana, senza 
di che risulterebbe impossi
bile comprendere non solo 
Alamar. ma soprattutto le 
centinaia e centinaia di can
tieri edili che è possibile ve
dere all'Avana come in tutto 
il resto dell'isola. 

Quel che la rivoluzione al 
suo affermarsi nel '59 eredi
tò dalla dittatura batistiana 
e da oltre cinquant'anni di 
repubblica-protettorato degli 
Stati Uniti era, nel settore 
dell'edilizia popolare e in 
quello delle costruzioni in ge
nerale, una situazione cata
strofica. Era la stessa, se non 
addirittura peggiore, di quella 
che Pidel Castro ebbe a de
nunciare davanti al tribunale 
che lo giudicava per l'assal
to al « cuartel Moncada ». Di 
grandi dimensioni — affer
mava — «è la tragedia del
l'abitazione. Vi sono in Cuba 
200 mila capanne e tuguri; 
400 mila famiglie della cam 
pagna e della città vivono am
massate In baracche e sof

fitte prive delle più elementa
ri condizioni di igiene e di sa
lute. Due milioni e 200 mila 
persone della nostra popola
zione urbana pagano affitti che 
assorbono da un quinto a un 
terzo del loro salario; 2 mi
lioni e 800 mila persone della 
nostra popolazione rurale e 
suburbana sono prive di luce 
elettrica». Per avere una 
idea del fenomeno ricordia
mo che all'epoca in cui Fidel 
Castro faceva questa denun
cia, Cuba arrivava a mala pe
na a 6 milioni di abitanti. 

Uno sforzo 
straordinario 
La rivoluzione ha dovuto 

misurarsi con queste gravi 
difficoltà e con altre, come 
la insufficenza dell'industria 
dei materiali da costruzione. 
delle fonti energetiche e di 
manodopera e con la neces
sità di dare la priorità ad 
opere industriali ed agrope-
cuarle ed infrastnitturali in
dispensabili per avviare il de
collo dell'arretratissima econo
mia cubana. Una situazione 
che più di una volta ha po
sto il governo rivoluzionario 
di fronte ad un grave di
lemma e cioè per dirla con 
Pidel Castro (1. maggio 1971): 
«con tutte le necessità accu

mulate nel settore abitativo 
che stanno di fronte ad un 
paese sottosviluppato, se ci 
si dedica a costruir case non 
ci si sviluppa e se ci si de
dica allo sviluppo non si pos
sono costruire abitazioni ». 

Era però necessario rompe
re questo circolo vizioso. Più 
il tempo passava, più il pro
blema si faceva acuto. La po
polazione era intanto passata 
a oltre 8 milioni e mezzo, 
e quanto era stato costruito 
o restaurato durante il pri
mo decennio di governo rivo
luzionario, si dimostrava in
sufficiente. L'industria dei ma
teriali da costruzione (cemen
tifici, fornaci di mattoni, bloc
chi. ecc.) nel frattempo aveva 
aumentato considerevolmente 
la sua produzione sì da poter 
far fronte in misura notevole 
alle esigenze dell'edilizia abita
tiva. Ciò nonostante l'edilizia 
era costretta a marcare il 
passo per insufficienza di ma
no d'opera. Che fare? Non ci 
sono e non ci possono essere 
— ricordava Pidel — formu
le magiche per risolvere il 
Droblema. L'unica possibilità 
è data dalla « mobilitazione 
delle energie dei lavoratori 
stessi in uno sforzo extra 
per risolvere il problema del
l'abitazione ». 

Sorge il movimento delle 
microbrigate. Si generalizza 
cioè una esperienza fatta da
gli operai di alcune fabbri

che. La mancanza di condi
zioni abitative civili ha spesso 
ripercussioni negative sul la
voro e la produzione in fab
brica era ed è causa, a volte, 
anche di una eccessiva mobi
lità della mano d'opera. E' 
l'assemblea di fabbrica che 
decide che una parte delle 
maestranze sia distaccata a 
costruire abitazioni per i di
pendenti dell'azienda. I futu
ri muratori, manovali, carpen
tieri si offrono volontaria
mente rinunciando per due 
anni al loro mestiere, alla lo
ro specializzazione, per appren
dere ed esercitare un'attività 
completamente nuova. La loro 
assenza non deve assoluta
mente danneggiare né quan
titativamente, né qualitativa
mente la produzione in fabbri
ca. Chi rimane deve impe
gnarsi a fare anche il lavoro 
di chi va a costruire le nuo
ve abitazioni e, questi, dal 
canto loro, non lesineranno 
sforzi e impegno sul cantie
re. In definitiva e sul can
tiere e in fabbrica si richie
de una quantità di lavoro 

extra per poter far fronte 
all'una e all'altra esigenza. 

Una soluzione che incontra 
un successo quasi insperato. 
La « microbrigata » che non ha 
ancora trovato, in questa pri
ma fase, la sua struttura at
tuale (33 uomini fra i quali 
vengono suddivise secondo 
precisi criteri tecnici le di-

Una ricca e bella mostra a Roma 

Testimonianze dell'arte africana 
Energia della immaginazione e della plasticità: un linguaggio da recuperare al di là di ogni approccio improntato all'esoti
smo e all'estetismo, e che precorre alcune grandi esperienze occidentali come la rivoluzione cubista di Pablo Picasso 

Una cosi ricca e bella mo
stra dell'arte africana come 
questa che si è aperta a Ro
ma, nella sede dell'Istituto 
Italo - Africano (via Aldovran-
di 16; fino al 31 agosto), non 
era mai stata fatta in Italia 
e, forse, gli organizzatori so
no stati timidi nel lanciarla. 
Con queste Testimonianze del
l'arte africana vengono cele
brati i dieci anni dell'Orga
nizzazione per l'Unità Africa
na. Le opere vengono dalla 
Africa mediterranea, da quel
la orientale e, in gran parte, 
dall'Africa nera; una sezione 
della mostra, poi, illustra l'in
fluenza della cultura e della 
plastica negre nel Sud Ame
rica e nelle Antille; un'altra 
sezione, infine, e che solleva 
molti problemi sull'arie neo
africana e di transizione, dà 
qualche documento sia dello 
svuotamento culturale e del 
decadimento formale sotto la 
conquista coloniale, sia dei 
diffìcili tentativi attuali di usa
re antiche forme per i nuovi 
contenuti della lotta e della 
crescita nazionale 

Hanno collaborato con l'Isti
tuto Italo • Africano le amba
sciate africane a Roma, il Mu
seo delle Arti Primitive di Ri
mini recentemente nato da 
una donazione di Delfino Dinz 
Rialto e il Museo delle Ori
gini presso l'Università di 
Roma. 

L'arte africana è stata in
trodotta, in Italia, da poche 
e discontinue ricerche etno
grafiche e antropologiche e, m 
anni assai recenti, da alcuni 
pochi ricercatori e collezio
nisti di mercato. A ribadire 
il nostro ritardo culturale e 

' il nostro provincialismo c'è 
poi l'approccio culturale eh? 
è quasi sempre esotico ed 
estetizzante. Spesso dietro eso
tismo e estetismo « ruminan
ti » scoperte e entusiasmi di 
alcuni grandi artisti europei 
che, agli inizi del secolo, ri
velarono all'Europa l'arte afri
cana negra e mediterranea, 
oggi ci sono in Italia aggior
namenti frettolosi di una cul
tura sostanzialmente pigra e 

ZAIRE — Luba: figura femminile con bacile, del tipe e men
dicanti » 

autarchica, e c'è un'ignoran
za pietrificata, anche politica, 
della realtà sociale e artisti
ca dell'Africa. 

Quando si visita la mostra, 
mentre si resta stupiti e com
mossi della immaginazione e 
della plasticità, l'una più ener
gica dell'altra, dell'arte afri
cana, si è come perseguitati 
da un incubo. Ai paesi africa
ni imperialismo e sfruttamen
to hanno assegnato una sorte 
simile a quella che è tocca

ta alla Grecia antica: gli uo 
mini, i cittadini, i compagni 
dell'Africa nuova, quando vor
ranno e dovranno prendere 
cognizione ed esperienza del
la cultura e dell'arte che han 
no ereditato, dovranno quasi 
sempre girare da un museo 
all'altro del mondo, oppure 
dovranno ritrovare la vera 
arte africana dietro le «tra
duzioni», le menzogne e le 
false scoperte della cultura 
di mercato occidentale. 

E* certo un fatto culturale 
molto significativo che alcu
ni grandi artisti europei ab
biano scoperto l'arte negra e 
da questa siano stati spinti 
a modificare il punto di vi
sta sulla realtà, ad allargare 
antropologicamente la loro 
esperienza plastica, proprio 
quando i principali paesi eu
ropei facevano guerre di con
quista coloniale. Ma non bi
sognerebbe forzare il modo 
di vedere l'arte africana ne
gra attraverso le illuminazio
ni pure folgoranti di artisti 
come Matisse, Braque, Picas
so, Gris, Kandinski, gli espres
sionisti tedeschi, Klee, Moore. 
Lipchitz, Matta. Masson, Ca
gli. Brancusi. Modigliani. Lam, 
Ernst, Mirko e tanti altri. 

Certo, senza la scoperta fat
ta dagli artisti occidentali, 
senza i ricercatori del molto 
europeo «Museo dell'uomo». 
oggi noi non avremmo lo 
sguardo fatto sensibile all'ar
te e alla cultura d'Africa. Ma 
l'insieme delle opere qui pre
sentate ci invita a superare 
il vecchio punto di vista dei 
«Museo dell'uomo» e delle 
«Arti primitive». 

Si ha la fortissima impres
sione, ad esempio, che molti 
artisti anonimi e collettivi 
africani dell'Ottocento e del 
Novecento siano andati mol
to avanti rispetto ad artisti, 
pure grandissimi, europei e 
americani. Bisognerebbe pre 
pararci, credo, a riconoscere 
che certe energie aurorali r 
costruttive dell'uomo del no 
stro secolo sono portate alla 
evidenza meglio dagli artisti 
africani che da quelli euro
pei e americani, pure attra
verso forme e sistemi di se
gni tanto diversi da quelli 
della comunicazione artistica 
nelle società capitalistiche e 
industriali. A qualcuno parrà 
una deformazione, ma la pla
stica africana ha salvato mol
ti artisti nonché la possibili
tà di nuove esperienze di co
noscenza dell'arte occidentale. 

Un esempio per tutti. Al
cuni caratteri plastici straor
dinari che hanno fatto lo 

scandalo e la rivoluzione cu
bista di Picasso sono norma
li nella plastica negra: la de
formazione concepita come 
massima evidenza di energie 
essenziali e come comunica
zione simbolica e trascinan
te; la violenza dell'immagine, 
violenta quanto più vuole al
lontanare forze negative e pro
piziare quelle positive; la con
cretezza terrestre, spesso su
blime. del simbolismo delle 
energie che muovono l'uomo 
tra terra e cielo; la esaltazio
ne volumetrica, coloristica, or
ganica del particolare per la 
più efficace aggressività del 
messaggio; la partecipazione 
alle grandi paure e alle gran
di speranze della collettività; 
il reinserimento di ciò che è 
morto nel presente dei vivi; 
il realizzarsi umano fin nel
la morte. 

Picasso ha imparato dalla 
plastica negra che le grandi 
forme sono portate soltanto 
da grandi energie e che, per 
esprimere e comunicare, bi
sogna formalmente previlegia-
re quel che è fondante e por
tante dal punto di vista del 
significato e dell'energia del 
messaggio. Se si accenna a 
Picasso è perchè ora si CO

ANGOLA - Clokwe: masche
ra femminile 

mincia a capire Picasso e per
chè egli è uno dei primi, 
rari artisti europei non colo
nizzatori, non esotici, non este
tizzanti. 

Nel percorso della mostra 
ci sono alcuni punti fonda
mentali. Nell'arte dell'Africa 
orientale le statue lignee an
cestrali dei Conso. Nell'arte 
dell'Africa mediterranea le ri
produzioni delle pitture rupe
stri del Tadrart Acacus nel 
Sahara libico e le figurazioni 
e gli oggetti d'uso a partire 
dal VI millennio avanti Cri
sto. Ricco è l'insieme di stru
menti musicali dell'Africa set
tentrionale e orientale. Hanno 
storia e evidenza a parte 
le pitture etiopiche cristiane 
e occidentalizzanti. Ma è la 
plastica dell'Africa nera, con 
opere della seconda metà del
l'Ottocento e recenti, che im
pressiona ed esalta. Sculture 
del Mali (Dogon, Tellem, Barn-
bara), dell'Alto Volta (Lobi, 
Mossi, Bobo e Bobo-Flng), 
delle Isole Bissagos (Bidiogo), 
della Guinea (Baga e Rissi), 
della Sierra Leone (Sherbro, 
Mende), della Costa d'Avorio 
(Dan-Ghere, Rran, Dan. Semi-
fo. Baule, Guro. Yaré, Djimi-
ni. Bete a Atié), del Ghana 
(Fanti. Ashanti), del Daho-
mey (Fon), della Nigeria (Yo-
ruba, Ibio, Ibibio, Ekoi, Cham-
ba • Mamuie e Ogoni), del 
Camerun (Bamum, Bamlleké 
e Bali), del Gabon (Kota e 
Lumbo - Ogowe), del Congo 
(Kuyu e Teke). dello Zaire 
(Kongo, Benua Lulua, Pende, 
Yaka, Suku, Mangbetu, Lega, 
Kuba, Luba, Bembe, Salam-
pasu e Songe), dell'Angola 
(Ciokwe e Luena), dello Zam
bia (Rotse), della Rhodesia 
(Shona), della Tanzania (Ron
de), del Kenya (Ramba). Lo 
allestimento della mostra è 
molto semplice, un po' trop
po fitto e a grossi gruppi di 
opere. Fa da guida un picco
lo catalogo con brevi cenni 
sulle figure degli antenati e 
del culto, sulle maschere, sui 
feticci e sugli oggetti d'uso. 

Dario Micacchl 

veise mansioni previste per 
la/costruzione dell'edificio di 
20/25 appartamenti loro asse 
gnato e per 1 servizi comuni 
alle varie « mlcrobrigate»), si 
dimostra come una chiave di 
volto e da esperimento Isola-

si trasforma in un vero e 
oprio movimento che coin 

volge tutti 1 centri di lavoro 
(ell'isola. Oggi sono ben 1.058 
fon un totale di 27.619 lavo-
atorl. Ad esse va il merito 

41 aver già costruito in tutta 
.l'isola oltre 10.500 appartamen-
ftl e di averne oltre ventltre-
mila in fase di costruzione. 
Appartamenti che risultano 

| essere una quota aggiunta di 
notevole Importanza a quella 

I realizzata con l'organizzazione 
i tradizionale e cioè la DESA, 

l'organismo statale per lo 
«sviluppo dell'edificazione so
ciale e agropecuarìa » che l'an
no passato ha costruito per 
esempio, ben 15.813 apparta
menti. 

For l'anno in corso la DESA 
ha come obiettivo la costru
zione di 25 mila appartamen
ti ai quali si aggiungeranno 
quelli che realizzeranno le 
microbrigate. Anche se non 
sarà possibile raggiungere lo 
obiettivo di 50 mila appar
tamenti previsto due anni fa 
per 11 1973, non si rimarrà 
molto al di sotto. Il motivo 
di freno non è però più dato 
dalla carenza di manodope
ra quanto invece dalla insuf
ficienza dei materiali da Co
struzione che pure, nel loro 
complesso, sono più che tri
plicati. E* una fase tempora
nea che si pensa di colmare 
al massimo entro il 1975. 

Il modello 
di Alamar 

Il movimento delle micro
brigate sorto nelle grandi fab
briche è andato come diceva
mo estendendosi a tutti i set
tori di lavoro, all'esercito, ai 
ministeri, ecc. E quando una 
unità produttiva non ha po
tuto trovare in sé le forze 
sufficienti per dar vita alla 
«microbrigata» si è accorda
ta con altre. Si veda l'esenv 
io dei negozi e degli eserciti 
pubblici nessuno dei quali, 
preso singolarmente, avrebbe 
potuto dar vita ad una «mi
crobrigata» o mettere a di
sposizione un uomo. Uniti su 
scala regionale o interregiona
le, hanno potuto trovare le 
soluzioni idonee per garantire 
l'efficienza del servizio e per 
distaccare una parte dei di
pendenti alla costruzione di 
case. 

I « microbrigatisti », come 
abbiamo già detto, sono volon
tari e diversi di loro sono 
della «professione» per aver
la esercitata nel passato o per 
esercitarla tuttora ,ad esem
pio, falegnami, elettricisti, car
pentieri); per molti, però. 
si tratta di una professione 
completamente nuova. Sono 
tornitori, fresatori, tecnici, im
piegati amministrativi, giorna
listi, fotoreporter (ne abbia
mo incontrati diversi in Alta 
Avana dove opera la micro-
brigata di «Prensa Latina»), 
soldati, ufficiali dell'esercito 
e della polizia. Sono gli ele
menti migliori, animati da una 
profonda coscienza rivoluzio
naria e dalla consapevolezza 
che solo con il loro attuale 
sacrificio si pub dare un gran
de contributo alla soluzione 
dell'edilizia popolare. Ci sono 
sicuramente anche altri moti
vi soggettivi che li animano 
in questa scelta. In nessun 
caso però è la prospettiva di 
un guadagno maggiore (con
tinuano a ricevere il salarlo 
normale dall'azienda da eui 
dipendono e nella quale sa
ranno rincorporati dopo due 
anni o anche prima se le esi
genze lo richiedono) e nem
meno di poter essere, domani. 
gli affittuari della casa che 
costruiscono (gli appartamen
ti sono assegnati ai dipenden
ti più bisognosi in base ad 
una graduatoria discussa e 
approvata dall'assemblea d: 
fabbrica, del centro di lavo
ro, ecc.). 

Dove si costruisce? Abbia 
mo visto il caso di Alamar. 
futura città satellite dell'Ava
na. La scelta non è stata ca
suale. Ci si è avvalsi delle 
infrastrutture preesistenti e 
del piano particolareggiato 
che era già stato approvato 
per la zona. Lo stesso criterio 
si è seguito ad Alta Avana 
sulla direttrice di sviluppo 
sud-occidentale della capitale. 
Ovunque, cioè, si costruisce as
condo i piani urbanistici • 
particolareggiati già approvati. 
Il materiale da costruzione è 
messo a disposizione dallo 
stato che in cambio riceverà 
come affitto il sei per cento 
del salario del capo fami
glia. 

Infine, vale la pena segna
lare che le microbrigate cht 
già stanno facendo un lavo

ro volontario straordinario, rie
scono a trovare anche ritagli 
di tempo, se cosi si può di
re, per un lavoro volontario 
supplementare per la costru
zione di scuole, policlinici, 
ospedali. A titolo di esempio 
citiamo l'Avana metropolita
na, dove hi questi giorni le 
microbrigate oltre agli appar
tamenti loro assegnati stanno 
costruendo ben 17 seminter-
nati per alunni delle elemen
tari con una capienza appros
simativa di 14 mila ragazzi. 
Tutto questo, ci sembra, può 
aiutarci a comprendere il per
ché del grande interesse per 
Alamar che è in definì Uva H 
simbolo dell'iniziativa, e per 
il movimento, ormai di mmt 
sa, delle «mlcrobrigiUa», 
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Per il contralto nazionale di lavoro della categoria 

Un importante accordo 
raggiunto dai 300 mila 

lavoratori del legno 
L'ipotesi giudicata « altamente positiva » dai sindacati e dalla 
delegazione operaia — Due scioperi nazionali e numerose azio-
ni articolate — Le principal! conquiste salariali e normative 

A Bologna con la di Bruno aperta l'assemblea dei quadri 

Un'altra categoria dell'industria — quella 
dei 300 mila lavoratori del legno e del su-
ghero — ha conquistato un avanzato con-
tratto di lavoro. L'ipotesi di accordo siglata 
sabato sera tra rappresentanti sindacali uni-
tari e Federlegno dopo alcuni giorni di ser-
rata trattativa, e giudicata come altamente 
positiva dalla folta delegazione di lavoratori 
presenti all'incontro e dalla segreteria della 
Federazione unitarin delle costruzioni. 

L'accordo — dice in un comunicato la 
FLC — «da risposta a tutti gli elementi 
della piattaforma rivendicativa, accogliendo 
in larghissima parte le aspettative del lavo
ratori *. 

Per questo importante risultato la cate
goria ha condotto unn ferma e tenace lotta, 
avviata praticamente aU'indomani dell'assem-
blea nazionale dei delegati svoltasi a Pisa 
nell'aprile scorso. Sono stati effettuati due 
scioperi nazionali e numerose azioni artico
late a livello provinciale e di fabbrica. 

Questi j punti fondamentali dell'accordo rag
giunto: 

UNIFICAZIONE - Contratto unico operai. 
intermedi e impiegati. con classiflcazione uni-
ca su 6 gruppi con 7 livelli retributivi. L'ac
cordo prevede quindl non soltanto l'abolizio-
ne della quinta categoria impiegati e operai. 
ma l'intreccio e la pariflcazione parametral 
tra 2' impiegati e 1* intermedi, della 3l im
piegati con la 2* intermedi e la 1° operai. un 
intreccio tra la 4* impiegati e 2* operai e la 
riparametrazione di tutte le categoric che 
compongono gli attuali 6 gruppi. 

II nuovo inquadramento. definito attraverso 
nuove declaratorie ed i proflli professional!. 
andra in vigore immediatamente. previa ve-
rifica e contrattazione a livello aziendale tra 
il consiglio di fabbrica e le direzioni aziendali. 

AUMENTI SALARIALI - Aumento retri-
butivo in cifra uguale per tutti di lire 20 mila 
e mensilizzazione del salario. 

ORARIO DI LAVORO - Distribuzione delle 
40 ore settimanali in 5 giorni. con riposo di 
norma il sabato. Contrattazione dello straor-
dinario (per il quale non e passata la ri-

chiesta padronale dell' istituzione del * pac-
chetto >). tra consiglio di fabbrica e dire-
ziono aziendale. 

MALATTIA E INFORTUNIO - Potenzia-
mento delle conquiste gia realizzate ne) vec-
chio contratto, con i) trattamento economico 
come segue: 100 per cento della paga netta 
fino a 12 mesi e conservazione del posto fino 
a guarigione clinica; abolizione della caren-
za per malattia con trattamento economico 
del 30 per cento per i primi 3 giorni. 80 per 
cento dai quarto al ventesimo giorno, 100 per 
cento dai ventuncsimo giorno. 

PREMIO DI PRODUZIONE - Aumento di 
1 punto del valore attuale e possibility di ri-
contrattazione una volt a nell'arco di vigenza 
del contratto, a partire dai 1. marzo 1974. 

AMBIENTE DI LAVORO - Riconoscimen-
to e sanztone del potere di controllo, di inter-
vento e di contrattazione del consiglio di fab
brica per la tutela della salute e deH'integri-
ta flsica dei lavoratori: impegno alia elimi-
nazione dei fattori nocivi presenti nel proces-
so produttivo; istituzione del registro dei dati 
ambientali. dei dati biostatistici. del libretto 
sanitario di rischio. come contributo e par-
tecipazione ad una assistenza sanitaria che 
abbia per oggetto la prevenzione e la cura 
della salute in fabbrica, in collegamento con 
le istituzioni attuali e future 

CONSIGLIO DI FABBRICA - Riconosci-
mento di tale organismo come rappresentante 
dei lavoratori e dei sindacati sul posto di 
lavoro: istituzione di un monte annuo di 2 ore 
per ogni dipendente da godersi da parte di 
tutti i membri del consiglio, per I'espleta-
mento della loro attivita. 

LAVORATORI-STUDENTI - Immissione in 
turni di lavoro che consentano la loro fre-
quenza ai corsi e la conseguente prepara-
zione per gli esami; 120 ore di permesso di 
cui 40 retribuite. per la frequenza effettiva 
dei corsi. 

Suil'ipotesi di accordo si a pre adesso la 
consultazione della categoria nei luoghi di la
voro. il cui termine e Hssato per il 16 luglio. 

FI0M-CGIL: proposte di lotta unitaria 
contro Nnflazione e per lo sviluppo 

II Mezzogiorno al centro delle iniziative - Indicate scelte immediate per far avanzare il pro-
cesso di unita sindacale - I/intervento di Carniti - La presenza e il ruolo delle forze politiche 

Dal noitro inviato 
BOLOGNA, 25 

Una proposta di lotta anche 
immediate contro 1'lnflazlone, 
per la difesa del potere d'ac-
quisto e per II Mezzogiorno: 
questo 11 dato concreto su cui 
si e Impernlftta la relazione 
del compagno Bruno Trentln 
e su cu! si sviluppa il dlbat-
tito alia conferenza nazionale 
della FIOM-CGIL, Un dibattl-
to a cui vanno portando con-
trlbutl dlrlgentl dl altre cate-
gorie, come Mezzanotte. segre-
tario della Federbracclantl, e 
Glanfagna segretarlo della 
FILZIAT-CGIL. dlrlgentl dl 
Camere del Lavoro come Mor-
ra segretarlo dl Napoll, espo-
nenti politic! (come 11 com
pagno Gerardo Chlaromonte 
della Direzlone del PCI che 
e Intervenuto in serata e dl 
cui daremo resoconto do-
manl o come I compagnl Bar-
tocci della Direzlone del PSI 
e Mlnlatl del PdUP). 

Un bllancio delle esperlenze 
fatte, delle prospettlve aperte 
e delle difflcolta da superare 
e recato nel susseguirsl degll 
Interventi del delegati 'sono 
mllle presenti qui a Bologna). 
Un apporto in questo senso 
e venuto anche dai discorso 
pronunclato da Pierre Carniti, 
segretario generale della FIM-
CISL. L'assemblea diventa 
quindl un importante momen-
to dl rlflessione. aU'indomani 
del congresso della CISL e al
ia vigilia del congresso della 
CGIL. 

Trentln. nella sua ampla re-
lazlone, ha Inslstlto sulla ne-
cesslta di superare, in questa 
rase, un rlschlo di fondo. Alia 
rlcerca e al dlbattlto in corso 
non corrlsponde. Infatti. un 
movimento dl massa in grado 
di portare a un livello plu 
avanzato lo scontro • aperto 
con le lotte contrattuall. E' 
invece urgente assumere una 

,lnlziatlva unlflcante cosl co
me suggerlscono gli stessi te-
mi congressuall della CGIL. 

La grave sltuazlone econo-
mica ha questi segnl: emar-
ginazlone del Sud. crlsl del-
l'agrlcoltura. crlsl dl identita 
dell'lmprendltore Industrials 
process! di rlstrutturazlone a 
danno dell'occupazlone, dlla 
gare del lavoro precarlo, so-
pravvento degll Investlmentl 
speculativi su quelll produt-
tlvl. 

L'elemento marcante In tale 
sltuazlone — ha prosegulto 
Trentln — resta comunque 
l'avanzata del movimento. Es-
sa ha contribulto alia defini
tive sconfitta del centro-de-
stra. Ora la caduta del gover-
no ha posto 1'obbllgo di mu-
tare strada. II congresso della 
DC si e posto II problema di 
rldare un contenuto Ideale al 
partito dl maggioranza. ma 
gli sbocchl sono statl Incertl 
e stentati anche dai punto di 
vista di una strategia rlfor-
miste. 

La scelta dell'inflazlone e 
della svalutazione galoppante 
e stata la scelta del sistema 
di rilanclare 11 vecchlo mecca-
nismo di accumulazlone e 

Vasto movimento di lotta nelle Puglie per la conquista dei contratti provinciali 

FERMI I BRACCIANTI Dl BARI E Dl F06GIA 
CONTRO LE RISP0STE ELUSIVE DEGLIAGRARI 
48 ore di sciopero a partire da oggi fino a giovedi — Bloccate nei fatti le trattative dall'at-
teggiamento dei padroni — II valore delle richieste dei lavoratori per la rinascita dell'agricoltura 

Dal noitro •.- ispondente 
3ARI, 25 

I braccianti t • lesi. in lot
ta per 11 rinnovc ei contrat
ti provinciali, passano dalla 
fase degli scioperi aziendali 
alia realizzazione della prote
sts a livello provinciale: per 
domani 28 e per 11 27 sono 
state proclamate dalle tre or-
ganizzazioni sindacali 48 ore 
dl sciopero nella provincia 
dl Foggla e altre 48 ore per 
il 27 e 28 sono state procla

mate nella provincia dl Bari. 
A questa decislone si e ad-

divenuti a seguito di altri 
incontri protrattisi dai 7 giu
gno ad oggi durante i quali 
gli agrari foggiani hanno pro
vocate di fatto il blocco del
le trattative per il rlnnovo 
del contratto che mteressa 45 
mila operai agricoli di Ca 
pitanata. ricorrendo ad una 
tattica che I sindacati hanno 
definito « dilatoria e elusiva » 
sulle fondamentali richieste 
avanzate unitariamente dalle 

Per la difesa della legge sulTaffitto agrario 

Manifestazione di contadini 
e mezzadri nel Catanzarese 

Nel discorso dell'on. Esposto ribadite le richieste 
dell'Alleanza al nuovo governo - Le intese unitarie 

Dal noitro corrispondente 
CATANZARO. 25 

Un forte discorso del com
pagno on. Attilio Esposto. pre 
sidente dell'Alleanza dei con
tadini, ha ccncluso ien, a Vi-
bo Valentia, la manifestazione 
degli afflttuari, coltivatori, 
mezzadri e colon! della pro
vincia di Catanzaro. per la 
salvaguardia dei contenuti 
innovator! della legge dl ri-
forma sui fitti agrari e per la 
trasformazione della raezza-
dria e della co.'onia in affitto. 

Riprendendo i contenuti 
della lettera aperta invia-
ta dalla AHeanza al presiden
ts del Consiglio incaricato. 
ed in particolare l sette pun
ti indicati per il superamento 
della crisi in agricoltura, Ton. 
Esposto ha ribadito come il 
problema agrario costituisca 
un punto chiave della solu-
zione di ogni gestione poli
tica. 

Soffermandosi sui problemi 
dell'affitto ha affermato la e-
sigenza di estendere I'iniz:ati-
va professionale sindacale. 
politic*, ed i contatti unitari. 
per il rispetto e l'attuazione 
della legge di riforma del 
1971 In tutti I suoJ caratte-
ri istitutivi. Non solo, quin
dl, per quello che riguarda 
la riduzione del canoni. do
ve pur important! risultati 
sono statl conseguiti (nel Ca
tanzarese, la media dl ridu
zione e stata del 50 per cen
to, oltre tremila le vertenze 
aperte contro gli agrari) . e 
che e necessatio confermare 
e generalizzare nella annata 
in corso («Indlpendentemen-
te dalla concesslone della 
proroga nel mese di agosto 
— e stato detto - 1 conta
dini pafheranno 40 volte il 
reddito dominicale »). ma an
che per concretizzare il di-
ritto del flttavolo dl prcce-
dere al pianl dl trasforms-
zione. dl ricevere finanziamen-
ti diretti dallo Stato. di ac-
cedere ai frutti del sottosuolo. 

Di fronte al tentAtivi aper-
II di sabotagglo della legge 
Ml fittl operatl dagll agrari, 

dai fascist! o dalla destra dc. 
la Calabria puo dare un con
tributo determlnante nello svi
luppo di intese uruiane con 
!e altre organizzazioni conta 
dine, nella apertura di trat
tative sindacali speciftche con 
1 plccoli proprietan conceden-
ti. per coinvolgerli. assieme 
ai fittavoli. in una grande 
battaglia di rinnovamento del
la agricoltura. Si tratta di o 
perare una scelta per ia «ri-
messa in ruolo» dell'agncol-
tura. attraverso la nvaiutazio-
ne produttiva della impresa 
coltivatrlce singola o asso
ciate, per le trasformazioni. 
per lo sviluppo. nel Mezzo
giorno. di una economia in 
tegrata agricolo-industrJale 

Nel dibattito che si e svol-
to nel corso della manife 
stazione di Vibo. e stata ri-
badita la necessita di operare 
rapidamente il risarcmento 
dei danni alluvicnai: al!e abi 
tazioni e alia agricoltura 

C S. 

Muore operoio 
schiacciofo 

da una mncchina 
scavatrice 

MODENA, 25 
Un operalo dl 54 anni. Ezio 

Teodorani, di Cesena. che sta-
va lavorando in un cant ere 
edile al chilometro 181 del 
l'Autostrada de] Sole, e stato 
schiacciato da un caterpillar 
che stava spostando del ma 
teriale. Quals:asi soccorso e 
stato Inutile; i'operalo e giun-
to all'ospedale ormal cada-
vere. 

H conducente della macchl-
na operatrice, e stato rico-
verato all'ospedale In stato di 
choc Nel punto dove e awe-
nuto l'incidente sono in cor
so lavori per costruire una 
terza corsla della carreggiata 
nord. 

organizzazioni bracciantili. 
Oli agrari pugliesi stanno 

attuando in questa lotta una 
tattica che solo apparente-
mente si dimostra di versa da 
quella praticata per ii rinno-
vo dei contratti del 1969 e 
del 1971. Prima cloe reagiva-
no negando la loro d:sponibi-
lita alle trattative, ora inve
ce fingono dl voler trattare 
ma in realta danno risposte 
elusive rispetto ai punti cen-
trali della piattaforma con-
trattuale, che sono slntetica-
mente questi: difesa dewa sta-
bilita di lavoro e garanzia 
del salario per 1 .avoratori 
fissi; crescita deila occupa-
zione degli avventizi; aumen
to dei saiari di qualiflca di 
100 lire l'ora; contrattazione 
aziendale e Intervento sui fi-
nanziamenti pubblici; nduzio-
ne dell'orario di lavoro. pas-
saggi di qualifica, estuisione 
dei diritti sindacali e difesa 
della salute dei lavoratori. 

Una posizione quindl sostan-
zialmente negativa quella dei 
padroni (addinttura gl: agra 
ri barest hanno fatio sapere 
che sono disposti a trattare a 
condizione che non 3: effet-
tui lo sciopero) quantomai m-
giuotificata se si cons:dera 
che i livelli salariaii agricoli 
sono inferior! del 33** a quel-
li degli edili e sono quotidia-
namente erosi dai crescente 
costo della vita, che 1'occupa-
zione media in agricoltura e 
nel Poggiano e nel Barese co
me del resto nelle aitre pro
vince pugliesi, di solo cento 
glornate annue; 11 che oltre 
ad aggravare il fenomeno del
la dLaoccupazione. provoca ai 
lavoratori anche I'mipossibi-
lita di godere pienamente 
dei benefici derivanti dalle 
ultime leggi previdenz^li, co
me ad esempio 1'indenniia spe-
ciaie pari a 250-300 mila lire 
annue, per ogni la vora tore 
che superi le 151 giornate di 
lavoro 

Di fronte a questa innega-
bile reaita gli agrari non pos-
sono parlare «di compraisio-
ne» verso i problemi della 
agricoltura, perchfi queste lo
ro conclamate posizioni van-
no venficate nel fatti e in 
questo caso proprio nelie trat
tative per il rinnovo del con
tratti perche con ?11 attuali 
saiari e con gli attuali livelli 
di occupazione non e nemme-
no pensabile un arresto del 
fenomeno della fuga dalle 
campagne di forze giovanili 
con ulteriore grave compro-
missione delle posstbilita di 
sviluppo del settore. 

Ecco perche il valore della 
lotta contrattuale Intrapresa 
dai braccianti pugliesi va ben 
oltre gli interessi ristretti del
la categoria, perche il maggior 
salario richiesto, un aumento 
della occupazione. piu avan-
zati diritti non sono altro che 
i presuppostl per il necessa-
rio processo di trasformazio
ne della agricoltura del Mez 
zogiomo. 

Sul piano politico, intanto 
si va estendendo la solidarie-
ta e I'appoggio alia lotte dei 
braccianti: moitl comuni han
no espresso, con l'approvazio-
ne di ordinl del giorno la 
propria attlva solldarieta. 

Italo Palasciano 

Domani scioperano 
500 

I lavoratori chimici di tut
ti i settori attueranno doma 
ni una giornata nazionale di 
lotta in appnggto alia ver 
tenza del lavoratori della Pi 
relli e delta Michelin 

Da mesi infatti i lavorato 
ri della Pirelli e della Mi 
chelin sono in lotta contro 
la ristrutturazione e per una 
diversa orgamzzazione del 
lavoro. per respmgere I'at-
tacco padronale teso a ne-
gare il diritto alia contrat
tazione dei tcmi di fabbrica 
e degli invcstimenti 

I 500 mila lavoratori chi
mici della categoria (chimi
ci. farmaceutici. delle fibre. 
del vetro. della plastica. del-

chimici 
la gomma. della ceramica. 
minatori. ecc.) scendono in 
lotta per dimostrare che gli 
obiettivi dei lavoratori della 
gomma sono gli obiettivi di 
tutto il movimento. contro i 
processi di ristrutturazione 

Quattro ore di sciopero 
con manifestazione verranno 
attuate a Forli. Bari. Tivoli. 
Alessandria. Term; a Porto 
Marghera la manifestazione 
sara anticipata oggi con lo 
sciopero del Petrolchimico 
sui problemi dell'ambiente e 
della riforma sanitaria, per 
la tutela dei lavoratori. 

Sempre domani sciopero 
nazionale di 24 ore dei mi
natori • -

percld la lotta contro 1'lnfla
zlone si Identlfica con la lotta 
per un dlverso tlpo dl svilup
po colpendo la rendita, pro-
muovendo nuovl Investlmentl, 
mutando In sostanza le attua
li destinazlonl del • profitto. 

Occorre una strategia unl
flcante. rlfiutando la loglca 
setotriale o parallela (fabbrica 
plu riforme plu occupazio 
ne) basata su tre condlzioni: 

1) non la tregua, ma una 
nuova coerenza tra lotte In 
fabbrica e lotte nella socleta, 
resplngendo. con un'lnizlatlva 
dl massa. ogni lpotesl dl pat-
to soclale (un'lpotesl reazio-
naria che porterebbe alia dl-
vlsione tra occupatl e dlsoc-
cupatl, tra Nord e Sud); 

2) una reale capacita del 
movimento per l'occupazlnne 
e le riforme dl esprlmere una 
linea egemonlca nel confrontl 
dl altre forze sociall, per rea-
lizzare forme dl alleanza o 
per neutral lzzare la loro resi-
sterva. L'unita di classe — ha 
affermato Trentln — c'e quan-
do la classe e capace dl con-
qulstare fuori dl se un ruolo 
egemonico; 

3) stabllire un rapporto dl 
reale confronto. superando 
ogni collaterallsmo. con le 
forze politiche. con verlflche 
a tutti i livelli. L'intreccio tra 
riforme e sviluppo non pud 
essere affrontato con tecniche 
contrattuall, ma con la lotta 
che abbia i suoi moment! di 
confronto e di mediazlone po-
littca, per costruire uno schie-
ramento vlncente. E' necessa-
rlo altresl chlarire il rapporto 
con 1 coslddettl « gruppi estre-
mlstl ». rifuggendo sla da una 
llnea repressiva (distinguendo 
tra I fasclstl e gli altri) sla 
una llnea dl « clvettamento ». 
ma operando un confronto 
serio. 

Questa strategia unlficante 
pud colplre alle radlci il perl-
colo fascista, punta a u n a r 
ricchlmento delle strutture de-
mocratlche (Region! ed Enti 
local!) e a creare una nuova 
rete di potere democratlco, 
tende a giudicare il governo, 
i fatti e rltiene utile non i 
colloqui — auspicati da alcu
ni dirigent! della UIL — con 
il presidente Incaricato. ma 
un confronto con le forze po
litiche che domani. in Parla-
mento. concorreranno a de-
terminare 11 programma. 

E' necessaria altresl un'lni
zlatlva lmmediata. Al governo 
si deve esprlmere il rifiuto a 
una politica di deflazione e 
dl stretta creditizia, operando 
un'azione dl rottura nel cam-
po del prezzi. realizzando ri
forme (scuola e distribuzio
ne) e programml straordlnari 
di investimenti nel Mezzogior
no Il sindacato pud artico-
lare I'azione sui prezzi (tra-
sporti. equo canone. iibrl gra-
tuiti). su mlsure a tutela de! 
redditi di lavoro (pensioni. 
indennita di disoccupazione. 
assegni familiari. detassazione 
saiari piu bassi). nella verten-
za con la Confindustria (an-
zianita. ferie e festivita. lavo
ro precario). 

ET posslbile giungere a una 
posizione comune anche sul 
problema dell'utilizzazione de
gli impianti. Trentin ha riba
dito la disponibiiita all'intro 
duzione di un secondo tumo 
nelle zone non congestionate 
(disincentivazioni dei nuovi 
investimenti. servizi. traspor-
ti) e le 38 ore su tre turni per 

il Mezzogiorno. Una linea que
sta che si regge se si affronta 
drasticamente 11 problema de
gli straordlnari. 

Per il Mezzogiorno Trentin 
ha rlproposto, con un taglio 
nuovo, la vertenza con le Par-
teclpazlonl Statall, per la 
scuola una battaglia che par
te dalla realizzazione delle 
150 ore di diritto alio studio, 
per ia distribuzione un con
fronto con le organizzazioni 
contadlne e con le cooperati
ve. con gu esercentl. gli Enti 
locali. 

Ma tale strategia dl lotta na 
bisogno di un rilanclo del pro
cesso unltarlo. 11 congresso 
della CISL ha rappresentato 
una vlttorla per le forze uni
tarie; vi e stata, tra l'altro, 

un'anallsi della complesslta 
del processo fondato sulla 
avanzata delle strutture uni
tarie di base (consigli dl fab
brica senza manipolazlonl e 
consigli di zona). Un'lmpor-
tante conferma e venuta an
che dalla UIL. 

Trentln ha conciuso con 
due indicazlonl concrete per 
11 rilanclo del movimento nei 
prosslmi mesi: 

1) un programma comune 
della federazione delle confe-
derazionl contro l'inflazlone e 
per il Mezzogiorno, 

2) un piano, come atto dl 
volonta politica, per la co-
struzione delle strutture dl 
base. 

II pieno accordo con ia re-

lazione e stato espresso da 
parte del segretario della FIM-
CISL Pierre Carniti che ha 
sottolineato il valore delle 
conclusioni del congresso del
la CISL. Tale congresso ha 
perd messo In luce una perl-
colosa dlvlslone tra Nord • 
Sud da superare proprio con 
l'impegno politico e con la 
realizzazione di un'unificanta 
strategia di lotta. Carniti si 
e altresl dichlarato d'accordo 
per quella che 6 stata defini
te una «unita tra dlversi», 
aggiungendo che tale unita 
non deve nemmeno essere pe
rd una sempllce sommatorla 
dl component! storiche politi
che diverse. 

Bruno Ugolini 

L'8. congresso della Camera del Lavoro del capoluogo calabrese 

Un sindacato che cresce 
su nuove prospettive per 

Reggio e il meridione 
Gl iscritti sono saliti a 18 mila rispetto ai 12 mila del '69 - La difesa del sin
dacato dagli assalti dei fascist! - Ampia riflessione critica sui problemi a pert! 
dopo i moti eversivi - Le conclusioni del segretario della Federmezzadri Rossi 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 25 

L'incubo del « boia chi mol-
la » sta svanendo da Reggio. 
Ci sono stati i 60 mila ope
rai giunti da tutta Italia a 
fugarlo, con una giornata di 

A Bari 

1626 delegati 
al Congresso 

della CGIL 
Si sono conclusi i Con

gress! delle 98 Camere del 
Lavoro, In preparaztone del 
Congresso nazionale della 
CGIL che si svolgera a Bari 
dai 2 al 7 luglio. 

Saranno presenti 1.626 de
legati In rappresentanza di 
3.614.180 iscritti e 550 invi-
tati fra dirigenti sindacali 
ai vari livelli, detegazioni di 
organizzazioni sindacali di 
tutto il mondo, oltre ad una 
larghissima rappresentanza 
della stampa nazionale ed 
estera. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 16,30 alia Fiera del Le
va nte con il saluto del se
gretario della Camera del 
Lavoro di Bari, del sindaco 
della citta, del rappresentan
te della Regione. Seguira la 
relazione del segretario ge
nerale della CGIL, compa
gno Luciano Lama, sul te
nia: c La proposta politica 
del lavoratori perche avanzi 
la democrazia, vinca l'unita 
sindacale e si affermi un 
nuovo corso economico e so-
ciale ». 

Esempio di organizzaz;one e di lotta della Lega siciliana di Santa Caterina 

Come le lavoranti a domicilio 
riscattano la loro condizione 

Convegno regionale promosso dai sindacato • «Non siamo piu pietre sparse per la strada» 
Tariffe di 30 lire l'ora per migliaia di ricamatrici • L'esempio si estende in tutta I'isola 

Dal nostro corrispondente 
CALTANlSdfciTA, 25 

«Fino a quAicne ineae fa 
eravamo pieire sparse sulla 
oiraaa. che ii ca.c.o del pa
drone faceva roioi*»re facil-
meme, oggi quest* p.etre sc 
no una sud'aitra. muro: nes 
Suno puo p.u dare caici senza 
rompersi il piede * 

In queste parole di una O 
camatnee e il sen*) e ia com 
bauivita aei convegno reg:o-
nale delle lavoranti a dornici 
l.o promosso dalia Lega di 
Santa Caterina, e anche la 
misura del cammino percor-
so: a Santa Caterina, paese 
disgregato nel cuore della Si 
cilia, campagne arse a gra-
no e fave. penssonfitl, emi-
grati e dlsoccupatl, le centi 
naia e centinaia dl ricama
trici. prima isolate e sparse 
In ogni strada a lavorare da-
vanti alia porta di casa. ricat 
tete e sfruttate da padroni 
invisibili e lontani e dai loro 
intermediari. sono oggi orga-
n:zzate in Lega (p;u di otto-
cento iscritte) attraverso un 
lavoro ostinato e dinicile di 
riunionl andate all'inizio qua
si deserte. di volantlnagg:o. di 
inchieste, dl assemb!ee per 
l'organizzazlone delle ri vendi
t i o n i e della trattativa. di 
scioperi e di lotte che ha gia 
strappato i primi importanti 
risultati (II sessanta per cen
to dl aumento sulle tariffe 
lmposte ad un committente). 

Qui, ha detto la comptffna 

Di Francesco nella sua rela
zione. non si pud tare il rat 
fronto con il saiario di fabbri
ca che non esiste. qu; le dure 
condizioni deii'as5;stenza e il 
bisogno che costnnge le don 
ne a qualsiasi lavoro consento-
no Ia diffusione del lavoro nero 
e nmposizione delle tariffe 
di fame Tariffe di trente lire 
l'ora per un lavoro difficile, 
che per Ia sua quanta pud 
essere pol spacciato sul mer-
cato per «ricamo norentlno* 
(le ricamatrici si cakolano 
in Siciiia Intorno a trenta-
mila) e che produce seri dan
ni agli occhi. 

Lavoro nero 
Come combattere contro 

questa realta? Indicazlonl pre
cise sono venute dai dibat
tito: rintensificazione della Mr 
ta e Ia costruzione delle Le 
ghe in tutti i comuni dove 
esiste il lavoro nero e Ia mi 
giiore garanzia di vittoria con 
tro un padrone che sfugge 
a!la ident:ficaz!one e che ten
de continuamente a spostare 
II lavoro nelle zone dove piO 
scarsa e la consapevolezza e 
Ia maturit* del movimento. 
Sla mo gia avantl In questo 
processo. esistono altre Leghe 
oltre quella di Santa Cate
rina: PIna Fumarola e Piera 
Li pari hanno portato 1'espe-
rienza di Partlnlco e di Alca-
mo e in questo senso si lavo-
ra a Valledolmo, a Mirabella 
• In molti altri comuni. 

L'assessore reg.onaie al la
voro deve convocare i padro
ni che ĝ a si conoacono e ie 
rappresentanti delie Lcghe (lo 
ha sotioiineato S:niona Ma 
fai, responsabile de^a com 
missione lemminile regionaie 
del PCI) per trasienre a li
vello reg;onaie la tratiat'.va 
tniziata a Santa Cater.na. Ma 
e neceosar.o .egare questa giu 
sta lotta per nuove tariffe al
ia rapida approvaz.one deiia 
nuova legge sul lavoro a dorm 
cilio (lliusirata dai! onorevole 
Miceli). rompendo ie resisten-
ze opposte da alcuni setton 
della Confindustria e dalla 
destra dc, e insieme lottare 
per un diverso impegno del
la Reg.one. alia qua.e chiedia-
mo (come ha proposto il 
compagno Michelangelo Rus-
so a nome del gruppo comu-
nlsta - all'ARS) una indagine 
sul lavoro a domic.lio in Si
ciiia. ]'istituz<one di corsi di 
qualificazione retribuiti che 
valor/aino Ie capacita profes
sional: delle ricamatrici. 1'as-
sistenza medico-farmaceutica a 
carico della Regione. 

Radici profonde 
L'insieme delle proposte e 

stato ripreso nelie conclu 
sioni del compagno Michele 
Petrantonl della CGIL e rias-
sunte in una risoluzione vote-
ta dai convegno che ha deci-
so la costituzione di un Con
siglio regionale delle Leghe. 

Petrantonl ha inoltre sotto

lineato la necessita di coin-
volgere Ie amministrazioni lo
cal! cosl come e stato fatto a 
Santa Caterina (al convegno 
hanno portato il saluto il vice 
sindaco Puleo e il consiglie-
re dc D'Anca) per aliargare 
ulteriormente il fronte di que
ste lotta. Una lotta che incon-
tra il pieno sostegno delle for
ze politiche e democratiche. ri
badito negli interventi del 
compagno Messina per il PSI 
e del compagno Figurelli se
gretario provinciale del PCI 
che ha ricordato tra t'entu-
siasmo e la commozione del
le seicento donne presenti, co
me questa lotta e questa or
gan] zzazione — la Lega — ab-
biano radici profonde e lon-
tane non solo nel movimento 
del feudo e della zolfara. ma 
in quello dei fasci (tredid gli 
uccisi e molti i feriti dalla 
guardla regia del governo Cri
sp! nella manifestazione popo-
lare del gennaio "94 a Santa 
Caterina). 

Nella lotta di oggi e nelle 
energie che e riuscite a met-
tere In moto, c'e il segno nuo
vo di una Siciiia che vuole 
cambiare e che si batte per 
cambiare: il 10 luglio queste 
donne, con Ie bandiere delle 
Leghe che si sono licamate 
da sole, saranno tutte a Pa
lermo alia manifestazione re
gionale unitaria Indetta dai 
sindacati. 

Michele Geraci 

lotta che ha rappresentato un 
vero e proprio punto di svol-
ta e dalla quale prende le 
mosse la stessa proposta po 
litlca della CGIL. Allora, in
fatti, il Mezzogiorno dlven-
ne concretamente il terreno 
centrale di lotta per la clas
se operaia italiana, in quanto 
leva per imporre un diver
so sviluppo in tutto il paese. 

Tuttavia 11 ricordo dei « mo
ti » pesa ancora come un'om-
bra minacciosa. Non solo per 
le scritte che si intrawedono 
sul murl del rloni piu pove-
rl, ma soprattutto perche nes-
suno puo sfuggire al confron
to sui problemi venutl dram-
maticamente alia ribalta in 
quel giorni. Meno che mal le 
organizzazioni di classe. E 
r v m congresso della Came
ra del Lavoro svoltosl leri 
e l'altro ieri, 6 stato infatti 
una riflessione anche su uno 
tra i piu gravi tentativi di 
eversione del dopoguerra, sul
le sue implicazlonl attuali, 
con la coscienza che «e an
cora troppo presto per con-
segnare i fatti di Reggio al
ia storia». come ha notato 
11 compagno Afro Rossi nelle 
sue conclusioni. 

Proposta 
II dibattito congressuale si 

e incentrato. e non poteva es 
sere altrimentl. sulla mani
festazione del 22 ottobre, 
« momento di autocritica del 
movimento sindacale e insie
me proposta di un dlverso 
impegno per il riscatto del 
Mezzogiorno » — cosi l'ha de
finite il segretario camerale 
Giuseppe Diano. c Le lotte del 
'69-70 — ha proseguito nella 
sua relazione introduttlva — 
pur cosl importanti ed effi-
cact nelle zor . ad alta con-
centrazione industriale, sono 
state vissute soltanto da Ion-
tano e di riflesso dai lavo
ratori calabresi; la stessa isti
tuzione regionale e apparsa 
come un mero decentramen-
to amministrativo, per "crea
re i ministri anche quaggiii", 
come usava dire la gente per 
la strada ». 

Un atteggiamento di questo 
genere e comprensibile se si 
fa riferimento alia struttura 
sociale ed economica della 
Calabria e in particolare di 
Reggio. Nel TO il reddito re
gionale si e sviluppato ad un 
livello dell'1.9 per cento ri
spetto al 5.3 per cento na
zionale. n reddito procapite 
ammontava nello stesso an
no in provincia di Reggio alia 
meta di quello nazionale: lp 
pena 464 mila lire annue. 

L'agricoltura e composta 
per il 43 per cento da azien-
de che non arrivano nemmeno 
ad un ettaro. mentre i terre-
ni piu fertill, quelll della pla
na. sono nelle mani di pochi 
grand! agrari L'industria ha 
15.1M addettt in provincia di 
Reggio, divisi in 4837 fabbri-
chette: tra il 1961 e il 1971 
si e avute una diminuzione di 
circa tremila occupati. Nella 
edilizia vi sono stati circa 
seimila licenziamenti con 
I'esaurirsi di un «boom» che 
ha lasciato tremila apparta-
menti vuoti perche con fitti 
troppo alti. 

In totele si hanno in Ca-
bria duecentomila disoccupati 

Parallelamente, si estendo-
no Ie attivita ImproduttJvc. 
Qui a Reggio. su 170 mila 
abitenti ci sonu circa 12 mi
la dipendenti pubblici e 25 
mila student! di ogni online e 
grado. senza sbocchi profes
sional!. 

«La nostra — prosegue la 
relazione di Diano — t la ti-
pica citta del Mezzogiorno 
dove si saJdano gli interesti 
della rendita sui suoli ur-
bani con quelll del grande ca
pitate finanziario. L'anello di 
congiunzione e la Cassa per 
il Mezzogiorno, la quale ha 
erogato centinaia di miliar-
di senza riuscire a frenare 
la crescente dltgregazione so

ciale*. 

In questo tessuto si e lnne-
stato il noto tentativo ever-
sivo. La Camera del lavoro 
si e trovata ad agire contro* 
corrente, da sola, anche per 
le posizioni ambigue della 
CISL e in parte della UIL 
provinciale; tuttavia e riusci
te a resistere ed anzi ha re-
gistrato dai 1969 ad oggi an
che un aumento degli iscritti 
passando dai 12 mila ai 18 
mila attuali. 

«Abbiamo difeso la nostra 
sede dagli assalti fascitti — 
ha detto in tano accorato 11 
segretarlo della Fillea Alva-
ro intervenendo nel ricco di
battito. — Ricordate gli ab-
bracci, dopo. E non erano 
tutti compagni quelll che 
ci manifestavano ricoTiosceJi-
za e stima. Quando sembrava 
infatti che tutto vents-
se schiacciato dai rullo com
pressor del "boia chi mol-
la", la resistenza della Ca
mera del lavoro ha avuto il 
valore di un simbolon. Furo-
no commessi degli errori. co
me ha anche sottolineato il 
segretario dei ferrovieri Ma
rino Disma, In polemica con 
un delegato dei bancari che 
ha tenteto di rlproporre la 
versione che fa dei moti una 
rivolta popolare. giusta in se, 
ma sbagliata nella sua dire
zlone politica. aL'incapacita di 
costruire alleanze — ha det
to il compagno Disma — at-
torno alia classe operaia in 
particolare qui nel sud, ha 
lasciato ampi varchi alle for
ze reazionarie, perche stru-
mentalizzassero strati di di
soccupati, di sottoproletari, di 
piccoli borghesi scontenti del
la propria condizione, fino a 
far loro credere che la colpa 
della crisi era nelle lotte le
ga operai del nord e ripropor-
re quindi un blocco interclas-
sista di meridionali, contro 
la colonizzazione del setten-
trionali». 

Quali sono le scadenze im
mediate che la CdL di Reg
gio si trova ad affrontare? 
a Si tratta — indica ancora 
la relazione — df individuare 
piu puntualmente le contro-
partU Regione. Cassa per tl 
Mezzogiorno, partecipazioni 
statali, ente dl sviluppo agri 
colo, ecc. e nei loro confron-
ti sviluppare I'iniziativa artl-
colata, coinvolgendo vasti 
strati socialin. 

Lotte recenti 
Su questa strada, importan

ti appaiono le lotte condotte 
negli ultimi mesi: nella piana 
di Gioia Tauro per il siderur-
gico e la diga sul Metramo. 
per i prowedimenti nelle wa
ne alluvionate in particolare 
della fascia ionica; per la ca
sa in citta; il tentativo della 
FIOM e del ferrovieri di uni-
ficare 1 loro obiettivi per 
quanto riguarda la produzione 
di materiale rotebile (sviluppo 
dell'OMECA e instellazione di 
una grande offlclna di ripara-
zionl per le F.S.); I'iniziativa 
degli elettrici per imporre al-
l'ENEL un'organica politica di 
utilizzazione delle acque. 

Questo slancio nuovo della 
Cdl di Reggio e state messo 
in evidenza anche nelle con
clusioni di Afro Rossi, segre
tario nazionale della Feder
mezzadri. «Vof avete contrt-
buito — ha detto — con ta 
vostra resistenza, a modifies-
re il quadro politico a Reggio: 
e aprire nuove prospettive per 
la Calabria e per il paese s. 

Dei 240 delegati, ben 45 han
no preso la parola e altri 15 
iscritti hanno dovuto rinuncia-
re per mancanza di tempo. 
Tra gli altri 6 intervenuto il 
segretario della Cdl di Milano 
Carlo Gerll. « 7 congress* cTie 
si stanno svolgendo nelle Cdl 
del settentrione — ha detto — 
ribadiscono che Tazione del 
sindacato deve avere al 
suo centro il Mezzogiorno 9 
Vagricqltura*. 

Stefano Cingolaiti 
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Mentre Coppola continua a tacere e chiede solo di essere curato 

presunti sicari hanno ammesso 
rapporti (ma d'affari) col boss 

L'inchiesta sull'attentato a Mangano procede faticosamente fra trasferimenti da un carcere all'altro e pause di 
silenzio — La questione delle intercettazioni: sotto controllo tutta una clinica anche quando il sospettato non 

c'era — Arrestata a Milano una entreneuse: in casa sua le armi e le « carte » dei killer? 

Come li smaschero al Senato 

il compagno Girolamo Li Causi 

Frank Coppola 
e i suoi amici 
vent'anni fa 

Circa 21 anni fa — esattamente il 14 ottobre 1952 — il 
compagno Girolamo Li Causi, intervenendo al Senato nel 
dibatlito sul bilanclo del ministero degli Intern), traccio 
questo signlficativo profilo di Frank Coppola, denunciando 
I suoi legaml con uomini politic! e giornalisti dello schle-
ramento borghese. 

Ml permettero, onorevoli 
colleghi, con quel ramraa-, 
rico e quel senso di respon-
sabilita che ritengo di 
avere avuto in tuttl que-
sti anni di cosl aspro tra-
vaglto per la mla terra, 
di denunziare a voi una 
nuova forma di delinquen-
za che si manlfesta nel no
stra Paese e che trae ori-
gine ed e collegata col 
gangsterismo italo-slculo-
americano e dl additare i 
legaml dl questo fenomeno 
con uomini del nostro mon-
do politico. Potete dirmi: 
spacciatori di stupefacenti 
eslstono a Milano e nelle 
altre metropoli europee; e 
vero, pero non e risultato 
finora che vl siano diret-
torl dl grandl glornali le-
gati a queste bande di de
linquent!. Risultera certo 
all'onorevole Scelba e al-
l'onorevole Vanoni che uo
mini politici, alti burocra-
ti, giornalisti, sono legati 
a questi trafficanti, mol-
tissimi in buona fede. sen-
za saperlo. altri. pochl. in 
modo consapevole. 

Ecco brevemente 1 fatti: 
verso la fine di marzo di 
quest'anno i nuclei di po-
lizia investigativa tributa-
ria della guardia di finan-
za della Sicilia e del Lazio 
hanno scoperto alia stazio-

ne dl Alcamo un tale che 
aveva nascosto entro un 
baule dell'eroina. Dalle in-
dagini e risultato che il 
principale responsabile, og-
gi ancora Iatitante, e un 
tale Francesco Paolo Cop
pola. ex gangster america-
no, come la polizia lo de-
finisce. espulso dagli Stati 
Unlti, e molto legato ad 
ambienti politici della ca
pitate e dell'Isola. Questo 
signore ha comprato una 
tenuta ad Anzio di 50 et-
tari, per il valore di 50 
milioni, e vi ha costruilo 
una villa ed una vaccheria 
modello per un valore di 
altri 20 milioni. Ad Anzio 
era riverito dal marescial-
lo dei carabinieri, natural-
mente ignaro dell'attivita 
del personaggio, tanto piu 
che spesso il Coppola ve-
niva visto in macchina in-
sieme con un colonnello 
delle guardie di flnanza. 

In occasione del matri-
monio della figlia, II Cop
pola ricevette felicitazionl 
da oltre 400 personaggi del 
mondo politico, economico 
e dell'alta burocrazia sta-
tale, fra cul ufficiall e fun-
zionari delle Forze dl poli
zia. Tra coloro che si sono 
felicitati non poteva man-
care Cicerone, l'ex onore-
vole... (ilarita); ma non di 
questo intendo parlare. 

Connivenze col potere politico 
Alia polizia risulta 1'inti-

mita di questo Coppola 
con Lucky Luciano, altro 
personaggio che voi cono-
scete come gangster siculo-
amerlcano, con Frank Co-
stello. del quale tutti voi 
avete sentito parlare in 
questi giorni. Mi fermero 
su due fatti che dimostra-
no la collusione tra questo 
mondo e quello politico. 
Eccovi una lettera del di-
rettore de al l Giornale 
d'ltalia » a Francesco Cop
pola, ch'io vi leggo da una 
riproduzione fotografica: 

«II Giornale d'ltalia» -
II Direttore - (carta inte-
stata). 

«Carissimo Don Ciccio, 
dovrei rimproveraria, ma 
non posso non accetfcare 
il gentile penslero che ri-
vela il suo animo e te-
stimonia del suo affetto 
per me. Di questo le sono 
molto grato. Posso asslcu-
rarla che ricambio con pa
ri affetto la sua cara ami-
cizia. 

Siamo di Partinico e ci 
comprendiamo benissimo. 
Disponga di me. Non ho 
avuto ancora risposta da 
Atene: appena 1'avrd glie 

la comunichero. Venga da 
me quando vuole; avro 
serftpre piacere di vederia. 
• Grazie ancora del bel re-

galo e mi creda suo affe-
zionatissimo 

Santi Savarino». 
Perche mi occupo di San

ti Savarino? Domenica 
scorsa, mentre i social-de
mocratic! erano riuniti a 
Congresso a Genova, dal
le colonne de « II Giornale 
d'ltalia » egli • scriveva: 
«Blsogna ' dire chiaro e 
tondo che il partito social-
democratico e un partito 
anti-comunista, per l'iden-
tica ragione per cul il par
tito comunista e stato sem-
pre un partito anti-sociali-
sta, anche se dice di voler 
realizzare il socialismo. E' 
un socialismo il suo, che 
annulla tutte le liberta tut
ti i benl deU*anima». (Ila
rita dalla sinistra). 

Blsogna bollare questi ga-
glioffi della politica, que
sti direttori della nostra 
vita e tutori dei beni del-
l'anima che con la handle-
ra deU'anti-comunismo na-
scondono gli stupefacenti 
e i loro trafficanti. (Vivi 
applausi dalla sinistra). 

II privilegio fonte di delitto 
Quest'altra lettera e di 

un deputato: «Carissimo 
don Ciccio, l'ultima volta 
che ci vedemmo all Hotel 
de Palme (sic!) lei mi di-
ceva giustamente che a 
Partinico occorreva un de
putato regionale giovane. 
svelto ed amico ed a por-
tata degli amici. N.N. (e 
qui il nome) risponde a 
tutti questi requisiU ed io 
ho deciso di aiutarlo con 
tutte le mie forze. Se a 
Partinico mi aiutate, lo fa-
remo diventare depvtato. 
Con affettuosi salutl, mi 
creda_» (segue la firma). 
Ora. nel numero delle co-
noscenze piu o meno inti-
me de] Coppola figurano 
anche deputati democri-
sUani e di altri partiti del-
Tordine, naturalmente per
sone molto rispettose dei 
beni dell'anima e dei va-
lori dello spirit©!... Non v'e 
dubblo ripeto che fra le 
centinaia di nomi che ven-
gono fuori dal taccuini e 
dalla conispondenza del 
Coppola e tra coloro che 
scrivono e si felicitano con 

- Don Ciccio per il matrimo-
nio della figlia. molti sono 
di gente in buona fede. rag-
girata da questo maiiuolo 
Cosa dobbiamo fare affin 
che questa nuova piae-i del 
gangsterismo spari?ca? Sa-
mo alio spaccio degh stu
pefacenti! Non e p:u la 
Iotta per il feudo, non e 
piu tl bngante che rischia 
la pelle con la raplna, col 
sequestra di persona, con 
il conflitto arm-ato Abbia 
mo una villa ad Anzio, an 
diamo in macchina con un 
colonnello di finanza, di-
sponlamo dl appogji poli
tici Iarghi e qualificati. 
consu tiamo elencht Inter 
minabili di numen te!efo 
nlci di uomini politici con 
i quail siamo a contatto; e 
Don Ciccio. enorme ragno 
al centra della ragnatela, 

spedisce 1'eroina tn Ameri
ca, comprata a Milano a 
700.000 lire il chllo. riven-
duta a 12 milioni! 

Onorevole Scelba ed ono
revoli colleghi, attraverso 
questi episodi dolorosi, 
spero vi rendiate conto che 
l'ordine pubbllco in Italia, 
e specie in • alcune sue 
parti, sia lungi dall'esaere 
normale, come ha voluto 
asserire ronorevole Bo, an
che se. come ho ricordato, 
egli ha fatto delle riserve 
per la Sicilia e la Sarde-
gna. Ma queste Isole non 
sono forse un quinto del-
l'ltalia. indispensabili alia 
sua eslstenza di Nazione e 
punti nevralgici nel la no
stra situazione attuale? I 
gangsters ci furono dati da 
gli americani che se ne 
servirono per sbarcare in 
Sicilia; e furono allevati 
per essere agenti americani 
in Sicilia; dopo i servizi 
rest e naturale che soprav-
vivano per rendere altri 
servigi ai padroni, e in-
tanto tessono e consolidano 
trame. Sciortino ha potuto 
imbarcarsi come mozzo sul 
«Vuloania» sbarcare in 
America, contrarvi ur. nuo-
vo matrimonio. arruolarsi 
nelle Forze annate ame-
ricane. 

Ho finite il mio breve in-
tervento. n collega Bo e 
diffidente verso il movi-
mento delle masse. - Ma 
Tonorevole Giolitti dava 
atto all'onorevole De Fe
lice, in occasione di una 
•analoga discussione in Par-
lamento, ai primi del seco-
lo, che i delitti in Sicilia 
diminuivano tutte le volte 
che c'era un movimento li
bera dei lavoratort, tutte 
le volte che i lavoratori con 
la loro azione democratlca 
sfasciavano questa matassa 
intricata di Interessi che 
fa capo al privilegio. e, 
per mantenere questo pri
vilegio, produce 11 delitto. 

Frank ' Coppola non parla e 
dal carcere-ospedale di Perugia 
chiede il ricovero in una clinica 
privata. 

I suoi presunti complici nel-
l'attcntato al qucstore Manga
no, Sergio Boffi e Ugo Bossi 
a loro volta forniscono un nlibi 
per il giorno della sanguinosa 
aggressione e. pur ammettendo 
di conoyjere « Frank tre dita », 
ncgano di essere stati i killer. 

I magistrati inquircnti, come 
c'era da attendersi, hanno 
dunc.ue trovato sulla strada del-
l'indagine, subito. un niuro con-
sistente di dinieghi. Per sfon-
dare questo muro il giudice 
istruttore Imposimato e il pub-
blico ministero Di Nicola fida-
no molto, questa e l'impressione 
che si ha a palazzo di Giustizia 
a Roma, su alcune carte segre-
te ma non tanto. In pratica 
due: intercettazioni telefoniche e 
il riconoscimento da parte di 
un misterioso teste che avrebbe 
individuato in uno dei due mi-
lanesi uno degli attentatori. Chi 
sia questo testimone a sorpre-
sa non si sa cosi come non si 
conosce esattamente cosa in ef-
fetti riveli. 

Sulle intercettazioni telefoni
che invece e necessario. prima 
di andare oltre nel resoconto su 
come procede l'inchiesta. spen-
dere qualche parola. Ieri in 
ambienti qualificati dell'ufficio 
istruzione del Tribunale di Ro
ma 6 stato detto che il tele-
fono della clinica dove era ri-
coverato Frank Coppola era 
controllato per ordine del ma-
gistrato. Alia obiezione che que
sto controllo pero era continua-
to anche dopo che il boss ma-
fioso era stato dimesso, e'e 
stato un tentativo di giustifica-
zione da parte degli inquirenti 
che lascia francamente per-
plessi. 

E' stato detto: abbiamo conti-
nuato ad interceltare il telefo-
no della clinica «Villa Gina > 
perche Coppola periodicamente 
andava a farsi visitare nell'am-
bulatorio e si preparava a rien-
trare nella casa di cura per 
alcuni accertamenti e terapie. 
Non puo sfuggire la gravita di 
tale affermazione secondo la 
quale basta che un sospettato 
frequenti una abitazione. un uf-
ficio, un locale pubhlico per
che automaticamente il magi
stral si senta in diritto e in 
dovere di far registrare tutte 
le telefonate che da quei luoghi 
partono o arrivano. 

Dice il magistrato: ma io ho 
ordinato che bobine e trascri-
zioni dei colloqui che ncn ri-
guardano Frank Coppola mi 
siano consegnate per distrugger-
le. L'esperienza insegna che e 
facile fare di materiale tanto 
delicato fotocopie e riproduzio-
ni, soprattutto quando sono in 
molti e senza controlli a ma-
neggiarlo. 

E torniamo all'inchiesta. Ser
gio Boffi avrebbe fornito que
sto alibi: il 2 e 3 aprile scorso 
era alloggiato in un albergo di 
Verona, il 4 si reed a Faenza 
dove resto tutto il giorno nello 
studio di un avvocato; il 5, 
giorno dell'attentato. si reed a 
Milano: dalle 17 alle 20 sarebbe 
nmasto nello studio dell'awo-
cato Topetti. il penalista che 
lo assiste in questa vicenda. 
Lo avrebbero visto il sostituto 
dell'avvocato, la segretaria e 
numerosi clienti. 

Dal canto suo. Ugo Bossi 
avrebbe detto che la sera del 
5 aprile scorso. fino all'alba del 
giorno successivo, rimase nel 
locale notturno « Astoria » di Mi
lano. per uscire solo alle 6. Due 
ore prima, alle quattro. il di
rettore del ritrovo conversando 
con lui, nel suo ufficio. gli 
avrebbe mostrato una copia del 
c Corriere della Sera > sul qua
le era riportata la notizia del
l'attentato ad Angelo Mangano. 
Ora i magistrati dovranno con 
frontare questi alibi sentendo 
i testimoni indicati dai due ac-
cusati. 

Durante gli interrogatori Bos
si. che e stato trasferito nel 
carcere di Rieti. avrebbe pero 
affermato di aver conosciuto 
Frank Coppola. 

Secondo quanto e stato possi-
bile ricostruire sulla scorta di 
frammentarie notizie filtrate tra 
le maglie del segreto istruttorio 
la «conoscenza», secondo il 
Bossi, sarebbe awenuta cosi. 
Coppola aveva incontrato per la 
prima volta lo stesso Bossi e 
Francesco Turatello durante la 
detenzione nel carcere di Re-
gina Coeli. I due erano stati 
arrestati per la rapina contro 
i dipendenti della Stefer awe
nuta a Roma due anni fa. Suc-
cessivamente Bossi era stato ri-
messo in liberta perche ritenuto 
estraneo a quel colpo. 

I parenti di Coppola aggiun-
gono che Turatello e Bossi ave-
vano promesso a Coppola di 
presentargli persone facoltose 
che avrebbero potuto aiutarlo 
a trovare un acquirente per al
cuni lotti di terreno che egli 
intendeva mettere in vendita ad 
Ardea. Coppola sosteneva. e so-
stiene. di essere in non buone 
condizioni finanziarie. -

E' certo che anche dopo la 
scarcerazione. Coppola era ri-
masto in buoni rapporti con Tu
ratello. del quale ospitava la 
madre ogni volta che la donna 
veniva a Roma dalla Sicilia per 
fare visita al figlio. in carcere. 
In continuo contatto « Frankie » 
era rimasto anche con Bossi, 
nel frattempo rientrato a Mi
lano. Anzi sarebbe stato pro-
prio quest'ultimo a mctterk) in 
contatto con Sergio Boffi. pro-
prietario di uno stabilimento di 
mobili e di un panfilo. il quale 
avrebbe assicurato il suo into-
ressamento per trovare perso 
ne in grado di comprare i ter-
reni di Coppola ad Ardea 

I magistrati sanno per certo 
che Bossi e Boffi visita rono. in-
sieme il boss quando questi era 
ricoverato in clinica. Come si 
vede si tratta di rapporti mol
to stretti che pero vengono pre-
sentati come legaml cdi affari 
puliti >. 

L'impalcatura difensiva, co-

Frank Coppola in una immagine ripresa agli inizi del suo 
insediamento nella tenuta di Tor San- Lorenzo 

me abbiamo detto, e ora sotto-
posta al vaglio degli inquirenti 
che ieri hanno acquisito altri 
dementi, anche se. diciamo co
si, collaterals che sembrano 
portare acqua alia tesi che 
Bossi e Boffi non erano pro-
priamente delle persone rispet-
tabilissime. viste anche le ami-
cizie che frequentavano. 

Infatti un nuovo personaggio 
e - entrato nell'inchiesta: una 
donna che sembra intrattenesse 
stretti rapporti con i due pre
sunti killer. Si chiama Adriana 
Amoroso, ha 23 anni. fa I'en-
trainause e la ballerina, in un 
locale milanese ed e descritta. 
owiamente, come una bella ra-
gazza. E' stata arrestata al ter-
mine della perquisizione nella 
sua abitazione ordinata dal giu-
dice istruttore Imposimato. 

Infatti nella casa gli agenti 
hanno trovato alcune munizio-
ni per pistola calibro 7.65 e al
cuni bossoli per pistola « 38 spe
cial >, la famosa arma che so-
litamente viene usata dai kil
ler di professione. La Amoroso 
non avrebbe negato la : ami-
cizia con Bossi e Boffi e avreb
be giustificato il possesso delle 
munizioni e bossoli spacciandoli 
per «ricordi di amici». Ma 
quello che sembra essere piu 

importante. per gli inquirenti. e 
il rinvenimento. in casa della 
ragazza, di alcune fotografie 
di document! d'identita e di bol-
li di uffici pubblici chiaramente 
destinati. secondo gli inquiren
ti, alia produzione di cliche per 
la fabbricazione di documenti 
falsi. Dietro la Amoroso ci sa
rebbe dunque Una grossa orga-
nizzazione: solo di falsari? O i 
documenti servivano pjr 1'espa-
trio. sotto.mentite spoglie. di re-
sponsabili'di'gravi reati. come 
ad esempio di killer? 

Un'ultima notizia: Sergio Bof
fi e stato trasferito al carcere 
di Ome (Brescia) per evitare 
che possa < trasmettere * co-
municazioni ad « amici >. 

La polizia ha ieri perquisite 
anche l'abitazione di una ni-
pote di Coppola rinvenendo 
una valigia con dei ritagll di 
giornale riguardanti la fuga 
di Liggio e un biglietto con 
su scritto il nome del capita-
no Vitali del nucleo in vest i-
gativo. Probabilmente si trat
ta di un promemoria scritto 
durante una delle tante in-
chieste delle quail il boss e 

Paolo Gambescia 

Giovane detenuto all'Aquild 

Si uccide 
impiccandosi 
alle sbarre 

della prigione 
Aveva 26 anni — Ancora tensione 

nelle career! di Cagliari 
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Due uomini a Nuova Orleans 

Cacciati via 
incendiano 

bar-pensione: 
29 le vittime 

Le fiamme nella zona vecchia della citta 
dove e nato il jazz - Abitazioni di legno 

L'AQUILA, 25. 
Un giovane detenuto di 26 

anni si e ucciso questa sera 
nel carcere San Domenico del-
l'Aqutla, impiccandosi con le 
lenzuola attaccate all'inferria-
ta della cella. 

II detenuto e Nicola Raf-
faele Sampaolo, di 26 anni, 
natlvo della provincia dl Pe-
scara. Una guardia carceraria, 
appena dopo il rientro del de
tenuto in cella dall'ora d'aria, 
ha scoperto quanto era acca-
duto. II giovane e apparso alia 
guardia gla morto, con un len-
zuolo avvolto attorno al collo, 
e l'altra estremita ealdamen-
te legata alle sbarre della 
cella, che si trovano a note-
vole altezza. 

Sono stati Immediatamente 
avvertltl il procuratore della 
Repubblica, Carlo Detro, 11 co-
mandante del carabinieri ca-
pitano Muci, e 11 prof. Ventu
ra per l'autopsia e la rico-
gnizlone sul cadavere. •• 

Nicola Raffaele Sampaolo 
si trovava da qualche tempo 
nel carcere dell'Aquila, accu-
sato di una serie di furtl. fu 
arrestato a. Pescara dai cara
binieri. II gludice istruttore 
declse, nella sentenza istrut-
toria, dl inviare il Sampaolo 
per due anni in un manico-
mio giudizlario. II dlfensore 
si oppose alia decisione, im-
pugnandola. In forza dell'im-
pugnazione, la sentenza istrut-
toria e rimasta sospesa, e il 
giovane, provenlente da Aver-
sa, fu trasferito al carcere del
l'Aquila. 

* * * 
CAGLIARI, 25. 

La situazione nelle carceri 
di Buoncammino e nuovamen-
te tesa dopo gli episodi della 
scorsa settimana che avevano 
portato al trasferimento - ed 
alia denuncia per reslstenza e 
lesioni gravl dl quattro dete-
nuti. Secondo quanto e dato 
sapere la tensione - esistente 
tra l reclusi e sfociata ieri 
sera per un motivo banale: 
durante lo spettacolo televisi-
vo un gruppo di una trentina 
dl detenutl ha protestato ener-
gicamente per 11 cambio dal 
primo al secondo canale. La 
situazione rlschiava dl dege-
nerare e sono subito interve-
nuti gli agenti di custodia, 
11 direttore del carcere ed il 
procuratore della Repubblica, 
dott. Giuseppe Vlllasanta. Do
po notevoli sforzi ed una pa-
ziente opera di persuasione, i 
detenuti hanno fatto ritorno 
nelle celle. Tuttavia, secondo 
informazioni in possesso della 
direzione del carcere, una 
trentina di detenuti, in pre-
valenza giovani. intenderebbe-
ro attuare una manlfestazione 
di protesta in tempi brevi. 
Per questo motivo polizia e 
carabinieri hanno istituito un 
servizio fisso alli'nterno del 
carcere pronto ad interveni-
re a sostegno degli agenti di 
custodia. II procuratore della 
Repubblica dott. Vlllasanta 
sta esaminando a fondo la 
situazione aU'interno di Buon
cammino per rimuovere le 
cause dell'attuale tensione che 
potrebbe sfociare in una nuo
va clamorosa manifestazione 
di protesta. 

Sui malati di mente di Collegno 

Un ricercatore conferma 
il trattamento con L.S.D. 

' - l ' ' TORINO. 25. 
II trattamento a base di LSD dei <ricoverati aH'ospedale psi-

chiatrico di Collegno e stato clamorosamente confermato oggi da 
uno dei tre medici coinvolti nel caso: il prof. Enrico Pascal. In 
una lettera aperta ai giornali, il prof. Pascal conferma di avere 
effettuato la ricerca di cui si parla, unitamente ai professori Go-
mirato e Gamma, nella primavera-estate del 1957. Si tratto di 
uno studio « commissionato > dall'universita di Torino, per cons? 
guire il titolo professionale di psichiatra. - - • 

II prof. Pascal scrive che «il criterio usualmente ribadito nel-
l'ambiente della clinica neuropsichiatrica di quell'epoca era che 
in manicomio era raccolto un ottimo materiale di studio >. 

II prof. Pascal afferma quindi che e cinesatto affermare che 
i 23 pazienti hanno "subito" questa come mille altre ricerche. 
senza ribellarsi. cosi come sempre subivano tutto aU'interno del-
l'istituzione (...). Erano tutti degenti da molti anni. resi "cronici 
e tranquilli". dalla violenza istituzionale. Smentisco decisamente 
che su di loro siano state fatte minacce di elettrochoc. ne partico-
lari pressioni. E' stato piu che sufficiente un tono bonario e pater-
nalistico, tanto la repressione istituzionale li aveva gia resi buoni. 
docili. collaboranti». 

• Nella sua lettera il prof. Pascal da quindi una lunga documen-
tazione su altri esperimenti simili fatti con il pretesto della ricerca 
scientifica. in diversi manicomi italiani. concludendo che si tratta 
di « semplici riferimenti che testimoniano 1'enorme potere di mani-
polazione dei malati che era ed e oggi ancora nelle mani dei 
tecnici». Esiste probabilmente una pazzia dei sani. 

L'ex capo della Criminalpol nord sarebbe pronto a parlare sulle telespie 

Duecento domande a Walter Beneforti 
II magistrato questa mattina a San Vittore - Saranno sciolti i nodi sulle intercettazioni del 
periodo in cui governo Tambroni e sui cont rolli della superteste del caso Calabresi ? 

Deturpata la rocca sullo Jonio 

Prime denunce per 
il sacco di Taormina 

La decisione presa dal magistrato dopo la segna-
lazione di « Italia Nostra » e del nostro partito 

rigtiarda sei amministratori ' " 

- PALERMO, 25 
II giudice istruttore di Pa

lermo, dott. Rocco Chinnicl. 
ha splccato awiso di reato 
per interessi privati in atti 
di ufficio nei confronti di 
sei amministratori e compo-
nenti la Commissione edilizia 
comunale di Taormina (Cata
nia) in carica nel 1966. 

II procedimento si riferisce 
ad una serie di gravi violazio-
ni di legge che. ad opinione 
anche del magistrato, avreb
bero consentito la realizzazio-
ne di un gigantesco comples-
so alberghiero di cui e inte-
stataria la moglie del noto at-
tore Nino Manfredi. Questo 
abuso edilizio costitul uno 
degli elementi scatenanti del
la complete deturpazione del
le pendici della rocca che do-
mlna lo Jonio fra Taormina e 
Catania. 

Gli awisi sono stati notifi-
cati all'ex oommissario pre-
fettizlo del comune, Giusep
pe Gallodoro, all'arciprete di 
Taormina monsignor Salva-
tore Cacopardo. all'ufficiale 
sanitario Benito Ragno • e. 
inoltre. agli assessori Mario 
Cacopardo. Francesco De 
Francesco, Rosario Cell. -

Lo scandak) era stato rile-
vato nell'autunno del '69. da 
una denuncia alia Procura di 
Messina, sporta, per conto di 
«Italia nostra», dal suo pre-

sidente Giorgio BassanL Nel-
resposto. si elencavano det-
tagliatamente le violazioni al 
regolamento edilizio, alle nor-
me saniUrie, ai vincoli urba-
nisticL al piano di fabbrica
zione. Eppure, la denuncia ri
mase senza apprezzabile se-
guito. ^ - • 

L'anno dopo, la vicenda fu 
di nuovo oggetto di una cir-
costanziata denuncia del PCI 
al parlamento siciliano e, su
bito dopo. di una documen-
tata inchiesta del nostro gior
nale. Le indagini vennero al-
lora avocate, per competen-
za territoriale (a Palermo si 
era svolto il dibattito parla-
men tare) dal dott. Chinnici. 
Ci sono volutl tre anni per
che fossero emessl I primi av-
visi che oostitulscono solo la 
prima fase del procedimento. 
Nel frattempo. 11 sacco urba-
nlstico dl Taormina si e defi-
nitivamente compiuto e, in 
pratica, anche concluso: non 
e'e piu che cosa devastate. 

Neanche la complessita e la 
gravita degli scandal! edilizi 
hanno infatti affretuto la 
procedure per l'adozione del 
Piano regolatore generale di 
Taormina, che e tuttora «al-
l*esame» del governo regio
nale. . . ' - . - • 

v. va. 

Dalla oottra redazione 
' ' " ' MILANO, 25 

L'ex commissario capo del
la Criminalpol nord, Walter 
Beneforti, in carcere per la 
vicenda dei telefoni spiati, ha 
finalmente capito la lezione 
fornita da Tom Ponzi ed ha 
deciso di rispondere subito ai 
magistrati. prima che la cor-
te di Cassazione declda se af-
fidare l'inchiesta alia magi-
stratura romana o a quella 
milanese. 

Cosl da domani mattina, 
martedl, e per un tempo im-
precisato Beneforti sara in-
terrogato a San Vittore dal 
sostituto procuratore dott. Li
berate Riccardelli e dal giu
dice istruttore dott. Giuseppe 
Patrone. Si prevede che Tin-
terrogatorio sara molto lungo 
e pare che i magistrati ab-
biano gia preparato per Vex 
commissario capo ben 200 do
mande. Indubbiamente sono 
molte le cose da chiedere a 
Walter Beneforti sulla sua at-
tivita durante il periodo in 
cui era commissario e dopo 
che abbandono la polizia. in 
merito alio spionaggio telefo-
nico. Si tratta di chiarire 
questa commistione tra atti-
vita investigativa pubbl:ca e 
privata e se essa awenne o 
no aH'insaputa dei superior! 
dell'ex commissario capo. 
Non si puo dimenticare che 
nel 1980. la polizia dl Roma 
fece irruzione in una palazz'.-
na nella quale ufficialmente 
vi era una ditta commerciale 
e vi trovd Walter Beneforti 
ed altri funzkmari che spia-
vano per conto di Tambroni. 

Un altro problema da chia
rire attentamente dovrebbe 
essere quello della eslstenza 
presso le questure delle fa-
mose camere di ascolto, noto-
riamente illegali dato che la 
legse prevede che 1'ascolto, 
autorlzzato dal magistrato, 
deboa awenire solo presso le 
sedi della SIP. Beneforti po
trebbe dire cose Interessanti, 

NUOVA ORLEANS — L'interno della penslone Incendiata 

NUOVA ORLEANS, 25 ' 
Un fulmineo incendio ha devastalo un bar e 11 sovrastante albergo nello storice quar

ter e francese di Nuova Orleans, dlstruggendo tre piani dell'edificio e uccidendo almeno 
yentinove persone. La gente e stata presa in trappola dalle fiamme e dal fumo. La polizia 
e certa che il fuoco sia stato deliberatamente appiccato da qualcuno. « Abbiamo trovato una 
ventina di corpi ammucchiati* ha detto un poliziotto. «Ho cpntato personalmente quindici 
cadaveri ». Piu tardi Carl Rabin, coroner della «Parish» di Orleans (la Louisiana e divisa 

in «parrocchie» anziche in 
contee) ha dichiarato che le 
vittime erano almeno ventot-
to. I feriti sono venti, alme
no sei di loro sono in gravi 
condizioni. Ha detto un por-

tavoce della polizia: «il bi-
lancio delle vittime e sicura-
mente destinato a salire >. ' 

II bar era frequentato da 
una particolare clientela ma-
schile. L'albergo-pensione dei 
piani superiori « era tanto vec-
chio — ha detto il portavoce 
della polizia — e non aveva 
nemmeno un nome». L'edifi 
cio aveva la struttura in le
gno. il iegname vecchio e dis-
seccato e stato esca ideale per 
le fiamme. 

II fuoco si 6 esteso a due 
bar attigui. i vigili del fuoco 
hanno dovuto lottare quasi 
un'ora per - poter avere ra
gione dell'incendio. Anche gli 
altri edifici erano vecchi e 
avevano travature in legno. 

II dramma si e svolto nella 
zona periferica del pittoresco 
quartiere francese della Nuo
va Orleans, la culla del jazz. 
Le case devastate avevano al
meno cento anni. ' • 

«II fuoco e stato rapidis 
simo > ha detto il capo dei 
pompieri William McCrossen. 
i Quando siamo arrivati e'e 
rano corpi stesi sulla strada 
e dalla via erano visibili al
meno tre cadaveri. dietro una 
finestra carbonizzata, quando 
i getti d'acqua hanno doma 
to le fiamme ». 

Un testimone oculare ha 
detto di aver visto tre perso 
ne che saltavano da Jinestre 
del primo piano: «ho , visto 
saltare il primo uomo, e il 
secondo e finito presso di lui. 
Dopo avere urtato il suolo 
sono rimasti immobili. Le au 
topompe sono arrivate proprio 
mentre saltava il terzo, un uo
mo molto grosso .direi sui 130 
chili. Era avvolto dalle fiam
me. bruciava steso a terra ». 
_ Un'altra persona presente 
alia tragedia ha detto di aver 
visto uno dei feriti che usci-
va urlando dalla casa — si-
tuata ad appena due vie dalla 
celebre Bourbon Street — ed 
era usticnato e completamen-
te privo di indumenti; le flam 
me glieli avevano distrutti. 

Un portavoce del serwio 
antincendi ha dichiarato ehe 
ad appiccare l'incendio sono 
stati due uomini. cacciati po-
co prima dal locale, c AI pian 
terreno » ha detto il portavoce 
c s i svolgeva una grande fe-
sta nel bar. II bar frequen
tato da soli uomini era al pia
no di sopra. I due hanno ver-
sato benzina ne) bar a pfa-
noterra e sulle scale e l"hanno 
accesa». Le fiamme si sono 
propagate rapidamente e han
no raggiunto anche rultimo 
piano, ove erano le stanje 

c Abbiamo trovato gente pie-
gata sul davanzale delle ftna-
stre» ha detto un pompiere. 
« Persone che avevano cerca-
to disperatamente un'ultima 
boccata d'aria e forse a vera-
no pensato di lanciarsi m« 
non ne hanno avuto la for
za. Le fiamme le hanno rag-
giunte >. 

se lo volesse, sui rapporti in-
tercorsi tra lui e Tom Ponzi 
e che cosa i due. prima in 
amicizla poi in contrasto, ab-
biano saputo con lo spionag-
gio telefonico e soprattutto 
come abbiano utilizzato le 
* notizie » raccolte. 
- Qualcuna delle 200 doman
de sara sicuramente dedicata 
ad appurare se Beneforti fos
se al corrente della posa di 
una microspia nel telefono 
dell'ufficio di proprieta di 
M.D, la teste del delitto Ca
labresi. Per chi Beneforti 
spiava, per cosa, quali notizie 
ha conosciuto e come le ha 
utilizzate, questo in sostanza 

dovrebbe chiarire l'interroga-
torio di questi giorni. 

L'inchiesta, tuttavia, si pre-
senta sempre piu difficile, 
dato che sostanzialmente e 
stata bloccata per lunghe set-
timane dall'assurdo contrasto 
tra la magistratura milanese 
e romana ed ora e in attesa 
della decisione della cassazio
ne che dovrebbe venire il 10 
luglio prossimo. 
• H tempo perso e stato In

dubbiamente troppo, tutto 
tempo lasciato ai mandanti 
dello spionaggio telefonico 
per inquinare le prove men
tre le indagini rimanevano 
ferme. 

Presto in funzione in Italia 

Trecento apparecchi per 
registrare i terremoti 

Una rete di circa 300 ac-
celerometri entrera in funzio 
ne molto presto in Italia per 
registrare 1'intensita dei ter
remoti che colpiscono il terri-
torio nazionale. Lo ha reso 
noto il prof. Giuseppe Gran-
don del Politecnico di Mil* 
no e vice presidente dell'Asso-
clazione intemazionale inge-
gneria sismica nel discorso in-
troduttiw alia quinta confe-
renza mondiaJe di ingegneria 
sismica La manlfestazione 
si e aperta ieri all'EUR alia 
presenza del ministro per i 
lavori pubblici e con la parte-
cipazione di oltre 800 congres-
sisti. 

II presidente del comitato 
drganizzatore ing. Alberto 
Bianchi, dopo aver dato 11 
benvenuto al congressisti, ha 
ricordato 1 precedent! conve-
gni (se ne tiene uno ognl 
quattro anni); quello attuale e 

organizzato dal Ministero dei 
lavori pubblici in collabora-
zidhe con l'Associazione ita-
liana di ingegneria sismica. 

Nella sede della conferen-
za, e stata allestita un'esposi-
zione nella quale enti pubblici 
e societa private, italiane e 
straniere, mostrano le piu re
cent! realizzazioni del settore. 

I terremoti e le loro ca-
ratteristiche sono attualmente 
studiatl mediante procedure 
automatuaate con l'ausillo 
del centro elettronico mlniste-
riale, dotato di un sistema 
UNIVAC 9400, e che puo col 
legarsl con 11 centro elettro
nico interfacolt4 delPunivewl-
t4 dl Roma. La prima ricerca 
ha riguardato 1 terremoti piu 
importanti (non inferlorl al 
quinto grado della scala Mer-
call!) awenuti in IUlIa dal 
1800 ad o u t 
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Assemblea della CISPEL 
" \ 

* 

Solo 337 comuni 
hanno aziende 

per f ornire 
servizi pubblici 

Disagi e cosfi aggravati dal rifiufo di adeguare i mezzi 
al bisogni — Bilancio disasfroso per il Mezzogiorno 

Oggi all'esame del CNEL 

Rapporto 
suireconomia: 

squilibri 
aggravati 

LE AZIONI INTRAPRESE 
NELL'ULTIMO ANNO HAN
NO AIUTATO SOLTANTO LA 

GRANDE INDUSTRIA 

II Consiglio dell' economia e 
del lavoro discutc oggi il rap
porto semestrale predisposto dal-
l'lstituto per lo studio della con-
giuntura. La maggior parte dei 
dati contenuti nel c Rapporto ». 
che ha raggiunto le 220 pagine. 
si riferisce al 1972 e contribui-
scono ad un completamento del 
panorama dell'economia italia-
na alia fine dell'anno scorso. 
Quanto agli sviluppi efTettivi del-
1'ultimo semestre, i dati espo-
*ti non consentono una giudi-
zio: 1'inizio del processo di sva-
lutazione della lira nei cambi 
internazionali. iniziato il 13 feb-
braio scorso e portato al mas-
«imo livello il 14 giugno scorso, 
rimane fuori della focale di que
sto esame. La crisi monetaria 
e vista sotto il punto di vista 
degli squilibri internazionali 
mentre, in realta. 1'economia ita-
liana e stata investita da una 
manovra diretta ad aumentare 
la concorrenzialita all' estero 
delle grandi imprese riducendo 
^ontemporaneamente il potere di 
acquisto dei lavoratori. 

Alcuni dati mettono in eviden
za aspetti strutturali. appena 
modificati negli ultimi mesi. del
l'economia italiana. 

INVESTIMENTI — Un'inchie-
sta ha posto in evidenza che le 
piccole aziende, flno a 100 di-
pendenti, prevedono diminuzioni 
di investimenti nel 1973 mentre 
le aziende con piu di 500 dipen-
denti prevedono aumenti nel-
l'82^o dei casi. L'aumento degli 
Investimenti 6 risultato massi-
mo nei settori in mano ai grandi 
gruppi chimici. del petrolio, si-
derurgico, deH'auto; misero nel-
l'industria alimentare: in ridu-
zione per gli articoli meccanici 
di consumo e l'elettromeccam-
ca. Tuttavia si insiste sul signi-
flcato «globale> degli investi
menti, - anziche sulla destina-
zione. 

AGRICOLTURA — Si rileva 
un aumento delle spese per 
produzione del 3,7% in termini 
assoluti, accompagnato da una 
riduzione del 3.1%. Inoltre vie-
ne posto in evidenza che nel 
secondo semestre 1972 gli « stan-
ziamenti e agevolazioni previste 
dalle leggi> (non l'investimen-
to efTettivo) sono stati di 222 
miliardi, cioe inferior] agli anni 
precedent!" se teniamo presente 
la riduzione dei prezzi. Tutta
via si insiste sul fatto che il 
crollo dell'agricoltura italiana e 
dovuto non alia politica fatta. 
bensl alia «cattiva stagtone >. 

ARTIGIANI - Viene segna-
Iato un aumento (a 1.257.484) 
delle unita artigiane. quasi 200 
mila in piu rispetto al 1965. Si 
da conto degli investimenti as-
»istiti attraverso 1" Artigiancas-
sa: 131 miliardi di lire, con 
92.385 operazioni. nel primo tri-
mestre 1973. Ma non si rileva 
i'entita modestissima, per nu-
mero e importo. delle operazioni 
(che riguardano ogni aspetio 
delle attivita artigiane. dall'im-
pianto del laboratorio all'acqui-
sto di scorte) nspetto alia ne
cessity di ammodernare un cost 
vasto settore imprenditoriale. 

I REDDITI — II giudizio sul
la capacita d'acquisto e ottimi-
<t!co. ma non qualificato. La 
domanda «Ura». si dice, per
che i salari a marzo presentano 
aumenti del 14% rispetto ad 
tin anno prima (ad aprile. 
19*^), trascurando che quel sa
lari sono oggetto di operazioni 
redistributive coagenti: le pen-
«ioni e gli assegni familiari si 
«valutano: i prezzi medi al con
sumo salgono nello stesso pe-
riodo dell'llC*. riducendo I'au-
mento salariale all'85. massi-
mo: il prelievo fiscale. con 
VIVA, ricchezza mobile e com-
pleroentare. aumenta. 

Piu aderenti alia realta sem-
brano alcuni dati riguardanti il 
commercio. Nelle vendite al mi-
nuto gli alimentari nel primo 
trimestre 1973 aumentano del 
23*5-. mentre per gli caltri ar
ticoli > (escluso vestiario) si ha 
una riduzione del 3.3%. Nelle 
ditte con piu di cinque punti 
di vendita si ha un aumento 
del 23% nelle vendite di alimen
tari. una riduzione del 3.2^ per 
vestiario. una riduzione del 24.3 
per cento per * altri articoli >. 
Quando la spesa si concentra 
sulValimentazione vuol dire che 
grandi masse di lavoratori a 
reddito basso sono ulteriormcnte 
indebob'ti e la domanda di beni 
industriali ne risente in modo 
negativo. 

La svalutazione della lira, con 
la ricerca della salvezza nelle 
vendite all'estero. esprime d'al-
tra parte una precisa coscienza 
di questa realta dura a spie-
garsi in termini politici a chi 
ne fa le spese. 

La Confederazione dei ser
vizi pubblici degli enti locali 
(CISPEL) ha tenuto ieri una 
conferenza stampa in vista 
dell'assemblea annuale previ-
sta per domani. Con 337 
aziende associate e 108 mila 
dipendenti la CISPEL e la 
piu piccola delle confederazio-
ni di associazioni fra imprese, 
piu piccola anche dell'Inter-
sind (che riunisce le aziende 
a partecipazione statale), del
la Confapi e delle organizza-
zioni rappresentative delle im
prese cooperative (oltre natu-
ralmente che della Conflndu-
stria). Nella relazione svolta 
ieri dal presidente Camillo 
Ferrari e risultata una espan-
sione dell'80% nel decennio 
1962-71: le aziende municipa-
lizzate del gas • sono passate 
da 37 a 52; quelle per la ge-
stione' di acquedotti da 53 a 
69; le aziende pubbliche di 
trasporto urbano e suburba-
no da 40 a 82; le farmacie 
comunali da 19 a 48: le azien
de di nettezza urbana a ca-
rattere industriale da 6 a 39. 

' E' rimasta per6 l'enorme 
sproporzione fra la domanda 
di servizi e la capacita dei 
Comuni di rispondervi. Gli 
acquedotti comunali, ha rife-
rito Ferrari, sono in grado di 
fornire appena la meta del 
fabbisogno della popolazione 
servita. II servizio di nettezza 
urbana in forme moderne e 
organizzato soltanto da 24 co
muni capoluogo di provincia 
(su 100) oltre che da 15 co
muni non capoluogo- II ser
vizio di trasporto pubblico. 
pur mostrando qualche segno 
di recupero in alcune citta. 
non e in grado di fornire ser
vizi di qualita e quantita tali 
da convincere la Dopolazione 
a fare meno uso deil'auto pri-
vata nelle grandi - aree di 
congestione. La diffusione del 
servizio di gas metano, meno 
inauinante di altre fonti. e 
molto limitata: centinaia di 
Comuni sono indotti a rinun-
ciare ad organizzare un'azien-
da di distribuzione del gas 
per mancanza dei mezzi per 
gli investimenti iniziali. Ed an
che un servizio che ha proli
ferate come quello delle far
macie. e talmente subordinato 
a interessi privati da lasciare 
ancora scoperte vaste zone do
ve la popolazione e meno in-
tensa. Nel campo della distri
buzione del latte fresco, cu-
rata dalle Centrali comunali. 
vi e non soltanto un'ampia 
parte del paese c coperta » ma 
anche un diretto attacco pri-
vatistico che tende a snatu-
rare la funzione di servizio 
alimentare finora attribuita al 
latte fresco. 

II quadro negativo a livello 
nazionale ha speciflcazioni ag
gravate per il Mezzogiorno 
dove pure, da oltre vent: an
ni, il potere pubblico sostiene 
di svolgere una funzione di 
« intervento speciale > nel set-
tore dei servizi civili. 

Nel sud opera il IB% sol
tanto delle aziende munici-
palizzate aderenti alia CISPEL 
con il 6% degli impianti. C'e 
stata, in alcuni casi, la sosti-
tuzione della Cassa del Mez
zogiorno ai Comuni. Anziche 
adeguare la capacita finanzia-
ria ed operativa dei Comuni 
si e preferito Iasciarli da par
te. L'intervento straordinario 
perd non ha t costruito > que
sta capacita operativa locale 
ma sembra averla demolita 
ulteriormente. Come interpre-
trare diversamente il livello 
di indebitamento dei comuni 
meridionali? I Comuni del Sud 
ormai sono ridotti a pagare il 
personale con i prestiti tanto 
che nel complesso soltanto 
111% dell'indebitamenlo si e 
potuto utilizzare per investi
menti. Insomma, la sostituzio-
ne deH'intervento straordina
rio nan ha creato altro spa-
zio per l'impianto e gestione 
di servizi promossi dal Comu-
ne. spazio ora ridotto pres-
soche a zero. N6 lo poteva in 
quanto non ha rimosso 1'osta-
colo pnncipale. consistente 
nella mancanza di autonome 
fonti di finanziamento fiscale 
che nel Mezzogiorno raggiun-
gono Iivelli significaUvi sol
tanto nella misura in cui in-
taccano la rendita: agra-
ria. edilizia. di intermediazio-
ne. legata all'impiego parassi-
tario delle fortune patnmo-
niali. Le Ieggi flscjli appro-
vate nel 1972 contengono un 
rifiuto di costituire un cam
po fiscale adeguatn aila ne
cessity di alimentare I'auto-
noma tniziativa dei Comuni 
nella fomitura dei servizi 
attraverso proprie aziende. 

U B R B R I A B D I S C O T B C A RINASCITA 

• Vis Bmeghc O K U R 12 lUmi 

• TMd i Iftri « ( «schi mliaai ed esseri 

I risultati delle perizie ordinate dal giudice D'Ambrosio 

Vendute a Padova 2 delle borse 
usate per gli attentat} del '69 

* * 

Fabbricate da una ditta tedesca, erano quelle che contenevano le bombe fatte esplodere alia Banca Commer-
ciale di Milano e all'Altare della patria a Roma — Le altre tre borse eguali tra loro — Inquietanti mterrogativi 

IL PARADISO DEI PEDONI r^. '^.r^Vi SCT 
tato, dopo la chiusura al traffico, il piu lungo c paradiso dei pedoni» del mondo: chilometri 
e chilometri di strade nel cuore della capitale nipponica sono interessate all'esperlmento che 
moltlsslmi si augurano diventi realta definitiva. Per ora invece e Hmilato alia domenica e 
ai giorni festivl, ma, si sa, I'appetlto vien manglando, o meglio, in questo caso, cammlnando. 
Nella foto: una veduta aerea della zona interessata all'operazione c paradiso > 

Dalla nostra redazione 
• ^ . , MILANO, 25 
Nuovamente di scena le 

borse usate per gli attentatl 
del 12 dlcembre 1969. SI so
no appresi oggi 1 rlsultatl di 
una perlzla ordinata dal giu-
dice Gerardo D'Ambroslo al-
l'lstituto per le rlcerche sul 
metalli della Breda. Svolto da 
tre ingegneri sulle strutture 
metalllche repertate nelle va-
rie sedl, l'esame perltale a-
vrebbe dato 1 seguentl rlsulta
tl: due delle borse erano dl 
produzione della «Mosbach e 
Grueber» dl Francoforte;, le 
altre tre risulterebbero dl di-
versa fabbrlcazlone, e sareb-
bero identiche fra loro. 

Le due borse della ditta te
desca sono quelle rlnvenute 
alia Banca commerciale di 
Milano • (nera) e quella usa-
ta per l'attentato - all'Altare 
della Patria, lato museo (mar-
rone). Le borse dl provenien-
za • tedesca sarebbero quincll 
di diverso tipo: modello 2131 
«City» — marrone — quel
la dell'Altare della Patria; mo
dello 2131 «Pegaso» — nera 
— quella della Comit. Borse 
di questo tlpo, come si sa, 
vennero vendute la sera del 
10 dlcembre in ' un negozio 
dl Padova. Un slgnore si pre
sents al negozio « AI Duomo » 
chiedendo prima tre borse di 
simllpelle, acqulstandone poi, 
In considerazione forse del 
modico prezzo. quattro: tre 
marrone e una nera. La com-
messa. dopo aver vlsto alia te-
levisione la borsa trovata al
ia Comit avvlsd la questura 
dl Padova. Venne fatto un ver-
bale che fu trasmesso, come 
e noto, all'ufficlo «Affarl ri-
servati» del mlnistero degli 
Intern! e alle questure di Bo-
ma e dl Milano. Ma tale ver-
bale non venne trasmesso al
ia magistratura. 

In merito alle borse. 1 giudl-
ci romani ordinarono una pe-
rizia merceologica, la quale, 
b a s a n d o s i unlcamente sul 
frammenti di simllpelle reper-
tatl. dette risultati che con-
trastano con quelli conosciu-
tl oggi. Delle borse. comun-
que. non si parlo molto nel 
corso deH'istruttoria Valpre-
da. Acquistarono rilevanza 
quando. a segulto degli ac-
certamentl del maglstrati mi-

Si cerca di sapere quando Sertoli lascio per 5 giorni il kibbuz 
_ . _ . - — t 

Hanno un'unica matrice il delitto 
Calabresi e la bomba in questura ? 
L'attentatore prima di part ire per Israele soggiornb a Marsiglia con un italiano - Perche 
il commissario assassinato si inferessb al terrorista? - Probabile scarcerazione dell'arabo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Una stessa matrice unireb-
be la strage di via Fatebene-
fratelli e rassassinio del com. 
missario Luigi Calabresi? La 
ipotesi sarebbe ritenuta 
« molto probabile » negli am

bient! degli inquirenti, sulla 
base di nuovi accertamenti 
che vengono tenuti rigorosa-
mente segreti. 

Quello che si sa sugli svi
luppi dell'inchiesta sull'at-
tentato compiuto dal terrori
sta Gianfranco Bertoli e che 
i due uiflciali di polizia giu-

Ripreso a Milano i l processo Capanna 

Ridimensionate le accuse 

al Movimento Studenfesco 
II pro rettore Giuliano non ha confermato la ver-

sione dei fatti di Schiavinato 

MILANO. 23 
«Capanna e Liverani ten-

tavano di calmare la massa 
degli student!. Capanna mi 
strinse la mano e mi ringra-
z!6 quando comunlcammo la 
decisione di concedere 1'aula 
magna»: questo in sostanza 
ha detto nella sua deposizio-
ne in veste di testlmone, il 
pro rettore Mario Giuliano 
questa rnattina alia ripresa 
del processo che vede Impu 
tati Mario Capanna, Giusep
pe Liverani e Pablo Guzzini 
per llnvasione dell'ufficio del 
rettore Schiavinato e per il 
suo presunto sequestro. Una 
ottantina circa di student! si 
disposero attorno al tavolo, 
secondo Giuliano. dove erano 
seduti appunto il rettore e 11 
pro rettore. « Raggiungemmo 
il muro per proteggercl le 
spalle ». ha aggiunto Giuliano. 

• Avete avuto difficolta a 
raggiungere II muro*?. ha 
chiesto 11 presidente Treglia. 

«Non dovetti scostare nes-
sunon ha risposto Giuliano. 

Dalla deposiztone del pro 
rettore, quindi, non ft emerso 
niente che abbla confermato 
le accuse mosse da Schiavi
nato nei confrontl del dlrlgen-
tl del Movimento Studentesco. 
Gli anlml erano eccitatl: quel
lo che gli student! volevano 
era d! ottenere 1'aula magna, 
S! doveva tenere un'assemblea 
per I rattl accaduti davanti 
alia Bocconl che portarono al
ia ucclslone delhj studente 
Pranoeschl. 

«Che coaa volevano gil itu-

denti?» ha chiesto 11 presi
dente, 

«Si percept chiaramente, 
malgrado il vociare, che ve-
niva richlesta I'aula magna», 
ha risposto il prof. Giuliano. 
Volarono qualche insulto. .slo
gans contro Schiavinato. qual-
cuno lancid anche qualche 
sputo. secondo Graliano. su un 
tavolo. Ma all'Invito a ritirar-
si per consentire al rettore 
di prendere una decisione «li
bera e serena», gli student! 
abbandonarono l'ufficla 

• n pro rettore nella sua de
posiztone ha detto poi di non 
ricordarsl che s'-ano state bat-
tute sul viso di Schiavinato 
le cople della rivlsta fascisia 
• Lotta europea* che gli stu 
dent! avevano trovato in un 
cassetto: chiesero Invece spie-
gazloni. I contatti che il ret
tore aveva con il Movimento 
Studentesco non erano facili: 
una serie dl diaframm! buro-
cratlci rendevano quasi Impos-
sibile addirlttura il parlarci, 
anche se II prof Giuliano. rl-
chiesto dl preclsare queste dir-
ficolta, ha risposto di non es-
seme In grado. 

L'lmpresstone che molt! ele
ment! dell'accusa stano statl 
esasperatl e usclta ab.bastanza 
chiaramente. E* stato sentito 
poi II prof. Oiancarlo Lommi, 
docente d! flsJca organlca che 
Incontrd gil studentl mentre 
sallvano dal rettore. Non rico-
nobbe alcuno. II processo pro-
seguira oggi: verranno sentltl 
altri testL 

diziaria inviati dal giudice 
Lombardi a Marsiglia (sono 
tornati oggi e hanno lunga. 
mente riferito sul loro viag-
gio al magistrate) avrebbero 
raccolto elementi nuovi ri-
guardantJ il passato dei fra
telli Yemmi. 

Sarebbe stato anche accer-
tato che il Bertoli, prima di 
partire per il Kibbuz, soggior-
n5 a Marsiglia in compagnia 
di un italiano. Sarebbe risul
tato, inoltre, che durante i 
due anni trascorsi nel kibbuz 
israeliano. il terrorista non 
si sarebbe mai allontanato 
per piu di un giorno, tranne 
in una occasione in cui, in
vece, stette fuori per oltre 
cinque giorni. Gli inquirenti 
cercherebbero ora di localiz. 
zare questi cinque giomi. Se 
dovesse risultare che tale « va-
canza» venne presa dal Ber
toli nel mese di roaggio del-
rarmo scorso (Calabresi ven
ne ucciso il 17 maggio) I so-
spetti sulla comune matrice 
dei due delitti owiamente si 
accrescerebbero. ? 

Sul passato del Bertoli. in-
tanto, il giudice Lombardi a-
vrebbe fatto scoperte interes. 
santi. Dalla lettura degli atti 
processuali che riguardano lo 
attentatore, salterebbe fuori 
un rapporto del commissario 
Calabresi sul Bertoli che ri-
salirebbe al gennaio del 197L 
Da tale rapporto si ricavereb-
be che la polizia era gia al 
corrente, a queU'epoca, che il 
Bertoli era entrato in posses-
so di un passaporto falso in
testate al Magri. Si sapeva 
anche che il terrorista sedi-
cente anarchico si trovava in 
Svizzera, dove lavorava come 
operaio in una fabbrica di 
fari per auto. Si era persino 
al corrente che. per rendere 
attendibile il documento fal
so. il Bertoli si era ringiova-
nito di dieci anni. 

Su Indicazione di Calabresi, 
la magistratura padovana a. 
vrebbe inviato una segnala-
zione sul conto del terrorista, 
all'epoca kisegulto da un man
date di cattura per tentato 
omicidio a scopo di rapina. a 
tutte le questure italiane. La 
rapina, ai danni di una affit-
tacamere, era stata compiuta 
il 4 ottobre del 1970. Colmpu-
tato con il Bertoli era un 
certo Gastone Faccin. La se-
gnalazione per la individua* 
zione dei due era stata for-
nita da Pemando Tbmasoni, 
un conftdente della polizia 
legato anche alle vlcende deL 
le piste nere padovane. n pro
cesso, in corte d'Assise, venne 
celebrate I'll giugno del 1971 
e il Bertoli venne assolto per 
insufflcienza di prove. A suo 

carico e'era un elemento piut-
tosto grave: un cappello tro
vato sul luogo del delitto. Ai 
giudici perb tale elemento 
non parve sufficiente per e-
mettere una condanna. 

Tornando al rapporto di 
Calabresi. e difficile stabilie 
quale fosse la vera ragione 
del suo interessamento nei 
confront! del Bertoli: soltanto 
perche veniva indicato come 
anarchico oppure per altri 
motivi pia seri? Da che cosa 
nasoe te convinzione di un 
probabile legame fra rassas
sinio del commissario e l'at
tentato di via Eatenefratelli? 
Di un collegamento fra i due 
delitti, per la verita, si e ri-
petutamente parlato nel cor. 
so di questa istruttoria. Sia-
mo sempre statl di fronte pe
rd, soltanto a considerazioni 
magari suggestive ma prive 
di ri5contri precisl. Ora gli 
inquirenti hanno acqulsito 
elementi piu seri? ET una do
manda che, per ora, rimane 
senza risposta. 

Dalla scena della strage, 
invece. sembra uscire defini-
tivamente il misterioso arabo. 
Domani probabilmente verra 
scarcerato. H giudice avrebbe 
stabilito con sicurezza che lo 
arabo ne prima ne il giorno 
della strage e stato a Milano. 
Non ci sono, quindi, piu mo
tivi per tenerlo in galera. 

i. p. 

Milano: 
serrata 

alia facolta 
d'ingegneria 

MILANO, 23. 
La facolta di ingegneria del 

Politecnico di Milano e stata 
serrata per una settimana. 
Questa la decisione assunta 
ieri sera dal rettore Dadda, 
dopo che in mattinata, nel 
corso dello svolgimento degli 
esami oral! di anaiisi matema-
Uca II, si erano verificati una 
serie di incident!. H comuni-
cato che annuncia la chiusura 
flno al 2 luglio parla di ag-
gressloni e di percosse subite 
da alcuni professori. C16 tut
tavia contrasta non soltanto 
con quanto sostenuto dagli 
student!, ma addirlttura con 
la versione della polizia, nella 
quale si parla sempllcemente 
di un proiessore «spintenato*. 

lanes], si venne a conoscere 
la storia della omissione del 
verbale, nonche di una peri-
zla prlvata compiuta all'insa-
puta dei maglstrati dall'ufficio 
« Affarl nservatl». Questo ut-
ficlo, come si sa, invid al
ia «Mosbach e Grueber» un 
frammento di simllpelle indi
cate come un reperto trovato 
alia Banca nazionale del La
voro. II pezzetto dl simllpel
le appariva nero. La ditta te
desca, invece, nell'asslcurare 
che il tipo di simllpelle 
era « slcuramente » Identlco a 
quello usato per la fabbrlca
zlone delle sue borse, preci-
s6 che il colore orlginario 
era marrone. Inoltre. i magl
strati mllanesl osservarono 
che 11 pezzetto di spago che 
venne trovato avvolto a uno 
del manic! della borsa della 
Comit (fotografato e oggetto 
dl anallsi da parte della squa-
dra scientifica della questura 
dl Milano) era scomparso 
mentre 1'oggetto era custodito 
dall'Ufficlo politico della 
questura milanese. 

Questa serie di elementi alT 
parve giustamente dl grande 
rlllevo. Fornlva. infatti, la pro* 
va che la plsta di Padova 
avrebbe dovuto essere segul-
ta Immediatamente dagli in
quirenti. Perche invece non 
venne segulta e perche il ver
bale della commessa venne In-
sabbiato? Perche. Inflne, era 
sparito 11 pezzo dl spago lega
te al manico della borsa? Ta
li interrogativi, al quail peral-
tro non fe stata ancora forni-
ta una risposta chiara, erano 
e sono molto gravl. 

Dagli accertamenti fatti dal 
magistrati milanesi, r-sulto 
inoltre che i negozl In Ita
lia che vendevano all'epoca 
borse della « Mosbach e Grue-
ber» erano 27. Ma dl questi, 
soltanto tre vendevano con-
temporaneamente borse dl ti
po a City » (marrone) e « Pega-
so» (nera). Gli altri 24 nego
zl vendevano o un tipo o 1'al-
tro. Infine. dl questi tre ne
gozl (uno a Milano, l'altro 
a Cuneo. 11 terzo a Padova), 
soltanto quello padovano usa-
va avvolgere 11 cordino con 
attaccato 11 cartelllno del 
prezzo a un manico della 
borsa. 

Si poteva quindi conclude-
re, sulla base di una impres-
sionante concomitanza di ele
menti. che le borse impiega-
te dagli attentatorl erano quel
le vendute nel negozio dl Pa
dova. 

Questa ipotesi, dopo i risul
tati della perizia fatta all'Isti-
tuto della Breda, non viene 
meno. Risulta. difattL che due 
delle cinque borse sono sta
te fabbricate dalla ditta tede
sca: una nera e l'altra mar
rone. E* probabile, quindi, 
che gil attentatori le abbiano 
acqulstate in uno dei tre ne
gozl che vendevano contem-
poranea mente i due tlpi. In 
via teorica pu6 anche essere 
sostenuto il contrario, ma la 
prima ipotesi appare assai 
Piu orobablle e comunque piu 
logica. 

Se i risultati della recen-
te perizia sono esatti, se ne 
dovrebbe dedurre che delle 
quattro borse acqulstate a Pa
dova. ne siano state usate. 
per gli attentat), solo due. 

A tale proposito pu6 acqui-
stare una certa importanza 
la testimonianza della segre-
taria di Freda, interrogata dal 
g i u d i c e D'Ambrosio alcuni 
mesi fa. La ragazza disse di 
aver vlsto nello studio di Pre 
da, in epoca successiva al 
12 dicembre 1969, presumibil-
mente nel gennaio del 1970, 
borse simili a quelle prodot-
te dalla ditta tedesca. II suo 
ricordo non fornisce natural-
mente una prova schiaccian-
te, ma appare abbastanza si-
gnificativo. Del resto la tesi 
che a mettere tutte le bom
be del 12 dicembre sla sta
ta una sola persona non sta 
in piedi. Ma e anche invero-
simile l'ipotesi che i due or-
digni di Milano siano statl 
deposti nelle due banche da 
uno stesso attentatore. 

ET possibile. quindi, che la 
serie degli attentat! sla sta
te eseguita da gruppi diversL 
magari aU'insaputa degli stes-
si protagonisti. In questo qua
dro alia cellula padovana pos-
sono essere statl ordinati gli 
attentat! alia Comit e all'Al-
tare della Patria, mentre gli 
altri possono essere stati por-
tati a termine da un diverso 
gruppo eversivo. 

In ogni caso la perizia del
la Breda conferma cbe due 
delle borse erano di produzio
ne tedesca, Rimane poi Tin-
terrogativo sul reperto della 
Banca nazionale del Lavoro 
esaminato a Francoforte. Ma 
su questo aspetto vi sarebbe 
ora incertezza negli ambient! 
degli « Affari riservati ». Sem
bra infatti che non s! sia piu 
tanto slcuri che II frammento 
s-a stato repertato nella ban 
ca romana. Potrebbe essere 
stato raccolto all'Altare della 
Patria, lato museo. 

Di pasticci, in questa sto
ria. ne sono succe&si parec-
chi. Bast! pensare alia busta 
che faceva parte del corpi di 
reato in cu! era scritto. In 
bella calligrafia, PlndJcazione 
crifiutin. Dentro, invece, co
me ha accertato il dott. D'Am
brosio. e'era un reperto Im-
portantissimo: la parte della 
cassetta «Juwelll» contenen-
te la serratura. usata per la 
strage dl piazza Pontana. La 
scritta era sbagllata: si do
veva leggere xrepertln. an-
zlch* «rifluti», ma i magl
strati, per oltre tre anni, ave
vano preso per buona 1'lndl-
cazlone errata, 

Ibio Paolucci 

Lettere 
all9 Unita: 

L'inutile 
spedizione 
sull'Everest 
Signor direttore, • . 

si e conctuaa, fortunatamen-
te senza vittime. la spedizio
ne italiana sullEverest. Do
po felicitazlonl, bad e ab-
bracci, abbiamo avuto anche 
festegglamenti e trionfi. Tut
tavia la conguista della vetta, 
date le circostanrj secondo 
cui si e effettuata, per me 
dice poco. Difficolta alpinisti-
che assai maggiori si posso
no trovare, non dico sull'Ei-
ger, ma sullo stesso Cervino 
o su qualsiasi parete delle 
Dolomiti, coi villeggianti che 
guardano dal basso. Restano 
invece quelle relative all'alta 
quota ed all'isolamento, alio 
distanza ed alia difficolta del 
rifornimenti, che mantennero 
invlolata la vetta dell'Everest 
anche quando tutte le altre ci-
me tecnicamentc piit difficili 
erano state gia conquistate. 
Si trattavc ins • ma di una 
vittoria squisitamente umana, 
e tale fu la prima scalata 
dell'Everest compiuta in tem
pi lontani da Hillary e Ten 
Tzing. Ma quando si affron-
tano imprese del genere con 
una organitzazione mllitare e 
mezzi illlmltati, persino con 
l'intervento della televisione e 
delle telescriventi da casa, al
tera si esce comptetamente 
fuori dal seminato e la spedi
zione non ha piu senso. Bi-
sogna ricordare inoltre che, se 
non fosse stato per sel sher-
pas sconosciuti che hanno fat
to arrivare le bombole d'os-
sigeno al momento glusto, tut-
ta la faccenda si sarebbe chiu-
sa in modo ben diverso, nono-
stante lo spiegamento di for-
ze cosl reclamizzato. 

In Italia la r'ampa <r bene » 
ha sempre sostenuto e glori-
ficato Vaffare. Per giustificar-
lo si e richiamata alia neces-
sita della difesa dei valori 
morali e patriottici (contro 
chi, per favore?), alia oppor-
tunita di rafforzare il pre-
stigio delle forze armate (che 
non raggiungono il livello ope-
rativo della NATO, ne mai lo 
raggiungeranno per questa 
via), alio studio sul compor-
tamento degli uomini e del 
materiale a grandi altezze 
(per not che ci troviamo le 
Alpi in casa senza spendere 
un soldo ed in un'epoca sto-
rica che vede ormai soggior-
ni e passeggiate indetermi
nate di altri uomini nello spa
zio), ai valori sociali di una 
conquista che doveva portare 
sull'Everest italiani e sherpas 
a parita di merito (tanto che 
la nostra televisione dava no-
me e connotati completi per 
gli italiani della second? cor-
data e poi chiudeva dicendo 
semplicemente che ne faceva-
no parte anche due sherpas). 

Nemmeno uno, quindi, degli 
argomenti addotti riesce a te
nere e vorrei proprio che 
qualche deputato sollevasse ii 
problema in Parlamento. Per-
sonalmente rttengo che I'eser-
cito non debba affrontare que
ste imprese da commendatori 
arricchiti, alia ricerca di un 
grossotano prestigio. Deve es
sere invece parte iitegrante 
della nazione, nell'ambito del
le strutture educative obbli-
gatorie, passo finale nella for-
mazione del cittadino prima 
che del soldato. 

Vorrei davvero che la di-
scussione si facesse pubblica 
perche quanto e successo sul
l'Everest non mi place per 
niente. 
Dott. C. MOSCIONI NEGRI 

(Ancona) 

II Vaticano « non e 
in fallimento », ma 
fa attendere a lungo 
i suoi pensionati 
Gentile signor direttore, 

sono un vecchto pensiona-
to dello Stato del Vaticano 
con oltre 40 anni di servi
zio e vorrei segnalarle alcu
ni soprusi che vengono com-
piuti a nostro danno. E' dai 
primi di maggio che mi si 
doveva pagare la mia pensio-
ne da parte deU'amministra-
zione dei Beni della Santa Se-
de, ma a tutt'oggi (mentre 
scrivo e la fine del mese), 
ogni qual volta mi presento 
agli sportelli dei suddetii uf-
fid mi viene detto, a me e 
ad altri colteghi' pensionati, 
di ripassare il giorno dopo. 
Ora io domando a lei, che 
forse i pHi al corrente di me: 
forse il Vaticano e in falli-
mento? Perche d ben strano 
che esso non trovi questi mi-
seri sesterzi per pagare un 
gruppo di poveri vecchi (quel
li il cui cognome intzia con 
le prime lettere dell'alfabeto, 
sono stati * accontentati e 
zittiti* con un misero accon-
to). 

Le sard grato, a name dt 
tutti noi, se pubblicasse que
sta lettera, mettendo un po' 
il naso in certi affari di cui 
sembra proibito parlare. 

UN PENSIONATO 
(Roma) 

n fatto da lei denunciato e 
davvero curioso e inammis-
sibile. Ne risulta, per rispon-
dere alia sua domanda, cbe 
«il Vaticano sia in fallimen-
to». Ci risulta, ami, che piu 
volte lo stesso Paolo VI e 
intervenuto, in questi ultimi 
anni, per fare aggiornare le 
pension! e gli stipend!, in 
verita assai bass! e inadegua-
ti al costo della vita, ai di
pendenti deU'amministrazione 
della S. Sede. Non erano man-
cate, a tale proposito. agita-
zioni di protesta all'interno 
della «Citta del Vaticano > 
prima dei citati prowedimen-
ti. Credevamo, percib, che 1 
problem! salariali e pensioni-
stic! fossero stati risolti e 
certe dlsiunzionl, pure a suo 
tempo denunciate dalla stam
pa, fossero state eliminate. 

H caso suo e di altri che. 
a suo parere, si trorerebbero 
nelle stesse condiztoni, dimo-
stra che le cose non sono 
di molto cambiate. Giriamo, 
percio, la lettera airammini-
strazlone della S. Sede. (al. s.) 

Non vogliono meda-
glie «alla memoriae 
ma un piu giusto 
trattamento in vita 
Signor direttore, 

scrivo a lei sicuro di inter-
pretare il parere della mag-
gioranza dei sottufficlali, gra-
duati e militari della polizia, 
dei carabinieri e della guar-
dia di finanza. Anche noi, al 
part degli statall (i quali gra-
zie ai sindacati riescono a 
far valere i propri diritti), 
deslderlamo vivere dignitosa-
mente. Non vogliamo essere 
esposti per delle ore, giorna-
te e settimane, nelle piazze, 
nelle vie e in mezzo al pub-

• blico come se fossimo tanti 
ptccioni su un campo di tiro, 
pronti per essere ammazzati, 
come purtroppo la morte del 
nostro collega Marino inse-
gna. Se ci lasciamo la pelle, 
puntualmente, ai familiari del 
disgraziato arrivera la brut-
ta notizla' la TV e la ra-iio 
si affaticheranno a fare del 
poliziotto un <: eroe », menin 
poi, a funerali avvenuti, i fa
miliari che hanno subito la 
tremenda disgrazia, riceveran-
no anche la beffa: la pensio-
ne e le indennita, infatti, sa-
ranno liquidate.. con co-
modo. 

Insomma, chiediamo meno 
corone, meno medaglie «alla 
memoria», ma in compenso 
desideriamo essere retribuiti 
in modo adeguato ed essere 
trattati dignitosamente. L'es-
sere guardati con disprezzo 
e diffidenza ovunque andia-
mo, e vergognoso. Ma I'es-
sere dimenticati da quei asi-
gnori» che al momento del 
voto promettono mart e mon-
ti, mentre poi, ottenuto il lo
ro scopo, ci abbandonano al 
nostro triste calvario, e anco
ra peggiore. 

Non passa giorno che non 
ci tocca subire le piit impen-
sate angherie da parte di chi 
ci comanda. Ad essere elogia-
ti, a prendere le onorificen-

' ze, a percepire i premi, a far-
si riconoscere le piu impen-
sate malattie per ragioni di 
servizio, ad essere agevolati 
sotto ogni punto di vista, so
no sempre gli ufflciali; a noi 
e invece solo riservato un 
trattamento speciale: ricevere 
botte per adifendere le isti-
tuzioni». 

Chiediamo che questo sta
to di cose cambi. Chiediamo 
un sindacato che sappia pren
dere le nostre difese e far 
valere i nostri diritti. Chie
diamo di essere rappresentati 
da chi ha la nostra fiducia 
quando il governo discute i 
nostri probtemi. senza dover 
accettare tutto a scatola 
chiusa. 

UN APPUNTATO DI P.S. 

O paghi o rinunci 
a farti curare ' 
Caro direttore, 

il lettore G. Galanti di Sor-
no («Lettere aWUnitau del 6 
giugno) ha messo bene in lu
ce, dtando un caso concre-
to, Vatteggiamento di certi 
«baroni» della medidna i 
quali, senza troppi scrupoli, 
ti tolgono il portafogli per 
una visita medica. Non ti la-
sciano alternative: o paghi op-
pure rinunci a farti curare. 

Ogni tanto si legge che que
sto o quel a barone» e stato 
denunciato. Ma poi il tutto 
passa sotto sllenzio, e di pro-
cessi e condanne non si par
la piu. A questo proposito, 
ami, ritengo (e come me la 
pensano tanti altri miei co-
noscenti i quali non sono co-
munisti) che lTJnita dovreb
be condurre un'indagine mi-
nuziosa, per contribute ad e-
liminare certo malcostume di-
lagante nel campo della me
didna. -

II problema principale, tut
tavia, resta quello della ne
cessity di una battaglia piit 
vigorosa per la riforma sani
taria. La questione della tu-
teta della salute dovrebbe es
sere sempre al centra della 
azione dd lavoratori. Per 
quanto riguarda in particola-
re te visite mediche — spe-
dalistiche e no — io penso 
che esse dovrebbero aver luo
go tutte in ospedali dvili o 
in consultori comunali, con 
delle tariffe ben precise e a 
portata delle tasche di tutti 
i dttadini. Se d sara la vo-
lonta politica, a questo si po-
tra arrivare: e loro malgrado, 
anche i tbaroni* finirebbe-
ro col sottomettersi alia mto-
va regola 

E. S. P. 
(Vittorio Veneto) 

Ai muratori e 
proibita la frutta 
Cora Unita, 

sono un muratore attual-
mente occupato nella rico-
struzione delta dttadina di 
Tuscania. Durante Vora dei 
pasti (consumati in cantiere) 
ho potuto constatare perso-
nalmente quale scarsa ind-
denza ha il consumo della 
frutta (cosl esaltala dalla mo-
derna dietetica per i suoi con
tenuti vitaminici) nell'econO' 
mia degli operai edili. Infat
ti pochissimi mangiano la frut
ta! Sta diventando un lusso. 

Una mia piccola inchiesta 
in proposito, estesa a tutti i 
colleghi di lavoro di cui so-
pro, non ha fatto che confer-
mare la mia prima consta-
tazione. II fenomeno di ca-
rattere speculattvo (tutti or
mai lo sanno) e dl estensione 
nazionale; ma, tanto per cam-
biare, sono le categone me
no abbienti a pagarne mag-
giormente le conseguenze. 
NAZZARENO CASCIANELLI 

(Cellere - Viterbo) 

a?; -v V.«. 
f' -
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Al compagno 
Mino Blunda 

il Premio 
Pirandello 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25 

Con L'inglese ha vtsto la bi-
fora, l'esordiente trapanese 
Mino Blunda ha vlnto 11 pre
mio nazlonale «Luigi Piran
dello » patrocinato dalla Cas-
sa dl Rlsparmlo per le pro-
vincie slclllane e destlnato 
ad un'opera teatrale Inedita 
(ne erano state presentate 
185). 

E' la seconda volta appena, 
In cinque edlzloni, che 11 pre
mio (quattro mlllont dl lire) 
viene assegnato. Solo due an-
nl fa, su un Iavoro dl Tom-
maso Landolfl (Faust '67) la 
severlsslma giurla (Raul Radl-
ce presldente) aveva rag-
giunto l'unanlmlta. Altre volte 
aveva preferlto non assegna-
re 11 premio — vivacisslme 
l'anno scorso le polemlche 
per la bocclatura dl un testo 
dl Moravia — llmltandosl a 
segnalare ex aequo le tre mi-
gllorl opere presentate. 

Quesfanno. con 1'assegna-
zione del premio, la segna-
lazione e stata riservata ad 
un'opera soltanto. La partita. 
una commedia dl Giorgio 
Pressburger. II premio inter-
nazionale « Pirandello » (una 
targa d'oro di Emilio Greco 
raffigurante 11 grande dram-
maturgo agrigentlno), e .sta-
to attrlbulto al regista Gior
gio Strehler. La consegna del 
preml avverra a settembre, 
nel corso dl una cerlmonia 
a Palermo. 

L'assegnazione del premio 
magglore a Mino Blunda lia 
destato sorpresa, sottolinean-
do un riconoscimento assai 
qualificato e insieme impre-
visto, per un autore come 
tale assolutamente nuovo al-
le cronache teatrall. In effet-
tl Blunda. che e mllltante co-
munlsta impegnato In molte-
plicl attlvita polltlche e cultu-
rall (e funzionario della So-
vrintendenza archivistica di 
Palermo: una fonte inesauri-
bile di preziosl repertl sto-
riografici), e autore flno ad 
oggi solo di questa comme
dia, che per alcude chiavi 
ricorda 11 taglio di certe co
se di Leonardo Sclascia. 

L'inglese ha visto la bifora 
trae infatti spunto da un fat-
to realmente accaduto: una 
comparsa giudizlarla con cul 
11 barone Vincenzo Mortillaro 
trasclna In tribunale, nel 1834, 
lo zio, cardinal Gravlna. per 
il mancato pagamento dl una 
epigrafe funebre per la qua
le erano stati pattulti trenta 
tarl. I documenti delta lite 
Blunda 11 ha trovati appunto 
nell'archivio. Ma essi sono e 
restano solo un pretesto per 
l'esordiente vincitore: dalla 
storia al divertimento beffar-
do per decantare le radicl 
piu lontane e oscure dl quel 
bene-male che e la «s!cllia-
nita ». 

Bilancio del Festival dell'« Unita » 

Venezia: agli 
spettacoli piu 
di ottantamila 

Eccezionale interesse per le manifestazioni che 
per nove giorni si sono svolte in otto centri tea-
trali ali'aperto — Particolare successo della 
iniziativa per i ragazzi al Parco di Cannaregio 

di 
Assembled 

attori 
scrittori 

featro di 
A Roma si svolgera que

sta sera alle 21, a «Spazio 
Uno », l'assemblea indetta dal
la Societa degli attori italiani 
e daU'Associazione sindacale 
scrittori dl teatro per orga-
nizzare un'azione contro la de-
cisione ministeriale di taglia-
re le sowenzioni ai gruppi 
teatrali che operano al di fuo-
ri delle strutture e dei circoli 
ufficiali. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 25 

« Un blglietto per il Berliner 
Ensemble » si e sentito chie-
dere da un passeggero 11 bi-
gliettaio stupefatto del vapo-
retto che porta nel press! del 
Campo dove 11 famoso teatro 
tedesco stava per dare uno 
dei suoi spettacoli. Anche altri 
suoi colleghi si sono sentltl far 
domande del genere, «11 bi-
glietto per il balletto georgia-
no», per esemplo e non per I 
Giardinl, dove doveva aver 
luogo lo spettacolo. E cosl si 
sono abituatl. Vale la pena 
dl riferire questi episodi per 
dare un'idea di quale atmo-
sfera di interesse si sia creata 
intorno ai centoventicinque 
spettacoli offertl dal Festival 
delYUnita per nove giorni, ne-
gll otto centri teatrali ali'aper
to, apposltamente attrezzati 
— uno anche su un pontone 
galleggiante — senza contare 
quelli al chiuso e quelll im-
provvlsatl qua e la. fuori pro-
gramma, dagli artistl, Insieme 
con casuali passant!. 

Quantl gll spettatori? Secon-
do calcoli prudenziali, nono-
stante il d is turbo noioso della 
pioggia in certi giorni, non 
meno di ottantamila. 

Tutti i generl sono present!, 
anche se non nella stessa ml-
sura. come e ovvio. con pre
valent di quelli piu adatti ad 
una manifestazione come 11 Fe
stival deU'Unita: cosl. accanto 
alia musica elettronica con-
temporanea di Nono e Manzo-
ni. e'era il melodramma di 
Verdi e Donizetti, ecc; can-
tanti lirici. polacchi e italia
ni, con interpretl di canzoni 
popolarl; agli impetuosi Innl 
rivoluzionari del Coro Darti-
glano sloveno si sono unite le 
preziosita dei madrigalisti ro-
meni e dell'Ottetto sloveno; 
indiavolate danze georsiane e 
cubane accanto a quelle raf-
finate della Nocturne di Bu-
carest; serate rlcche dei mes-
saggi artistic! e rivoluzionari 
del Berliner Ensemble e le soi-
ritose battute di protesta del 
Gruppo Lavoro di Teatro. 

Numerosissimi sono stati 1 
gruppi folk. Italiani, arnerl-
cani. romeni, che hanno ga-
reggiato in bravura tra di lo-
ro; ci sono state le marionette 
romene delizia dei bambini; e 
la « prosa » dei teatri venezia-
no. romano che. come nella 
Cdmedia per Venezia, ha su-
scitato tanta emozione nel 
pubblico, nella gente comune, 
che ha molto apprezzato l'u-
scita di spettacoli di valore 
dalle sedi tradizionali ed inac-
cessibili e il loro dilagare in 
camp! e campielli. dove prima 
d'ora mai nulla del genere si 
era visto. se si eccettuano i 
tempi della Repubblica. come 
lo stesso sindaco di Venezia 
ha voluto ricordare nel corso 
di un ricevimento ad una de-
legazione straniera. 

L'alto livello artistico. il 
messa^gio r>olitico e sociale. la 
partecipazione del pubblico 
sono stati elementi comuni a 
tutti gl! spettacoli. 

Ma dove la partecipazione 
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ha raggiunto 11 piu alto grado 
e stato negll spettacoli per ra
gazzi, dove questi hanno as-
sunto veri ruoll di attori, sce-
nografl e reglstl nelle rappre-
sentazionl organlzzate per lo
ro dal Gruppo teatro gloco-
vita dl Torino. 

Di tutti gll spettacoli sopra-
elencati si e largamente parla-
to nelle cronache dei giorni 
scorsi. E' doveroso dire ora 
qualcosa anche su quello dei 
ragazzi. I due glovani e le due 
ragazze che compongono il 
gruppo torinese — gll anima
tor! — arrlvano nel campo 
destirwto alia rappresentazio-
ne. SI mettono a percuotere 
un tamburo o suonare altrl 
strumenti per richiamare l'at-
tenzlone del ragazzi che non 
si fanno aspettare. ma arrlva
no ben presto a frotte e ven-
gono immediatamente reclu-
tati. 

Sono invitati a dlvldersl in 
gruppi e a costruirsl il « palco-
scenlco»: alcuni metri qua-
drati del selciato del campo o 
camoiello. recintato da tubl e 
glunti. Su cartonl bianchi. ap
posltamente sistpmati vengo-
no Invitati a diplngersi gll 
« scenari» sul tema oroposto. 
che e quello di Venezia. ma 
con Fosrgetto libero. 

E allora vensono fuori sto-
rie e oersonagsi real! della 
loro vita di ogni giomo. pre-
sentati con fantasia: gondolie-
ri. fondamenta e calli oieni di 
immondizie che non lasclano 
soazio oer i giochi. vigil! ur-
bani che cacciano i ragazzi 
dai camo! e alle volte bucano 
oerfi'no il oallone con cui loro 
si divertono. treni sui auali 
viai<?iano i soldati veneziani 
reduci dalla euerra. un farma-
cista oarticoiarmente timoro-
so del Klochi rumorosi. mae
stri buoni ed altri ron vari ci-
pigll. foeniture che soando-
no. case niu o meno abitabili 
e cosl via. 

Preparati cosl gli scenari 
comincia la « recita». isoirata 
alio scenario stesso I ragazzi 
ricevono il materiale per farsi 
1 a costumi »: carta colorata, 
sacchi di nylon, forbici e fer-
magll o pinzatrici. Finalmente 
comincia la « recita ». imorov-
visata. in dialetto. con soonta-
neita. una specie di comme
dia dell'arte. E allora le fieure 
di prima diointe s' animano: 
il gondol'ere si lamenta oer-
ch6 non riesce a far quadrare 
il bilancio. il turista perchfe 
i prezzi delle eondole sono 
troooo alti. il v«eile sbraita. il 
farmacista grida. I ragazzi 
scaoDano. 

Uno dei temi piu diffusi e la 
mancanza di soazio verde per 
i giochi. Qui il teatro diventa 
di denuncia. I ragazzi, in ge
nere dall'eta dal sei al dodici 
anni. fanno ogni cosa con se-
rieta e interesse. seeuiti un PO' 
da lontano dai eenitori con 
evldente soddisfazione. Lo 
spettacolo finisce con un ballo. 
solitamente una tarantella, al
ia auale partecioano anche i 
genitori e tutti i presentl che 
ne hanno voglla. 

I quattro animator!. De Ste-
fanis, De Lucis. Fontana e 
May. non si limitano ai cam-
pi. Nel Parco dei ragazzi di 
Cannaregio. da loro stessi co-
struito, gestiscono insieme ai 
piccoli. undici stands, nei qua-
li animano. stimolano la piu 
grande varieta di mezzi e-
spressivi. Gli stimoli sono i 
piu vari: rumori (temporali, 
automobili. animali) odori, sa
por!. oggetti. parole. I ragazzi 
interpretano gli stimoli e li 
rappresentano con scritti che 
poi essi stessi stamp\tno. con 
canzoni, con collage, con com-
posizioni polimateriche usan-
do stoffe. carta, legno. Iatta e 
altro Compongono manifesti 
pubblicitari e fanno anche 
a monumenti ». specie ai geni
tori. in tono affettuoso sem-
pre, ma spesso burlesco. 

Ven?ono da ogni parte di 
Venezia i ragazzi. qui. al Par
co di Cannaregio. e anche dal
le vicine isole di Murano e 
Burano dove non trovano nien-
te di simile per il loro passa-
tempo. 

ET uno spettacolo del tutto 
nuovo questo. non solo per 
Venezia ma anche per 1'Italia. 
crediamo. Ed e certo un me-
rito del Festival 6e\YUnita 
l'averlo fatto conoscere. 

II parco di Cannaregio sara 
lasciato con tutte le attrezza-
ture intatte ai bambini, che 
potranno cosl continuare an
che dopo il Festival neH'attl-
vita che li ha tanto interes-
sati Peccato che non ci siano 
altri parchi come quello di 
Cannaregio a Venezia' 

Ferdi Zidar 

Morion Brando 
dedica un film 
ai pellerossa? 

NEW YORK," 25. 
Marlon Brando, che e uscL 

to dal suo parzkile isolamen-
to alcuni giorni fa per par-
tare alia televisione sugll in-
diani. fara probabilmente un 
film dedicate al pellirosse. Lo 
fara come produttore e forse 
anche come attore, Insieme a 
un suo vecchio amico. Jay 
Kanter. Sul progetto manca-
no flnora particolaii. Brando 
ha rlflutato ultimamente pa-
recchie offerte vantaggiose, 
fra cui quella del segulto del 
Padrino. 

Questa volta 
non canta 
per fare 

societa con 
Elizabeth 

Giorgio Strehler ritocca il suo Goldoni 

Arlecchino nel segno 
della commedia dell'arte 

La nuova edizione accentua il filone caricatu-
rale del melodramma — L'eccellente spettacolo 

ha inaugurato I'Estate d'arte milanese 

Gianni Morandl ha ancora una volta preferlto alia musica 
leggera il cinema: egli sta infatti interpretando attualmente 
« Societa a responsabilita limitala » di Paolo Blanchini. Pro-
tagonista femminile e Elizabeth Cooper, che nella foto vedlamo 
accanto a Gianni in una scena del film 

La censura in 
Brasile fa 

strage di film 
Tra le opere vietate,« La classe operaia va in pa-
radiso »f «Sacco e Vanzetti» e «Queimada» 

BRASILIA, 25 
La censura federate del Bra

sile ha proibito, per motivi 
ideologic!. In tutto il paese, la 
proiezione dei film italiani La 
classe operaia va in paradiso 
di Elio Petri. Sacco e Vanzet
ti di Gluliano Montaldo e 
Queimada di Gillo Pontecorvo. 
I tre film erano da tempo re 
golarmente proiettati in Bra
sile. avendo in precedenza la 
censura dato rautorizzazione. 

E' stata inoltre proiblta la 
continuazione delle proiezioni 
anche di Miml metallurgico le
nto nell'onore di Lina Wert-
mQUer. e di La calif (a di Al
berto Bevilacqua, definiti 
(fcontrari alia morale e ai 
buoni costumi». 

Lo stesso prowedimento e 
stato preso anche nei confron-

ti del film frances! L'awentu-
ra & Vawentura di Claude Le-
louch - e Soffio al cuore di 
Louis Malle; e dei film brasi
liani / ragazzi vergini di Ipa-
netna di Qsvaldo De Oliveira 
e Ogni nudita sara castigata 
di Arnaldo Jabor. Quest'ultlmo 
film ha recentemente vinto tre 
premi annual! dell'Istituto na-
zionale di cinematografia 

- (INC) del Brasile. e partecipa 
al Festival cinematografico di 
Berlino-Ovest, attualmente in 
corso. 

I prowedimenti sono stati 
decisi dal nuovo capo della po 
lizia federate brasiliana. gene-
rale Antonio Bandeira. Quest! 
ha preannunciato un inasprt-
mento della censura. soprat-
tutto riguardo ai soggetti ero
tic! e a sowersivi». 

Nel quadro del Festival 

Due mostre d'arte si 
sono aperte a Spoleto 

Dal Dostro corrispondente 
SPOLETO. 25 

Al Festival dei Due Mondi 
di Spoleto si sono aperte due 
important! mostre d'arte en-
trambe dedicate a pittori nait 
La prima si e aperta alia Villa 
Redenta ed e una antologica 
del calzolaio temano Omeore 
Metelli, nel centesimo anni-
versario della nascita. Metelli 
fu riconosciuto come uno dei 
padri degli «ingenui» e la 
mostra. alia presenza del pre-
sidente della Amministrazione 
provinciate di Perugia e di 
rappresentanti del Comune di 
Spoleto. i due enti che ne han
no curato 1'allestimento. co-
stituisce un omaggio della sua 
terra al pittore che con tanta 
efficacia ci ha tramandato vi-
vaci scene ed imoressioni del
la vita popolare temana di 
tanti lustri. 

L'altra mostra, slstemata 
nelte sale del palazzo Colli-
ccla, raccoglte opere dei not/ 
dei paesi socialist! europei e 
precisamente del contadinl 
pittori di Kovacica. una citta-
din* della Serbia, e dei naif 
della Polonia e della Romania 
e sono rlspettivamente orga-
nizxate in collaborazlone con 
il «cCentra d'arte* della Co-
mlnvest e con la DGSA dl Var-
savia e sotto gll ausplcl delle 
Ambaaciate di Polonia e di Ro
mania a Roma. 

Per quanto si rlferlace agli 
spettacoli teatrali, per domanl 

martedl sono in programma 
il tradizionale concerto da ca
mera di mezzogiorno al teatro 
Caio Melisso e le repliche di 
Manon Lescaul (ore 20-30) al 
Teatro Nuovo e dello spetta
colo di prosa El joe. della 
compagnia spagnola «Els Jo-
g!ars» al Teatro Caio Melisso 
(ore 21). 

g. »• 

Concorti jazz 
al Folkstudio 

H Folkstudio. a conclusione 
di una stagione jazzistica mol
to attiva. presenta una pic-
cola rassegna. Jazz a Roma. 
cui hanno dato la loro adesio-
ne i migliori solisti romani. 
Questa «tre giomi del Jazz». 
presenta ogni sera un com-
plesso base ed un secondo tem
po ' dedicato agli ospiti per 
una jam-session. 

Comincia questa sera Mar-
cello Rosa, con il suo «Jazz 
Ensemble*; domanl si eslbl-
ra il quartetto del sassofonlsta 
Gianni Basso con D'Andrea, 
Tommaso e Plgnatelli e si ter-
mlna glovedl con il quartetto 
di Massimo Urban! ed una 
oolossale jam-session con la 
partecipazione di tutti i jaz-
zisti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Quanto e nuova questa quar-
ta edizione AelYArlecchino ser-
vitore di due padroni, andata 
In scena ierl sera nel glardlno 
della Villa Comunale di via 
Palestro, a inaugurazlone del-
I'Estate d'arte 1973? Da tempo 
Strehler pensa, e forse uno 
dei prossiml anni' rlusclra a 
realizzarla, ad una straordl-
naria simblosi: quella dell'^r-
lecchino con Le baruffe chioz-
zotte. Davanti alia i-iccola co-
munlta dei pescatori dl questa 
commedia, far rappresentare 
da comlcl vaganti dell'arte la 
vlcenda del servltore di due 
padroni. 

Se questo e un progetto 
masslmo, l'attuale Arlecchino 
e una via dl mezzo, un mo-
do dl awlcinarsl all'innesto 
dei due testi, la sperimenta-
zlone dl certe possibillta: per-
ci6, questa quarta edizione e 
nuova e non e nuova, nel sen-
so che ripete 1'lmpianto gene
rate delle precedent!, l'lnven-
zione del « teatro nel teatro », 
il giro strepitoso dei lazzi, il 
fulmineo succedersl dei gag, 
ma vl introduce alcuni ele
menti maggiormente insistiti 
rispetto a prima, il mondo dei 
comici, per esemplo, e inven-
ta per questo delle azloni che 
si svolgono fuori del piccolo 
palcoscenlco, il rito del tea
tro con il buttafuori che suo-
na la campanella per indicare 
che lo spettacolo va ad inco-
minciarc, le rivalse degli at
tori sui servi - di scena. che 
non hanno approntato oggetti 
per loro, il chiacchlericcio dei 
comici che non recitano, 1'uso 
dei due grandi carri settecen-
teschi in cui si entra e si esce. 

Tutto cib fa spettacolo, aiu-
ta lo spettatore a capire 11 pic
colo unlverso degli attori del
l'arte, che qui, anche, si auto-
demistifica, o per lo meno iro-
nizza su se stesso e su certe 
forme dl esibizione assai in 
voga nel Settecento, come, ad 
esemplo. il melodramma. Ec-
co: questa quarta edizione 
accentua il filone caricatura-
le del melodramma, facendo 
salire di una riga tutta la par
te degli innamorati giovani. 
Silvio e Clarice, e mettendo 
chiaramente in ridicolo gli at-
teggiamenti smancerosi e fin-
tamente tragic! dei due altri 
innamorati della vicenda. Bea
trice e Florindo, che si sco-
prono a vicenda mentre stan-
no per infilarsi in seno la 
lama di un pugnale volendo 
finire i loro giorni nella con-
vinzlone che l'altro sia morto. 

Anche le maschere usate qui 
con maggior liberta non solo 
d'invenzione scenica, ma pro-
prio come concezione direm-
mo «ideologica»: gli attori 
che le interpretano (Gianrico 
Tedeschl in Pantalone. Andrea 
Matteuzzl nel Dottor Lom
bard!. Gianfranco Mauri in 
Brighella) ne escono e vl en-
trano agilmente. ammiccando 
al pubblico, deformando sa-
tirlcamente le loro battute, in 
specie Pantalone. Ma al cen
tra di questa orgia di comi-
cita con continui risvoltl di 
consapevolezza critica (in cui 
quasi si prefigure quella che 
sara 1'esecuzione dell'Arlec-
chino fatta da una compagnia 
di guitti che non credono piu, 
ma che sono dentro al loro 
mestiere fino al collo davanti 
ai pescatori di Chioggia) sta 
Iui. Arlecchino. inconfondibile 
archetipo di una condizione 
umana servile ma pronta alia 
rivalsa ironica e divertita. 
capace. come fa qui, di dar 
colpi con la sua spatola sul-
la schiena di Pantalone per 
sua dignita; condizione servile 
non sublta n£ accettata, ma 
solo usata per soprawivere 
nel mondo dei potenti. di cui 
si fa beffe Ferruccio Solerl. 
ormai confermatosi come lo 
erede complete di Marcello 
Moretti. di cui ricopre il ruo-
Io da ormai piu di un decen-
nio, ne gioca tutte le carte 
del virtuosismo negli irresi-
stibili lazzi (e altri ne ag-
giunge di suoi a quelli di Mo
retti diventati canonici) e por
ta il suo Arlecchino alia vetta 
di una teatralita assoluta. pu-
ra forma, arabesco di gesti 
destinato a creare subito una 
infrenabile ilarita. Si vedano 
le scene di Arlecchino che 
mangia la mosca. o di Arlec
chino che finge di lavare il 
suo berretto nel canale, o an
cora quando appare travesti-
to da donna nel momento in 
cui i suoi due padroni chie-
dono di lui (qui siamo eel 
piu puro surrealismo). 

L'esecuzione di questo Ar
lecchino di transizlone, dire-
mo cosl (ma per quanti spet
tatori esso non riesce nuovo, 
a quanti non parla per la pri
ma volta il linguaggio di una 
comicita antica e sempre at-
tuale?) e stata eccellente. 
Quanti attori italiani sono 
passati per questi ruoli? Cen-
tinaia, forse. Alcuni attori di 
questa ediziose I'avevano gia 
fatto. altri no: ma e una 
macchina teatrale che ti pren-
de e ti butta alio sbaraglio, 
e se non hai la stoffa, non 
ce la fai. Qui tutti ce Hian-
no fatta, dando alia recita-
zione quel ritmo intenso, da 
sarabande senza freni che es
so esige (con qualche caio di 
tanto in tanto). con pochl toe-
chi, caratterizzando comica-
mente. ironicamente, satlrica-
mente I loro personaggi o le 
maschere Di Ferruccio Sole
rl dJremo. in aggiunta al gia 
detto. che egli riesce effica-
cemente ad affiancare all'ar-
chetipo di cui si parlava l*uo-
mo sotto la maschera; la sua 
non resta una straordlnaria 
vltallta in astratto, ma si fa 
storica, concreta che assume i 
contomi dl una realta umana. 

Franco Grazkwi e un irruen-
te e autodivertito Florindo: 

3;li sottende al suo personag-
o. sempre, un'Ironia sotti-

le. un gusto del recltar con-
sapevole; Gianrico Tedeschl e 
ben un Pantalone fuori della 
tradlxione, ma pur capace di 

trasmetterci i caratteri della 
maschera, con quelle sue con
tinue, divertentl e dlvertite 
evaslonl di battute e di tonl: 
Gianfranco Mauri e l'esllaran-
te Brighella, dl cul ha reso 
con maestna la famillarita, il 
piccolo calcolo, e la balbuzie 
con effetw singolarmente sur
real!. Andrea Matteuzzi ha il 
congeniale personaggio del 
Dottor Lombard!: le Invenzlo-
nt fonlche del suo accento bo-
lognese hanno messo lo spet
tatore nella mlglior condizio
ne per gustarsi la sua ma
schera paciosa e rldanciana. 
Giancarlo Dettori e Silvio, 
figlio del Dottor Lombardl e 
fidanzato di Clarice, dl cut, 
con un abllissimo trucco sul 
viso e con una recitazlone 
ad hoc ha fatto una pungen-
te caricatura, la caricatura dl 
un manierato damerino sette-
centesco. 

I tre personaggi femminili 
della vicenda sono interpre-
tati con bella lrruenza e dl-
sponlbllita da Anna Sala (Bea
trice, innamorata dl Florin
do, che in cerca di lui va ve-
stlta da uomo; e che procla
im certa liberta della donna 
ch'ella si prende contro il 
mondo maschile); con sman-
ceria piccante e ardlta da 
Ginella Bertachl (Clarice, fl-
glia di Pantalone, fidanzata di 
Silvio, ma promessa dal pa
dre a Federlco Rasponi, nome 
assunto da Beatrice con l'as-
sumere I panni virill); e Infl-
ne la popolaresca, sfacclata 
sapidita di Marisa Mlnelli 
(Smeraldina, la servetta di 
casa Pantalone). 

Gli altri interpretl, pure im-
portanti per il - concerto ge
nerate dell'esecuzione sono 
Angelo Corti (un piccolo gio-
iello e il suo facchlno), Cip 
Barcellini, capo cameriere, 
Giorgio Naddl, cameriere. I 
suonatorl — le musiche sono 
quelle tradizionali di Fioren-
zo Carpi — sono Vincenzo 
Brand!, Tolmino Marlanini, 
Giorgio Oltremari. Scene e 
costumi di Ezio Prigerio, ma
schere dl Amleto Sartorl. Ap-
plausi a scrosci, e repliche fi
no al 18 lugllo. 

Arturo Lazzari 

Improvvisa 

morte del 

regista 

Luciano Ricci 
Nelle Samoa occidental!, do

ve si trovava per realizzare 
una inchlesta per i servizi 
cultural! della RAI-TV. e 
scomparso Luciano Ricci. sce-
neggiatore e regista cinemato
grafico e televisivo. Aveva 45 
anni. Colpito da emorragia ce
lebrate e asslstito nei limit! 
delle attrezzature sanitarie 
Iocali, si e spento dopo pochi 
giorni. E' caduto sul Iavoro, 
mentre cercava. con la passio-
ne che gli veniva anche dalle 
sue convinzioni socialiste, di 
porta re a termine il suo com-
pito di informazione e di ri
cerca in stretto contatto con 
la realta e con gli uomini dei 
quali indagava la condizione. 

Luciano Ricci aveva comin-
ciato a lavorare nel cinema 
giovanlssimo; e subito aveva 
affrontato i problem! della so
cieta e dell'eslstenza quotidia-
na dei Iavoratori. Tra il 1951 
e U 1956 realizzd numerosi do-
cumentari. tra i quali sono da 
ricordare almeno Virus cono-
sciuto, Braccianti del mare, 
La ballata del Monte Bianco, 
che vinsero meritati preml in 
manifestazioni nazionali e in
terna zionall. 

Anche passando al film a 
soggetto. Ricci aveva conti-
nuato lungo la medesima 11-
nea: con Senza sole ni luna 
(1984) aveva cercato di rac-
contare la fatica e la presa 
di coscienza degli opera! im-
pegnati a scavare nelle vlsce-
re della montagna nel costrui-
re il traforo del Monte Bianco 

In televisione aveva colla
borate a numerose rubriche: 
parecchi anni fa aveva rico-
struito anche, in uno sceneg-
giato documentario, la batta-
glia di Filottrano tra I nazl-
stl e i reparti del Corpo vo-
lontari della liberta alia qua
le aveva assistito da ragazzo. 
In questi ultimi anni, lavo-
rando con Paolo Glorioso. 
aveva filmato ateune delle 
inchieste tetevlsive piu inte-
ressanti che siano apparse sul 
video, operando anche alcuni 
fecondi esperimenti di lin
guaggio: II medico in Italia, 
AmericaEuropa. Sei domande 
per gli anni 70, Incontro con 
Franco FornarL 

Al figlio e ai familiar! le 
condoglianze dell'Um'rd. 

II Coro degli 

universitari 

a Santa Sabina 
Domanl sera alle 21,30, nella 

Basilica di Santa Sabina al-
rAventino, il Coro «PJbI. Sa
racen!» degli universitari ro
mani eseguira, sotto la dire-
zione di Giuseppe Agostinl, 
musiche dl Di Lasso, Des Pres, 
Palestrina, Gesualdo, Monte
verdi, Debussy e Menotti. Lo 
Ingreaso e libero. 

Rai yj7 

controcanale 
UNA FORMULA SBAOLIA-

TA — La seconda ed ultima 
puntata di La serata al gatto 
nero non ha mitigato la ne
cessity di quel severo giudizio 
che avevamo espresso dopo il 
prima appuntamento di saba-
to. Pur nei limiti di un puro 
e semplice passatempo, quale 
appunto vuole essere il giallo 
televisivo, non si pub fare a 
meno di ripetere che la com-
mistione fra genere poliziesco 
e varieta musicale non merita 
affatto di essere sviluppata 
ulteriormente: non ne ricava 
vantaggio n& Vuna n6 l'altra 
formula di spettacolo. Per di 
piu, impegnando il giallo in 
questo cocktail canoro (che 
domenica ha avuto addirittu-
ra I'onore delta presenza di 
Anne Marie David, vincitrice 
dell'ultimo eurofestival), il 
meccanismo della narrazione 
tende inevitabilmente a farsi 
ancora piu distaccato dalla 
realta di quanto non sia di 
consueto: violando proprio gli 
elementi di quel «giallo al-
l'inglese » che ha trovato for-
tuna anche in Italia proprio 
nei suoi tentativt di trarre 
ispirazione dalla realta quo-
tidiana. 

Al di la dell'irritante ral-
lentamento del ritmo nana-
tivo, si rischla dunque — co-
m'e accaduto in questa Serata 
— di riportare il giallo tele
visivo nelle nebbie di una nar
razione astratta da ogni lo-
gica, sia pure appena formate, 
inventando soluzioni di como-
do che non reggono ad un mi-
nimo di ragionamento (com'e, 
nel caso di questo Iavoro di 
Casacci e Ciambricco la figu-

ra del falso poliziotto-assassi-
no). In questa dimensione, ogni 
giudizio piii spectfico sulle pre-
stazioni dei singoli attori non 
ha quasi senso, impegnati co
me sono — da Paolo Ferrari 
alia Germani, da Pino Colizzi 
a Laura Tavanti — a dar cor
po alle ombre. 

LA DIMOSTRAZIONE DI 
ESP — Un programma per 
chiarire, m termini scientifici, 
tuttt i dubbi sollevati nei tele-
spettatori dalla recente on-
data di parapsicologia che ft 
e abbattuta sulla Rai: da 
Inardi, camplone di Rischia-
tutto, al recente Esp con Pao
lo Stoppa. Questa Viniziativa 
(curata da Giulio Macchi, lo 
esperto scientifico della Rai-
Tv) che ha dimostrato al dt 
la del suo contenuto specifico, 
quali sforzi organizzativl po-
trebbe fare la Rai per aspie-
garen ai suoi utenti anche 
i temi piii complessi e meno 
consueti. In A proposito di 
Esp la Rai ha impegnato per-
fino Girard Croiset, il veg-
gente olandese dal quale ha 
preso spunto il recente see-
neggiato a puntate; ed ha pre-
sentato perfino un documento 
su Carl Gustav Jung. Insom-
ma, nei suoi tradizionali li
miti, ha fatto quasi tutto il 
possibile per esaurire degna-
mente I'argomento parapsico
logia: e una lezione che potra 
e dovra essere tenuta presen-
te in occasione di altri argo 
menti piu urgenti o scottanti 
della parapsicologia. 

vice 

oggi vedremo 
LA CARRIERA (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la seconda ed ultima puntata dello 
sceneggiato televisivo di Giorgio Cesarano e Giovanni Ra-
bonl. Ne sono Interpretl Giulio Brogi, Carmen Scarpitta, Aldo 
Massasso, Maddalena Glllia, Umberto Ceriani. Elettra Blsetti. 
Sergio Renda, Nino Dal Fabbro. Piero Nuti. con la regia di 
Flaminio Bollinl. 

" Glunto nel settentrione, 11 glovane dlrlgente lndustrlale 
Alessandro Casaccla ha davanti a s i un brlllante avvenlre, 
ma te umiliazioni rlservate all'«ultimo arrivato» non tar-
dano a farsi sentire. Dapprima egli reagisce nei confront! dei 
suoi a padroni», po! Illuslone e amblzione finlscono per sof-
focare perslno l'orgogllo. 

QUEL GIORNO (1°, ore 22,15) 
II programma realizzato da Andrea Barbato e Aldo Rizzo 

presenta stasera un servizio intitolato L'eresia jugoslava: 
Stalin contro Tito. La trasmlsslone rlevoca — attraverso le 
testimonialize dl Glan Carlo Pajetta e Francesco Fejto. inter-
vistatl in studio — le decision! del Cominform del 1948. quando 
Stalin accusd il presldente Tito ed altrl dirlgenti Jugoslav! di 
aver abbandonato i principi del marxlsmo-lenlnlsmo. 

CIAO, TORNO SUBITO 
(2°, ore 22,20) 
• Nel corso della seconda puntata dello spettacolo musicale 
condotto da Lando Florinl, numerosi cantanti si esiblranno in 
qualita di ospiti: Roberto Vecchlonl. Rosa Ballstreri. il Duo 
di Pladena, Franca Mazzola e Sllvano Spadacino. 

prog ram mi 

TV nazionale 
10.15 

12.30 
13.00 
1330 
17.00 

1730 
1745 
1845 
19.15 
1945 

Programma cinema
tografico 
(Per le sole zone dl 
Napoli e Ancona). 
Sapere 
Oggi disegni animatl 
Telegiornale 
Rassegna dl mario
nette e burattini ita
liani 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 
Telegiornale sport -

Cronache Italiane 
2030 Telegiornale . 
21.00 La carriera 
22,15 Quel giomo 
23.15 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Notizie TG 
18.40 Nuovi alfabeti 
21.00 Telegiornale 
21.20 Ma che tipo e 
22.20 Ciao. torno subito 
23.10 Sport 

Rlpresa diretta di 
un avvenimento ago-
nistico 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - ORE: 7, 
«. 12, 13, 14, I S . 17. 20 t 
23; 6.05: Mattirtine musicals; 
6 ^ 1 : A I IM IMCCO; 8,30: Canio-
ai: 9: Vaniw • f l aatort; 9.15: 
Voi «d io; 10: Special* GR-. 
11,15: Ricerca automatic* 
11,30: Quarto programma; 
12,44: Planota inatica-, 13,20: 
Ottimo • abbondant*-. 14.10: 
Corsia prefaremiait; I S , 10: 
Per voi aiovaais 16,40: Dedi
cato ai nonnt; 17.05: II i»-
rasole; 1C.55: intervailo no-
ticale; 15.10: Italia cb* w«o-
ra; 19.25: Concerto; 20,20: 
« Don Chisciotte della Man-
da • ; 22,20: Andata e ri-
torno. 

Radio 2" 
GIORNALC RADIO - Ore: 6.30. 
7,30. 9 ,30. 9,30. 10^30. 
1 1 ^ 0 , 1 2 ^ 0 . 1 3 ^ 0 . 16,30. 
19JO. 1 9 ^ 0 , 2 2 ^ 0 . e 24; 
6: I I martiniere; 7.40: «*©n-
norno: 9.14: Tntto rockt 9 4 0 : 
Come a percb*-. 9 3 4 : Svoni 
* cetarh 9,15: "riwa 41 »»en-
dere; 9 3 5 : DalTltana t w ~ ; 
9.50: « L'omkra en* can> 

mlna»-. 10,05: Un disco per 
I'ettate; 10,35: Special 0931; 
12.10: Regionall; 12.40: Alto 
eradimento; 13,35: »aite> 
liando tra le note; 13,50: 
Come e percM; 14: Su di f ir i ; 
14,30: Rrgionali, I S : I ra-
mana della storia-, 15,45: Ca-
rarai; 17.30: Special* GR; 
17.45: Chianwte Roma 3 1 3 1 ; 
1935 : La via del successo; 
20,10: Andata e rirorno; 
20.50: Supersonic; 22.43: 
• Delitto • castiso >; 23.19: 
La staffertaj 23.25: Musica 
lenera. 

Radio 3° 
Ore; 9.30: Renreamto In Ita
lia; 10: Concerto; 1 1 : Mnsi-
chc di Rach; 11.40: Mutkfce 
italiane; 12.15: La nrasica nel 
tempo; 13,30- Intermeao; 
1 4 3 0 : « Le rot David • ; 15.40: 
Disco In vetriaaj 1 6 3 0 : Ar-
chivio dot dHco: 1 7 3 0 : Foili 
4*al»«m; 1 7 3 5 : l a a clamico; 
19: Motixie del Teno; 19.15: 
Concerto; 19.45. I sindacati 
in Imhilterr*; 19,15: Concer
to aerale; 211 Gtornale del 
Terzo; 21,30: Melodramma; 
22.30: Critica mesicale; 2 2 3 0 : 
Likri r lovnti . 

n in breve 
In attivit- gli stodi iriandesi di Ardmore 

DUBLINO. 25. 
Oil stud! Iriandesi dl Ardmore, In crisi da un palo dl 

anni dopo un periodo dl buona attlvita, sono di nuovo al 
Iavoro. John Boorman vl glra Infatti Zardoz 

k Fano il conewso «Cerchiamo in clown* 
PANO. 25. 

Con tl patroclnlo del Comune dl Fano. delTAzlenda di 
aogglomo e dell'ente che sllesUsce a Fano rormal celebre 
Camevale estivo deirAdrtaUoo, 11 «Circus Club dlUllaa ha 
lndetto per la serata dl sabato 7 lugllo 11 conoorao «Cer-
chlamo un clowns, riservato a nuovi talent! che dealderano 
cimentarsi nella difficile arte deirumorlsmo in pista. II eon-
corso st svolgera nel oontesto dello spettacolo puboUoa, #Jk9 
sotto 1'eUchetta La grande parata dei down*. ., 
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Mozione approvata da I Consiglio provinciate 

Chieste misure legislative 
per tutelare la liberta 

di stampa e d? informazione 
Voto favorevole dei partiti dell'arco costituzionale - isolata la destra - Sol-
lecitati dal gruppo comunista la discussione sulle colonie estive e un 
maggior interessamento per il Consorzio regionale dei trasporti pubblici 

Eleffti dal Comitato federate 

I nuovi organismi 
dirigenti 

della FGC romana 
Si e riunito il Comitato fe-

derale della FGC di Roma per 
eleggere i nuovi organismi di
rigenti dopo la conclusione del
la Conrerenza provinciale di 
organizzazione. Al termine di 
un ampio dibattito sono stati 
eletti la nuova segreteria e il 
nuovo Comitato direttivo. Del
ia segreteria, die e stata 
eletta all'unanimita. fanno par
te. oltre al compagno Dario 
Cossutta. che e stato riconfer-
mato segretario, i compagni: 
Gianni Borgna. Giancarlo Ce-
faro (commissione di organiz
zazione), Luciano Consoli (com
missione stampa e propagan
da). • Salvatore Giansiracusa 
(commissione lavoro di massa). 
Massimo Micucci (commissione 
occupazione), Giulia Rodano 

(commissione ragazze). Walter 
Veltroni (commissione stu-
denti). 

II nuovo Comitato direttivo 
composto di 26 compagni e 
stato eletto all'unanimita con 
un astenuto. Nel Comitato di
rettivo sono stati eletti, oltre 
ai compagni della segreteria. 
i compagni: Adornato, Chec-
chini. Ferraioli. Gentili. Genti-
loni. Laudati, Leli. Mele. Sil
via Paparo. Robibaro, Rocca. 
Silvestri. Spera. Paola Tulli. 
II CF ha deciso inoltre che 
gli altri quattro compagni do-
vranno essere scelti nelle quat
tro zone della Provincia e ha 
dato mandato alia segreteria 
di presentare le proposte nel-
la prossima riunione del Co
mitato federale. 

In due incidenti 

Tre morti sulle strode 
Un'utilitaria investe due moto, una cin-
quecento si schianta contro un camion 

In due Incidenti stradali 
ieri hanno perso la vita tre 
persone, altre due sono state 
ricoverate con prognosi ri-
servata, un'altra rimarra in 
ospedale per quarantacinque 
giornl. 

II primo incidente e awe. 
nuto ieri mattina verso mez-
zogiorno nei pressi di Ostia. 
Una Fiat 600 con due coniugi 
a bordo, Armando Bruzzi di 
63 anni e la moglie Iole Cu-
pini di 64, percorreva la stra-
da che va da Ostia Antica 
verso il Lido. All'altezza di 
viale dei Romagnoli. l'utilita-
ria non avrebbe rispettato il 
segnale di «stop », nel' me
mento in cul sopraggiungeva-
no una moto di grossa cilin-
drata, una Suzuky 500. guida. 
ta da Piero Venturing di 24 
annl, abitante a Fregene, e 
una Kawasaki 500 condotta 
da Dante Fiammari di 44 an
ni abitante a Ostia. La Flat 

600 ha urtato violentemente 
contro le due moto che cam-
minavano appaiate. La donna 
che si trovava nella vettura, 
Iole Cupini, e morta sul col-
po, I due conducentl delle 
moto sono stati ricoverati al 
S. Camillo con prognosi rlser-
vata, mentre U marito della 
donna e stato giudicato gua-
ribile In 45 giornl. 

Un altro grave incidente 
stradale si e verlficato Intor-
no al tredicesimo chilometro 
della via Ostiense ed e costato 
la vita a due persone. Una u-
tilitaria con a bordo due an. 
ziani coniugi e finlta contro 
un camion che sopraggiunge-
va dalla parte opposta. La 
macchina si e Ietteralmente 
schlacciata sotto il pesante 
automezzo. Le vlttime dell'in-
cidente si trovavano su di 
una Flat 500 guidata da Luigi 
Facchin di 68 annl; a fianco 
e'era sua moglie Maria di 62. 

(vita di partita 
ASSEMBLES — Pomezia: ore 

17,30, ass. cellule operaie (Falo-
mi ) ; Appio Nuovo-Alberone: ore 
19 ass. sul Congresso DC (Coppo
la ) ; Torrevecchia; ore 19,30 (Fio-
riello); Appio Latino: ore 19 
(Frsdduzzi); Ostiense: ore 17 , cel
lule OMI (Boni • Vitale); Testae-
do: ore 2 0 (Nicest); Monteverde 
Vecchio: ore 19 (Trivas); Tor de* 
Cenei: ore 19 (Rosselli); EUR: 
Ore 17,30 cellola postelesrafonid 
(Bocconi); Albano: ore 20 comi-
tato comunale (Ottaviano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21 C D . in rederazione. 

C D . — Morlupoi ore 21 (Bac-
chelli); Ariccia: ore 19 (Colasan* 
t l ) ; Ostia Lido, ore 19 (Roll i ); 

Colleferro: ore 20 ; Macao Statali: 
ore 18 , C D . , Problviri e segreteria 
delle cellule; CasalottI: ore 20,30 
(Roscani). 

INCONTRO — Mazzinl: ore 10 
Incontro al raercato. 

CORSO DI STUDIO D I STORIA 
DEL PCI — N . Gordiani: ore I S , 
V I lezione (Evamelisti); Bono 
Prath Cellule S. Splrito. ore 14,30, 
dibattito sulla I V leziooe (Caputo). 

FGCI — Comitate Federale, sie-
vedl alle I S , in Federazione a con-
vocato il Comitate federale sal 
sesaente ordlne del ffJoroe « Festi
val deii'Unita e sviluppo della Leva 
Tosliattis. Relatore H 
Gianni 

Corso alle Frattocchie 
Prosegue osji , presso I'lstituto 

di stedi comunisti delle Frattocchie, 
il Corso-seminario per consialier] 
comanali e provinciali organizzato 
dal Comitato regionale del PCI. 
Questo il programme di otsi . . 

Oggl, ore 9: quarts leziono eel 
tenia: « I I trasferimeuto delle fea-
zioni amministrative agli Enti lo
cal! » (Deatealco Davoti, delta Pre-
sidenza razienale della lege del
le BBtoaomle locaii); ore 10.30: 
studio iadnrideaie e per greppi; 

ere 15,30 dibattito e conclusione. 
Domani, ore 9t aetata ceenrer-

sazioea sal temss • Le leggl reajo-
nali e I noovt poteri che si 
al Coiaaai. aasistenx 
eericoftara». (Led* 
Gievasmi Ranalli, Coaotonerl 
nan del Lazio). Ore 1S*SOj 
conrersaxJoee sol temes e L'Eate 
locale come sliumcato di 
ne defla partecipezione 
(Robes Trfva, delta 
zionale delta legi 
locati). 

( in breve 
) 

C1VIS — I I Movim—to « Li»e-
raziOM • svileppo » • TAKCI feaa-

JTI I I—is per la libwatione del Sed-
Africa. La •Mi f isHr inns si terra 
• i i mo m sale CIVIS (via Ministero 
degJi Affari Estarl S) alle ere 17 
cea la eartecipazeiaa « reppre-
•eataati del atavimeatJ di Libera-
zioee aeO*Africa 
Iftkae, siadacaH e m 

di _ 
II K 

a dMribaiti ___ 
. dal Movimeato 

• svilappo » - Ceatro 
« A . Caere! >: 

Apartheid; l i j iUmfnni reereasiva, 

aierl eottScl la Sad-Africa. 

CASA DELLA CULTURA — Oo> 
maai, aRa era 21 ,30 , atta Case 
della Caflara la larae Areaala 2S, 
Ciaiie Carle Arena, Ciaeeepe Ber-

Peata a Nelle Pe-
aa dibattito 

t Altro gesto» reelb> 

el a p a i l a i l al 
an tJpo di 

intarcadtoa. La meetra a 
sine al I S NgOe al 
F k e S . 

CENTRO CULTURALC I T A U A -
UltGNSmiA — Per Mttetiva del 

ItaBarUagaeria, la 

sta 

pTOtettall 
L'A« 
ai 

CIRCOLO CUI.TURALE K A M I * 
N I O — Pomsal, aa iaUatrta del 
Comitate mgmutote par flU a a l 
aide, si wolaajB aDa era 1t>30, 
presso n Orcolo 
(piazza Peria eel Vaga 4 ) 
saasMea pupulma cat 
no i eenitorl ed I 
rrtrail aim 
rasile aMe ia 

Impisgo aT_ . . . 
n o i t v f̂e*a*ilHCss#s>* laff«vvvvraaM# I 

COOP — Pimsal, aBe era I S , 
ia via Anagai S I (eel preset desm 
l i H i i u p di teraa Aseata al Pre-
eVMtiaptO SVfsal laWfl^ lei 

PRIMA PORTA — I I 
ARCI di PihasasiH pi m a l a aie-
vadi 2S alamn, afla era I S ^ S , 
araaaa n daema « ~ 
(Ptasm Saxa Ream 11) aae r: 

II Consiglio provinciale. fa-
cendo seguito alia discussione 
avutasi nelle sedute prece-
denti e sulla liberta di stam
pa e di informazione, ha ap
proval ieri sera una mozio
ne presentata dai gruppi con-
siliari della DC. PCI. PSI. 
PSDI, PRI. La mozione. alia 
quale hanno negato il loro vo
to i fascisti e il PLI dice te-
stualmente: 

«Presa in considerazione 
la situazione venutasi a crea-
re presso il quotidiano II Mes-
saggero di Roma ed altri rap-
presentantivi giornali italiani; 

« analizzato il problema nel 
piu ampio quadro di tutta la 
stampa nazionale e costata-
to che la progressiva concen-
trazione delle testate costi-
tuisce la deprecabile premes-
sa per un monopolio della in
formazione: 

< valutato il pregiudizio re-
cato da simili operazioni alia 
liberta di stampa; 

<ribadito il valore del plu-
ralismo della informazione 
che costituisce il presupposto 
della liberta di stampa e la 
importanza che questa rive-
ste ai flni della promozione 
democratica del Paese; : . 

c rilevato che Tattacco alia 
liberta e pluralita dell'infor-
mazione e reso possibile an-
che dalle difficolta economi-
che in cui versano i quotidia-
ni a causa degli elevati costi; 

«esprime la sua solidarieta 
con i lavoratori de II Mes-
saggero e degli altri giornali 
che si battono per la conti-
nuazione della linea democra
tica dei giornali stessi, per 
l'autonomia dei giornalistl di 
fronte ai condizionamenti di 
forze contrarie a tale linea e 
per la difesa della Costituzio-
ne repubblicana; . 

«saluta con soddisfazione 
1'ampia e convinta adesione 
dei giornalisti e dei lavorato
ri alia « giornata del silenzio » 
promossa dalla FNSI dalle 
confederazioni dei lavoratori 
e da altre associazioni demo-
cratiche; -.--,... 

«auspica 1'adozione di tut-
te quelle misure legislative at-
te alia tutela di quella liber
ta di informazione sancita dal
la Costituzione e che e stru-
mento insostituibile di salva-
guardia dei fondamentali di-
ritti di democrazia e liberta »-

In apertura ' di seduta la 
compagna Marisa Cinciari 
Rodano. a nome de] gruppo 
comunista, ha invitato il pre-
sidente La Morgia a porre in 
discussione sin dalla prossi
ma seduta i problemi riguar-
danti le colonie estive facen-
do rilevare il grave ritardo 
della Giunta provinciale nel-
l'affrontare questo argomento. 

Sul problema del trasporti 
pubblici nel Lazio, il compa
gno Renna, illustrando una 
sua interrogazione, ha chiesto 
un maggior e piu consistente 
interessamento del Consiglio 
provinciale alia luce degli ul-
timi awenimenti e in parti-
colare del costante rinvio da 
parte della Reglone di dar 
vita al Consorzio regionale dei 
trasporti. 

H compagno Renna. dopo 
aver preso atto dell'ordine del 
giorno votato ieri mattina dal-
l'Unione Regionale delle pro
vince del Lazio, nel quale si 
denuncia che cogni ulteriore 
indugio e qualsiasi altro ri
tardo da parte degli organi 
competent! • nell'adempimento 
dei propri compiti di istituto 
pregiudicherebbe oltremodo 
Ia gia pesante e raolto preca-
ria situazione >. ha' esortato 
la Giunta provinciale a inter-
venire con forza presso la Re-
gione e nei confront! dei par
titi che ne compongono la 
maggioranza. U compagno 
Renna ha altresi espresso, a 
nome del gruppo comunista, 
la solidarieta con le forze sin-
dacali che si stanno batten-
do per sbtoccare la perdu-
rante situazjooe. 

Suirattuale situazione della 
fabbrica Giannini di Guido-
nia (e particolarmente sulla 
assunzione dei suoi dipenden-
ti da parte della Stefer) sono 
state discosse due interroga-
zioni presentate dal PCI e 
dalla DC. 

II presktente La Morgia ba 
dato assicurazioni che la Giun
ta si adoperera in questo sen-
s o e h a accettato I'mvito del 
compagno Piroli di assegnare 
un contributo straordinario 
per aiutare gli operai della 
Giannini e le loro famiglie 
che stanno attraversando un 
momento particolarmente di-
sagiato. 

Urge sangue 
per il compagno 

Sirvano Rocchi 
Sirrane Rocchi, ricorerato « 

Centre traumatologlco ortopedico 
della Garbetella, ha ureantissimo 
blsogno di sangue. Chi a m grade 
dl donarlo a pi a n t e dl r ivolemi 
presso il Centre trasfusienale del 
Ntvvenefrateni all'ltela Tiatriaa. 

CONL'IMPEGNO DEI COMPAGNI E DELLE COMPAGNE Dl TUTTE LE SEZIONI 

Si p ^ 
Inizia domani la festa di Valmelaina — Passi avanti nella sottoscrizione e nel tesseramento — E' rientrata 
ieri a Roma la delegazione dei comunisti che ha preso parte alia grande giornata di domenica a Venezia 

La delegazione del comunisti roman i ment re sfila durante I 'fmpo nente cprteo d i domenica a M e s t r e ; a destra un ' immagine del la festa a P r i m a v a l l e . 

Sono rientrati Ieri a Roma i compagni e le compagne che 
' hanno preso parte a Venezia all 'ultlma giornata del « festival » 

nazionale d'apertura dell'c Unlta ». I I corteo della Federazione 
del PCI era aperto dalla riproduzlone dl due pagine del no 

' stro glornale: quella del 19 gennalo scorso sulla manlfesta-
zlone antifascists che ha Isolato II raduno mlssino; e quella 
del 2 ottobre 1972 sul « fest iva l» nazionale del Vlllaggio Ollm 
piCO. ' ' • - - • • . : - ' • ••• 

In preparazlone del c festival » provinciale (che si svolgera 
dal 18 al 22 luglio prossimi) contlnuano, intanto, le tnlziative \ 
dl quartiere per la stampa comunista. Oa domani a venerdi 
si terra a V A L M E L A I N A la festa dell's Un l ta» con II se 
guente programma: D O M A N I , ore 17, spettacolo musicale per 
i glovani; ore 18,30, dibattito antifascists, Interverra Carla 
Capponi; ore 21, proiezione del f i lm « U n giorno da leoni >. 
G I O V E D I ' , ore 18,30, dibattito sulle c condizioni della donna 
e lotta per I servlzi social!», -partecipera Mlrel la tXArcan-
geli ; ore 21 , proiezione del f i lm c Le man! sulla citta i . VE

N E R D I ' ore 11, incontro del glovani con un esponente della 
Reslstenza spagnola; ore 18, spettacolo di canzoni popolari 
con Glovanna M a r i n i ; ore 19,30, comizio del compagno on. Ugo 
Vetere; ore 20,30, spettacolo teatrale c Bassa matel ler la » del 
gruppo teatro Roma. 

Con una straordinaria partecipazione di popolo. si sono 
; concluse domenica scorsa le feste dl Primaval le (ha parlato 
Edoardo Perna, della Dlrezione) e Fidene (dove ha parlato 
Mario Mammucar l ) . ->-••=•, 

A Primavalle un notevole successo ha riscosso la giornata 
di apertura con lo spettacolo sul fasclsmo e la Reslstenza, 
composto e recitato da rappresentantl dell'istltuto tecnico in-
dustriale Enrico Fermi (via Tr ionfa le) . Con vivo interesse e 
stata seguita anche la proposta di ristrutturazione del quar
tiere avanzata dal P C I . 

Anche la festa di Fidene — dove da oltre d i e d anni non si . 
faceva piu . la manifestazione per sostenere e dlffondere la 
stampa comunista — ha visto una larga partecipazione po-

polare attorno alle Inizlalive del nostro Partito. 
Sottoscrizione e proselitismo, inoltre, sono all'ordine del 

giorno dell'impegno di tutte le sezloni e dl migliaia di com
pagni e compagne. Anche la sezlone di Fiano ha ieri superato 
gli Iscritti del 1972. Altr i tesserati sono segnalati da Trion
fale (20), Tor de' Schiavi (10), e Casalbertone (10). 

Important! scadenze per la « leva Togliatt! » sono fissate in 
altre due zone della provincia, dopo le manifestazioni che 
hanno gia avuto luogo a Civitavecchia e a Vel letr i . Giovedi alle 
ore 19, il compagno Maurlzio F e r r a r a , parlera in una mani
festazione che avra luogo a Guidonia ad iniziativa della zona 
Tivoli-Sabina. Un'altra manifestazione si terra domenica pros
sima a Palestrina. D i pari passo si sviluppa la campagna d! 
sottoscrizione per la stampa comunista. Dopo II raggiungi-
mento dell'oblettivo da parte delle sezioni di Ottavia, Porta 
S. Giovanni e Torrevecchia numerose organizzazioni di partito 
sono a l lavoro per toccare il 100% pr ima del festival provin
ciale dell'« Unlta ». 

Manifestazioni in provincia di Viterbo e nei quartieri della capitale 

Settimana di lotta contro il carovita 
Domani e dopodomani investiti i comuni dell'Alto Lazio — Giovedi assemblea popolare sulla.Tiburtina — Oggi riniziativa-dei gruppi demo-
cratici della XVII circoscrizione — Domani giornata di lotta indetta dalla Lega per le cooperative — Assemblea al cinema di Prima Porta 

Isola pedonale sul Campidoglio 
Anche piazza del Campidoglio si 

trasformera in « isola pedonale ». 
Da giovedi la drcolaziom mote-
rizzata sara vletata solla piazza 
Michelangiolesca; eakba eccezioai 
si avranno in occasiene delle se
date del consiglio comunale, delle 
carimonie orgaaizzate dall'ammini-
strazione nei palazzi capitofiai, del
ta celebraziene di matrimeni con 
rite civile, limHatameate alle due 
aato»ettuia degli spool. I I piowe-
dimento, atteso da longo tempo, 
ceoseotira un piu comedo acewso 
sella piazza dei mrmerosi visitatori 

e si eviteraimo, nello stesso tempo, 
le vibrazioni derivaati dalla drco-
laziooe degli auloamizi sampre piu 
dannose per la stabilita della statua 
equeslre di Marco Aorelie. -

In conseguetua delllstrrazioae 
detllsola pedonale, le discipline 
di traffko esisteati nella piazza e 
in alcane strede ad easa limitrofe 
saranae cosi roodifkate: V I A DEL
LE THE PILE: senso unice di mar-
da in diredone di piazza d'Ara-
coeli; ebblige di « dare la prece-
deaza» a direziene oeeligatoria 

m a destra > alio sbocco sulla stes-
sa piazza d'Aracodi; dhrieto di fer-
mata sa entrambi i lati; V I A Dl 
S. PIETRO I N CARCERE: divieto 
di transito, ad eccedone del traf-
fico locale; divieto di fermata su 
entrambi i lati fino all'altezza del-
fiagresao • Siste IV > del Palazzo 
Senaterio; V I A DEL CAMPIDO
GLIO: dhriette di transito, ad ecce
done del traffko locale, all'altezza 
di via di Monte Tarpee; PIAZZA 
DEL CAMPIDOGLIO: divieto di 
transito; saranno fatte le eccedo-
ni che abbiame accennato. 

Ieri pomeriggio, al sedicesimo chilometro della Salaria 

GIOVANE ANNEGA NEL TEVERE 
Oastane Cecere, 25 anni, stew facendo il bagno can due campagni di lavwo che, 
afl'impromso, lo hanno visto sparire soff acqua - II cadavere non e state recuperate 

Un giovane. < pendolare > ' e 
morto percW dopo una giorna
ta di lavoro nella cava non ba 
resistito alia tentaa'one di fare 
on bagno nel Tevere: sono ba-
stati pochi minuti ed il suo cor-
po e scornparso tra i flutti. Vit-
tima deU'atroce disgrazia e Ga
spare Cecere. di 23 anni, abi
tante a Marcianise. in provin
cia di Caserta: Lavorava nel 
cantiere cSamoggi* al sedice
simo chilometro della via Sala
ria, dove; tra l'altro. si tra-
sforma la pietra in ghiata. 

Gaspare Cecere veniva da 
Marcianise ogni Iunedi insieme 
ad altri due suoi compaesani, 
e tornava in famiglia il sabato. 
Ieri e stata una giornata molto 
calda. e la mattinata trascorsa 
a lavorare sotto il sole ha fatto 
venire al giovane la voglia di 
bagnarsi nel fiume. Verso mez-
zogiomo, infatti. durante Timer-
vallo del pasto, si e spogliato. 
si e rinfrescato nelle acque del 
Tevere per una decina di mi
nuti, ed ha consumato il pranzo. 

Ma dopo altre tre ore pome-
ridiane di lavoro. prima di an-
darsene 1'operaio ha deciso di 

fare un'altra volta il bagno. as-
sieme ai due compaesani. Tutti 
e tre si sono tuffatL ma dopo 
pochissimi minuti la tragedia: 
i due compagni di lavoro hanno 
visto il corpo di Gaspare Ce
cere scomparire sott'acqua, e 
non riaffiorare piu. 

Poco dopo si sono recati sul 
posto i sommozzatori dei vigili 
del fuoco, insieme agli agenti 
della polizia fluviale. Un vasto 
tratto del fiume e stato scanda-
gliato. ma fino all'ora in cui e 
tramontato il sole non si e riu-
sciti a ripescare la salma del-
roperafo; le ricerche sono state 
quindi rinviate a stamatttna. 
quando la maggiore luminosita 
agevolera il lavoro dei sommoz-
zatori. 
• n tratto del Tevere dove si e 
ruffato il giovane operaio, han
no spiegato gli agenti della po
lizia fluviale. e particolarmente 
profondo ed e percorso da cor-
renti molto forti. Probabilmente 
il « pendolare a si e trovato im-
prowisamente dentro un emu-
linello >, e tutti i suoi sforzi per 
rimanere a galla sono stati inu-
tili. 

Principio 
di incendio 

all' hotel 
Sporting 

Un principio di incendio alio 
Sporting Hotel , in via Civ lnmi , 
ba messo in al larme mil ceare 
della nefle i namerosl clienti 
delCalbersm che hanno aabande-
nafe frettefesamenfe I 'edhVie, 
rhrersandosi sella strada a nci-
I 'adiactirm piazza EeclMe. Sad 
aesle si sene arentamenta p e r 
fatc diverse aeleeomee dei v i 
gil i del feeco a alcane anwe> 
lanze: per forrana nan e'e state 
btsegna en Qeagte large impiega 
di mezzi. L'sncendie, circescrit-
te a ene degli Implant! di aer i -
Acaziena, a state sebito isolate 
• demate senza a k u n danne 
alia ptrserm. 

Intensa set t imana di lotta in c i t ta e nella regione contro il c a r o v i t a , per ( 'occupazione, un 
d iver so svi luppo economico. Ogni zona , ogni quar t i e re , i comuni de l la provincia. d i / V i t e r b o , 
saranno investit i da in iz iat ive e mani festaz ioni d i protesta. Oggi e la volta del la X V I I circo
scriz ione; domani e dopodomani tocchera a l V i te rbese , sempre dopodomani a l ia zona T i b u r 
t i n a ; per c i ta re le in iz ia t ive d i p iu vasto respiro. M a vediamole in det tagl io . I I gruppo comu
nista del la X V I I circoscrizione, 
insieme con tutti i gruppi de
mocratic!, partecipera alle • 18 
e 30, alia manifestazione pub-
blica al teatro San Genesio nel 
quartiere Mazzini, indetta dal 
comitato umtario della zona 
(al quale aderiscono il PCI. il 
PSI, il PRI, il consiglio d'azien-
da della RAI-TV, dell'ATAC 
delle Vittorie e di Trionfale, i 
lavoratori della Corte dei Con-
ti. la Federesercenti) sui pro
blemi del carovita. Due gli 
obiettivi prioritari: l'associa-
zionismo tra i commercianti, 
contro le mire della concen-
trazione monopollstica di tra-
sformare questa zona in un 
grande centro commerciale, e 
l'immediata attuazione dei ser-
vizi sociali previsti, tra • cui, 
innanzitutto, gli asilinldo. per 
i quali si rivendica. sin d'ora, 
una gestione democratica e po
polare. 

Questa manifestazione rien-
tra nel quadro di una serie di 
momenti di lotta che investi-
ranno nel corso della settima
na tutta la zona nord della 
citta. L'iniziativa e stata lan-
ciata domenica ne! corso di 
un'assemblea pubblica al cine
ma di Prima Porta promossa 
dalle sezioni e dal gruppo del 
PCI alia XX circoscrizione. La 
manifestazione, introdotta dal 
compagno Roscani. capogrup-
po del PCI al consiglio ii cir
coscrizione, si e conclusa con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno con il quale si ri-
vendicano prowedi:nen;i ur
gent! da parte del - governo 
contro l'aumento dei prezzi, 
precis! impegni per la lotta 
all'abusivismo edilizio; attua
zione immediata dei piani di 
zona; - la partecipazione piu 
ampia dei lavoratori a! con-
trollo sull'attuazione, e la de-
finizione delle linee di revi-
sione del piano regolatore. 

La zona Tiburtina a sua vol
ta chiedera precisi impegni • 
per frerare la corsa dei prezzi 
e la crisi economica con una 
giornata di lotta che si svol
gera. il 28 per iniziativa del 
Comitato di coordinamento del
la V circoscrizione del quale 
fanno parte il consiglio sinda-
cale unitario territoriale. 1'as-
sociazione italiana Casa. il Sln-
dacato unitario inquilini e as-
segnataxi, la Federesercenti. le 
sezioni del PCI, del PSI e del
la DC, la Polisportiva Tibur
tina e il Comitato di Casale 
Rocchi dellTJnione Provincia
le Romana Artigiani. Hanno 
aderito UPRA • Federcoop e 
Coop. Nove. La protesta si ar-
ticolera in una manifestazione 
in piazza Sante Bargellini do
ve alle 18 parlera la compagna 
onorevole Anna Maria Ciai. 
Tta le richieste che interessa-
no in particolare le zone di Ti 
burtino terzo e quarto. Ponte 
Mammolo, San Basilk), Pietra 
lata, Portonacck). Casal Berto-
ne, Casal Bruciato, Setteoami-
ni, 1'applicazione della legge 
sulla casa. l*utilizzazione di 
quel 1% miliardi e 200 mllioni 
stanzlati e non spesi per Ia 
zona, lo sviluppo dell'industria 
con particolare riguardo a quel-
lo dell'occupazione. l'anuno-
dernamento deiragricoltura. 
Durante la manifestazione sa
ra present* una roulotte del 
SUNIA per la raccolta delle 
firme. 

Domani e dopodomani sara 
la volt* della provincia di Vi

terbo a scendere in piazza per 
rivendicare lo sviluppo del 
Lazio Nord, a partire dalla sua 
agricoltura, come un contri
buto per incidere sulle cause 
strutturali del carovita. Le due 
giornate di lotta sono state in-
dette dalla CGIL. daUTJPAV. 
dall'Alleanza contadini e dalla 
Federesercenti. Domani saran
no investiti Civitacastellana. 
Ronciglione, Orte, Soriano del 
CImino. Vignanello. Acqua pen
dente. Blera; dopodomani in-
vece sara la volta di Viterbo. 

Montalto di Castro. Canino, 
Isola Farnese. Tuscania. Casti-
glione in Teverina, Nepi. Grot-
te di Castro. Le amministra-
zioni comunali di Orte e Vi
gnanello si riuniranno, in se- • 
duta straordinaria in segno di 
adesione alia giornata di lotta. 

Anche la lega delle coopera
tive ha indetto per domani 
una giornata di lotta contro il 
caroaffitti. per l'esproprio del
le aree. lo sblocco dei finan-
ziamenti per Tedilizia, l'appli-
cazione della legge sulla casa. 

D a agent i de l commissariato d i Frascati 

Arrestato il complice 
di un falso vescovo 

Uno dei component! della 
banda di cui faceva parte an: 
che il « falso vescovo» trova
to morto avvelenato in una 
villa di Nemi venerdi scorso, 
e stato arrestato ieri dalla 
polizia in un albergo di Fra
scati: e Gabriele Derico. di 
30 anni. di Cagliari, denun-
ciato per concorso in tenta-
tivo di truffa aggravate. Una 
altra persona — della quale 
non si conosce il nome — e 
stata denunciata a piede li
bera dalla polizia modenese 
per gli stessi reatl. 
. II tentativo di truffa co 
mincio all'inizio di questo 
mese quando un uomo. prese 
conutto con due industriali 
modenesl (Cesare Candini, ti. 
tolare di un salumlficlo e 
Marco Donnini, proprietarto di 
un caseificio) per acqulstare 
merce da destlnare — disse 

— alle colonie estive sowen-
zionate dal Vaticano. 

I due industriali furono in-
vitati a trattare l'affare in 
una villa di Nemi. dove furo. 
no accolti da due truffatori 
camuffati da vescovi. Subito 
dopo aver stipulato il contrat-
to di vendita, perb. i mode-
nesi awertirono rispettorato 
di pubblica sicurezza presso il 
Vaticano e le questure di Ro
ma e Milano. -

Quando gli agenti di poli
zia venerdi scorso si recaro-
no nella villa di Nemi con un 
mandato di perquisizione, vi 
trovarono morto avvelenato 
uno dei falsi monsignori — 
Angek> Guerrini, di 38 anni, 
di Cremona — che seconds) 
gli investigator! si e UOCIJO 
dopo essersi accorto di esaere 
stato smascherato. 

Nella foto: Angelo Guerri
ni, 11 falso vescovo. - -
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Le vergognose conseguenze della dissennata politica capitolina nel campo della cultura 

MUSEICHIUSI, VIUE IN ABBANDONO 
Manca in entrambi i casi il personale di custodia — Dal 1. luglio saran no interdette al pubblico tutte le raccolte tranne i«musei capitolini», 
dal 1. agosto verranno invece sbarrati il Palatino, i Fori e i Mercati di Traiano — Solo dieci custodi per controllare 2000 ettari di verde 

Le raccolte che sa ranno 
interdette al pubblico 

Racchiudono preziose testimonianze di storia e di cultura 

MUSEO BARRACO: * una plccola ma Im
portant* collezlone, donata nel 1902 dal ba-
rona Giovanni Barraco • slstemata nel pa-
lazzttto della Farneslna (opera dl Antonio 
Sanyallo II glovane). In 6 tale sono esposte 
alcune opera unlche a Roma quail ad esem-
plo la collezlone dl (culture eglzle, assire, 
oltre a quelle etrusche, greche e romane. Tra 
I plu Importantl reperti II baitorlllevo egizio 
nel quale e rafflgurato II funzlonarlo Nofer 
dlnanzl a una tavola dl offerte, varl original! 
grecl, la famosa testa dl basalto, gia rite-
nuta dl Cetare e singolare perche mostra un 
mlsto dl caratterl grecl e romanl. 

MUSEO DELLA CIVILTA' ROMANA: si 
trova In piazza G. Agnelli all'EUR, e fu 
for.dato nel 1927 con I'lntento dl restltulre 
un'lmmaglne della clvllta romana. Interes-
santlsslmo II grande plastlco della Roma al 
tempi dl Costantlno (II plu agglorneto est-
stente, anche se alcunl espertl sostengono 
che e stato commesso qualche errore, nel 
presentare contemporaneamente alcune co-
struzlonl che Invece non coesistevano). In 50 
sale, sulla base dl calchl, plastic), graflcl e 
fotografle del monumentl e delle opere d'arte 
eslstentl nell'epoca imperlale, vengono rlco-
struite alcune delle attlvlta fondamentall: la 
caccla, la pesca, I'eserclto, la marina, la 
scuola, I'allmentazlone, la muslca, I'asslsten-
za soclale. La raccolta e completata da una 
blblloteca, una glpsoteca numlsmatlca con 
30 mlla pezzl, un archlvlo fotograflco con 
20 mlla foto: questo materlale si trova pres
to II palazzo Braschl perche non ha trova to 
posto nel museo. 

GALLERIA COMUNALE D'ARTE MODER 
NA: In palazzo Braschl dove e stata slste-
mata nel terzo e quarto piano, osplta pre 
valentemente opere dl art 1st I di Roma e del
la reglone. VI sono collezlonate quasi tutte le 

Incision! del famoso Bartolomeo Pinelll, e le 
opere del plu importantl artlstl dell'800 e 
del '900 lazlale e romano. In tutto sono 25 
sale. 

MUSEO Dl ROMA: singolare raccolta che 
espone in 60 sale tutto II materlale recupe-
rato da palazzl abbattutl o rlconvertiti ad 
altri usl. VI sono quadri, moblll, stampe, dl-
segni, costuml, stemml, Iscrlzlonl e cimell 
varl, nonche II famoso treno dl Plo IX, rl-
costruzlonl dl scene romane, la serle degli 
acquerelll dl Roma sparita di Roesler Franz. 
Insomma una documentazlone della vita a 
Roma dal medloevo al gtorni nostrl. 

MUSEO CANONICA: si trova nella «For-
tezzuola » di villa Borghcse, e fu aperto al 
pubblico nell'aprlle del 1961, quando furono 
slstemate le raccolte donate alia citta dallo 
scultore Pietro Canonlca, contenentl opere 
dell'artlsta, dl plttorl plemontesl, moblll d'an-
tlquarlato e cimell varl. 

MUSEO NAPOLEON ICO: si trova a piaz
za di Ponte Umberto ed e formato dalla 
collezlone del fratelll Lulgi e Giuseppe Prl-
moll, flgll dl Carlotta Buonaparte. In 17 sale 
sono espostl statue, cimell, disegnl, rltrattl 
della famiglta Buonaparte, tra le quail rl
trattl di David, sculture del Canova, dl Bar-
tolini e dl Carpeaux, miniature dl Isabey, 
stampe e oggetti varl. 

ANTIQUARIUM: non e mat stato aperto al 
pubblico, almeno di recente; fu fondato nel 
1875 e contlene materlale archeologlco rln-
venuto negli scavl di Roma sotto la glurlsdi-
zione comunaie dopo II 1870. Sculture di parti-
cola re valore vengono conservate net Musel 
capitolini, II resto del materlale (fistule, vast, 
mosaic!, Iscrlzlonl, bronzi, pltture, vetrl e 
suppellettili delle necropoli arcaiche) dovreb-
be essere collocafo nel parco del Cello. Statue decapitate a Villa Aldobrandinl 

La piu grossa azienda della capitale nel settore alimentare 

Pantanella: lavoratori truffati 
con versamenti fittizi all'INPS 

L'istruttoria si e conclusa con il rinvio a giudizio del direttore generate della 
societa e del capo del personale — Un danno di centottanta milioni di lire 

piccola 

Estate nel mondo 
« L'estale nel mondo a, una mo

stra di pitrura e scultura promos-
sa dalla « RIvista delle naxioni » 
sara inaugurata domani pomeriggio 
•He 18. al Palazzo delle Esposi-
zioni gallerie di vie Milano 1 1 . 
La mostra e stata promoiia dal 
Centro studi • sperimentazioni cine-
TV, e si svolge con il concorso • 
la partedpazione del Comune, d«J-
I'lstituto di Stato per la Cinema-
togratia a la Rai-TV, dtl l 'ENIT. 
dell'EPT. della sovrintendenza del 
Teatro dell'Opera, di enti turistici 
stranieri, dell'lstituto nazionale 
per I'ecologia, dei gruppi archeolo-
fliei, « dtll'Associazione romana 
ornicoltorl. 

Smarrimento 
I I compagno Oe Santis, iscntto 

alia sezione PP.TT. ha smarrito la 
tessera n. 959638. La presente va
le anche come diffida. 

ENAL 
L'ENAL comunica che a partire 

dal 1 . luglio 1973 gli uffici della 
Direzione provindale di Roma si 
trasferiranno nella nuova sede di 
via del Tritone 82 . 

Lutti 
E' morto il compagno Oavide 

D'Ascenzi, della sezione Garbatel-
la. Le esequie partiranno alle ore 
15.30 di oggi dall'obitorio. Ai ta-
iniliari del compagno scomparso 
giungano le fraterne condoglianze 
della sezione Garbatella e del-
l'< Unite • 

Dopo lunga malattia e deceduto 
il compagno Umberto Norcim. va-
loroso corotattente antifascists, par-
tigiano. cite e stato uno dei fon-
datori della Sez.one Cavalieggeri • 
ha dedicato tutta !a sua vita, tino 
• quando le sue forze gheio han-
no consentito al lavoro del Pariito 
• alie lotte dei lavoratori. Alia 
•nogii*. alle figlie, ai mpoti nostn 
compagm, alia tarmglia rutta le 
condoglianze della Federazione, del
la Zona, della sezione Cavaliegge
ri e del nastro giornale di cui il 
compagno Umberto Norcini * stato 
una dei piu validi diffusori. I lit-
nerali avranno luogo ojgi aue 
ere 15 partendo dal Polidinico 
Gemelli. 

Si e spento il compagno Pietro 
Senandrea, padre di Romeo Sa-
nandrea, nostro compagno di la
voro. Pietro Sanandrea e s.ato mi-
litente comunista nell'epoca Clan
destine, ex segretario del SUNPU-
CGIL • membra del direttivo della 
pederstataii nazionale. Ai tamiliari. 
• al caro Romeo giungano le com-
mosse condoglianze dei compagni 
della GATE e deli'Unita. 

E" morto il compagno Paolo Bru-
tiches delia sez.one Porta Maggio-
re, iscntto a. Partito dal 1921. 
Giungano ai familiar, le condoglian
ze dei compagni della sezione • 
della redszione deli'Unita. 

E' morto Umberto Mancinl. un 
aacchio compagno iscritto al Par-
t i e dal 1945. I funeral! si svol-
geranno oggi alle ore 15 e inuo-
**ranno dal Polidinico Gemelli. Ai 
ffamiliari le frateme condoglianze 

•'Unite, 

Anche alia c Pantanella ». una 
delle ditte piu grosse che ope-
rano a Roma nel settore ali
mentare. i lavoratori sono stati 
truffati con fittizi versamenti 
INPS. Questa nuova vicenda che 
rivela quanto vasta sia leva 
sione delle norme di legge sulla 
previdenza e I'assistenza da par
te di industriali di pochi scru-
poli. e stata messa in luce da 
una istruttoria che si e chiusa 
in questi giorni e che ha visto 
tra i rinviati a giudizio Raf-
faele D'Ambrosio. direttore ge
nerate della societa < Molini e 
Pastifici Pantanella > e Giovan
ni Forni capo del personale del
la stessa azienda. 

Vale la pena di ricordare la 
lunga e difficile lotta dei lavo
ratori della « Pantanella > in di-
fesa del posto di lavoro. per 
impedire la chiusura dell* a-
zienda. 

I due sono accusati di avere, 
in concorso con Alfredo Cermi-
nara e Franco Vescovi, quali 
incaricati della definizione di 
questioni di carattere fiscale e 
previdcnziale. di aver ericevu-
to> un numero imprecisato di 
marche assicurative. che sape 
vano di illecita provenienza. Da 
questa azione e derivato al
l'INPS un danno che. secondo il 
giudice istruttore Ahbrandi, 
asrende ad oltre 180 milioni. A 
questa somma devono essere ag-
giunti altri 60 milioni che addi 
rittura t dirigenti incrimi^ati 
delta Pantanella si sarebbero 
fatti restituire dall'INPS affer-
mando. negli appositi modelli 
GS2. di aver anticipato tale som
ma a titolo di assegni familiari 
ai lavoratori. 

A questi reati devono essere 
aggiunte accuse di manomissio-
ne dei libretti assicurativi di mol 
ti dipendenti 

Se questo e I'aspetto piu cla-
moroso deU'inddgine vi sono al
tri particolari che rivelano tutta 
la gravita delle azioni messe in 
pt»o per e'udere eVi obbiighi di 
legge in favore dei lavoratori. 

Infntti nella sentenza di rin
vio f giudizio ci sono i nomi di 
14 p*rsooe che sono accusate 
tutte di aver commesMi irrego-
IanW ai danni dell'INPS. 

I pnviati a giudizio sono Raf-
faelr* D'Ambrosio e Giovanni 
Form, dei quali abbiamo visto 
la posizione processuale, Alfre
do Cerminara e Valerio Vescovi, 
complici dei primi due. Remo Di 
Pietro. Carlo Ludovisi, Adriano 
Sissia. Valerio Matteucci. Rodol-
fo Kusso. Antonio De Astis. Pie-
ro Rinaldi. Franco Iverri. Ma 
rio Zaccheo. Franco Di Nunzio. 

Per questi ultimi le imputa-
ziom riguardano una serie di 
truffe e di falsi scoperti su de-
nuncia Delia Banca Nazionale del 
Lavoro. dove furono presentati 
dei modelli GS2 per ritirare mar
che assicurative intestate a dit
te che la banca accertd essere 
inesist«vnti. 

TutU questi fatti sarebbero av-
venuti tra il 1965 e il 1967 L'in 
chiesta si concluse nel 1969. ma 
solo a distanza di 4 anni (il 
processo e stato fissato per il 9 
ottobre davanti alia prima se
zione penale) il processo e stato 
fissato E' anche questa lentez-
za che contribuisce a «solleci-
tare > abili truffatori senza scru-
poli a continuare nella loro at-
tivita convinti dell*impunita. E 
cost si verificano continue da-
morose evasion! come testimo-
nia rinchiesta aperta di recente 

Inaccetffabili richieste del commissario 

Rimane tesa la situazione 
alia Casa della studentessa 

Domani a Casalbertone manifestazione 
con I'adesione delle forze democratiche 

La situazione alia eCasa del
la studentessa*. a Casal Berto-
ne, rimane ancora tesa a causa 
deH'atteggiamento assurdo e in-
transigente del commissario di 
governo dell'Opera universitaria 
Angelo Picano. che ieri, durante 
un incontro con gli studenti. ha 
avanzato delle proposte inac-
cettabili che non hanno permes-
so. quindi. di risolvere il grave 
problema che interessa le 240 
ragazze ospitate negli alloggi 
deirOpera universitaria. Pica-
no ha infatti proposto agli stu
denti. lo sgombero immediato 
della < Casa della studentessa > 
da parte di tutte le ragazze che 
ora vi risiedono, prospettando 
la riammissione di tutte. tranne 
le sei gia espulse con speciose 
motivazioni. 

L'ennesimo diktat di Picano 
non e stato accettato dalla de-
legazione di giovani, che. in
vece, hanno riproposto l'urgen-
za di rivedere totalmente il vec-
chio e anacronistico regolamento 
della Casa della studentessa. 
Domani a Casalbertone si 
svolgera intanto una manife
stazione di solidarieta 

Incontro 
a Bracciano 
per la tutela 
della pesca 

II consorzio umbro-laziale 
per la tutela della pesca ha 
Indetto per domani la • Prima 
giomata del pesce delle ac-

3ue dolcl» per lincremento 
el consumo del prodotti itti-

ci. Nel quadro della a gioma
ta » e previsto un incontro 
con ammlnistratori pubblici, 
con la stampa e con operator! 
economic! interessatl al set-
tore. Lincontro avra luogo al
le ore 13 al ristorante «Ac-
quarella», sul lago di Brac
ciano, con una introduzione 
del presidente del consorzio 
prof G'ampaok) Morettl e 
con una relazlone del prof. 
Pasquale Turli su alcune spe
ciality Ittlche e loro proprie
ty dietetiche. 

Razzismo capitolino 
/ bambini del fosso di San-

t'Agnese dovrebbero trascorre-
re le vacanze nella scuola 
Montessori di Monte Antenne. 
ma la relativa deltbsra con 
cui il Comune disponeva cid 
sembra sia scomparso. 

NeWelenco delle colonic esti-
ve (quei centri, doe, che — 
appositamente attrezzati — 
ospiteranno nel corso dell'esta-
te quei bambini, purtroppo an
cora tanti, che non possor.o 
essere inviati al mare e ai 
montij la deliberazlone muni-
cipale — a pag. 4, punto 9 — 
indica anche «la scuola Mon
tessori Monte Antenne (Paiio-
11) sita in via Monte Antenne, 
per un contlngente dl 200 mi
nor! trasportatl. in due tumi ». 
JVeU'iter burocratico della de-
liberazione (in parte deve es
sere attuata tramite il proxy 
veditoret pare che si sumo 
perse le tracce di questa scuo
la. Ci chi dice che qualcuno 
ha fatto opposizione (non si 
sa bene chi), c'i chi afferma 
che & stato il provveditorato 
a non provoedere, c'i inline 
chi parla di aiuole e giardini 
nuovi che potrebbero essere 
sciupati dat tduecento mino-
ri ». Ci chi dice questo e al-
tro. Vn fatto i certo: non sem
bra si voglia utiliuare la scuo

la di Forte Antenne in cui do
vrebbero trovare riposo e as-
sistenza i bambini del fosso di 
Sant'Agnese, la cui unica col-
pa i di vivere — per precise 
responsabUita di chi ci gover-
na — in fatiscenti e antiffieni-
che baracche. Sarebbe un gros-
so guaio (cosl si ragiona in al
to loco; se una rosa appena 
spuntata, o una aiuola appena 
sistemata, fossero sciupale da 
mani tanto rozze. Meglio quin
di che queUt del fosso di San
t'Agnese se ne vadano altrove. 

Quanto tale posizione — che 
sconfina nel razzismo — sia 
coerente con gli tnsegnamenti 
di Maria Montessori a cui si 
iniitola la scuola e a cui in al
to loco ci si ispira, lo lasciamo 
decidere a chi legge. Agoiun-
giamo questo solo: ci augu-
riamo che al piu presto la 
scuola di Forte Antenne ri-
compaia neWelenco dei cen
tri di attivita ricreativa. Non 
solo per i bambini del fosso di 
SanVAgnese, ma per la digni-
ta della nostra citta Roma — 
si sturi le orecchie chi ancora 
non lo ha capito — non i la 
capitale di uno stato razzista, 
ma deUa Repubblica italiana. 
B it razzismo, sotto qualstasi 
forma esso si presenta, non vi 
pud trovare spazio. 

G. C. Pajetta 
presenta 

il diario di 
Camilla Ravera 

Domani pomeriggio alle ore 
17,30 nei Iocali della sezione 
del PCI. in via S. Angelo in 
Pescheria 35. avra luogo la 
presentazione e il dibattito sul 
libro < Diario di trent'anni 
1913-1943 > di Camilla Ravera. 
edito dagli Editori Riuniti. 
premio Prato 1973. Introdurra 
il dibattito Giancarlo Pajetta, 
della Direzione del PCI. Sara 
presente la compagna Camilla 
Ravera. 

I risultati 
della 

Commissione 
antimafia 

Giovedi, alle ore 21.30. pres-
so la Casa della Cultura. largo 
Arenula 26. Mario Benocci, 
Bruno Gambarotta. Angelo Gu-
glielmi, Alfonso Madeo. Aurelio 
Roncaglia e Cesare Zavattini 
presenteranno la prima opera 
edita dalla Cooperativa scrit-
tori: il testo integrate - degli 
atti della commissione parla-
mentare sul fenomeno della 
mafia in Sicilia. 

Hanno assicurato la loro 
presenza senator! e deputati 
component! la commissione 
parlamentare antimafia. 

I musel chiudono dal 1° luglio, 1 monument! saranno sbarrati 
dal 1° agosto, le ville comunali vanno in rovina; le ragioni 
sono da ricercarsi nella mancanxa di personale: un quadro 
disastroso e desolante, un Intollerabile esempio di incuria, di 
disprezzo per un Inestlmabile patrimonlo collettivo, un Insulto 
alia cultura, di cui si sono 
resl responsabili 1 govern! 
nazionali e quelll capitolini 
proprio In quella citta «cul-
la della civil t a » e che sta 
diventando, ogni glorno dl 
piu, una aculla deU'inci-
vilta.0. 

Quest'anno ad alzare ban-
diera blanca sono stati pro
prio i corresponsabili dl una 
situazione divenuta tanto in-
sostenlbile da costrlngere i 
sovrintendenti a chludere dal 
1° luglio i musei che dipen-
dono dal Comune (tranne i 
«capitoHni» dei quail co-
munque sara. chiusa qualche 
sala; sara imposslbile tra 
l'altro vedere la famosa «Ve-
nere capitolina»), e dal 
1° agosto 11 Palatino e 1 Fori 
Imperiali, 11 mercato di Traia
no, il sepolcro degli Scipioni, 
gia minacciati l'anno scorso 
daU'assalto delle erbe. • Dal 
canto suo l'assessore al Giar
dini, Sapio, messo sotto ac-
cusa per 1 ripetutl atti di 
vandalismo ai danni del risi-
cato palrimonio di verde del
la citta, ha dichiarato che, 
con una tale scarsita di per
sonale, non e possibile garan-
tire nulla e che, forse. in fu-
turo la situazione raigiiorera. 

Ma passiamo ai dati che 
sono resl noti proprio dall'as-
sessore alle Antlchita e Belle 
Artl, Benedetto. I custodi a 
disposizione del Comune so
no 60, e 6 con mansion! di 
caplcustode; altre 50 unita 
dovrebbero essere assunte tra 
poco, ma comunque non co-
prirebbero 11 fabbisogno. Per 
1 giardini la situazione non e 
certo mlgliore: 2.000 ettari di 
verde (tra giardini. parch! e 
complessi archeologici) e 11 
personale di custodia ammon
ia a meno di 10 persone. No-
vecento sono i glardinleri, 
mentre dovrebbero essere 
1.300, e sarebbero comunque 
Insufficienti. C'e, e vero, una 
delibera del Comune rhe rein
troduce 1 « verdoni» le guar-
die addette escluslvamente ai 
giardini. e che prevede l'as-
sunzione di 260 addetti (sono 
sempre pochi) ma e ferma 
da tre mesi in commissione 
consiliare e dovra. successiva-
mente essere portata in Con-
siglio comunaie. Secondo l'as
sessore Sapio un organico di 
3.500 persone sarebbe I'ideale 
per garantire la perfetta con-
servazione delle ville e dei 
giardini aperti al pubblico. 

I grid! di allarme lasciano, 
quasi sempre, il tempo che 
trovano; e questo perche Tab-
bandono del patrimonlo arti-
stico e conseguenzi di una 
scelta di incivilta. e di insi-
pienza, che gli amministrato-
ri del Comune di Roma han
no fatto ormai da lunghi anni. 
Dalle speculazkmi edilizie 
che hanno stravolto 11 centro 
stonoo e la periferia, ai mu
sei chiusl, ai monumenU che 
crollano. alle ville abbando-
nate, il discoreo non cambia. 
Ce nello stesso tempo il di
sprezzo per la storia della 
nostra citta, per un patrimo-
nio che e di tutti, e 11 tenta-
tivo di mercificare ogni cosa 
ma nel modo piu rozzo la-
sclandok) ctoe in mano agli 
sciacalll e agli speculatorl. 

Disprezzo per la cultura 
quindi, ma anche insipienza 
dal punto di vista amminl-
straUvo, se e vero che l'im 
possibillU di vedere monu
mentl famosi in tutto il mon
do. scoraggia I turisti e dan-
neggla un settore economica-
mente ImporUuite. 

Su questo problema mol-
tre si e svolta nei gioml soor-
si una rlunione dei dlpenden-
U delk AnUchiU e Belle Ar-
U, aderenU alia COIL, nel 
corso della quale e stato de-
ciso dl andare ad ottobre a 
un convegno con le altre or-
ganlzzazJoni sindacall pro* 
prio per afTrontare II tema 
del benl cultural! e della lo
ro gestione. 

Manifestazione 
di artig:ani 

Oggi alle ore 21 in piazza 
Campitelli si terra una pub-
bliea assemblea di acconciatori 
artigiani promossa dall'UPRA. 
Alia manifestazione che e sta
ta organizzata per esprimere 
la protesta e il malcontento 
della categoria per la man-
cata applicazione della legge 
1142. parleranno i senatori 
Francesco Soliano e Olivio 
Mancini. Presiedera Gaetano 
Bordoni. presidente della Fe-
derazione romana acconcia
tori. 

ANNUNCI ECONOMIC! 

n OCCASIONI L sa 
AURORA GIACOMETTI li^ul-
6m alciinl oggetti adattissiml 
regali none: Soprammobili -
Tappttt PerslanI QoadH -
Senmtl, eccefera OUATTRO-
FONTANE n / C 

A W I S I SANITARI 

Studio e GaUnetto Medico per m 
dlegnosi e cure delle "sole" distun 
zioni • deeotezn tessueti dl origlne 

petcttic* endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicate ~ eeciusrvamente * 
alio atiiuoiogla (naurastenla eessuali 
denVienw eenilita enoocHne, eterillta, 
reoMtta. emothrlte. deficienee virile) 

Innestt In loco 
ROMA • V I * Vhailaefe) M < Termini) 

(41 front* Teetro deH'Opora) 

Comwlleitonl eolo per appunttfiwnto 
TeMonere 4751110 

(Noei a| cunano veneree, pelle), ejocf 
Per Informeztonl aratutto aul ieie. 

Schermi e ribalte 
LOVRO VON MATACIC 

iNAUGURA 
LA STAGIONE ESTIVA 

ALLA BASILICA 
01 MASSENZIO 

Oggi e domani alle 21,30 al
ia Basilica di Massemio, concerto 
diretto da Lovro von M Steele 
(inaugurazione della stagtone esti
va slnfonica dell'Accademla dl 
S. Cecilia, tagl. n. 1 ) . In program-
ma: Monteverdi: Sonata sopra San-
da Maria per coro temminile e 
orchestra; Strawinsky: Sinfonla di 
Salmi per coro e orchestra; Bruck
ner: Te Deum per soli, coro e or
chestra (sollstt Bozena Ruk-Foclo. 
denla Las, Joseph Traxel, Robert 
Amis el Hage). Biglletti In vendlta 
al botteghlno dell'Accademla, in 
via Vittorla 6, oggi e domani dalle 
10 alle 13; al botteghino della Ba
silica dl Massenzlo oggi e domani 
dalle 19,30 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA Dl f . CECILIA 

Oggi e domani alle 21,30 alia 
Basilica di Massenzlo concerto 
diretto da Lovro Von Matacic 
(Inaugurazione della staglone 
estiva slnfonica dell'Accademla di 
S. Cecilia, tagl. n. 1 ) . In pro-
gramma: Monteverdi: Sonata so
pra Sancta Maria per coro tem
minile e orchestra; Strawinsky: 
Sinfonla dl salmi per coro e or
chestra; Bruckner: Te Deum per 
soli, coro e orchestra (solisti Bo
zena Ruck-Fodc, Genia Las, Jo
seph Taxel, Robert Amis El Ha
ge). Biglletti in vend, al botte
ghino dell'Accademla, In via Vit
torla 6, dalle 10 alle 13; al bot
teghino della Basilica di Massen
zlo dalle 19,30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALS RO
MANA 
Stasera alle 21,30 • Serena-
te in Chlostro » Chiostro S. Gio
vanni de' GenovesI, V. Anlcla 12 
(Trastevere) coro della Cappella 
Sistlna. Direttore Domenlco Bar-
toluccl. Inform. Via banchl Vec-
chi 6 1 , tet. 6568441 . 

I SOLISTI Dl ROMA (Basilica dl 
S. Francesca Romana - Foro Ro
mano) 
Marted) 3 alle 21,30 I I concer
to. Muslche di: A. Sacchini, A . 
Vivaldi, S. Mercadante, M. T. 
Agnesi, A. Honegger, G.B. Per-
golesi, L. Boccherini. Interpret!: 
M. Coen, M. Buffa, S. Michel, 
L. Lanzlltotta, P. Perrotti Ber
nard!, A. Persichilli. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 -
Tel. 3601752) 
Domani il prof. I. Istamin pre-
sentera II libro di Anna Maria 
Partinl c | | sogno e II suo mi-
stero > con prefazione di Lucia 
Albert!. Agli invitati sara otferto 
uno champagne in glardtno. 

PROSA - RIVISTA 
AL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 

16 - Trastevere • Tel. 582049) 
Giovedi alle 16,30 spettacolo per 
bambini dl Aldo Glovannerti con 
la partecipaz. dl piccoli spettatori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-
nltenzleri, 11 - Tel. 8452674) 
Venerdl e domenica alle 17,30 
la C.ia D'Origlia-Patmi presenta 
« No! e I fisll > commedia In 3 
atti di Paul Lebrun. Prezzi fami
liari. 

CENTOCELLE (Via del Castanl, 
n. 201-A) 
Oggi e domani alle 21 il Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Bassa 
macelleria a con Clara Murtas e 
Anita Marini. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Oria 5 
Ouarticciolo tram 14) 
Giovedi e venerdl alle 21,30 
• Ci ragiono e canto - n. 3 a con 
il Collettivo teatrale La Comune 
di Milano. 

DEI SATIRI (Vie Orottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,30 la C.ia A . Ninchi con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra, To
ny Fusaro pres. « La tnorte bussa 
dall'alto a tupergiallo di W. Mo-
rum a W. Dinner. Regie Paolo 
Paoloni. Scene Guidettl Serra. 

DELLE MUSE (Via Peril. 4 3 -
Tel. 86204S) 
Alle 21,45 cSonatori In tratto
ria > 2 . Rassegna spettacolo del
la canzone popolare romana. Pre
senta Carlo Lotfredo e Jole Sil
van!. Tutte le sere un ospite 
d'onore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 
Oggi e tino al 10 luglio alle 18 
e 21 c Saggio di danza >. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Teatro Nuovo: alle 20,30 • Me-
non Lescaut a di G. Puccini, di-
retta da T. Schlppers, regis di L. 
Visconti; Calo Mellato: alle 21 
• El Joe a presentato dal gruppo 
spagnolo Els Joglars; Teatrino 
delle seii alle 18 « La commedia 
di Robin e Marion a di A. de la 
Halle pres. dal Patagruppo. Pre-
notazioni 689230. 

GOLDONI (V.lo del Soldetl. S • 
Tel. 561156) 
Stasera alle 21 Orchestra Picco
la di San Raffaele California. 
Direttore Ugo Rinaldi. Muslche 
di Vivaldi. Bach, Hindemith, Mar
tin e B. Marcello. 

LA COMUNITA' (Via G. Zanaz-
za • Pxm Sonnino • Trastevere • 
Tel. 5817413) 
Alle 21.45 La Comunlta Teatrale 
Italiana ores, la C ia Lo Stanzione 
con Michael Aspinall in • Salotto 
omberMno • al piano Riccardo Fi-
lippini. 

LUNEUR (Villeggio Orientale -
Via dell* 3 FoatatM Lama Park 
Eur) 
Domani alle 21,30 anteprima Er 
Piccolo di Roma di Enzo Liberti, 
Leila Ducci. Alfredo Paliani, con 
De Carlo, Fanelli, Carosello in 
« ™ Ste romane » di E. Liberti. 
Novita. Regia di Pino Passalac-
qua. 

PORTA PORTESE (Via Betronl, 7 
aogolo «ia E. Rolli • Tatafo-
no 680166) 
Alle 18.30 e 22 Maria Teresa 
Albani in m Le dotine di Mora
via a di A. Moravia. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na-
aJonale w*. Via Napoli • TeL 
335466 - 652713) 
Riposo 

VILLA ALDOSRANDINI (Via Na-
sfoaala) - aos- via Napoli) 
Giovedi a l l * 21 .30 X X Estate di 
pros* romana di Checco e Anita 
Durante con Marcelli. Pezzinga. 
Croc*. Mura. Gervasi. Raimon-
rti. Zaccaria, Pozzt. Megna, nel 
successo comico « Robe* vaccfcla 
• caori gjovanl • di Pleddo Sci-
foni. Regie Checco Durante. 

CABARET 
FANTASIK Ol TRASTEVERE 

Al l * 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacckl. 3 • 
Tel. 5802374) 
A l l * 22 Jazz a Roma, a conclu
sion* delle stagione, presenta 
c Tre gioml del Jazz a. 

INCONTRO (Via eWI* Seal*. 57 • 
Tel. 589571) 
Alle 22,15 «Codi rrateflo O* 
S*d*l a 2 tempi di Roberto Veller 
con Aktie Nan* • Massimiliano 
Bruno. (Vietato ei minori dl en-
ni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL ( V I * Tagfia-
r**«to. 9 ) 
Alle 21,30 Memo Remlgl e II 
suo complesso. 

SPERIMENTALI 
•EAT 72 ( V I * G. 83*111, 72 ) 

Alle 17.30 I* C ia « | Segni a in 

FILMSTUDIO (Vie Orri eTAIIMrt 
a. 1/C • Te*. 6 3 0 ^ 6 4 ) 
Festival underground. Al l * 19-
21-23 « > ! « * • Meeee» dl S. 
Brakhaoa, • Akm* • dl Steve 
Dwoskin, « Quick Billy • dl Bru
ce Balltie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7302216) 

Ruliere al l* ntefla • oa sacMio, 
con A. Oulnn ( V M 18) DH m% 
• wand* apett. di * tr ie-t*«e 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Da Bangkok con ordine di uccl-
dere, con Pal Ying G $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Le guerre dei mondi, con G. Barry 

A <§« 
AMBA5SA0B 

L'aaeaaelno arrive tempi* alle 10 
con L. Ullmann G ® 

AMERICA (Tel. 581.01.68) 
Assassination, con H. Silva G ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L'AmerlKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR ® $ $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Glovannona cosdalunga dltono-
rata con onore, con E. Fenech 

( V M 14) C • 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Travels with my aunt (in origi
nate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Mallzia, con L Antonelll 

( V M 18) 8 © 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Un amor* cosl fragile cosl vio
lent©, con F. Test! 

( V M 18) DR « 
AVANA (Tel. 81.15.105) 

Cinque mattl at aervizlo dl leva, 
con J. Dufilho C ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Executive, con A. West DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Shaft colplsce ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Seraflno, con A. Celenfano 

( V M 14) SA ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le moneche dl Sent'Arcengelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR ® 

BRANCACCIO (Vie Merulana) 
Crescete e moltlplicatevi, con R. 
Pellegrin ( V M 18) C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Slgnore e signori, con V. Lis! 

( V M 18) SA ® ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Glovannona cosdalunga disono-
rata con onore, con E. Fenech 

( V M 14) C ® 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

L'assassino e al telefono, con T. 
Savalas ( V M 18) DR ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Breve chiusura estiva 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 
Le moneche dl Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR ® 

DUe ALLORI (Tel. 273.207) 
Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR « 

EDEN (Tel. 380.188) 
I I aerpente, con Y. Brynner 

DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

I I grande valzer, con H. Buchholz 
M ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
L'ultima case a sinistra, con D. 
Hess OR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Un tram che si chiama desiderlo, 
con M. Brando DR ® S 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Mattatoio 5, con M . Sacks 

( V M 14) DR ® ® ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Senza ragione, con T. Savalas 
DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Tre passi nel delirlo, con T. 
Stamp DR $ $ $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
In viagglo con la zia, con M . 
Smith SA ® ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Ciao Pussycat, con P. O'Toole 

( V M 18) SA ® » 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L* monache di Sent'Arcengelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Cinque mattl al eervlzio dl leva, 
con J. DuHlho C ® 

GIOIELLO 
Sette volte al glorno, con R. 
Schiaffino ( V M 18) 5 ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Payco, con A. Perkins 

( V M 16) G ® 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 • 

Tel. 63.80.600) 
I I grande valzer, con H. Buchholz 

M ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello • TeL 858.326) 
Mallzia. con L. Antonelll 

( V M 18) S ® 
INDUNO 

La guerre del roondl con G. Berry 
A & A 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele
fono 831.95.41) 
Sole rosso sul Bosfero, con S. 
Baker G ® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Ouando 1'amore A aansuallta, con 
A. Belli ( V M 18) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Decamerone n. 4 , con M. Gior
dano ( V M 18) C ® 

M A Z Z I N I (Tel. 3 5 1 ^ 4 2 ) 
Chluso per restauro 

MERCURY 
Cinque mattl al eervixlo di leva, 
con J. Dufilho C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
I I caso Mattel, con G.M. Volonte 

DR ®®® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Ouando I'amor* * eensualita, con 
A. Belli ( V M 18) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel . 869.493) 
Le vod blanch*, con 5. Milo 

( V M 18) SA ® » 
MODERNETTA (Tel. 4 6 0 ^ 8 5 ) 

Cosl tosravlallosa Gretal con A. 
Frank ( V M 18) S ® 

MODERNO (Tel. 4 6 0 ^ 8 5 ) 
Al tropico del cancro (prima) 

NEW YORK (TeL 7 8 0 ^ 7 1 ) 
L'ultima casa a sinistra 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Cr*sc*t* • moltlplicatevi, con R. 
Pellegrin ( V M 18) C ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Un battito d'all dopo la strata, 
con Y. Montand DR ® ® 

PARIS (TeL 754.368) 
Assassination, con S. Signoret 

( V M 14) G ® 
PASOUINO (TeL 503.622) 

Passion for dancer ( in Inglese) 
OUATTRO FONTANE 

Delitto parfetto, con J. Stewart 
G ® ® 

OUIRINALE (Tel. 402653) 
I'aiiaealnn arriva eempr* al l* 10 
con L Ullmann G ® 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
C*»*r*t, con L. Minnclli S • 

RADIO CITY (T*»- 464.102) 
Testa dl broozo dlta d'acdaio, con 
Wang Yu ( V M 18) A % 

REALE (T*L 5 8 . 1 0 J 3 4 ) 
Lo chianvavaoo Tre**tt*; giocava 
ssmpi a con II morto. con G. Hil
ton A 9 

REX (Tel. 884.105) 
Glovannona coadalunfla disono-
rata con oner*, con E, Fenech 

( V M 14) C ® 
RITZ (Tel . 837v481) 

Triplo eco, con G. Jackson 
OR « » 

RIVOLI (Tel. 4 0 0 ^ 8 3 ) 
Una siornata apes* b*no, con J. 
Dufilho ( V M 18) SA $ f t 

ROUGE BT NOIR (T*L 864.305) 
La colonaa lafama, con P. Ratal 

OR ® $ 9 
ROXY (Tel . 8 7 0 ^ 0 4 ) 

In vlai j lo con la sia. con M . 
Smith SA 99 

ROYAL (TeL. 7 7 0 3 4 9 ) 
La —errs del aaondl. con G. 
Barry A 6)9) 

SAVOIA (T*L 8 0 3 0 . 2 3 ) 
CM ba ucdeo Jeaaqr7 con J. Gar
ner G 6 ) 9 

SMERALDO (TeL 3 5 1 3 B 1 ) 

d*v* morir*, con M . Laster G 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485v498) 

Sols rasjpvo w l opoworOa con S. 
Baker G • 

TIFPANV (Vm A. O* Pratle • T*> 
Mooo 402-390) 
Croaaca arotka 01 SSM 
con R. Coggto ( V M 18) S 

TREVI (Taj. 009.019) 
Arancta aaaccaaica, con M. Mc 
Dowvll ( V M 18) DR • • • 

TRIOMPHE (T*L 830.00.03) 
UFO allarm* rosso attacco al l * 
tana, con E. Bishop A • 

UNIVERSAL 
La gang Oat dsHnaaa, con B, 
Mab* ( V M 14) A • 

V ICNA CLARA (TeL 3 2 0 3 1 9 ) 

Savalas ( V M 18) OR • 
V ITTORIA 

L'arHma cae* a slnMra, con D. 

"sIcONDE VISIONI # 

ABADANi l o * 9044, con C Eest-
A 99 

ACILlAi Uominl contro, con M. 
Frechette DR S 9 9 & 

ADAMi DJento aflda Sartana, con 
C. Ardisson A ® 

AFRICA: La lomaa dl Ugela, con 
V. Price ( V M 14) G f ) 

AIRONE: I I ragazzo ha visto l'as
sassino e deve morlre, con M. 
Lester G ® 

ALASKA: PomI d'ottone e manlcl 
di scope con A. Lansbury A S 9 

ALBAi La battaglla di Alamo, con 
J. Wayne A « • 

ALCBi L'emlgrante, con A. Celen-
tano S ® 

ALCIONE: Cinque mattl el servizio 
di leve, con J. Dufilho C ® 

AMBASCIATORI: Cose e successo 
tra mlo padre e tua madre? con 
J. Lemmon SA ®9) 

AMBRA JOVINELLI: Rubare alle 
mafia e un suicldlo con A. Quinn 
( V M 18) DR ® ® e rivlsta 

ANIENE: Giomata nera per I'arle-
te, con F. Nero ( V M 14) G 9 

APOLLO: La mortadella, con S. 
Loren SA 9 

AQUILA: Helga • Michael 
( V M 18) DO « 

ARALDOi B*ffe llcentl* * t emorl 
del decamerone segreto, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA 9 

ARGOi Che c'entrlamo not con la 
rlvoluzlone? con V. Gassman 

C % 
ARIELs Milano calibre 9, con G. 

Moschln (VM 14) DR 0) 
ASTOR: Gil erol, con R. Steiger 

A ® 
ATLANTICs La gang del doberman 

con B. Mabe ( V M 14) A ® 
AUGUSTUS: L'emlgrante, con A. 

Celentano S 9 
AUREO: I I serpente, con Y. Bryn

ner DR 9 
AURORA: I I rltorno di Harry Col

ling*, con P. Fonda DR ® $ 9 
AUSONIA: Gil aristogatti DA •> 
AVORIO: Petit d'essai: I I siparlo 

strappato, con P. Newman 
( V M 14) G • 

BELSITO: Cinque mart! al servizio 
di leva, con J. Dufilho C 9 

BOITO: La farfalla con le ali In-
sanguinate, con H. Berger 

( V M 14) G 9 
BRASILi I I padrino, con M. Brando 

DR 9 
BRISTOL: Sesso In gabbla, con J. 

Brown (VM 18) DR 9 
BROADWAY: L'awentura e I'av-

ventura, con L. Ventura SA 9 
CALIFORNIA: Cinque mattl al eer

vixlo dl leva 
CASSIO: I I padrino con M. Brando 

DR © 
CLODIO: II padrino, con M. Brando 

DR 9 
COLORADO: Beffe licentle et amo-

ri del decamerone segreto, con 
D. Crostarosa ( V M 18) SA 9 

COLOSSEO: Le notte che Evelyn 
uscl dalla tomba, con A. Steffen 

( V M 18) G 9 
CRISTALLO: Toto Pepplno e la 

malafemmina C 9 9 
DELLE MIMOSE: II mostro di san-

gue, con P. Cushing 
(VM 16) DR 9 

DELLE RONDINI: Funeral* a Los 
Angeles, con J.L. Trlntignant 

G ® 
DEL VASCELLO: Decamerone fran-

cese, con Soucka ( V M 18) S 9 
DIAMANTE: I I padrino, con M. 

Brando - DR 9 
DIANA: Cinque matt! el servizio di 

leva, con J. Dufilho C 9 
DORIA: Forza G, con R. Salvino 

A 9 
EDELWEISS: Bernardo cane ladro 

e bugiardo, con E. Lanchester 
C ® 

ELDORADO: I I grand* duello, con 
L. Van Cleef ( V M 14) A ® 

ESPERIA: La Tosca. con M. Vitti 
DR 9 9 

ESPERO: Cinque dita dl violenza. 
con Wang Ping A 9 

FARNESE: Petit d'essai: Banditi a 
Orgosolo, di V. De Seta 

DR 9 9 ® 
FARO: La cagna, con M. Ma-

strolanni DR « $ 9 
GIULIO CE5ARE: Deslderi e voglie 

pazze dl tre Insaziabili ragazze, 
con E. Fenech ( V M 18) S 9 

HARLEM: Le ewentur* di Pinoc-
chio 

HOLLYWOODs L'emlgrante, con A. 
Celentano S 9 

IMPERO: Appuntamento con la 
vendetta, con R. Mitchum A ® 

JOLLY: Cinque mattl al servizio 
di leva, con J. Dufilho C 9 

JONIO: La grande lug*, con S. 
Mc Queen DR ® 9 9 

LEBLON: Cosa avete fatto a So-
lange? con F. Test! 

( V M 18) G ® 
LUXOR: Decameron trances*, con 

Soucka ( V M 18) S ® 
MADISON: L'emlgrante. con A. Ce

lentano 5 9 
NEVADA: Dalla Cina con furore, 

con B. Lee ( V M 14) A 9 
NIAGARA: I I padrino, con M. 

Brando DR ® 
NUOVO: Cinque mattl al eerviiio 

d! leva, con J. Dufilho C ® 
NUOVO FIDENE: L'iguana dalla 

lingua dl fuoco. con L. Pistilli 
G 9 

NUOVO OLIMPIA: Divorzio all'lta-
Iiana, con M. Mastroianni 

( V M 16) 5A 9 9 9 9 
PALLADIUM: Beffe licentle et 

imori del d*c*m*ron* segreto. 
con D. Crostarosa 

( V M 18) SA ® 
PLANETARIO: Brivido nella notte 

con C Eastwood 
( V M 14) DR 9 

PRENESTEt Cinque mattl al servl-
xio di leva, con I . Dufilho C 9 

PRIMA PORTA: Rimase solo • fu 
la rnort* per tutti 

RIALTO: Professione assassino, con 
C Bronson G 9 

RUBINO: Th* Smallest Show on 
Earth (in originate) 
SALA UMBERTO: L'awentura * 

l'awentura, con L.. Ventura 
SA 9 

SPLENDID: Erik II vicblngo 
TRIANON: A denti stretti, con G. 

Tint! ( V M 14) DR 9 9 
ULISSE: La rnort* * u * r w i * a ran-

zenotte, con S. Scott 9 9 
VERBANO? L* Tosca, con M. Vitti 

DR ® 9 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I I conqulstator* di 

Atlantid* 
ODEON: L* nissee nera della con

fess* Dracula, con P. Naschy 
( V M 14) G 9 

SALE PARROCCHIAU 
DON BOSCO: Arizona si scateno e 

II fee* fuori tutti, con A. Stephen 
A 9 

NUOVO O. OLIMPIA: Gli invaaari 
con G. Mitchell SM 9 

ORIONE: I 4 deil'Av* Maria, con 
E. Wallach A • 

PANFILO: I corsari dcll'isola degli 
squall 

TRIONFALE: La carica del 101 
DA # 9 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Roma, di F. FeUlnf 

( V M 14) DR 9 9 9 

ARENE 
ALABAMA: Satan* in corpo, con 

V. Price ( V M 18) OR 9 
FELIX: Ali 'oaorwol* pfacdoac I* 

donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C 9 

MESSICO: Taraana aesso aslraegl* 
con K. Clark ( V M 18) A 9 

NEVADA: Delia Claa con furor*. 
con B. Lee ( V M 14) A 9 

NUOVO: anew* mattJ el *crviri* 
dl leva, con P. Dufilho C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alba, Airon*, America, Ar> 
cfcimed*, Argo, Ariel. Aogaataa, 
Aareo, AeaooJa, Avana, Avorio, 
BaMaiaa, Batsfto, BraaJI, Broadwey, 

California, Capitol, Colored*. Clodlo, 
Criatailo, D*l Vaaceflo, Diane, De
ri*, Do* ADori, Eden. Eldorado. 
Eeaeie. Garden, GI*IIo Csssrs, Ho
liday, Hoftywood, Majestk, Neva
da, New York. Hoove, Naovo Go4-
d*n, Naovo Ofimpi*, OHmpfco, Pto-
Bjetario, Prima Porta, R*ale, R n , 
Rlarto, Roiry, Traiano 4 FtamMno, 
Trieaow, Tilaavaba, Ulia**, TEA
T R I : D«l SMlri, Deft* Mae*. 

RIDUZIONI ARCI PEW CON
CERTI — In —fo i l * agli accordi 
praol pan I'Accajdami* nedenele dl 
Santa C*dn* I'ARCI c**»anlca ca» 
tattJ gO racrttti potranne ***i*t*ra 
al cldo dot conosrrl astlvi ch* ei 
ferranno alia Basilica di Mas* m i l * 
a l l * 21,30 tMdtaat* an aaboaa-
•sento aaetlcolaraseat* 
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Italia-Cecoslovacchia stasera e domani sulla pista ; dell*Arena milanese 

Mennea Fiasconaro Arese Del Biiono 
poi un equilibrio 

pressoche perfetto 
Decisiva potrebbe ri-
sultare la staffetta 
quattro per cento 

Praga, 30 maggio 1925: e la 
data del primo incontro inter-
nazionale dclla squadra italia-
na, contro la Cecoslovacchia. 
evidentemente. Non che prima 
non ci fossero stati nostri con-
tatti collcttivi con le nazioni 
straniere. A questo proposito si 
ricorda che una settimana pri
ma di Praga vi era stato a Ber-
lino il pentagonale delle 5 ca
pital!, in cui I'ltalia era astrat-
tamente rappresentata da Ro
ma; e addirittura nel 192J, il 
22 aprile, a Merano. un incon
tro Italia-Austria-Ungheria ri-
petuto tre giorni dopo a Ve-
nezia. 

I peninsulari arrivarono a 
Praga con una squadra ridot-
tissima, perche in quel mo-
mento era stata costituita in 
Italia un'Unione atletica in netto 
contrasto con la Federazione ita-
liana degli sport atletici (F1SA); 
progenitrice dell'attuale FIDAL. 
Questa la ragione prima ed uni-
ca della nostra netta sconfitta 
per 74.5-53.5. 

E non gia. come afferma il 
serapre disinformato addetto 
stampa della Federatletica, per
che, citiamo testualmente: « La 
solida tradizione boema in cam-
po sportivo (era) allora piu 
avanzata della nostra >. Si pen-
si, tanto per fare un esempio, 
che nei 400 metri vinse il ceco-
slovacco Vycoupic, in 51 "4/5; 
mentre il giorno dopo a Pari-
gi, il diciannovenne genovese 
Gargiulo. che a Praga non c'era 
perche la scissione aveva ap-
punto coinvolti gli atleti liguri e 
lombardi. si impose in una 
grossa riunione internazionale 
con I'rancesi. mglcM. tedeschi. 
belgi, ecc. in 50"2/5. 

Prima della fine deU'anno, 
Gargiulo segnera addirittura 49" 
netti, uno fra i migliori tempi 
europei della stagione. Partico-
lare curioso: a quel primo con-
tatto con i cecoslovacchi parte-
cipo anche il famoso regista ci-
nematografico Alessandrini, che 
f4iun.se terzo nei 110 metri ad 
ostacoli. 

L'anno dopo, nel 1926, I'ltalia. 
ormai rappacificata si prese la 
rivincita proprio a Milano per 
62-54. Degli 11 incontri fra Ita
lia e Cecoslovacchia 6 sono sta
ti vinti dai nostri ospiti di oggi. 
All'Arena, quindi, avremo la 
possibility teorica di raggiungere 
la parita nel bilancio generate 
dei rapporti atletici fra le due 
nazioni. 

In effetti. in quanto ad effi-
cienza tecnica, le due antagc-
niste di stasera, martedl, si so
no sempre equivalse. Noi ab-
biamo avuto le nostre maggio-
ri glorie in Frigerio. Consolini, 
Beccali: Ioro possono vantare 
Zatopek, vincitore di ben tre 
medaglie d'oro in un'unica olim-
piade e ben 18 volte primatista 
mondiale; Douda. primatista nel 
1932 del Iancio del peso con me
tri 16.20; il marciatore Dolezal. 
cinque volte primatista mondia
le neUa marcia. ecc. 

Passiamo ora alle gare di og
gi che, come si sa inizieranno 
alle 21.15. con i 10.000 metri. 

Delle died speciality in pro-
gramma ve ne e una sola che 
abbia un risultato scontato: il 
Iancio del peso. I cechi sopra-
vanzano i nostri in partenza di 
almeno un paio di metri. An
che il salto in lungo e i 100 
metri sembrerebbero avere un 
netto favorito. Nel primo even-
to il 23enne ceco Broz vanta un 
primato personate di 7,95. Nella 
seconda Mennea. per i suoi ti-
toli. il suo 10" netti dello scor-
so anno e il suo 10"2 del 1973 
si fa preferire a Bohman e Ma-
tousek. 

Ma il salto in lungo da sem
pre luogo a possibili sorprese 
perche il rendimento degli atle
ti pu6 variare di gara in gara 
anche di 30 centimetri; e Men
nea accusa dei doloretti che t 
medici itahani attribuiscono ai 
muscoli e. 1'immancabile profes
sor argentino Oliva. ai nervo 
sciatico. 

I 400 metn dovrebbero essere 
appannaggio del ccaro oriun-
do»; ma Helsinki ha aperto 
grossi dubbi sull'effictenza di 
Fiasconaro su questa distanza 

Se Arese e Del Buono si fan-
no preferire sui 1500 metri se 
non ditro per il latso di correre 
davanti a un pubblico che non 
lesinera I'incitamento; se il duo 
cecoslovacco Nadenicek Cech 
vanta prestazioni leggermente 
inferiori a quelle dei nostri Lia 
ni e Buttari. I'incertezza piu as 
soluta regna invece sulle altre 
quattro competizioni: 10000 me 
tri. salto in alto. Iancio del gia 
vellotto e staffetta 4x100 metri 

Nei 10.000 metn i quattro con-
tendenti hanno nella presente 
stagione agonistica posto in gra-
naio tempi intorno ai 29' (Suchan 
29"00"6; Cindolo 29W6: Hof-
man 29'09"2; Mangano 2910"); 
nel salto in alto si sta fra i 
2.17 e i 2,13 per tutti e quattro 
i concorrenti; la stessa cosa si 
pud dire per il giavellotto che 
sta fra i 78 e i 74 metri 

Nell'ecooomia generate del 
punteggio finale contera moltis 
simo il risultato della staffetta 
veloce. Non dimentichiamoci che 
il quartetlo cecoslovacco e cam 
pione europeo in canca 

Ultimo interrogalivo Saran 
no battuti i primati nazionali? 
Gli italiani puntano motto a 
quello del salto in alto Da me 
si I'udinese Dal Forno e in lot 
ta contro i 2.18 che Azzaro su 
pero nel 1971; i ceco-.lovaichi 
sperano cNe Bra bet vada oltre 
j 20 97 nel Iancio del peso e 
Nadenicek scenda rmalmente a 
13"3 nei 110 metri ad ostacoli 

Nelle venti specialita in pro 
gramma nelle due giomate i pri 
ntati italiani sono miglion dei 
accoslovacchi in 10 casi con 
tro 9 Uguale (13"4) e il primato 
e*i 110 metri ad ostacoli 

Operato Cordova 
Franco i Ciccio » Cordova, il centrocampista e capltano della 
Roma, e stato operato di menisco questa mattina all'tstituto 
ortopedico toscano. L'intervento compiuto dal prof. Bruno 
Calandrlello, asslstito dal medico soclale della Roma dotfor 
Giulietti, « e durato circa mezz'ora ed e- riuscito perfettamente », 
come ha reso nolo la stessa socteta giallorossa con un comu-
nicafo, nel quale si specifica che si e tratfato di «Mentcec-
tomia parziale interna del ginocchlo destro ». « II paziente — 
continua il comunicato — si e svegliato dopo un'ora circa dal 
sonno anestetico e le sue condizioni risulfano oftime fanto 
che il prof. Calandrlello pensa di poterlo dimettere dall'lstituto 
entro tre-quattro giorni. Nella foto: Cordova con la moglie. 

Penultimo atto Coppa Italia 

Domani Juve-Inter 
traguardo il... Milan 

I rossoneri intanto attendono il Napoli a San Siro 

La Coppa Italia tira le fila. 
Sicuro finalista 6 uscito da 
Cagliari il Milan, nel girone 
B; tutto da dectdere in no-
vanta minuti di fuoco Ira In
ter e Juventus nel girone A. 
Esattamente cio6 come previ-
sto alia vigilia del penultimo 
scontro di domenica. 

II Milan a Cagliari: un gol 
di Rivera ad un quarto d'ora 
dalla fine, un successo contro 
una squadra ormai svuotata 
dalle polemiche di calciomer-
cato. Quanto bastava ai rosso
neri per guadagnarsi materna-
ticamente I'ingresso alia fina
le di un torneo per loro inu
tile sul piano pratico ma im. 
portante (vogliamo crederci?) 
su quello morale. La vittoria 
d stata propteiata da quel Ri
vera che con ogni probability 
sara assente per squalifica dal 
match decisivo. II capitano — 
si dice — avrebbe dovuto scon-
tare sin da domenica I'espia-
zione delle sue ammonizloni. 

Nastase in 3 set 
sul fedesco Plotz 

LONDRA. 25. 
Nonostante le polemiche dei 

giorni scorsi ha avuto oggi re-
golarmente inizio il torneo di 
Wimbledon, sui campi in erba. 
II favorito numero uno e. natu-
ralmente. il romeno Hie Nasta
se che ha. oggi. liquidato in tre 
set. col punteggio di 6-3. 7-5. 
6-2. il tedesco federate Hans 
Plotz. Gli altri risultati del sin-
golare maschile hanno avuto il 
seguente esito: Juergen Fass-
bender (RFT) batte Istvan Gu-
lyas (Ungheria) 8 6. 6-8. 6-3. 
6-3: Alex Mayer Wayne (USA) 
batte Richard Lewin (Inghilter-
ra) 7-5. 6-4. 6-3; Hans Kary 
(Austria) batte Philip Siviter 
(Inghilterra) 6-4, 7-9. 6-1. 6-2. 

Ma la lentezza della giusttzia 
sportiva, come vuole il costu
me generate, non lo ha per' 
messo. • - " 

La Juve a Torino: rocambo-
lesca e avvincente partita che 
ha ritenuto una messe cos\ ra-
ra di gol. Di fronte il Bologna 
di Savoldi I, decisiva la rete 
di Savoldi II; un'affare tutto 
bianconero se 6 vero che il ca-
pocannoniere da un miliardo 
d gia di casa Agnelli. Come a 
dire la piu grossa battaglia gia 
vinta nei confronti dell'Inter, 
che a S. Siro batte svogliata-
mente le comparse di Reggio 
Emilia. Punizione-bomba di 
Facchetti dopo died minuti, 
risultato messo al sicuro. un 
giocherello mellifluo e tran-
quillante; il massimo risultato 
con H minimo sforzo, insom-
ma, per dar via libera a qual-
che esperimento interessante 
per il futuro radioso promes-
so da Helenio, quail I'affida-
mento del ruolo di libero pri
ma a Bedin (fallito) e pot a 
Bellugi (abbastanza riuscito di 
fronte a tanto avversario), o 
I'inserimento senza dubbio po-
sitivo dell'esuberante Manfrin 
nella zona di rifinitura. anche 
se il giovane dimostra di gra-
dire maggiormente il ruolo di 
punta. II tutto condito, d na-
turale, dai fischi degli scon* 
tenti e dagli osanna dei ragaz-
zini che per Voccasione aveva-
no studiato nuovl slogan in fa-
vore del « mago» e Fraizzoli, 
padri pellegrini della nuova 
Inter. 

Cost domani il calendario ci 
scodetla questa inedita sfida 
all'ultimo sangue tra campio-
ni d'ltalia e milanesi. II fatto-
re campo (si gioca al Comu-
nale di Torino dopo il bel pa-
reggio all'andata di S. Siro) 
potrebbe essere determinante, 
ma attenzione: all'Inter, che 
sappiamo ben piu motivata e 
caricata psicologicamente nei 
confronti del trofeo, basta an

che un pareggio, di qualsivo-
glia proporzioni. La situazione 
di classifica che assegna sette 
punti sia ad Inter che a Juve, 
gratifica infatti i milanesi la 
dove sta la differenza reti: 
+ S per gli uomini di Masiero, 
+ 2 per quelli di Vycpalek. E 
poiche in caso di parita que
sto « quoziente » risulterebbe 
per regolamento determinan
te, ecco spiegata la maggior 
tranquillita con cui i nerazzur-
ri possono affrontare I'insidio-
sa trasferta di Torino. 

Ma il tabellone, di domani 
sera anche se I'interesse & ov-
viamente puntato sul "match-
clou", non si ferma a Juve-
Inter. Cd un Reggiana-Bolo-
gna nel girone A, e'e un Milan-
Napoli a S. Siro tanto per chiu. 
dere in beltezza, o almeno si 
spera. Cb un Atalanta-Caglia-
ri, ultima occasione di presti-
gio per scaricare la rabbia dei 
bergamaschi. Tutto sommato 
un buon contorno. 
• Intanto si studiano le even-
tuali localita dove far dispu-
tarae la finalissima. La data 
sara presumibilmente il primo 
luglio. Se per il Milan il Co-
munale scegliesse come avver
sario la Juventus, il campo 
neutro sara quasi certamente 
Roma Se la « promossa » sara 
I'Inter, quale miglior teatro di 
S Siro per un derby? 

Gian Maria Madella 

II programma 
di domani 

GIRONE A 
Juventus-Internazionale 

(ore 18,30) 
Reggi ana-Bologna (ore 21) 

GIRONE B 
Atalanta-Cagliari (ore 21) 
Milan-Napoli (ore 21) 

Anche se Juve e Inter sperano di assicurarsi il prestigioso attaceante 

SAVOLDI RESTERA ROSSO-BLU? 
La Fiorentina si e definitivamente assicurata Antognoni - Mazzola II e milioni al Foggia per 
Pavone ? - II Genoa valuta Maselli mezzo miliardo - L'assessore Pala nel CD della Roma 

La afaccenda Savoldi» sta 
assumendo aspetti assurdi, in-
credibili. Pare proprio una sin-
tesi del mondo del calcio. Gli 
aneddoti attorno a Savoldi non 
si contano piu. Anche ieri 
c'era chi «sparava»: Savoldi 
e della Juve chi invece soste-
neva che Savoldi e incedibile. 
Su questa altalena di a voci» 
sembra essersi fermato il cal
cio di casa nostra. 

Intanto la situazione pud 
essere cosi sintetizzata: alle 
condizioni che propongono 
Inter e Juve il Bologna dice 
che Savoldi resta in rossoblu. 
La Juve propone Musiello 
(attaceante di 19 annl) e tanti 
milioni (pare 400): sono vera-
mente tanti. Ma II Bologna 
ha l'esigenza di migliorare la 
propria intelaiatura, ecco 
perche il presidente Conti an
che ieri ha detto a Boniperti 
che gli element! che interes-
sano come contropartita si 
chiamano Anastasi (anni 25) e 
Cuccureddu (annl 24), al che 
«Boni» ha ribadito che do-
vendo la squadra bianconera 
puntare a Coppa dei Campio-
ni e Campionato 1 due non 
si toccano. 

L'Inter si rinnova e, sem
pre per Savoldi. offre il so-
lito pacco di element!: Bedin, 
Magistrelii. Doldi. Anche in 
questo caso si tratta di ascel-
te» che II Bologna discute, 

C'e poi un aspetto motto 
importante che va considera
te: cioe che il Bologna (Savol
di a parte) non ha « punte ».. 
pratiche nelle conclusion!: ec
co perche' la eventuale sosti-

tuzione del centravanti va 
fatta con senno, con a sicurez-
za», non sono ammessi erro-
ri, altrimenti chi fara gol nel 
Bologna della prosisma sta
gione? 

Ecco perchfe il ventlseienne 
Savoldi (l'eta consente una 
programmazione a lunga di
stanza) resta ancora in rosso
blu in quanto le alternative 
fino ad ora non offrono le ne-
cessarie garanzie. 

Un altro fatto curioso rl-
guarda 1 rapporti fra Bologna 
e Cesena che si sono incrinati 
in questi ultimi giorni. Al 
centra del dissidio le com-
proprieta di Battisodo. Pa-
squalini e Scorsa. L'accordo 
e distante per cui dopodorflani 
o giovedi ancora si incontre-
ranno i presidenti del Cese
na, Manuzzi e quello del Bo
logna, Conti; se la trattativa 
dovesse «saltare» nuovamen-

te non resta che andare alle 
buste. 

Sempre 11 Bologna mette sul 
mercato il ventiduenne Fausto 
Landinl; Herrera tempo fa 
aveva manifestato interesse 
per 1'attaccante bolognese. Poi 
c'e Liguori, un vero a caso» 
il suo. Non vede l'ora di an 
darsene, ha necessita di muo-
versi in un altro ambiente per 
far vedere cosa vale. II bolo
gna sostiene che anche Augu-
sto Scala (prestato nella sta
gione scorsa al Cesena) reste-
ra In rossoblu. 

Per quanto riguarda la Ro
ma. invece, il nome nuovo di 
maggior rilievo riguarda oer 
ora un._ conslgliere. Nel corso 
della conferenza stampa tenu-
ta ieri da Anzalone. e stato 
ufficialmente annunciato I'in-
gresso. nel Conslelio della so-
cieta, deirassessore comunale 
all'Urbanistica e al Patrimo-

Nell'amichevole disputata a Stoccolma 

Svezia-Brasile 1-0 
STOCCOLMA, 25. 

La Svezia, la cui formazione si e gia messa in evidenza nel 
girone eliminatorie della Coppa del mondo, ha bathtto questo 
sera il Brasile nel corso di una partita amichevole alia quale 
ha assistito un folto pubblico. Gli svedesi si sono aggiudicati I'in-
contra per 1-« grazie ad una rete messa a segno al 34' della ri-
presa da Sandberg. 

nio, Antonio Pala, del PSDL 
Non e stato chiarito, comun-
que, il compito che Pala avra 
in seno alia Roma, ne il con. 
tribute che egli portera. 

II posto ricoperto dall'asses-
sore socialdemocratico, comun-
que, e stato lasciato libero da 
Romeo Nucci (fin dall'inizio 
del suo incarico, dichiarata-
mente un consigliere di como-
do, un amico di Anzalone, 
pronto a dare le dimlssioni, 
come e awenuto ieri, non ap-
pena si fosse presentata l'oc-
casione). Per ottobre. lnoltre, 
e previsto un allargamento del 
consiglio stesso. Per cio che 
riguarda il potenziale tecnico 
della squadra. il presidente ha 
fatto intendere (pur non am-
mettendolo chiaramente per 
via del c veto » posto dalla Fe
derazione fino all'apertura del 
1'Hilton) di aver concluso gli 
acquisti di Domenghini e Sel-
vaggi e di essere orientate, in 
tinea di massima, a fermarsi 
qui. Le cifre che girano sul 
mercato, infatti. sono tali da 
scoraggiare qualsiasl inizia'l-
va, quindi. u.-tanto vale — 
ha osservato il presidente — 
provare con qvalche giovane 
della "primavera" *. 

Anzalone ha poi sflorito 11 
problema della • finanziaria », 
come viene ormai chiamato il 
tentativo di formare un ver-
tice Anzalone-Marchlnl-Evan-
eelisti-Gianni alia testa della 
Roma: « Si i discusso molto —. 
ha detto il presidente —. ma 
la cosa k rimasta alio stato 
embrionale. e tutto sommato 
potrebbe anche risotversi nel 
nulla ». 

Le decisioni del CDN dell'ARCf-caccia riunito a Firenze 

Impegno unitario, tesseramento 
e difesa delle autonomie regionali 

b. b. 

II Comitato direttivo del 
rARCI-caccia. riunito a Firen 
ze il 20 giugno 1973. ha di 
scusso ed approvato ia relazio 
ne presentata dal presidente 
nazionale. sen Carlo Fermanet-
lo. suite imziative da adottare 
pei reahzzare I'ohiettivo di una 
nuova legge nazionale sulla cac 
cia e di leggi rcg.onali democra 
uche e nnnovatnci e per otte-
nere. con il sostegno di tutte 
le forze democratiche. imponen 
do il nspetto della legge oggi 
violata dai mimstro dell'agri 
collura. il riconosctmcnto giu 
ridico dell'Associazione. 

Nel corso del dibattito e stato 
sottolincato il mutamento della 
situazione politica che consente 
di avviare, se si incalzera con 

I'miziativa delta lotta unitaria, 
un discorso nuovo in materia di 
politica \enatona e naturalistica 

II cambiamento dell'indinzzo 
rallimcntare sin qui seguito a 
tutto vantaggio della specula 
zione nservistica. come risulta 
chiaramente anche dall'inqua 
lificabtle progelto di legge sulla 
caccia predisposto dall'on Na 
tali, presuppone un rtnnovato 
impegno nell'azione per la li-
quidazione delle nserve e la 
creazionc di pubbliche struttu-
re venatorie e naturalistiche e 
per la partecipazione democra-
tica dei cacciatori alia gestione 
della caccia e alia difficile e 
aspra lotta per la difesa del-
l'ambiente naturale. 

Tale nuova politica, che de-
ve poggiare sulle regioni, com 
porta la difesa ad oltranza del
le autonomie regionali contro 
ogni tentativo in atto. accentra-
tore e burocratico. 

Nuovo slancio deve essere pu
re assicurato all'impegno unita
rio. attraverso una piu pronta 
iniziativa, coordinata efficiente-
mente a tutti i livelli in base a 
precisi programmi di lavoro. del 
Comitato di intesa fra le asso-
ciazioni venatorie. 

II CIAV. oltre a prendere le 
misure necessaiie onde inten-
sificare I'azione per la conqui-
sta di una nuova legge nazio
nale e di leggi regionali sulla 
caccia, dovri promuovere un 

vasto movimento per aggregare 
il piu largo schieramento di 
forze disposte a battersi. insie-
me ai cacciaton. per protegge-
re la fauna e la natura con
tro gli speculator! e i distrut-
ton dell'ambiente naturale per 
sete di guadagno. a danno del-
I'intera coHettivita. 

A conclusione dei suoi lavo-
ri, il Comitato direttivo nazio 
nale ha sottotineato il ruolo in-
sostituibile dell'ARCI-caccia ed 
ha approvato concrete misure 
per il rafforzamento dell'orga 
nizzazione e per lo sviluppo, in 
vista dell'apertura dclla stagio
ne venatoria, di una grande cam-
pagna di tesseramento alia as-

sociazione stessa. 

II massimo dirigente gial-
lorosso ha, successivamente, 
voluto precisare due punti. sol-
lecitato dalle accuse di ineffi-
cienza delle quail era stata 'n-
vestita l'organizzazione roma-
nista. a Tl mancato invlo della 
motivazione del reclamo av-
verso ta squalifica di Pecceni-
ni — he dichiarato — & dipeso 
dal fatto che ta Roma non po-
teva sperare nella sospensione 
della pena, fn quanto esiste-
vano dei precedenti analoghi 
conclusisi con la conferma del
ta squalifica. E per quanto ri' 
guarda Cordova —, ha conclu
so Anzalone —, il ginocchio 
del giocatore & stato fatto vi-
sitare da ben cinque medici. 
nessuno dei quali aveva di
chiarato con certezza che si 
trattasse proprio di una lesio-
ne at menisco. Soltanto il tre-
dici giugno scorso il prof. Clan-
driello aveva partato di "fon-
dato sospetto" e soltanto dal 
tredici giugno, quindi, Cordo
va ha cominciato a pensare 
seriamente alt'eventualitd di 
una operazione. Operazione, 
del resto. the e stata effetlua-
ta proprio oggi ». 

Intanto la Fiorentina si e 
assicurata definitivamente An
tognoni pagando al Torino, 
pare, circa 350 milioni. per ri-
scattarne definitivamente la 
comproprieta. II Milan, dal 
canto suo, sembra si sia assi
curato il terzino Galdiolo del
ta Fiorentina. A questo punto 
la campagna acquisti del Mi-
Ian pud considerars] conclusa 
anche se Rocoo vorrebbe an
che uno c stopper ». 

II calcio-raercato, ad ogni 
buon conto. entrera nel vivo 
questa settimana. Domani, 
tanto per fare un esempio, tut
to lo stato maggiore del Ge
noa sara allHilton di Milano 
per incontrarsi con Fraizzoli 
per parlare, sembra, della 
cessione di Maselli (appetite 
da Herrera). H romanino (ac-
quistato dai rossoblu per due 
milioni) e quotato mezzo mi
liardo e il Genoa lo cedera 
solo in cambio dl giocatori 
di valore 

Fra le varie voci si parla 
dell'intenzione della Lazio di 
cedere Mazzola n (e congua-
glio in milioni) al Foggia in 
cambio di Pavone. Si parla di 
un interessamento di Scopi-
gno per Nene (ma, ammesso 
che il Milan lo voglla cedere, 
dove li trovera i soldi la Ro
ma?) n Verona, con la cater-
va di soldi Incassata per la 
vendita di Bergamaschi al Mi
lan. cerca rinforzl 

Inflne si apprende da Torino 
che Taw. Gianni Agnelli, in-
tervenuto ieri sera ai festeg-
giamenti per la conquista del 
15. scudetto da parte della 
Juventus, ha dichiarato: « Nes-
sun acquisto "Importante" 6 
stato fatto flnora dalla Juven
tus; e ci sono ben poche pos-
sibilita che ne vengano fattl 
in futuro ». 

Nel mondo di un ciclismo sconcertante 

Enrico Paolini 
uomo giusto 

Si pu6 capire, conoscendo 
Enrico Paolini, perche nelle 
Marche e maggiormente a 
S. Maria delle Fabbrecce (Pe-
saro), gli vogliono tanto be
ne. Perche si sono commossi 
davanti alia conquista della 
maglia tricolore, una commo-
zione che supera il significa-
to del trionfo di Cuvio. II ci
clismo rivela il carattere di 
un indlviduo, il suo pensiero, 
la sua forza d'anlmo, e Pao
lini 6 un ragazzo pulito, se-
rio, con due occhi grandl nei 
quail si legge com'e fatto 
dentro e fuori. 

L'uomo Paolini e un uomo 
responsablle che crede nei va
lor! della vita, che non s'ar-
rendera mai alle difflcolta, 
che lottera sempre con la sin
cerity degli umili consapevo-
11 dei mezzl cui bisogna affi-
darst per stabillre in ogni cir-
costanza verlta e prospettive. 

Questi ciclisti che frequen-
tiamo da anni non sono (at 
di la dei successi), tutti ugua-
II. Taluni bisticciano, perden-
dosl In chiacchiere inutili in
vece di creare l'armonla per 
difendere compatti la catego-
rla; altri hanno le idee chia-
re, come le aveva Anquetil 
quando le cose non andavano, 
e come non le ha Merckx 
che, ironia del caso. e il sin 
dacalista dei corridori belgi, 
ma ben difficilmente assume 
ra posizloni conseguenti. 

D'altra parte, 1'esempio dei 
dirigenti, di coloro che do
vrebbero educare, e sconcer
tante. L'ultima conferma e 
venuta dal Giro d'ltalia. Ma-
no pesante contro i ciclisti. 
espulsione di Dancelli, e ar-
rendevolezza, anzi compiaci-
men^o nei riguardi di Torria-
ni il quale ha trovato un al-
leato In Fiorenzo Magni, e ve-
dete un po' cosa succede: il 
presidente della Associazione 
corridori va a braccetto col 
padrone, mentre dovrebbe 
combatterlo per cento e piu 
motivi! 

Durante il Giro poi, i cicli
sti hanno compiuto centinaia 
di chilometri oltre il previsto 
e il denunciato, hanno rischia-
to la pelle in arrivi pericolo-
sissimi, Impossibili e «nasco-
sti» (vedi Colonia) dall'orga 
nizzatore: la giuria ha riferi-
to e 11JCIP ha dato un calcio 
al regolamento elogiando Tor-
riani. E' il colmo dei colmi. 
e una vergogna, e la lezione 
dovrebbe servire al signor 
Prece, ai Tiommissari, a tut
ti gli ufficiali di gara. Mai 
infierire nei confronti dei ci
clisti, compreso 11 focoso, ru-
vido Dancelli. Meglio un Dan
celli che perde la pazienza e 
la misura, ai diplomatici in 
guanti bianchi che continua-
no a calpestare leggi e buon-
senso, all'insegna del proprio 
ed esclusivo interesse. 

I corridori non devono pren 
dere Iucciole per lanterne. 
Devono unirsi e agire nel 
quadro di una politica co-
scienziosa, ta cosiddetta poli
tica dei diritti. e dei doveri; 
comprendere che sotto sotto 
c'e chi li vuole divisi. E' un 
ciclismo balordo, in mano ad 
affaristi ed ambiziosi. gli uni 
in apparente guerra con gli 
altri, ma non al punto da met-
tere le carte in tavola e gio-
carsi la poltrona. 

Manca pure un tribunate, 
owero il tribunale esiste, ma 
non funziona al di sopra del
le ambiguita; esistono perso
na corrette, oneste, imparzia-
li che hanno abbandonato 
(male) perche stanche di com-
battere o perche costrette ad 
abbandonare, e in ultima ana-
lisi la baracca sta in piedi 
per merito dei ciclisti, di uo
mini giusti come Paolini, il 
nuovo campione d'ltalia. 

Paolini e un «outsider». 
Potrebbe essere un. grosso 
gregario e pertanto non e di
stante dall 'essere un pedala-
tore di prima linea. Aveva 
giolto vincendo una. tappa 
del Giro della Svizzera, il 
G. P. di Camaiore, tre tappe 
del Giro d'ltalia, il Giro del-
I'Umbria, il Giro del Veneto. 
aveva indossato la maglia ro-
sa, aveva sfiorato diversi tra-
guardi, ha vinto traversie. in
cident gravissimi, momenti, 
giorni e notti di far temere 
il peggio, e quegli occhi sem
pre grandi, sempre pieni di 
luce e di speranza. 

Enrico ha realizzato un col-
po da maestro. L'uomo giusto 
ha avuto il suo premio. 

Gino Sala 

M avis 
il congresso 

dell'AM-Caccia 
di Roma 

H II Congresso provinciate 
dell'Arci-Caccia di Roma avra 
luogo il 7 e 1*8 luglio nell'Au-
la Magna del CTVIS in viale 
del ministcro degli EsterL 

Dopo la relazione introdut-
tiva del segretario provin-
ciale Remo Castellan! sull'at-
tiviU dell'Associazione. si 
svolgera il dibattito, aperto a 
tutti i soci, dal quale si at-
tende una ulteriore elabora-
zione della linea di azione in-
trapresa dall'Arci-Caccia per 
affermare gli interessi e I di
ritti di tutti i cacciatori con
tro ogni forma di privilegio, 
per la rivalutazione dell'am
biente naturale e per il rin-
novamento democratico della 
Iegislazione suH'attivita. ve
natoria. 

H congresso dovri, alt rest, 
eleggere i dirigenti. 

Al congresso sono stati invi-
tati i rappresentanti dei Co-
muni, della Provincia e della 
Regione, degli organism! poli-
tlcl e sindacall e delle Asso-
ciazlonl naturalistiche e ve
natorie nonche I rappresentan
ti della stampa. 

• ENRICO PAOLINI: sul traguardo di Cuvio ha raccolto 
I' a eredita» di Gimondi laureandosi campione d'ltalia 1973 

17'18"43 sui 1500 metri stile libero 

«Europeo» della Calligaris 
TTT; 

SANTA CLARA, 25 
L'italiana Novella Calligaris 

ha migliorato il record europeo 
dei 1500 metri stile libero fem-
minili di nuovo 

L'italiana ha nuotafo la di
stanza in 17'18"43 piazzandosi 
seconda nella gara vinta dal-
I'americana Jo Hahrshberger { 
in 17'15"67 (nuovo record ame-
ricano). Nella foto: NOVELLA 
CALLIGARIS 

NASCONDE 
COIBAFFI 

la protesi annerita. 
Perche non usa 

clinex 
PER U PULI2IA DELIA DENTIERA 

i 

EUROPA 
ORIENTALE 

dal 30 giugno 
a! 17 luglio 

VIAGGIO IN TRENO 

L. 170.000 
ITINERARIO: 
Venezia - Vienna - Varsavia - Leningrado -
Mosca - Kiev - Budapest - Vienna - Venezia 

dall'11 al 25 agosto 

VIAGGIO IN TRENO 

L. 155.000 

ESTATE 
IN U.R.S.S. 

dal 5 al 16 luglio 

VIAGGIO IN AEREO 

L. 210.000 
ITINERARIO: 
Milano - Leningrado - Mosca - Uljanovsk -
Citta Togliatti . Uljanovsk - Mosca - Milano 

TURINGIA 
REPUUUU 
DEHOOUTia TEDESCA 

ITINERARIO: Verona - Monaco di Baviera -
Oberhof - Weimar - Lipsia - Berlino - Meissen -
Dresda - Gera - Monaco di Baviera - Verona 

dal 17 al 23 luglio 

VIAGGIO IN TRENO 

L. 65.000 
ITINERARIO: Venezia - Vienna - Praga - Vienna 
Venezia 

PRAGA 
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l ' U n i t à / martedì 26 giugno 1973 PAG. il / echi e notizie 
Affrontati i più scottanti temi della situazione politica mondiale e lo sviluppo dei rapporti fra i due paesi 

Il testo del documento sui colloqui URSS - USA 
.«/ 

Lo sviluppo dell'amicizia e della collaborazione tra i due popoli « diverrà un permanente fattore di pace » - Auspicio comune per una sollecita soluzione del conflitto militare in Cambogia, 
e « soddisfazione » per gli accordi di pace nel Vietnam - Medio Oriente: « profonda preoccupazione » e riaffermazione delle differenti posizioni delle due parti sul problema - Impegno 
comune per la conferenza sulla sicurezza europea - Annunciato per il 30 ottobre l'inizio dei colloqui sulla riduzione delle forze in Europa - Prospettive favorevoli per i negoziati «Sa l i» 

Ecco il testo del comunicato 
sui colloqui Breznev-Nlxon: 

1 - Stato generale dei 
rapporti tra URSS 
e USA 

« Le parti hanno espresso 
reciproca soddisfazione per il 
fatto che l'Incontro sovietico-
americano svoltosi a Mosca 
nel maggio del 1972 al massi
mo livello e le decisioni co
muni che vennero allora pre
se hanno portato ad un no
tevole progresso nella causa 
del rafforzamento dei rap
porti di pace tra l'URSS e gli 
USA ed hanno creato una ba
se per l'ulteriore sviluppo di 
un'ampia cooperazione reci
procamente vantaggiosa tra di 
loro in vari campi nell'inte
resse del due popoli e di tutta 
l'umanità. Esse hanno consta
tato con soddisfazione la co
munanza di sforzi miranti 
alla piena e inderogabile at
tuazione degli accordi e dei 
trattati conclusi tra l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, 
ed all'ampliamento dei setto
ri della cooperazlone ». 

« Esse hanno concordato sul 
fatto che l'avviato processo di 
ristrutturazione dei rapporti 
sovietico-americani sulla base 
della coesistenza pacifica e di 
una eguale sicurezza, come 
previsto nei "Principi dei re
ciproci rapporti tra l'URSS e 
gli USA", firmati a Mosca il 
29 maggio 1972, viene attuato 
con successo». 

« E' stata sottolineata la 
grande importanza che le par
ti attribuiscono ai principi 
che regolano 1 reciproci rap
porti. Nel contempo è stata 
riconfermata la comune aspi
razione all'ulteriore, inflessi
bile realizzazione pratica di 
questo documento, ad una ef
ficacia sempre maggiore di 
ciascuno dei suoi punti ». 

«Le parti hanno costatato 
con soddisfazione che i risul-

Commenti polemici sui 

giornali di Mosca 

« Non c'è 
collusione 

: URSS-USA 
alle spalle 

di altri Paesi » 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 
Il bilancio della visita di 

Breznev negli Stati Uniti ed il 
significato dei suoi imminenti 
colloqui con il presidente fran
cese Pompidou sono al centro 
dei commenti della stampa so
vietica. « Gli osservatori diplo
matici a Parigi — scrive sta
mane la Sovietskaia Rossta — 
dichiarano che la visita di 
Breznev nella capitale fran
cese polverizza tutti i tenta
tivi dei nemici della distensio
ne internazionale di snaturare 
la politica estera dello Stato 
sovietico; essa polverizza, in 
particolare, invenzioni diffuse 
attivamente dalla propaganda 
di Pechino riguardanti la pre
tesa politica di collusione del
le due superpotenze alle spalle 
degli altri paesi ». Il giornale 
di Mosca riprende quindi af
fermazioni della stampa fran
cese, secondo, le quali la de
cisione di Breznev di fare uno 
scelo di qualche giorno a Pa
rigi dopo i colloqui negli Stati 
Uniti dimostra la grande im
portanza che l'URSS attribui
sce all'amicizia franco-sovie
tica. 

La polemica con la «propa
ganda di Pechino» e contro 
taluni organi di stampa occi
dentali e del terzo mondo, che 
se ne sarebbero fatti porta
voce è presente in quasi tutti 
i commenti sovietici sui risul
tati del « vertice » Breznev-
Nixon. Se ne sono occupate sa
bato le Isvestia. accusando il 
ministro degli esteri cinese 
Ci Peng-fei di aver fatto * di
chiarazioni provocatrici » in 
certe capitali straniere Sulla 
cosa è tornata ieri la Prazàa. 
nelte settimanale rassegna di 
politica internazionale 

D'altra parte, ribadiscono gli 
«tessi giormli. la pace non ouò 
essere il frutto della intesa tra 
due sole potente, mi richiede 
11 contributo di tutti i paesi 
« L'edificio della pace è aperto 
a tutti » titolavano sabato le 
Isvestia. e nell'articolo si lee-
geva: «Il numero desìi Stati 
che partecipano In questa o 
quella misura al processo di 
normalizzazione dèlie relazio
ni intemazionali è divenuto ti-
le che il Droblema del paesi 
terzi, i cui interessi, come si 
pretende, potrebbero P'WTP le
si dilla intesa fra ouest^ o 
ouelle poten7e. diviene sem
pre oiù artificiale e forzato » 

Per auantn riguarda lo svi-
lupoo del ranoorti franco-.vv 
vietlcl. alla vigilia della visita 
di Breznev a Parigi il mini 
s f o rifll'economia Giscard 
d*Estaing. ha rilasciato una 
lunea dichiarazione alla Taas 
nella ouale ha Dreannune'nto 
la firma, 11 10 luglio orosMmo 
a Mosca, di un accordo decen
nale di coooerazlone R'cor-
dando come la Francia sia sta
ta fra I orimi oaesi a condurre 
una oolitica di collaboratone 
stretta e fiduciosa con l'Unio
ne Sovietica. o»«c»rd d^'^lng 
ha detto* «Quando vpd'amo 
altx» oae«' ocri*Vnt.AH imrv». 
•mar*»! nello *tr«ri» che *o' «r* 
Diamo ««erto ce ne rallegria
mo e non m«nrhi*»rno *!' nro-
TJime nni» rertn fiere77'" oer 
fffyfi ohh'nmr» H e/»r»t1m«nte d' 
fBKAro ciati rtp\ n'nn'erl « 

• Romolo Ciccavate 

tati dell'incontro sovietico-
americano di Mosca nel mag
gio del 1972 sono stati accolti 
con soddisfazione da parte de
gli altri Stati e dell'opinione 
pubblica mondiale come un 
importante contributo al raf
forzamento della pace e della 
sicurezza internazionale, al 
contenimento della corsa al 
riarmo e all'avvio di una coo
perazione fattiva tra Stati a 
regime sociale diverso ». 

«La restituzione della visi
ta del segretario generale del 
CC del PCUS negli USA e i 
colloqui che hanno avuto luo
go nel corso di questa stessa 
visita sono considerati dalle 
parti come una manifestazio
ne della reciproca volontà di 
proseguire il corso imboccato 
per un radicale miglioramen
to dei rapporti sovietico-ame
ricani ». 

« Le parti sono convinte 
che le conversazioni appena 
concluse rappresentano un'ul
teriore pietra miliare nello 
sviluppo costruttivo dei loro 
rapporti. Nella convinzione 
che tale sviluppo dei rapporti 
sovietico-americani contribui
sca agli interessi sia dei po
poli dei due paesi che della 
intera umanità, le parti han
no deciso di intraprendere ul
teriori grandi passi allo sco
po di dare alle loro relazioni 
la massima stabilità e fare 
dello sviluppo dell'amicizia e 
della cooperazione fra i loro 
popoli un fattore permanente 
della pace internazionale ». 

2 - Prevenzione d e l l a 
guerra nucleare e l i
mitazione degli arma
menti strategici 

«Al centro delle conversa
zioni fra il segretario gene
rale del CC del PCUS, Leonid 
Breznev e del presidente de
gli USA Richard Nixon, sono 
state le questioni della salva
guardia e del consolidamento 
della pace internazionale ». 

«Con la consapevolezza del
la eccezionale rilevanza per 
l'intera umanità della adozio
ne di misure dirette a tale 
scopo, essi hanno preso in esa
me le direttrici su cui le par
ti possono lavorare per elimi
nare il pericolo di guerra e 
in particolare dì una guerra 
nucleare fra l'URSS e gli USA 
e fra ciascuna delle parti e 
altri paesi. A conclusione è 
stato deciso, in accordo con 
la carta dell*ONU e con le' 
basi dei rapporti reciproci del 
9 maggio del 1972, di conclu
dere un accordo fra l'URSS 
e gli USA circa la prevenzio
ne della guerra nucleare. Tale 
accordo è stato firmato dal se
gretario generale del CC del 
PCUS e dal presidente degli 
USA il 22 giugno del 1973. Il 
testo è stato reso noto separa
tamente ». 

« Il segretario generale del 
CC del PCUS e il Presidente 
degli USA, nel dare una valu
tazione di tale accordo, consi
derano che esso rappresenta 
un traguardo storico nei rap
porti sovietico-americani e raf
forza in modo sostanziale le 
basi della sicurezza interna
zionale nel loro complesso. 
L'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti si dichiarano pronti a 
esaminare i mezzi diretti al 
rafforzamento ulteriore della 
pace e ad eliminare per sem
pre la minaccia di guerra e 
specialmente della guerra nu
cleare ». 

« Nel corso del colloqui è 
stata dedicata una grande at
tenzione ai problemi della li
mitazione degli armamenti 
strategici. A questo proposito 
le parti hanno sottolineato la 
importanza fondamentale dei 

trattati firmati nel maggio 
del 1972 tra l'Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti sulla limita
zione dei sistemi antimissili
stici e relativi all'accordo 
temporaneo su alcune misure 
nel settore della limitazione 
degli armamenti strategici of
fensivi, che per la prima vol
ta nella storia limitano di fat
to 1 tipi di armamenti più 
moderni e più terribili. 

« In uno scambio di opinio
ni sull'andamento della rea
lizzazione di questi accordi, 
le parti hanno confermato la 
loro intenzione di metterli in 
pratica e si sono dichiarate 
pronte a procedere congiun. 
tamente verso un accordo 
per l'ulteriore limitazione de
gli armamenti strategici ». 

« Le parti hanno rilevato 
che si è verificato un progres
so nei colloqui ripresi nel no
vembre del 1972 e che esisto
no buone prospettive per il 
conseguimento di un accordo 
permanente su misure più 
complete per la limitazione 
delle armi strategiche offen
sive. 

« Le parti concordano sul 
fatto che il progresso conse
guito nel settore della limita
zione degli armamenti strate
gici, è un contributo Impor
tantissimo alla causa del raf
forzamento dei rapporti sovie
tico-americani e della pace in 
tutto il mondo. Sulla base dei 
colloqui avuti tra loro, il se
gretario generale del CC del 
PCUS e il presidente degli 
USA hanno firmato il 21 giu
gno 1973 i "Principi fonda
mentali dei colloqui sull'ulte
riore limitazione degli arma
menti strategici offensivi ". Il 
testo di questo documento è 
stato pubblicato a parte ». 

«L'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti attribuiscono una 
seria importanza alla unifica. 
zione degli sforzi di tutti gli 
stati nella causa del consoli
damento della pace, della ri
duzione degli oneri degli ar
mamenti e della realizzazione 
di accordi su misure per la 
limitazione degli armamenti 
e per il disarmo». 

«Considerando l'Importante 
ruolo che avrebbe un effettivo 
accordo Internazionale per ciò 
che concerne le armi chimi
che, le parti si sono accorda
te per continuare a cercare di 
ottenere, in collaborazione 
con altri paesi, la conclusio
ne di un simile accordo. Le 
parti concordano di intrapren
dere tutti gli sforzi necessari 
per contribuire al lavoro del 
comitato per il disarmo, che 
si riunisce a Ginevra. Esse 
parteciperanno attivamente ai 
negoziati diretti ad elaborare 
nuove misure riguardanti la 
limitazione e la cessazione 
della corsa al riarmo ». 

«Esse ribadiscono che lo 
scopo finale è il disarmo ge
nerale e completo, compreso 
il disarmo nucleare, sotto ri. 
goroso controllo internaziona
le. La convocazione a tempo 
opportuno di una conferenza 
mondiale per il disarmo può 
assumere in tale processo un 
ruolo positivo ». 

3 - Problemi interna
zionali. Diminuzio
ne della tensione 
e consolidamento 
della sicurezza in
ternazionale 

« Leonid Breznev e Richard 
Nixon hanno l esaminato le 
questioni cruciali dell'attuale 
situazione internazionale. Essi 
hanno riservato particolare at
tenzione agli avvenimenti, che 
hanno avuto luogo nel mondo 
dall'incontro al massimo li
vello sovietico-americano svol-

SAN CLEMENTE 
geda da Nixon 

Breznev sulla scaletta dell'aereo si con

tosi a Mosca. E' stato rilevato 
con compiacimento che le 
tendenze positive nei rapporti 
internazionali hanno ricevuto 
uno sviluppo decisivo in di
rezione di un ulteriore allen
tamento della tensione e del 
consolidamento della coope
razione fra gli Stati nell'inte
resse della pace. A giudizio 
delle parti, il processo di ri
sanamento della situazione 
mondiale in atto apre nuove 
favorevoli possibilità di dimi
nuzione della tensione, di re
golamento delle questioni in
ternazionali insolute e per la 
creazione di una pace solida
mente strutturata. 

Indocina 
«Le parti hanno espresso il 

loro profondo compiacimento 
per la conclusione dell'accor
do sulla cessazione della guer
ra e il ripristino della pace 
nel Vietnam, come pure per i 
risultati delia conferenza in
ternazionale sul Vietnam che 
ha approvato e appoggiato ta
le accordo ». 

« Le parti sono certe che 
l'accordo sulla cessazione del
la guerra e il ripristino della 
pace nel Vietnam e l'accordo 
sul ripristino della pace e 11 
conseguimento della concor
dia nazionale nel Laos, che è 
stato firmato successivamente, 
rispondono agli interessi e 
alle aspirazioni permanenti 
dei popoli del Vietnam e del 
Laos e aprono la possibilità 
di instaurare in Indocina una 
pace stabile, fondata sul ri
spetto dell'indipendenza, del
la sovranità, dell'unità e del
la integrità territoriale dei 
paesi di questa area. Le parti 
hanno sottolineato la neces
sità di adempiere rigorosa
mente tali accordi ». 

« Esse hanno pure sottolinea

to la necessità di porre fine 
al più presto al conflitto in 
Cambogia, allo scopo di por
tare la pace nell'intera regio
ne dell'Indocina. Esse hanno 
pure confermato la propria 
posizione, secondo cui il fu
turo politico del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia deve 
essere lasciato alla decisione 
dei rispettivi popoli, senza al
cuna ingerenza dall'esterno». 

Europa 
« Durante le conversazioni le 

parti hanno rilevato con com
piacimento che in Europa pro
segue attivamente il processo 
di distensione e di sviluppo 
delia cooperazione, che dà il 
suo contributo alla causa del
la stabilità internazionale ». 

«Le partì hanno espresso 
compiacimento per l'ulteriore 
normalizzazione dei rapporti 
fra i paesi europei, a seguito 
dei trattati ed accordi firma
ti negli ultimi anni, in parti
colare fra l'URSS e la RFT». 

«Fra questi esse salutano 
l'entrata in vigore dell'accor
do a quattro del 3 settembre 
1971. Esse condividono la con
vinzione che il rigoroso ri
spetto dei trattati ed accordi 
conclusi porterà un contributo 
alla causa della sicurezza e 
della prosperità dì tutte le 
parti interessate ». 

« Esse salutano anche la pro
spettiva dell'ingresso entro 
l'anno della RDT e RFT al
l'ONU e ricordano a questo 
proposito che l'URSS e gli 
USA, la Gran Bretagna e la 
Francia hanno firmato in me
rito una dichiarazione qua
dripartita il 9 novembre 1972. 
L'URSS e gli USA riconfer
mano la loro volontà, attenen
dosi ai corrispondenti punti 
del comunicato sovietico-ame

ricano approvato a Mosca nel 
maggio del 1972, di voler con
tinuare a contribuire, separa
tamente o congiuntamente, al 
rafforzamento di relazioni di 
pace in Europa. Le parti ri
tengono l'assicurazione di una 
pace stabile in Europa uno 
scopo ' importantissimo della 
loro politica». 

A questo proposito è stata 
espressa soddisfazione per 11 
fatto che a seguito degli sfor
zi congiunti di molti stati, 
URSS e USA compresi, si so
no conclusi con successo 1 la
vori di preparazione della 
conferenza europea sul pro
blemi della sicurezza e della 
cooperazlone che si aprirà il 
3 luglio. L'URSS e gli USA 
ritengono che la conferenza 
aumenterà le • possibilità di 
consolidare la sicurezza euro
pea e lo sviluppo della coo
perazlone tra gli Stati che vi 
prenderanno parte. L'URSS 
e gli USA condurranno la lo
ro politica in modo da attua
re gli scopi della conferenza 
e di materializzare nella vita 
una nuova era di buoni rap
porti in questa parte del 
mondo ». 

« Manifestando il loro im
mutato atteggiamento positi
vo verso la conferenza, entram
be le parti compiranno gli 
sforzi necessari per una posi
tiva conclusione della confe
renza entro brevissimo tempo. 
Entrambe le parti muovono 
dalla considerazione che un 
progresso nei lavori della con
ferenza darà la possibilità di 
poterla concludere ad alto li
vello. 

« L'URSS e gli USA ritengo
no utile, ai fini di un ulteriore 
rafforzamento della stabilità e 
della sicurezza in Europa, che 
l'attenuazione della tensione 
politica si accompagni ad una 
riduzione della tensione mili
tare nel centro dell'Europa. 
Da questo punto di vista esse 
attribuiscono grande imDor-
tanza ai colloqui sulla recipro
ca riduzione delle forze arma
te e degli armamenti e alle mi
sure ad essa connesse nell'Eu
ropa centrale, che inizieranno 
11 30 ottobre del 1973. Le parti 
dichiarano di essere disposte 
a dare il loro contributo, ac
canto ad altri Stati, per il con
seguimento di una decisione 
reciprocamente accettabile sul
la sostanza di questo proble
ma. sulla base di una rigorosa 
osservanza del princinio del 
non danneggiamento della sicu
rezza di ciascuna delle parti ». 

Medio Oriente 
« Le parti hanno espresso 

profonda preoccupazione per 
la situazione nel Vicino 
Oriente e hanno proceduto ad 
uno scambio di punti di vi
sta sui mezzi diretti a conse
guire il regolamento della si
tuazione nel Vicino Oriente. 

Ciascuna delle • parti ha 
esposto al riguardo la sua po
sizione su questo problema. 

Le due parti hanno concor
dato dì proseguire i loro sfor
zi tesi a contribuire al più 
rapido regolamento nel Vici
no Oriente. Tale regolamento 
deve essere attuato in con
formità con gli interessi di 
tutti gli Stati di tale area, 
deve corrispondere alla loro 
indipendenza e sovranità e 
tenere debitamente presenti 
i legittimi interessi del popo
lo di Palestina ». 

4 - Rapporti commer
ciali ed economici 

« Il segretario generale del 
CC del PCUS e il presidente 
degli U3A hanno esaminato 
dettagliatamente lo stato e le 
prospettive dei rapporti econo-

I COMMENTI AMERICANI ALLA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI FRA NIXON E BREZNEV 

ROGERS: LA GUERRA FREDDA È GIUNTA AL TERMINE 
Una dichiarazione del presidente della Commissione esteri del Senato, Fuibrìght - «Preoccupazione» della stampa egiziana che 
ritiene «scarsa» l'attenzione dedicata al Medio Oriente - Il governo inglese approva il trattato contro la guerra nucleare 

WASHINGTON. Zi. 
Partito Breznev dagli Stati 

Uniti (la partenza è avvenuta 
stamani da Washington cove 
il leader sovietico si era re
cato ieri sera dopo essersi -»c-
comiatato a San Clemente dal 
presidente Nixon». la stampa 
ed i circoli politici amene* 
ni accentrano la loro atten 
zione e i loro commenti sui 
risultati del viaggio e sul te
sto del comunicato finale, re
so noto oggi stesso 

Secondo il Segretario di 
Stato Rogers. l'incontro Brez
nev Nixon dimostra che '.a 
guerra fredda è effettivamen
te giunta al termine • Evi 
dentemente — ha aggiunto 
Rogers - continueremo ad 
avere divergenze, ma il lin 
guaggio non sarà lo .stesso 
del periodo della guerra fred 
da». Rogers ha detto anche 
di ritenere «che il popolo 
americano sia a favore di 
quanto è stato (atto dal ar> 
sidente Nixon e da Breznev ». 
Queste dichiarazioni sono sta 
te res** a bordo dell'aereo che 
riportava l'ospite sovietico da 
San Clemente a Washington, 
nella serata di ieri. 

Rogers ha sottolineato in 
maniera particolare l'impor
tanza dell'accordo contro la 
guerra nucleare firmato dai 
due statisti- « L'accordo — ha 
detto — è chiaramente Inte
so a prevenire una guerra nu 
cleare ma è anche chiaro che 
Intende prevenire l'uso della 
forza e anche la sola minac
cia della forza, laddove essa 
possa avere come conseguen

za una guerra nucleare ». Es
so prevede, infatti, consulta
zioni « urgenti « fra Mosca e 
Washington anche quando si 
profili all'orizzonte in una zo 
na nevralgica una guerra con 
venzionale. In definitiva, per 

! il Segretario di Stato ame 
; ricano il vertice Breznev Ni 
j xon ha conseguito risultati 
j a maggiori delle previsioni » 
! Positivo anche il giudizio 

del presidente della Commis 
sione esteri del Senato, sena 
tore Fulbnght (democratico 
« Non penso che sia solo bel
letto qoei!o che si vede ». ha 
detto Fulbnght. intendendo 
con ciò affermare che il v?r 
tice ha avuto risultati tutt'al-
tro che superficiali Parlando. 
nel corso di una intervista 
alla televisione, dell'accordo 
nucleare, il senatore democra
tico ha dichiarato dì attribuì 
re un grande valore a que 
sto • codice di comportamen 
to » delle due grandi poten 
ze e di interpretarlo come 
* un approccio veramente ra
zionale e ragionevole » alla so
luzione dei problemi ancora 
in sospeso Proseguendo *u 
questa strada — ha aggiunto 
Pulbright — occorre anche 
ampliare l'interscambio fra I 
due Paesi sulla base della pie
na uguaglianza e dell'abbatti 
mento delle barriere discrimi
natorie; ed a questo proposi
to egli ha duramente critica
to quegli ambienti americani 
che ostacolano lo sviluppo de
gli scambi con l'URSS e si 
pronunciano contro la conces
sione all'URSS del regime di 

maggior favore nella sfera 
commerciale (« con l'URSS bi
sogna commerciare — ha dot
to — alle stesse condizioni 
con le quali già si commer
cia con altri Paesi »). 

Come esempio degli ambien 
ti con cui polemizza il sena
tore Fui brighi si può citare 

! un parlamentare repubblica
no, il sen. Jacob Javits. il qua
le ha detto che il viaggio di 
Breznev è stato « un viaggio 
essenzialmente d'affan », de
terminato soprattutto dalla ne 
cessità deU'Un.one Sovietica 
di trovare nuovi mercati. 

A livello di opinione pub
blica. non c'è dubbio che i 
colloqui con il leader sovie
tico ed i nove accordi, politi
ci ed economici, che sono s*-a 
ti firmati in questi giorni han
no avuto come effetto di n-
sollevare sul piano interno i! 
prestigio del presidente Ni
xon. Un sondaggio di opinio
ne condotto dall'agenzia Gal-
lup indica che negli ultimi 
giorni — contrariamente a 
quanto era avvenuto nelle « t 
Umane precedenti, in conco
mitanza con le rivelazioni tul
io scandalo Watergate — solo 
il 45 per cento degli ameri 
cani si sono dichiarati con
trari al modo di governare di 
Nixon. mentre 11 44 per cen
to si è espresso a favore (die
ci giorni fa, solo il 31 pei' 
cento degli intervistati si era 
detto soddisfatto dell'opera di 
Nixon). 

• • • 
IL CAIRO, 25. 

11 quotidiano ufficioso Al 

Ahram, in un editoriale dedi
cato al vertice Nixon - Brez
nev, esprime delusione e pre
occupazione per il « poco spa 
zio» riservato dai due stati
sti alla crisi mediorientale. 
a E" vero che noi non ci at
tendevamo molto — scrive il 
giornale — ma allo stesso 
tempo non immaginavamo che 
la crisi mediorientale sareb
be stata trattata con un cosi 
strano negativismo, al punto 
che i due statisti non vi han
no trovato un pericolo di di
retto confronto fra di loro » 
(è da rilevare che Klssinger 
aveva diciarato. venerdì se
ra dopo la firma del tratta
to nucleare, che la situazione 
del Medio Oriente è difficile, 
ma « non c'è più » il rischio 
dì un «confronto» sovietico 
americano). 

Al Ahram aggiunge che la 
crisi mediorientale «non è 
più difficile della guerra nel 
Vietnam. Nella guerra indoci
nese. le due superpotenze han
no avuto la volontà di porre 
termine al conflitto, ma per 
quanto riguarda il nostro prò 
blema. non sembra che esse 
desiderino che venga risol
to». Analogamente, il giorna
le Al Gumhuria afferma che 
la crisi mediorientale «è Al
l'ultimo posto negli interessi 
delle superpotenze». (Ieri se 
ra, a proposito del Medio 
Oriente, Leonid Breznev aveva 
dichiarato che il problema è 
stato affrontato nei colloqui 
con Nixon: «Noi riteniamo 

— ha detto il leader sovieti
co — che in questa regione 
debba essere assicurata al più 
presto la giustizia e si possa 
giungere ad una solida solu
zione pacifica che ripristini 
i diritti legittimi di coloro 
che hanno sofferto per la 
guerra e garantisca la sicu
rezza di tutti i popoli della 
regione. Ciò è Importante per 
tutti i popoli, senza eccezio
ne. del Medio Oriente ed an
che per la salvaguardia della 
pace mondiale»). 

Da parte israeliana, il mi
nistro degli esteri Abba Eban 
ha detto, con tono di malce
lata soddisfazione, che Nixon 
e Breznev * non si sono avvi
cinati ad un accordo» sul 
Medio Oriente: mentre una 
fonte governativa ha definito 
«un grande risultato» il fat
to che a Washington sia stato 
toccato il problema della emi
grazione degli ebrei sovietici. 

• • • 
LONDRA. 25. 

Un portavoce del Foreign 
Office ha dichiarato che il 
governo britannico era stato 
informato dell'accordo contro 
la guerra nucleare prima del
la sua firma e che lo appro
va. n testo — ha detto il 
portavoce — «sembra tener 
pienamente conto degli inte
ressi della sicurezza degli al 
tri membri della NATO». 

La stampa londinese, dal 
canto suo. sottolinea con ap
prezzamenti positivi le Inte
se raggiunte dal presidente 
americano e dai segretario 
del PCUS. 

mico-commerciali esistenti fra 
l'URSS e gli USA. Le due par
ti hanno rilevato con soddisfa
zione i progressi compiuti .ìel-
l'onno trascorso, per quanto 
riguarda la normalizzazione e 
lo sviluppo dei rapporti eco
nomico-commerciali fra di es
se. Le parti concordano cne 
una cooperazlone di reciproco 
vantaggio e 1 rapporti di pace 
sarebbero rafforzati dalla crea
zione di solide fondamenta di 
rapporti economici. Esse rile
vano con soddisfazione che nel
l'anno trascorso sono stati fir
mati diversi accordi riguardan
ti i rapporti economico-com
merciali. Le parti rilevano che 
il commercio sovietico-ameri
cano indica un sostanziale In
cremento e che esistono le fa
vorevoli prospettive di un ul
teriore Incremento dell'inter
scambio negli anni prossimi. 
Esse ritengono che 1 due pae-
si debbano porsi l'obiettivo di 
portare 11 volume complessivo 
del commercio, nel prossimi 
tre anni, sino ad un valore di 
2-3 miliardi di dollari. La com
missione commerciale congiun
ta sovietico-americana conti
nua a dimostrarsi un prezioso 
meccanismo per contribuire 
ad un vasto incremento dei 
rapporti economici. Le parti 
hanno rilevato con soddisfa
zione che i contatti tra le so
cietà americane e 1 contro-
partners sovietici continuano 
ad estendersi». 

«Le parti hanno conferma
to 11 loro fermo proposito di 
voler procedere muovendo dal
l'accordo raggiunto In passato 
sulle misure miranti alla crea
zione di condizioni più favo
revoli per lo sviluppo del rap
porti commerciali, economici 
e di altro genere tra gli USA 
e l'URSS. 

« E' stato rilevato che. a se
guito dell'accordo firmato nel
l'ottobre del 1972 su alcuni 
problemi della navigazione ma
rittima, si sono fatti più fre
quenti gli ingressi di navi 
americane nel porti dell'URSS 
e di navi sovietiche nei porti 
degli USA e che a partire dal
la fine di maggio del corrente 
anno ha cominciato a funzio
nare una linea regolare oer 
passeggeri Leningrado - New 
York ». 

« Nel corso degli Incontri le 
parti hanno firmato un proto
collo che prevede l'amplia
mento delle linee aeree tra 
l'URSS e gli USA tramite lo 
stabilimento di collegamenti 
aerei diretti tra Mosca e Wa
shington e tra New York e Le
ningrado, rendendo più fre
quenti i voli e risolvendo altre 
questioni concernenti il set
tore dell'aviazione civile. 

« Esaminando le prospetti
ve dì una ulteriore coopera
zione economica su di una 
base più costante, le parti si 
sono espresse a favore di prò. 
getti reciprocamente vantag
giosi a lungo termine. Esse 
hanno esaminato una serie di 
concreti progetti con la par
tecipazione di società ameri
cane, compreso le forniture 
di gas naturale siberiano agli 
USA. Il Presidente ha rileva
to che gli USA stimolano le 
società americane ad elabora
re proposte concrete su que
sti progetti e che esamine
ranno seriamente e benevol
mente quelle proposte che 
corrisponderanno agli interes
si di entrambe le parti ». 

«Al fine di contribuire al
l'ampliamento dei rapporti 
economico-commerciali, tecni
co-scientifici e culturali tra 
l'URSS e gli USA, le parti 
hanno stipulato una conven
zione sulle tassazioni al fine 
di evitare doppie tassazioni 
ed anche per evitare, nella 
misura del possibile, che I 
cittadini di un paese debbano 
aver a che fare col sistema 
delle tassazioni dell'altro». 

«E' stato pure firmato un 
protocollo per l'apertura en
tro il 31 ottobre 1973 della 
rappresentanza commerciale 
dell'URSS a Washington e di 
un ufficio commerciale degli 
Stati Uniti a Mosca. Contem
poraneamente, è stato firmato 
il protocollo riguardante la 
creazione della Camera di 
Commercio americano-sovieti
ca. Tali accordi contribui
ranno all'ulteriore sviluppo 
dei rapporti economico-com
merciali fra l'URSS e gli 
USA». 

5 - Ulteriore progresso 
negli altri campi 
della cooperazione 
bilaterale 

« Le parti hanno esaminato 
le questioni delia cooperazio
ne bilaterale in campi, quali 
la protezione dell'ambiente 
naturale. la sanità pubblica e 
la medicina, le ricerche nel
lo spaz.o cosmico, altri prò. 
blemi della scienza e della 
tecnica, abbracciati dagli ac
cordi. firmati nel maggio del 
1972 e successivamente. Esse 
hanno messo in risalto che 
tali accordi sì traducono sod
disfacentemente in atto, in 
conformità con i programmi 
tracciati... ». 

« In particolare, viene av
viata la elaborazione congiun
ta di misure efficaci per la 
lotta contro le malattie più 
diffuse e più pericolose per la 
vita dell'uomo, in cancro, le 
malattie cardiovascolari, le 
infezioni e le artriti. Vengono 
studiati gli aspetti sanitari 
del problema della difesa del
l'ambiente naturale». 

«Sulla base di un piano 
concordato viene condotta la 
preparazione del volo cosmi
co congiunto delle navi «So-
juz » e « Apollo ». Il volo con
giunto di tali navi nel cosmo, 
con il loro aggancio e il reci
proco scambio dei cosmonau
ti sovietici e americani, è sta
to rissato per il luglio del 
1975. 

« Sulla base creata dagli ac
cordi precedenti, e tenendo 
conto delle possibilità di cui 
l'URSS e gli USA dispongono 

per quanto riguarda la solu
zione degli attuali problemi 
tecnico-scientifici, sono stati 
stabiliti 1 nuovi campi di frut
tuosi sforzi congiunti e sono 
stati conclusi gli accordi re
lativi. 

« Tenendo presente l'enor
me importanza del soddisfaci
mento del crescenti consumi 
di energia in entrambi 1 pae
si e nel mondo intero, e rico
noscendo che lo sfruttamento 
di fonti di energie di elevata 
efficacia può contribuire alla 
soluzione di tale problema, 11 
segretario generale del CC del 
PCUS e 11 presidente degli 
USA hanno firmato un accor
do sull'ampliamento e 11 con
solidamento della cooperazio
ne sulle questioni della reazio
ne termonucleare controllata, 
dei reattori a neutroni rapidi 
e le ricerche delle qualità fon
damentali della materia. Per 
tradurre in atto tale accordo, 
che ha una validità di 10 an
ni, verrà creata una commis
sione congiunta sovietico-ame
ricana per la cooperazione nel 
campo dell'uso pacifico della 
energia atomica». 

Agricoltura 
«Tenendo conto dell'impor

tanza dell'agricoltura al fine 
di soddisfare il fabbisogno di 
prodotti alimentari dell'uma
nità e la funzione della scien
za e della tecnica nella odier
na produzione agricola, le par
ti hanno concluso un accor
do, che prevede un vasto scam
bio di esperienze scientifiche 
nelle ricerche agricole e nel
le informazioni economiche 
riguardanti l'agricoltura. Per 
l'osservanza dell'attuazione del 
programmi congiunti nel qua
dro di tale accordo verrà crea
ta la commissione sovietico-
americana per la cooperazione 
nel campo dell'agricoltura ». 

Ricerche 
oceanografiche 

«Tenendo conto della pos
sibilità unica e del grande 
interesse di entrambi i paesi 
per lo studio degli oceani 
del mondo e rilevando il 
grande risultato della coope
razione oceoanografica sovie
tico-americana, le parti han
no concordato di ampliare 
la cooperazione in tale campo 
e hanno firmato un accordo 
a tale scopo. Intraprendendo 
questo passo, esse partono dal
la convinzione che dall'ulte
riore sviluppo della coopera
zione nel campo dell'oceano
grafia trarranno vantaggio non 
solo i due paesi, ma anche 
tutti i popoli del mondo. Per 
il coordinamento dell'attua
zione dei relativi programmi 
verrà creata una commissio
ne sovietico-americana per la 
cooperazione nel campo delle 
ricerche negli oceani del 
mondo ». 

Trasporti 
« Le parti concordano che 

esistono le possibilità di una 
cooperazione fra l'URSS e gli 
USA al fine di trovare la 
soluzione dei problemi nel 
campo del trasporti. Allo 
scopo di rendere possibile la 
attuazione di una vasta coope
razione di reciproco vantaggio 
in questo campo, le parti 
hanno concluso un accordo 
al riguardo. Esse hanno poi 
concordato che verrà creata 
una commissione sovietico-
americana per la cooperazlo
ne nel campo del trasporti ». 

Contatti, scambi 
e cooperazione 

«Tenendo conto del gene
rale ampliamento del rap
porti bilaterali sovietico-ame
ricani, e, in particolare, del 
crescente numero di scambi 
nei settori della scienza, del
la tecnica, della cultura e 
in altri settori di reciproco 
interesse, le parti si sono 
accordate per ampliare il vo
lume di questa attività, per 
concludere un nuovo e più 
generale accordo sui contat
ti, gli scambi e la coopera
zione per un periodo di sei 
anni. Le parti hanno rag
giunto questo accordo muo
vendo dalla reciproca con
vinzione che ciò contribuirà al 
miglioramento della reci
proca comprensione tra i po
poli dell'URSS e degli Stati 
Uniti e contribuirà al mi
glioramento dello stato gene
rale dei rapporti tra i due 
paesi ». 

«Le parti ritengono che i 
colloqui al massimo livello, 
svoltisi in uno spirito franco 
e costruttivo, sono stati quan
to mal preziosi e sono stati 
un importante contributo allo 
sviluppo di rapporti reci
procamente vantaggiosi tra 
r URSS e gli USA. A giudizio 
delle parti questi colloqui 
eserciteranno una influenza 
favorevole sulle relazioni in
ternazionali. Esse hanno rile
vato che al successo dei col
loqui hanno contribuito i pre
cedenti contatti e consultazio
ni avvenuti sulla base del
l'accordo raggiunto nel mag
gio del 1972. E' stato confer
mato che la pratica delle con
sultazioni deve essere prose
guita. Le parti sono concordi 
nel ritenere che anche in fu
turo gli incontri di vertice 
debbano svolgersi regolar
mente ». 

«Esprimendo al presidente 
degli USA Richard Nixon gra
titudine per l'ospitalità riser
vatagli durante la sua visita 
negli USA, il segretario gene
rale del CC del PCUS Leonid 
Breznev ha invitato il Presi
dente a visitare l'URSS nel 
1974. L'invito è stato accolto ». 

Il segretario del PCUS nella capitale francese 

Breznev - Pompidou 
oggi due colloqui 

Il leader sovietico accolto a Parigi dal Primo mini
stro Messmer - Polemiche sull'accordo URSS-USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25 

Leonid Breznev è arriva
to questa notte all'aeropor
to di Orly dove era ad acco
glierlo, in rappresentanza del 
Presidente della Repubblica, 
il Primo ministro Messmer. 
Dato il carattere della visita, 
semiufficiale, come quella che 
Pompidou aveva fatto nel gen
naio scorso a Zaslav, nel pres
si di Minsk, non vi sono stati 
discorsi né cerimonie ufficiali 
di benvenuto. 

Sotto discreta scorta Brez
nev e Messmer, che avevano 
preso posto sulla stessa vettu
ra battente i colori francesi e 
sovietici, si sono diretti im
mediatamente al castello di 
Rambouillet, che per due gior
ni sarà la residenza del Primo 
segretario del PCUS e dove 
avranno luogo I tre colloqui 
privati con Pompidou, due do
mani e un terzo, conclusivo, 
nella mattinata di mercoledL 

Il governo francese non ha 
detto fin qui una sola parola, 
positiva o negativa, sugli ac
cordi di Washington, almeno 
ufficialmente: ma attraverso 
la radio, la televisione e alcu
ni organi di stampa, descrive 
quegli accordi come «una 
nuova Yalta», un «condomi
nio dei supergrandi sul resto 
del mondo», un patto stretto 
alle spalle e sulla testa del
l'Europa. 

Su questa falsariga André 
Fontaine, su Le Monde — in 
un articolo grossolanamente 
Intitolato «I furbacchioni in 
fiera o l'Idillio nucleare» — 
sostiene che gli accordi sovie
tico-americani sul mezzi per 
evitare una guerra nucleare 
non comporterebbero « nulla 
di nuovo» rispetto al tempi 
di Poster Dulles o a quelli di 
Krusciov; che, in ogni caso, 
documenti del genere non reg
gono mai alla prova dei fatti e 
che oggi servono soltanto a 
Nixon «per far dimenticare 
Watergate » e a Breznev « per 
chiudere II becco al suoi ulti
mi detrattori». 

« Il problema è che U gover
no francese — scrive stamat
tina René Andrieu sull'Huma-
niti — sembra voler avere un 
ruolo di freno nella distensio
ne Internazionale, sembra aver 
paura di tutto ciò che va nel 
senso della pace. Non è forse 
U ministro degli Esteri Jobert I 

che esprimeva recentemente 
la sua inquietudine per le con
versazioni sovietico-americane 
e che si fissava come compito 
di organizzare la difesa del
l'Europa entro il 1973? 

Ciò che è inquietante è che 
proprio ora il governo fran
cese si faccia campione della 
creazione di un esercito del
l'Europa occidentale dotato di 
un armamento nucleare co
mune». 

Ma la cooperazione tra Fran
cia ed Unione Sovietica resta 
un dato costante della politica 
estera dell'URSS. Breznev vie
ne a Parigi per riconfermarlo 
e per ripetere a Pompidou 
che nessun accordo stipulato 
a Washington può essere in
terpretato come una diminu
zione dell'autonomia dell'Eu
ropa e In primo luogo della 
Francia, a Sarebbe dunque una 
buona cosa — concludeva l'edi
toriale dell'Humanité — che 
il governo francese si sbarazzi 
delle lentezze e delle reticenae 
che hanno marcato fin qui la 
realizzazione degli accordi esi
stenti. A Rambouillet Breznev 
offre una possibilità che la 
Francia non può permettersi 
di non cogliere » 

Un commento 
di Indirà Gandhi 
H primo ministro Indiano 

signora Indirà Gandhi ha ao
stato questa notte a Roma, la 
viaggio per Nuova Delhi. In
terrogata dai giornalisti sul 
colloqui Breznev - Nixon, ha 
risposto: «E* sempre diffici
le fare profezie per il futuro. 
Qualsiasi spinta verso la di
stensione e verso una dimi
nuzione della tensione nel 
mondo rappresenta sempre 
una buona mossa e noi rac
cogliamo con favore. Speria
mo che tali passi tengano In 
considerazione gli Interessi 
de^li altri paesi, anche dì quel
li più poveri™ Se vi sarà una 
diminuzione della tensione 
tutti saranno a favore di es
sa.- Noi siamo contrari alla 
politica piuttosto vecchia del
le sfere d'influenza che con
tribuisce sempre alla 
e non porta alla pMt~Bk 
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DRAMMATICA PROTESTA NEL CARCERE DI SORIA 

SCIOPERO BELLA FAME 
di 19 prigionieri spagnoli 

Sono rinchiusi in celle di punizione • Altri due detenuti — i baschi Gorostidi e Larena, condannati 
al processo di Burgos — trasferiti in gravi condizioni nel carcere di Cartagena • Gii avvocati ed i 
medici non possono avvicinarli - Chiesta I'apertura di un procedimento giudiziario contro il direttore 

Nostro servizio 
MADRID. 25 

Rinchiusi in celle di puni
zione, sono in sciopero della 
fame da due settimane 19 
prigionieri polltici vittime 
della repressione attuata nel 
carcere di Soria dal direttore 
del penitenziario. Jose Ma
nuel de la Fuente Rodriguez. 
Altri due, Joacquin Gorostidi 
e Javier Larena (due dei pa
triot! baschi condannati al 
processo di Burgos, nel di-
cembre del '70), sono stati 
trasferiti nella prigione dl 
Cartagena in tali condizioni 
che il direttore di questa pri
gione ha declinato ogni re-
sponsabilita sulle posslbili 
conseguenze. Gorostidi aveva 
una gamba ingessata ed il 
gesso e stato rotto a colpi di 
bastone dagli agenti, nel cor-
so delle torture cui il prigic-
niero e stato sottoposto 

Continue ed arbitrarie diffi-
colta vengono frapposte ai 
medici ed agli awocati che 
hanno chiesto di incontrare 
quest! ventun prigionieri. II 
direttore Jose Manuel de la 
Fuente ha inoltre annunclato 
ad uno degli avvocati, con io-
no sprezzante, che «quando 
questo incldente (lo sciopero 
della fame) sara chiuso » pro-
porra «altri quaranta giorni 
di cella di punizione per i 
suoi protagonist!». 

Gli avvocati hanno presen-
tato una denuncia giudiziaria 
contro il direttore del carce
re di Soria per maltrattamen-
ti contro 1 reclusi e abbando-
no delle sue funzionl. Infatti, 
incurante della drammatica 
situazione provocata dal suo 
atteggiamento. si e assentato 
dalla prigione per 24 ore. dan-
do istruzionl al suo sostitu-
to affinche, in sua assenza, 
non permettesse alcun con-
tatto fra i prigionieri ed i 
loro awocati. 

Le rivendicazioni dei dete
nuti politic! sono le seguenti: 
uscire dalle celle di punizione 
senza essere colpitt da nuove 
rappresaglle; procedimento 
giudiziario contro il direttore 
de! carcere: miglioramento 
delle condizioni di prigionia. 

Numerosi congiuntl del de
tenuti si sono recatl nella cit-
ta di Soria e stanno facendo 
del tutto affinche il maggtor 
numero di persone ed orga-
nizzazioni intervengano per 
far cessare questa drammati
ca situazione; inoltre da di-
versi centri spagnoli e stra-
nieri hanno ricevuto testimo
nialize di appoggio e dl soli-
darieta. Ma la situazione ri-
chiede che 1'opinione pubbli-
ca spagnola ed internazio-
nale — che deve e pub farlo 
— imponga al governo di 
Franco la soppressione delle 
misure punitive contro i di-
ciannove detenuti di Soria ed 
una urgente assistenza medi-
ca per Gorostidi e Larena, 
nel carcere di Cartagena. Oc-
corre anche ottenere la desti-
tuzione ed un procedimento 
giudiziario contro Jose Ma
nuel de la Fuente. 

T A VTTTORTA TIT OSAKA L a compagna Takeo Kutsunugi, candidata del PC gfappones* festeg-
• " * * T x K x V 1 % 1 ' n * ^ x \JkJ£\M*~C\ g f a ,a V | f t 0 r |a ottenuta nelle elezion! supplemental per la Camera det 
consiglieri (Is Camera alia) a Osaka. La compagna Kutsunugi ha battuto I suoi avversari liberaldemocratico, socialista e 
socialdemocratico, raccogliendo oltre settecentomila voti, pari al 34,8 per cento. E' la prima volta che un comunlsta viene 
eletto alia Camera alta a Osaka. La sua elezione porta II numero del consiglieri comunisti a undid, assicurando al partito 
il diritto di presen tare progetti dl legge 

« Non si rendeva conto della gravita del caso » 

L' UOMO CHIAVE DEL WATERGATE 
ACCUSA NIXON E POI LO ASSOLVE 

f m. 

Delegazione del 
PCI a Damasco 

Una delegazione del PCI com-
posta dai compagni Dario Va-
lori dell'Ufficio politico. Umber̂  
to Cardia e Guido Cappelloni 
del CC. Remo Salati della se-
zione esteri della Direzione del 
Partito. parte oggi per Dama
sco su invito della direzione del 
partito BAAS arabo siriano. 

Cominciafa davanti alia commissione del Senalo la 
collaborafori del Presidente, Haldeman e Ehrlichma 

deposizione di John Dean - Le responsabilifa degli ex 
n • Confinuano i sondaggi sulfa posizione di Nixon 

WASHINGTON. 25. 
L'« uomo chiave » dello scan-

dalo Watergate. John Dean, ha 
cominciato oggi la sua deposi
zione davanti al Senato affer-
mando di < credere sinceramen-
te» che il presidente Nixon fos
se coinvolto nello scandalo del 
Watergate, ma che il capo del-
l'esecutivo «non si i«ndesse 
conto della portata del caso*. 

L'ex consigliere giuridico del
la Casa Bianca, che deponeva 
davanti a una sala affollata. 
sotto i proiettori delle teleca-
mere che ritrasmettevano la 
sua testimonianza a milioni di 
spettatori, ha aggiunto: cspero 
che il presidente sara perdona-
to. una volta che sara stata 
fatta plena luce*. 

Dean, che parlava con voce 
grave e ientamente. si e fatto 
accompagnare per deporre da
vanti alia commissione senato-
riale, incaricata di condurre 
l'inchiesta sugli scandal! dell'ul-
tima campagna elettorale. da 
due avvocati e dalla moglie. 

A quanto Dean ha dichiarato. 
i due stretti collaborator! di 
Nixon, Haldeman e Ehrlichman 
furono coinvolti nei tentativi di 
soffocare lo scandalo fin dal 

Contro la repressione razzista 

Giornata di lotta 
per il Sud Africa 

Una pubblica manifestazione a Roma 
Oggi, 26 giugno, si cele-

bra la a giornata per la li-
berazione del Sud Africa». 
Un appello in questo senso 
e stato rivolto a tutte le for-
ze democratiche e progressi-
ste italiane dal Movimento 
«Liberazione e sviluppo» -
Centra di documentazione 
« A. Cabral» e dall'ARCI, che 
hanno indetto per le ore 17 
a Roma, presso la sala del 
CIVIS (via Ministero degli 
affari esteri 6) una manife
stazione pubblica, con la par-
tecipazione di rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
dell'Africa australe, dl forze 
politiche, sindacali e della 
stampa. 

In un appello fatto perve-
nire alia stampa si segnala 
che un'aondata di mobilita-
zione politica contro il re
gime razzista di Vorster sta 
Investendo la Repubblica del 
Sud African. 

«Alia crescente protesta 
dei Iavoratori nerl super-
sfruttati, delle comunita, de
gli studenti e dl un grande 
numero di democratici di ori-
gine europea, il governo fa
scists di Pretoria risponde 
lntensificando la repressione 
morale e fisica delle popola-
zioni locali e di tutte le for
ze progresstste. Particolar-
mente colpito e 1'African Na
tional Congress, il movimen
to di liberazione che dal 1912 
si batte per la conquista del
l s liberta e Ilndinendenza 
della maggioranzA africanan. 

« L A vita di coraggiosi ml-
Btanti dell'African National 
OBBfress, arrestatl e sottopo-

sti ad ogni genere di mal-
trattamenti da parte della 
polizia sudafricana cosiddet-
ta di " sicurezza", e in pe-
ricolo. Di molti di loro in
fatti non si 5a piu nulla da 
parecchio tempo». 

Si sollecita pertanto an
che nel nostro paese «un 
processo di rnobilitazione sul-
la giusta lotta del popolo 
sudafricano contro l'oppres-
sione della mlnoranza razzi
sta al potere e l'aggressione 
imperialista in Africa au
strale, per interrompere qual-
siasi forma di appoggio po
litico, diplomatics economi-
co e miiitare, da parte del 
governo e del padronato Ita-
liano al regime razzista di 
Pretoria; per l'immediato ri-
tiro delle truppe e della po
lizia sudafricana dai territo-
ri dell'Africa del Sud Ovest 
(Namibia), Angola, Zinbab-
we (Rhodesia) e Mozambico 
e per l'espulsione del Sud 
Africa dalle NazionJ Unite, 
qualora il govemo di Preto
ria non osservi le risoluzio-
nl dell'ONU in merito al pri
gionieri politicln. 

Nel corso della manifesta
zione di oggi verranno pre-
sentati e dlstrlbuiti due do
cument! pubblicati dal Mo
vimento «Liberazione e svi
luppo* • Centra di documen
tazione a A Cabrala: II Ku-
nene e Cabora Sassa veicoli 
deU'espansionismo sudafrica
no e Apartheid: legislazione 
repressiva, maltrattamenti e 
torture dei prigionieri politici 
in Sud Africa. 

primo o dal secondo giorno suc
cessive all'effrazione compiuta 
il 17 giugno deU'anno scorso nel
la sede del partito democratico. 
nel palazzo Watergate. Egli ha 
detto fra 1'altro che Bordon Stra-
chan, l'aiuto di Haldeman. gli 
disse di aver distrutto materia-
le compromettente dell'archivio 
di Haldeman dopo 1'effrazione. 
Secondo Dean, Ehrlichman insi-
stette perche uno degli addetti 
alle intercettazioni telefoniche. 
Howard Hunt, venisse mandato 
all'estero. Ehrlichman disse a 
Dean — secondo la deposizione 
di quesfultimo — di gettare nel 
fiume Potomac tutto il materia-
Ie compromettente trovato nella 
cassaforte di Hunt alia Casa 
Bianca. 

Come si vede si tratta di ri-
velazioni relativamente cla moro
se. ma che tendono a staccare 
la posizione di Nixon da quel la 
dei suoi subordinati, autori di 
una macchinaztone di cui il 
Presidente non avrebbe visto la 
reale gravita. • 

Dean ha anche detto. leggen-
do la dichiarazione pre pa rata. 
che Nixon • gli' disse personal-
mente il 27 febbraio che consi-
derava Haldeman e Ehrlichman 
i principal! responsabili del ca
so. chiedendo a lui — Dean — 
di riferirgli direttamente sulla 
faccenda delle intercettazioni. 
Cio avveniva sei settimane pri
ma del 17 aprile. quando Nixon 
snienti che I'amministrazione 
fosse implicata nello scandalo. 
e due mesi prima del 30 aprile. 
quando Haldeman e Ehrlichman 
si dimisero e Dean venne li-
cenziato. 

Nella giornata odierna e sta
to pubblicato un sondaggio di 
opinione condotto dall'istituto 
specializzato c Louis Harris». 
sull'affare Watergate; circa due 
terz. degli americani ritcngono 
che le rivelazioni sul « caso Wa
tergate* fatte fino alia meta di 
giugno. cice prima della testi
monianza di John Dean, siano 
insufficient! perche il presiden
te Richard Nixon sia coslreJto 
*» dimettersi. Tuttavia. il qua
ranta per cento delle persone 
interrogate fra il 14 ed il 18 
giugno hanno detto di pensare 
rhe Nixon fosse al corrente dei 
progetti di « spionaggio > nella 
sede del partito democratico: il 
16 per cento, che egli ne fosse 
all'oscuro. 

Ciu En-loi negli 
USA in ottobre ? 

TOKIO, 25. 
II corrispondente a Mosca 

deU'agenzia giapponese «Kyo-
do», cltando «fonti comuni-
ste», annuncla oggi che il 
prlmo ministro cinese Ciu 
En-lai si rechera in visita ne
gli Stati Unit! nel prossimo 
mese di ottobre e che il 
presidente Nixon compira 
una seconda visita in Clna. 
nella primavera del 1974. 

II ' corrispondente giappo
nese crede di sapere che que-
ste vislte sarebbero state de-
cise d! recente tra il mini
stro degli esteri cinese Ci 
Pengfei e il consigliere spe-
dale del presidente Nixon. 
Henry Kissinger. 

Come e noto Kissinger e 
Ci Peng-fei si sono recente-
mente lncontrati in Europa. 

Dalla Nuova Zelanda e dall'Australia 

Due « navi-protesta » 
contro la H francese 

WELLINGTON, 25. 
II governo neozelandese ha 

designato Praser Col man, mi
nistro per rimmigrazione, di 
47 anni, come rappresentante 
governativo a bordo della fre-
gata aOtagoj) che effettua 
11 viaggio di protesta nella 
zona dell'atollo di Mururoa 
per protesta contro la pro-
grammata esplosione nuclea-
re sperimentale francese. II 
primo ministro Norman Kirk 
ha annunciate che la aOtagon 
salpera da Auckland il 28 
giugno con 242 uomini di e-
quipaggio e cinque giornalisti 
a bordo. 

Kirk, nell'annunciare tale 
declsione. ha dichiarato che 
tutti i 20 membri del gover
no. compreso lui stesso, si so
no offerti volontariamcnte 
per recarsi in tale zona e che 
il nome di Colman e stato 
designato per ballottaggio. 
L'« Otago» parti ra giovedi 
prossimo, lnsieme ad una pe-
troliera della marina da guer-
ra australiana. in direzione 
dell'atollo di Mururoa. zona 
destinata agli esperimenti nu. 
clear! francesi, alio scopo di 

.manifestare la propria prote
sta contro quest! ultimi. ma 
non penetrera nelle acque 
terrltoriali francesi. 

Kirk, precisando che la fre-
gata non intende sostenere un 
confronto con le navi fran
cesi nella zona suddetta, ha 
affermato: a Cio che noi vo-
gliamo e attirare rattenzione 
su quanto avviene in questa 
remota parte del mondo, in 
mode da stimolare la pubbli
ca opinione ulteriormente, e 
ottenere maggiorl appoggi 
per quanto concerne i diritti 
delle piccole nazionin. 

II primo ministro ha inol
tre affermato - di aver invi-
tato il partito nazionale di 
opposizione a inviare un suo 
rappresentante a bordo della 
fregata. Egli ha inoltre affer
mato di non aver ricevuto 
alcuna risposta da parte del 
Presidente francese Pompidou 
al messaggio che egli gli ave
va inviato per chiedere alia 
Prancia di accettare l'ordinan-
za emessa dalla Corte della 
Aja che ingiunge a tale pae
se di sospendere gli esperi
menti nucleari. 

Importante misura dei parlamentari USA 

II Congresso nega a Nixon 
i f ondi per la Cambogia 

WASHINGTON. 25. 
II ccngresso americano si e 

pronunciato contro lo stsnzia 
mento di fondi da destinare ai 
ouinoaraamenli eifetiuati dalla 
aviazione statunitensc in Cam 
bogia. La Camera ha cosi fatto 
propria una precedente risolu-
zione del «enato dopo aver re 
spinto per 204 vcti a favore ed 
altrettanti contran un emenda-
mento che avrebbe voluto rin 
viare al 1. settembre prossimo 
la decisione sul grave problema 

SAIGON. 25 
La soUocommlssione mUita-

re niLsta (GRP e Saigon» ha 
raggiunio un accordo per un 
nuovo scambio dt prigionieri 
617 da parte del GRP e 533 
da pan- di Saigon ch? sa 
ranno scambiati da venerdi 
fino a) 7 luglio II nutfvo ac 
cordo e awenuto sullo sfon-
do di nuOvre violazioni dee-
accord} di pace da parte di 
Saigon che sugli altipian: cen 
trail na addirittura fatto per-
venire un « ultimatum » aV.r 
Torze dei GRP perche sgom 
berlno entro il 28 giugno tre 
villaggl liberati. 

Contemporaneflmente. ven
gono alia luce nuovi episodi 
dl repressione condotti da 
Thleu II Washington Post, in 
una corrispondenza da Sai
gon, ha rivelato oggi che quat-
tro president! di sindacati 

«iegalt» sono stati arrestatl 
il 18 aprile scorso. e sono tut 
tora detenuti. in quello che. 
secondo il gioma.e. «fonti 
sindacal; niengono sia un ten-
tali vo dl scoraggiare la res1-
stenza sindacale al part:to de
mocratico del presidente Ngu
yen Van Th:eu » 

I quattro vennero arrestati 
dopo un breve sciopero di 
ferrovieri. i quah chiedevano 
aumenti salariali. Gli aumenti 
vennero poi cuncessi. ma i di 
rigenti che non si erano pru 
dentemente messi in salvo 
vennero arrestati. A tutt'ogzl 
nessuna accusa e .stata eleva 
ta nei loro confronti, ne al
cun processo e alle vale Ne5-
suno ne na. semplicemente 
saputo piu nulla 

Gli arrestati sono Nguyen 
Thua Niep de; sindacati degli 
operai del petrol io. Nguen 
Van Cun?. del sindacato e:et-
tricisti. Dang Tan Si dei ban-
car!. Pham Van Hi del sinda
cato impiegati privatL Tra i 
dir:genti dei ferrovieri 6 in 
prigione U segretario genera
te. Hoan^ Xaan Dong 

E" interessante rilevare che 
quest! sindacati ora persegu* 
tati da Thieu sono stati creati 
su pressione dell'ambasciata 
americana e con l'aiuto del-
lAPIrCIO. una cui delegazio
ne e attesa a Saigon al priroi 
di luglio. 

, Concluso il congresso del PS francese 

Una maggioranza 
schiacciante 

per Mitterrand 
La sua «mozione di sinlesi» ha otfenuto il 9 1 % dei 
voti — «Un movimento e unitario quando PS e PC 
ne fanno parte» — Ribadife la collaborazione con 
i comunisti e la validita del «programma comune» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 25 

II congresso nazionale del 
Partito socialista si e chiuso 
ierl sera a Grenoble con una 
schiacciante vittoria di Fran
cois Mitterrand che mercole-
dl prossimo, al momento del
la rlelezione del nuovo dlret-
tivo, sara - rlconfermato alia 
carica dl segretario genera-
Ie. La sua mozione, elabora-
ta assleme a Defferre, Mau-
roy e Savary e trasformata in 
« mozione dl sintesl» con gli 
emendamentl della sinistra 
(Centro studi e rlcerche so-
ciallste • CERES) e della 
estrema sinistra (Pederazione 
di Pangi) ha raccolto piu del I 
91% del voti, le briciole es-
sendo andate alia mozione di 
Puzler e Mollet che appaiono 
dunque cancellatl dalla dire
zione dl un partito che essl 
avevano domlnato, nella per
sona dl Mollet. per circa tren-
t'annl. 

Questo congresso — come 
ha detto Mauroy nel suo di-
scorso oonclusivo — e stato 
dunque 11 congresso «della 
conferma di un orlentamento » 
che in pratica si articola su 
due principl fondamentali: la 
collaborazione col Partito co
munlsta attorno al program-
ma comune di governo e per 
far di questo programme uno 
strumento di lotta permanen-
te e non « un documento d'ar-
chlvlo »; e l'impegno a respln-
gere definltivamente ogni ten-
tazione centrista, cioe dl col
laborazione con gruppi e forze 
non appartenenti alia sinistra. 

In pratica, cid che al pre
cedente congresso di Epiney 
sera affermata come una 
scelta che allora poteva esse
re contingente e tattica, oggi 
diventa Iinea politica per tut
te le future battaglie. con la 
conseguente rinuncia alle pra-
tiche terzaforziste della vec-
chia SPIO. II che non esclu-
de, naturalmente. le diversi-
ta e quindi il dibattito aper-
to coi comunisti sul tema, per 
esempio, dell'aufcogestlone che 
i socialisti accolgono come 
uno dei cardini della loro lot
ta per il socialismo: ma non 
bisogna, e su questo punto 
Mitterrand e stato esplicito. 
che rautogestlone a diventi un 
motlvo di rottura in seno alia 
sinistra ». 

In effetti — ha detto Mit
terrand nel suo intervento in 
polemica con le posizjoni del
la sinistra del partito — non 
si pud autogestire cid che non 
e proprieta collettiva e non si 
puo fin d'ora affermare. co
me fanno certi militant!, che 
si deve colIettivi2zare tutto. 
Un discorso di questo tipo sul-
I'autogestione a pud andar be
ne per un congresso ma assal 
meno bene per una campagna 
elettorale ». 

Continuando su questa Iinea 
Mitterrand ha criticato quelli 
che vogliono fare del Partito 
socialista tun falso Partito 
comunista con dei vari pic
colo borghesi» e quelli che, 
spingendo troppo a fondo il 
gioco delle tenderize, stanno 
costituendo sun partito nei 
partito col rischio di trasfor-
mare il Partito socialista in 
un altro PSU nel momento in 
cui il PSU sta perdendo i suoi 
difetti frazionistici». 

Un discorso, insomma, da 
abile stratega che ha finito 
per far convogliare sulla mo
zione maggioritaria tutte le 
tendenze del partito, esclusa 
quella di Mollet. e che si e 
concluso con questa afferma-
zione: a Siamo nel campo del
la sinistra e ci restereno. Nel 
periodo in cui ci troviamo, un 
movimento e unitario quando 
il Partito socialista e il Par
tito comunista vj prendono 
parte. II Partito socialista non 
vuol essere trascinato la dove 
non vuole andare. D'altro can
to il PCP ha rigetiata ogni 
forma di stalinismo, di buro-
cratismo. di statalismo e noi 
non abbiamo il diritto di du 
bitare della sincenta dei no-
stri alleati comunisti». 

Sul piano dello sviluppo del 
rapporti tra le forze di sini
stra in Europa. per fare di 
questa Europa altra cosa che 
lEuropa dei monopoli. Sava
ry prima e altri delegati poi 
hanno sottolineato 1'importan-
za dell'incontro di Roma tra 
Marchais e Berlinguer, la pre-
senza dei comunisti francesi, 
per la prima volta. nei paria 
mento europeo di Strasburgo, 
la visita a Roma di Mitter
rand e il suo incontro col se
gretario generate del PCL 

II Partito socialista, lo ha 
poi comunicato Claude Estier. 
partendo dal programma co
mune e dal suo rafforzamento 
sul terreno delle Iotte unitarie, 
ha infine definito nove temi 
d'azione «per sviluppare coi 
suoi alleati di sinistra una po
litica di propostew. Tra que
st! il problema dell'autogestio-
ne sara dibattuto da una con-
venzione nazionale che si ter
ra 1'anno prossimo. E ancora 
nel 1974 verra organizzata 
un'altra convenzione naziona
le sull'Europa. 

In sostanza il Partito socia
lista e uscito rafforzato da 
questo congresso. rafforzato 
nel suo interno attorno alia 
direzione mitterrandiana e 
rafforzato suite sue scelte di 
continuare ad operare a sini
stra. 

Al congresso hanno assistito 
due delegation! ufficiali, una 
del Partito comunista france
se guidata da Leroy, che ha 
pronunciato un discorso di sa-
luto al congresso. e una de
legazione radicate guidata dal 
presidente Paure. 

Augusto Pancaldi 

Una svolta profonda 
(Dalla prima pagina) 

che ristabilisca i diritti di 
coloro che hanno sofferto 
per la guerra e garantisca 
la sicurezza di tutti i popoli 
della zonan. 

Piu preclsi sono alcuni sug-
gerimenti avanzati da souie-
tici e americani per I'Euro-
pa, entrambi dichiarandosi 
soddisfatti dei progressi com-
piuti dalla distensione sul 
nostro continente. I due go-
verni appoggiano la grande 
conferenza che si aprira il 
3 luglio ad Helsinki. II suo 
lavoro, che durera attraver-
so fast diverse per alcuni 
mesi, dovra concludersi — 
su questo punto vi e espli
cito accordo — con un con-
vegno al « massimo livello», 
che andra convocato «il piu 
presto possibile». Si crede 
di sapere che i sovietici au-
spicano questo grande verti-
ce entro la fine deU'anno. 
Una scadenza esatta comun-
que non e stata indicata. 
Su questo punto, del rcsto, 
Breznev si appresta a rac-
cogliere anche 1'opinione di 
Po7npidou. 

Grande spazio fianno avit' 
to nelle conversazioni di Wa

shington e di San Clemente 
i rapporti economtci sovieti-
co • americani. Si aspettava 
quindi con particolare inte' 
resse quail sarebbero state 
le conclusioni dell' incontro 
sull'argomento. Esse appaio
no abbastanza promettenti. 
Nixon e Breznev si sono det-
ti convinti che il commercio 
fra i due paesi possa e deb-
ba raggiungere un valore di 
due-tre miltardi di dollari 
nei prossimi tre anni. Essi 
sono favorevoli ad una mag-
giore espansione degli scam-
bi. Per quanto riguarda i 
piani di collaborazione a piu 
lunga scadenza, entrambi si 
sono pronunciati per Vado-
zione di «progetti reciproca-
mente vantaggiosi». 

In concreto dopo avere 
discusso alcune delle impre-
se di cui sinora si e parla-
to, comprese quelle concer-
nenti il gas siberiano, Nixon 
«incoraggia» le ditte ame-
ricanc a preparare proposte 
precise, assicurando che es
se troveranno da parte del 
governo «una seria e favo-
revole considerazione ». 

Un ultimo punto, sebbene 
gia scontato, e stato riba-

dito a conclusloxe delle con
versazioni. Contatti e consul-
tazioni fra i due paesi con-
tinueranno • regolarmente e, 
in questo quadro, incontri 
di vertlce avranno Utogo con 
cadenza periodica. II prossi
mo turno e quello di Nixon, 
che dovra andare a Mosca 
nel 1974. Breznev lux perfi-
no parlato della possibilita 
che tale visita abbia luogo 
fra soli sei o otto mesi, cioe 
nella prima parte deU'anno 
prossimo. 

Conclusione positiva, dun
que. II giudizio vale non 
soltanto sul piano stretta-
mente diplomatico. II lungo 
discorso televisivo di Brez
nev, durato piii di tre quar-
ti d'ora e pronunciato sen
za appunti, con un tono as-
sai pacato da conversazione 
familiare, ma nello stesso 
tempo serio e misurato, e 
stato accolto assai favore-
volmente dal pubblico ame
ricano. E' stato — sintetizza . 
il New York Times — un 
discorso «ponderato e realt-
stico. che sottolineava i be-
nefici di un miglioramento 
delle relazioni fra i due pae
si, ma non ignorava le di-
vergenze del passato». 

Crisi: proseguono le consultazioni 
(Dalla prima pagina) 

centro-sinistra, per cercare dl 
mettere a punto alcune part! 
eontroverse del programma e 
per affrontare la questione 
complicatissima della compo-
sizione del nuovo governo. Una 
rlunione collegiale delle de-
legazioni del partitl impegnatl 
nella trattatlva — e cioe DC, 
PSI, PSDI e PRI — dovrebbe 
svolgersl domani. 

E' In questa sede, come e 
ovvlo, che dovrebbe avere Ini-
zio la fase piu impegnativa 
della trattatlva per la forma-
zione del governo (i socialisti 
hanno gia fatto sapere che 
essi prenderanno una decisio
ne definitiva nel corso di 
una riunlone del loro Comita-
to centrale, che sara convocato 
alia fine dei colloqui a quat
tro con DC, PSDI e PRI). 
Quali sono i probleml che 
emergono in questi giorni? 
Da molti segni, rlsulta evi-
dente che le declsioni piu dlf-
ficili (e quindi, in definitiva, 
piu qualificantl) riguardano 
la composizione del governo 
e alcune scelte che investono 
alcuni «nodi» del contenuti 
polltico-programmaticl del go
verno Sappiamo che l'esposi-
zione fatta da Rumor ai par-
titi che dovrebbero entrare a 
far parte della maggioranza 
consiste In due parti distlnte. 

Prima dl tutto il presidente 
incaricato ha fatto un elenco 
dl provvedlmenti urgenti di 
carattere economico, che ri
guardano le question! dei prez-
zi, delPimportazione e della di-
strlbuzione dl prodotti alimen-
tari, del contenzioso tributa-
rio, della spesa corrente dello 
Stato, delle Regloni (fondi di 
dotazione), oltre a! problem! 
del credito. L'on. Rumor ha 
indicate poi alcuni punti che 
sono contenuti anche nella di
chiarazione resa al Quirinale 
appena avuto l'incarico e nel
la relatione svolta alia Direzio
ne dc: problema dell'insor-
genza fascists, problemi delle 
riforme, RAI-TV, question! 
della casa, ecc. Su questa se
conda parte della esposizione 
dl Rumor, a quanto sappiamo, 
la discussione con la delega
zione socialista e stata piu 
lunga e articolata. De Martino 
e il PSI hanno avanzato alcu
ne richieste che rispondono 
agli orientamenti gia noti e al
le prese di posizione recenti 
del Partito. E* logico che su 
questi punti si tornera a di-
scutere nei prossimi giorni. 

Secondo Ton. Craxi, vice se
gretario del PSI per la corren
te di Nenni, dopo il primo in
contro con Rumor a le prospet-
tive di risolvere la crisi nella 
maniera auspicata si stanno 
concretizzandon; sono emersi 
«alcuni problemi che richie-
dono ulteriore approfondimen-
to, ma cid che conta & la vo-
lonta politica di fare e soprat-
tutto di fare bene e presto». 
Pabrizio Clcchitto. della sini
stra lombardiana, ha dichiara
to che la scelta dc per la ri-
presa della collaborazione con 
i socialisti « e marcata da una 
indubbia carica egemonican; 
in queste condizioni. ha detto 
1'esponente socialista. il PSI 
«se facesse la scelta del quadri-
partito organico rischierebbe 
di coltocarsi in una posizione 
estremamente esposta», per 
questo « un governo tripartito, 
con Vappoggio esterno del PSI 
(.„) consentirebbe di misurare 
gli orientamenti reali della DC 
e di far fronte alia crisi in 
attov. L'on. Di Vagno. manci-
niano. ha detto che oggi e le-
gittimo che il PSI arichieda 
alle altre forze precise mani-
festazioni di volonta riforma-
trice e concrete testimonianze 
della comune volonta di supe-
rare questi limiti »• 

Una nota della corrente :he 
fa capo a Bertoldi e Manca 
definisce, tra 1'altro, « inoppor-
tuna e anacronistica » la deci
sione di includere anche il 
MSI in questa fase delle con
sultazioni per la crisi. « // nuo
vo governo — afferma la no
ta —, proprio perchi dovra 
rappresentare una pagina 
nuova, non dovra riproporre 
vecchi e assurdi steccatiy> tra 
le forze che si richiamano al
ia Costituzione. 

NtLLA DC _ AH'intemo del
ta DC stanno affiorando alcu
ne polemiche riguardo all'at-
tuale fase della crisi. AH'origi-
ne di alcuni di questi contra
st! stanno le questioni da ri
solvere per l'assetto del * 7er-
tice» del Partito (le vice-se-
greterie) e la struttura del go
verno. Ieri. tra 1'altro. vi e sta
to un lungo incontro tra An-
dreotti e Porlani. i due scon-
fitti del centro-destra, ! quali 
evidentemente stanno cercan-
do di concordare le richieste 
eventual! dei dlcasteri nel nuo
vo ministero. 

La corrente dl «Forze nuo
ve » ha diffuso ieri sera una 
nota con la quale, dopo 
avere ribadito la disponibi-
lita *completa e cordiale* 
nei confronti del tentativo di 
Rumor, si definisce tassurda 
e contraddittorian la consul-
tazione dei missini. Le richlfr 
ste di questo gruppo della si

nistra dc. vengono poi con
densate in quattro punti. La 
corrente di Donat Cattin chie
de, anzltutto, « quali impegni, 
specie di carattere miiitare, 
sono stati assunti dall'on. An-
dreotti, nei piu recenti viag-
gi all'estero, a nome del go
verno italianon. La conoscen-
za di questi fatti. afferma Do
nat Cattin, «e necessaria per 
valutare con esattezza I'indi-
rizzo di politica esteran. Gil 
altri punti dl «Forze nuove» 
riguardano 11 «fermo» dl PS 
(contro il quale si ribadlsce 
l'opposizione del gruppo), i 
processi per 1 fattl dl piazza 
Fontana, le indagini sulle in
tercettazioni, la concentrazlo-
ne delle testate dl giornali e 
i problemi di politica econo-
mica. 

3tNAIU D o m a n l ji senato 
prendera atto delle dimissioni 
di Fanfani dalla carica di pre
sidente. L'elezione del nuovo 
presidente avra luogo nelle 
seduta successiva. 

CGIL Rassegna sindacale pub
blica un edltorlale dl Gino 
Guerra, segretario confedera
te della CGIL, sulla crisi di 

governo. Egli afferma che so
no necessarie riforme nei ser-
vizi sociali e modiflche pro-
fonde nella politica agraria 
e in quella delle Partecipa-
zioni stataH, con l'obiettlvo di 
sottrarre le piccole e medie 
imprese alia falcidia dovuta 
al processo di concentrazione 
capitallstlca, dl far prevalere 
le raglonl di pubblica utilita 
nell'espansione dell'edilizia, di 
dare alia scuola una funzione 
rispondente a un nuovo e piu 
ampio sviluppo economico e 
culturale. Cio implica una 
politica che faccia di tutte 
queste acquisizionl program-
matiche un fattore dinamico 
della ripresa. « II nuovo go
verno si qualifichera — scri-
ve Guerra — proprio su que
sta scelta di indirizzo che si 
svelera subito se sara effet-
tivamente diverso o simile al 
precedente ». Riguardo ai rap
porti con il movimento sin
dacale, Guerra afferma che il 
governo deve rifuggire dalla 
tentazione di ridurre i sinda
cati al ruolo di «consulenti 
di sua eccellenzan, per impo-
stare, invece, un contatto ri-
spettoso dell'autonomia delle 
grandi organizzazloni dei Iavo
ratori, nel quadro dl un ep-
prezzamento del loro apportc 
dialettico. 
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